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Lunghe riunioni dei ministri economici e della direzione socialista 


Contrasti nel governo e nel PSI 


I 


modera 


Scoppia la crisi nel feudo di Bonomi 


Costa si è dimesso 


I antigol II smo austerità dalla Federconsorzi 


Un vicolo cieco 


Da uno dei nostri inviati 

m . PARIGI, 20. 

X UTTO CONTINUA a svolgersi secondo le previ¬ 
sioni. Non solo nessun dramma ma nessuna sorpresa, 
di alcun genere. Il Presidente della Repubblica e il 
ministro degli Esteri — il primo con un linguaggio 
estremamente prudente, il secondo con l'estro che 
corrisponde al suo temperamento — hanno signifi¬ 
cato a De Gaulle che VItalia non intende, almeno per 
il momento, impegnarsi in un rilancio politico della 
Europa dei sei. De Gaulle ne ha preso nota e ha con¬ 
tinuato a rivolgere agli ospiti italiani le espressioni 
della più squisita cortesia. A chi, sinceramente o ad 
arte, si stupisce di ciò, è stato fatto osservare che 
De Gaulle non ha alcun motivo di essere scontento 
della posizione assunta dal governo italiano. Ad un 
rilancio politico dell'Europa dei Sei in effetti egli è 
il primo a non credere, tanto è vero che si guarda 
bene dal proporre una qualsiasi alternativa al vec¬ 
chio piano Fouchet, che porta la sua impronta. Im¬ 
portante, per il Generale Presidente, non è la codifi¬ 
cazione di questo o quell’aspetto formale della colla¬ 
borazione politica tra i sei, ma ciò che effettivamente 
si fa per preparare il momento in cui la Comunità 
Europea diventerà un fattore determinante sul no¬ 
stro continente e nei suoi rapporti con il resto del 
mondo. E su questa strada molto è stato fatto a Pa¬ 
rigi già a conclusione della prima riunione di lavoro 
tra le due delegazioni presiedute dai rispettivi pre¬ 
sidenti. 

Prima di tutto si è evitato con molta cura di porre 
bastoni tra le ruote al rafforzamento della integra¬ 
zione economica tra i sei del Mercato Comune. In se - 
ondo luogo, da parte italiana è stata esplicitamente 
hiesta la fusione degli esecutivi delle tre Comunità 
CECA, Mercato Comune, Euratom — nonché la 
apida elaborazione di norme che debbono condurre 
d una unificazione della politica fiscale e creditizia 
ex sei paesi. Altro che il « niente » chiesto da Lom- 
ardi! Questi sono passi diretti a rendere più solida, 
efinitiva, indissolubile, addirittura, l'integrazione 
conomica tra i sei. E sono passi che vanno nella di- 
ezione auspicata da De Gaulle, nonostante il Un- 
maggio da crociata antigollista del ministro degli 
steri italiano. Il quale, del resto, ha di molto am- 
orbidito i suoi furori. Osservandolo oggi mentre 
ariana , sotto lo sguardo attento e un po’ ironico di 
ouve de Murville, di tutto quello che unisce Fran- 
ia e Italia, si aveva l’impressione di trovarsi di 
ronte ad un uomo profondamente diverso da quello 
he, or è qualche settimana, tuonava da Washing- 
on contro il pericolo di una egemonia gollista in 
ùropa. < ' . i 
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L FATTO è che una politica estera non si può 
ondare sulle aspirazioni vaghe e sugli umori del 
omento. Una politica estera per essere tale deve 
ondarsi prima di tutto sulla esatta definizione di 
nello che si vuole. Se Saragat avesse voluto davvero 
entare di spezzare la spirale che sta portando Vita- 
ia nella trappola dell'Europa gollista ; la prima cosa 
he avrebbe dovuto fare sarebbe stata quella di bioc¬ 
are non solo qualsiasi rilancio politico, ma paralle- 
mente anche qualsiasi ulteriore sviluppo dell'inte- 
azione economica. Saragat a Parigi non sta fa- 
endo questo ma il contrario, e di ciò dovranno pur 
rendere atto sia gli europeisti tradizionali sia i 
uovi europeisti del Partito socialista, a meno di non 
lersi rendere corresponsabili di un gioco di cui 
meno che si possa dire è che è ipocrito. 

Difficile è infatti chiudere gli occhi davanti alla 
ituazione paradossale in cui l'Italia si sta cacciando. 

ministro degli Esteri sta facendo una politica che 
ende ad accettare solo quel che di negativo vi è 
ella presenza di De Gaulle alla testa della Francia, 
espingendo quel tanto di positivo che vi potrebbe 
ssere nella strategia a lunga scadenza del Generale, 
iò è emerso ancora una volta con grande chiarezza 
el corso della conferenza stampa tenuta oggi dal 
nnistro degli Esteri all'Associazione della stampa 
iplomatica francese. Accordo con De Gaulle sugli 
biettivi, anche se non sui metodi, della costruzione 
ell'Europa, disaccordo sul riconoscimento della 
ina. Il che vuol dire in pratica che il ministro degli 
steri è disposto ad assecondare il gioco di De Gaul- 
' solo fino al punto in cui tale gioco non dia fastidio 
gli Stati Uniti. A ben guardare sta precisamente 
ut lo spartiacque tra il governo di centro sinistra 
aliano, almeno nella misura in cui Saragat lo rap- 
esenta, e il oovemo presieduto da De Gaulle. Se il 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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Il generale porta avanti 
la politica del «sorri¬ 
so », convinto di poter 
utilizzare l'Italia per i 
suoi disegni europei 
Segni all'Accademia e 
tra gli italiani - Difficile 
conferenza stampa del 
ministro degli Esteri 

Da uno dei nostri inviati 

PARIGI, 20. 

Una seduta di lavoro allo 
Eliseo, con la partecipazione 
di Segni e di De Gaulle alla 
testa delle rispettive delega* 
zidni, un discorso di Saragat 
all'Associazione della stampa 
diplomatica francese, e rin¬ 
contro di Segni con i rap¬ 
presentanti della Comunità 
italiana in Francia sono stati 
gli avvenimenti centrali del¬ 
la giornata odierna. Altri 
elementi della cronaca quo¬ 
tidiana sono costituiti dàl- 
l’omaggio reso da Segni, as¬ 
sieme a De Gaulle, all’Arco 
di Trionfo, in una atmosfera 
di grande solennità, e infine 
la visita del Presidente ita¬ 
liano, accompagnato dal mi¬ 
nistro deU’Educazione nazio¬ 
nale, all’Accademia di Fran¬ 
cia. 

' Qui Segni è stato ammesso 
ufficialmente a prendere par¬ 
te ai lavori del Dizionario, 
partecipando ad una seduta 
di lavoro degli accademici 
francesi. A lui è stato affi¬ 
dato il compito di definire 
la parola * Civiltà * per l’En¬ 
ciclopedia dell’Accademia, il 
che Segni ha fatto proponen¬ 
do un testo che egli aveva 
portato con sè dallTtalia. Lo 
onore accordato a Segni è, 
sul piano culturale, notevole, 
non soltanto perchè la voce 
dell’Enciclopedia, affidatagli 
è impegnativa, ma perche 
Segni è il primo Capo di 
Stato straniero ammesso a 
lavorare al Dizionario del¬ 
l’Accademia. . 

Sul contenuto politico 
dell’incontro di stamane e. 
in generale, della visita del 
Presidente della Repubblica 
italiana in Francia, tutto 
quello che c’era da appren¬ 
dere è stato illustrato da Sa¬ 
ragat nel corso ■ del pranzo 
che gli è stato offerto dalla 
Associazione della stampa di¬ 
plomatica. Il ministro degli 
Esteri ha in sostanza ripetuto 
le sue note tesi sul carattere 
« aperto » che deve assume¬ 
re la Comunità europea, e 
sul rapporto di « partner¬ 
ship *. che dovrebbe inter¬ 
correre tra l’Europa e gli 
Stati Uniti. Fatto segno al 
fuoco delle domande dei gior¬ 
nalisti. Saragat è caduto ia 
numerose contraddizioni, la 
più stridente delle quali e 
quella che riflette la debo¬ 
lezza della posizione italia¬ 
na nella trattativa con la 
Francia, e che riguarda ciò 
che deve essere fatto o che 
non deve essere fatto per fa¬ 
cilitare l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. 

Per Saragat. l'attuale situa¬ 
zione della Comunità impone 
che non si compia alcun ge¬ 
sto che possa rendere più dif¬ 
ficile l'ingiesso dellTnghil- 
tcrra nel MEC. Ma al tempii 
stesso, insistendo su una sol¬ 
lecita fusione degli esecutivi 
dei tre organismi fondomen¬ 
tali della Comunità, e sul raf¬ 
forzamento del Parlamento 
europeo, egli opera obietti¬ 
vamente nel senso di accen¬ 
tuare il carattere chiuso e 
concluso dell'Europa comuni¬ 
taria. i cui istituti di vertice 
assumono forma definitiva, 
ignorando bellamente il 
« ruolo storico * dell'Inghil- 
terra. 

Le affermazioni irruente 
fatte in America dal nostro 
ministro degli Esteri (laddo¬ 
ve egli parlava di rifiuto di 
un’egemonia in Europa, con 
chiara allusiope alla Fran¬ 
cia), e quelle contenute nel- 

Maria A. Macctocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Concluso a tarda not¬ 
te « l’esame tecnico » 
La benzina aumente¬ 
rà fra le 10 e le 15 
lire - Aumenti anche 
per I telefoni? - Cri¬ 
tiche nel PSI al voto 
sulla Cina e eontro 
la prepotenza de. sui 
testi agrari - L’8 mar¬ 
zo un convegno dal¬ 
la sinistra socialista 
Voci su un « piano 
La Malfa» 


Anche la giornata di ieri è 
trascorsa, al livello governa¬ 
tivo e della direzione del PSI, 
in lunghe e agitate discussio¬ 
ni sulla situazione economica, 
le misure per la « congiuntu¬ 
ra •, il problema delle leggi 
agrarie. Si tratta di un dibat¬ 
tito che ormai dura da mesi 
e che trova molte difficoltà a 
prodursi in misure concrete^ 
provoca urti, contraddizioni e 
rivela che, in seno alla mag¬ 
gioranza, le tendenze a voler 
risolvere le difficoltà econo¬ 
miche scaricandone il peso 
sulle spalle dei consumatori 
e dei lavoratori, sono all’of¬ 
fensiva. • 

Ieri mattina. Colombo, Gio- 
litti, Ferrari-Aggradi e Tré- 
melloni, si sono riuniti a par¬ 
te, per mandare avanti la ela¬ 
borazione delle misure, da 
sottoporre poi ad una riunio¬ 
ne più larga e, infine (proba¬ 
bilmente domani) al Consi¬ 
glio dei ministri. Dopo la riu¬ 
nione a quattro, si e svolto a 
Palazzo Chigi una specie di 
« piccolo Consìglio dei mini¬ 
stri ». Partecipavano all’incon¬ 
tro, durato due ore e ripreso 
nel tardo pomeriggio. Moro, 
Nenni, Piccioni, Reale, Giolit- 
ti. Colombo, Tremelloni, Fer¬ 
rari-Aggradi, Mattarella, Bo e 
il governatore della Banca 
d’Italia Carli. Tra le tante pro¬ 
poste, già esaminate nei gior¬ 
ni scorsi, una nuova ne è 
emersa ieri. E si tratta di 
un’altra proposta mirante a 
un aumento di prezzi, i tele¬ 
foni. E’ stato discusso, infatti, 
un progetto di aumento delle 
tariffe telefoniche, che verreb¬ 
bero aumentate al fine di per¬ 
mettere alle società < irizza- 
te » : di autofinanziare il pro¬ 
prio ammodernamento. 

Gli altri temi in discussio¬ 
ne, sui quali a tarda notte si 
sarebbe raggiunta una intesa 
complessiva, sono stati quelli 
noti: benzina (aumenti da 10 
lire a 15), « cambiale rosa » 
per limitare le vendite a rate, 
immatricolazione automobilisti¬ 
ca. Nella discussione in seno 
alla riunione allargata, sareb¬ 
be stata esclusa la proposta di 
aumentare anche l’imposta di 
fabbricazione dello zucchero. I 
Per quanto riguarda il gettilo; 


(Segue in ultima pagina) 


Il terzo sciopero termina stasera 


Chimici : tutti 


Una lettera ai consi- f 
glieri - Oggi alla Carne- | 
ra le interrogazioni co- i 
muniste - Nominare 
subito un commissario! ‘ 


Troppo onerose » dicono gli industriali farmaceutici delle 

’’ richieste contrattuali 
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Anche ieri, per il secondo 
giorno consecutivo» l'indu¬ 
stria chimica e farmaceutica 
i rimasta ~ paralizzata dal 
terzo sciopero contrattuale 
dei 200 mila dipendenti, che 
si conclude questa.sera se¬ 
condo le indicazioni dei tre 
sindacati di categoria. Per 
lo più, gli stabilimenti e le 
immediate adiacenze sono 
stati disertati dagli operai, 
dai tecnici di reparto e da 
aliquote d’impiegati che 
spesso superano il 50 
A Temi, dove mercoledì I 
poliziotti avevano aggredito 
gli operai di picchetto da¬ 
vanti alla ' Polymer-Monte- 
catini ferendone uno, la Ca¬ 
mera ■ dp\ lavoro e la DC 
hanno stigmatizzato l’acca¬ 
duto, che coinvolge anche la 
forza pubblica nell’opera di 
intimidazione e di repressio¬ 
ne antisciopero voluta dal 
monopolio e da numerosi al¬ 
tri industriali del settore. 
Davanti ai cancelli, i diri- 


Risposta di Paolo VI 
al messaggio di Krusciov 


L’agenzia Tass ha reso noto 
che Paolo VI ha risposto, tra¬ 
mite l'ambasciata dell’URSS in 
Italia al messaggio di Krusciov 
dei 31 dicembre scorso. La ri¬ 
sposta del Papa è stata tra¬ 
smessa martedì 18 febbraio. In 
essa si afferma che il messag¬ 
gio dì Krusciov è stato conse¬ 
gnato a Paolo VI il quale. - gra¬ 
to di questa cortesia, lo ha stu¬ 
diato con la massima atteri, 
rione ». 

La risposta rileva che in una 
sua recente dichiarazione Pao¬ 
lo VI ha rivolto un appello alla 
reciproca cqncordia tra 1 popo¬ 
li. Nei riguardi delle proposte 
sovietiche che tutti gli Stati si 
assumano l’impegno di risolve¬ 
re le vertenze territoriali e di 
frontiera senza ricorrere alle ar¬ 
mi, mediante trattative, il Va¬ 


ticano, mentre si tiene lontano 
da dispute di questo genere, 
nello stesso momento favorisce 
e appoggia qualsiasi misura 
« che persegua lo scopo di di¬ 
fendere giustamente e di raffor¬ 
zare la pace fra gli Stati, me¬ 
diante sinceri e costruttivi ne¬ 
goziati ». 

Il dispaccio della Tass è stato 
confermato dal Vaticano pon 
una nota ufficiosa trasmessa 
dall'ANSA in cui dopo . aver 
precisato che quanto ha scritto 
l’agenzia sovietica « si suppone - 
sia stato tratto da una - comu¬ 
nicazione verbale fatta dal Nun¬ 
zio -Apostolico In Italia all’am¬ 
basciatore» Kozyrev, si-affer¬ 
ma che da' parte della Santa 
Sede «non vi sono altri rilievi 
datare». . . ‘ 


genti sindacali CGIL, CISL 
e UIL, insieme agli espo¬ 
nenti del PCI, del PSI e del 
PSIUP, ' hanno espresso la 
loro solidarietà ai lavorato¬ 
ri e il loro sostegno > alla 
lotta. - ‘ i 

* A Bari, dove ha sciopera¬ 
to il 98^ dei chimici, l’inter¬ 
vento dei sindacati £ valso a 
sventare una provocazione 
alle Distillerie, dove si vo¬ 
levano assumere 22 operai 
dopo che ne eran stati licen¬ 
ziati 30 pochi giorni fa: l’Uf¬ 
ficio dèi lavoro ha negato il 
nulla osta. A Firenze, nono¬ 
stante i 4 licenziamenti di 
rappresaglia alla filiale del¬ 
la Ely-Lyili Company ameri¬ 
cana, effettuati dopo il pri¬ 
mo sciopero, l’astensione è 
riuscita compattissima. 

Totale lo sciopero in qua¬ 
si tutti i grossi centri chimi¬ 
ci, da Milano a Venezia, da 
Ferrara a Savona. 

A Livorno sciopero al 
92-100% negli stabilimenti 
del ■ gruppo monopolistico 
francese Solvay. A Parma, 
sciopero compattissimo, pu¬ 
re alla Carlo Erba dove non 
si scioperava da 15 anni. An¬ 
che alla DUCO-Montecatinl 
di Torino, dove non s'era mal 
scioperato, l’astensione £ 
riuscita. A Napoli, cento per 
cento alla Montecatini, Le- 
petit, Farmitalia, e percen¬ 
tuali dell'80% fra gli impie¬ 
gati. Unico » neo - rimane 
Siracusa, con la CELENE e 
la SINCAT della Edison. 

Ieri > frattanto si £ - riuni¬ 
ta la prima assemblea della 
Farmunione, che raggruppa 
I maggiori produttori di me¬ 
dicinali. Il presidente, il mis¬ 
sino sen. Cremisini, ha affer¬ 
mato che le richieste sinda¬ 
cali seno « troppo onerose », 
ed ha riconosciuto la com¬ 
pattezza degli scioperi. Lu¬ 
nedi, i tre sindacati dei la¬ 
voratori chimici e farma¬ 
ceutici si riuniranno per de¬ 
cidere il proseguimento della 
letta; queste posizioni padro¬ 
nali, infatti, non po ss o n o che 
prolungarla ed inasprirla. 

Nella telefoto: un corteo di 
lavoratori per le vie di Mi¬ 
lano. 


Sardegna 


la Carbo- 
sarda 


CAGLIARI. 20. j 
La Carbosarda è pre¬ 
sidiata dalle maestran¬ 
ze. che reclamano il 
. trasferimento degli im- | 
pianti all'ENEL. L'oc¬ 
cupazione è stata ini¬ 
ziata da 150 operai de: 
cantieri di Serba riu. 
Nurazi-Figus. Portove- 
sme. alle 7 dì stamane. 
Lo sciopero e l'occupa- 
= zione hanno interessa¬ 
to successivamente le 
maestranze del secon¬ 
do turno e quelle im¬ 
piegate nel settore por¬ 
tuale di S. Antioco. - _ 
L' azione dimostrati¬ 
va nei cantieri del 
Sulcis è il risultato 
delle decisioni unita¬ 
rie prese dalle tre or- 
ganizazzioni sindacali 
aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla UIL che 
hanno invitato i mina¬ 
tori. in agitazione da 
diverse settimane, a 
procedere a forme p:ù 
avanzate di lotta per 
protestare contro il 
mancato trasferimento 
all’ENEL delle attività 
della Carbosarda. Que¬ 
sto. come rilevano i 
sindacati, non solo rap¬ 
presenta una violazio¬ 
ne della legge n. 1G43 
ma costituisce un ulte¬ 
riore danno al proget¬ 
to di industrializzazio¬ 
ne dell'Isola. 


. La crisi della Federcon¬ 
sorzi 6 scoppiata: il presi¬ 
dente dell'Ente, dottor Nino 
Costa, ha presentato ieri le 
sue dimissioni. Della deci¬ 
sione Costa ha immediata¬ 
mente avvertito i consi¬ 
glieri della Federconsorzi 
con una lettera contenente 
un nuovo e violentissimo at¬ 
tacco al feudo di Bonomi e 
all’ostruzionismo opposto a 
qualunque opera di rinnova¬ 
mento, sia pur timido e par¬ 
ziale. Nella lettera — a 
quanto si è appreso — Costa 
afferma che quando poco 
tempo fa il Consiglio votò 
all’unanimità le sue dichia¬ 
razioni relative ad una ri¬ 
forma interna della Feder¬ 
consorzi non espresse un 
voto in piena buona fede. 
Subito dopo quel voto — af¬ 
ferma il presidente dimissio¬ 
nario — sia la maggioranza 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione, sia 11 direttore gene¬ 
rale Leonida Mizzi hanno 
fatto del tutto per non ap¬ 
plicare le decisioni prese. Si 
è appreso anche che il dot¬ 
tor Costa ha dovuto scrive¬ 
re e spedire le lettere di di¬ 
missioni dalla casa di un 
professore universitario ro¬ 
mano suo amico in quanto 
nella giornata di ieri persi¬ 
no l’uso del suo ufficio del¬ 
la Federconsorzi gli era sta¬ 
to inibito dai « fedelissimi di 
Bonomi ». 

Lo scontro tra Costa e Bo¬ 
nomi era iniziato nei mesi 
scorsi e raggiunse il suo 
culmine il 22 novembre 
scorso quando il presidente 
della Federconsorzi riunì il 
Consiglio d’amministrazione 
e lesse un clamoroso rap¬ 
porto. Costa ammetteva di 
fatto tutte le accuse che le 
forze democratiche hanno 
elevato contro le gesta del 
feudo dell’on. Bonomi. « Ci 
si fa carico di aver politi¬ 
cizzato la Federazione — 
disse testualmente Costa — 
inserendola in un preciso 
giuoco politico, il che po¬ 
trebbe essere scaturigine' dì 
lotte, di appetiti, polemi¬ 
che ». Nello stesso rapporto 
il presidente della Federcon¬ 
sorzi •• denunciava la crisi 
acutissima dei Consorzi 
agrari provinciali i quali so¬ 
no stati privati, dalla Fede¬ 
razione. di ogni autonomia 
economica; denunciava an¬ 
che l'esautoramento del 
Consiglio d’amministrazione 
il quale aveva delegato il 
direttore generale Mizzi . a 
compiere ‘ ogni operazione 
senza alcun controllo. Costa 
concluse con una serie di- 
proposte che non rappresen¬ 
tavano certamenle una ri¬ 
forma democratica della Fe¬ 
derconsorzi ma che tuttavia 
davano un colpo alle posi¬ 
zioni di Bonomi: proponeva 
— essenzialmente — l’auto¬ 
nomia dei Consorzi agrari e 
la riassunzione di tutti : po¬ 
teri da parte dej Consiglio 
d’amministrazione. 

Il Consiglio votò e Costa 
venne messo in netta mino¬ 
ranza: 17 voti contro e soli 
4 a favore. Costa, allora, ri¬ 
corse al governo e dopo una 
tortuosa trattativa ottenne 
un generico assenso alla sue 
proposte: tornò ;n Consiglio 
e questa volta ottenne — su 
una serie di proposte più li¬ 
mitate delle precedenti — la 
unanimità di tutti i compo¬ 
nenti. Ma era solo una ma¬ 
novra perchè subito dopa 11 
direttore generale Mizzi si 
rifiutò di consegnare al Co¬ 
sta e al Comitato esecutivo 
le convenzioni esistenti tra 
la Federconsorzi e la FIAT 
e la Montecatini, nonché i 
dati sui rapporti tra Feder¬ 
consorzi e consorzi agrari 
provinciali, vale a dire docu¬ 
menti essenziali per un rie¬ 
same della politica dell’Ente. 
Per due volte la riunione del 
Comitato esecutivo convocata 


Fatti 

compiliti ? 


Una inchiesta parlamen¬ 
tare sulle condizioni della 
ricerca scientifica in Italia 
è stata sollecitata da tante 
diverse parti politiche, che 
difficilmente potrà essere 
negata. Forse anche per 
questo determinate forze in 
seno al governo, o che dal¬ 
l'esterno premono sul go¬ 
verno, tentano ora di sot¬ 
trarre alla inchiesta il suo 
oggetto, di far sì che essa 
si trovi di fronte a un fatto 
compiuto o a una serie di 
fatti compiuti, e che inve¬ 
ce di risolversi nella elabo¬ 
razione di una base consi¬ 
stente per decisioni future, 
abbia solo a prendere atto 
— magari con qualche ri¬ 
serva — di decisioni già im¬ 
poste al parlamento e al 
paese. ■ ■ - • • , 

Analogamente, i fatti 
compiuti ai quali si corre 
attraverso riunioni di mi¬ 
nistri più o meno formali 
(* comunicati, quando ci 
sono, dicono solo che esse 
hanno avuto luogo), non 
possono che assumere un 
carattere preventivo nei 
confronti delle linee di 
programmazione economica 
esposte nel Rapporto Sara¬ 
ceno. Anche qui, le decisio¬ 
ni dovrebbero maturare nel 
corso di un anno, ma per¬ 
chè esse possano avere ef¬ 
fetto è necessario che tro¬ 
vino una certa base: le pre¬ 
visioni del professor Sara¬ 
ceno, come quella relativa 
alla produzione di 13.000 
miliardi di chilowattore di 
origine nucleare nel 1973, 
non avrebbero senso evi¬ 
dentemente in un paese in 
cui fin d’oggi non esistes¬ 
sero certe premesse, che 
nel nostro paese oggi an¬ 
cora esistono. Per Vappun- 
to, quello che si tenta è 
creare condizioni in cui tali 
previsioni non possano più 
obiettivamente verificarsi 

Fra i fatti compiuti ai 
quali si corre è preminen¬ 
te, in questa luce, quello 
relativo al « ridimensiona¬ 
mento » del Comitato Na¬ 
zionale Energia Nucleare 
(CNEN ), sollecitato in se¬ 
no al governo daìl’on. Sa¬ 
ragat, il quale ritiene che 
il licenziamento di 500 di¬ 
pendenti dell’Ente sia il 
giusto « prezzo politico » 
non si sa bene di che cosa: 
forse del visto d’ingresso 
da parte dei monopoli al 
governo di centro-sinistra? 

Niente come la ferma vo¬ 
cazione anti-nucleare di Sa¬ 
ragat, in ogni caso, dà la 
misura. del rilievo che il 
problema del CNEN, e i 
connessi problemi della ri¬ 
cerca scientifica fondamen¬ 
tale e applicata, assumono, 
fra quelli centrali del pre¬ 
sente dibattito politico. Es¬ 
si sembrano diventati una 
chiave — o qualche cosa di 
assai prossimo — del rap¬ 
porto fra programmazione 
e industria monopolistica, e 
anche del rapporto fra po¬ 
litica economica e politica 
estera « atlantica ». La stes¬ 
sa accettazione della •for¬ 
za multilaterale * presenta 
un aspetto in cui emerge la 
conferma e forse anche 
l’esasperazione della subor¬ 
dinazione del nostro paese 
agli Stati Uniti nel campo 
della tecnologia e della ri¬ 
cerca. 

La lotta per il CNEN, cioè 
per il finanziamento della 
ricerca in Italia su base au¬ 
tonoma e a carico della spe¬ 
sa pubblica, ha dunque il 
carattere di una battaglia 
rilevante ai fini del supe¬ 
ramento della contraddizio¬ 
ne di fondo di cui è af¬ 
fetto il presente governo: 
nel quale non mancano for¬ 
ze che idealmente si colle¬ 
gano con le forze democra¬ 
tiche a esso esterne, con 
i ricercatori, con i lavora¬ 
tori. E che non sono o non 
dovrebbero essere d’accor- 


.omitato esecutivo convocata 1 do con Saragat. ■ | 

(Segue in ultima pagina) |__ _ _ __ ___ ^ _ 
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Chi manovra al ribasso? 


Non si ripresenta in Tribunale: si è dato malato Università 

I • f f . Trattoti*. 

leade la sorte n ■ si r° 

Occupata una 

t Cento Russo X.” 

, 1 • Gli studenti di Siena conti- 

Si la già il nome del paese dove dovrebbe essere inviato Ivcrsità. Il corpo accademico sta 

. ■ — , ili» 1 | aia! ‘ , Intanto esaminando Insieme col 

in soggiorno obbligato: Balsorano in Abruzzo - il segre- mas» 

tarlo d.c. di Mussomeli: « La mafia non esiste » , tura 11 di l0 fattordella facoltà 1 ^ di 

, ' ‘ 1 economia e banca con il patro¬ 

cinio dell’Amministrazione co- 

Dal nostro inviato , dn tr f. settimane il caso co Russo e degli uomini che , ^""f^ tle < i ,e {i" sc ^ ovincl ° e del 

del loro cliente sta ormai su- per venti mini lo hanno prò- * „ ì ! «it i. i «««re 

CALTANISSETTA, 20 sellando tri tutto il Paese, tetto ottenendone in cambio occupato "a" facoltà di scienze 
Genco Russo ha chiesto ai D altra parte t assenza di vistosi appoggi, domenica biologiche per richiamare l’at- 

suoi giudici il permesso di Genco Russo dalla seconda mattina si svolgerà, proprio tenzione dell’opinione pubblica 

non presentarsi domani po- / ase del procedimento, giova a Mussomeli, una manifesta- sulla inadeguatezza dell’attuale 
meriooio all'udienza del Tri- alla difesa che ha tutto l'in- zione contadina per protesta- corso di laurea e sulla condi¬ 
li n*> ni <» fic entri ner In ronchi- teresse di avvalorare la tesi, re contro gli inamfnissibili ri - zione giuridica dei laureati in 

bunale fissata per la conciti , , ■ « uo { uto i m . tardi che tuttora imvediscono tnle disciplina. Gli studenti 

stone de! procedimento a suo secondo cui si t. venuto ìm lurui tne tuttora impediscono hiedono infoiti i n sollecita at- 

carico. Il capomafia, quindi. Pelosamente infierire su un agli assegna ari dt entrare in de la rl orma de pia- 

attenderà nel carcere di Mala- uomo f^amante e finamia- possesso de le quote dei feudi no di stlK „ sec ondo un indiri*. 
smnn di conoscere la sua sor- r,ame,ltc distrutto, vittima di di Pohzzello e Gurgazzt, sui 70 pili applicativo tenendo con¬ 
to o r>ol eneo rii min cnlutnrp 1111(1 oscurn macchinazione quali, su io ti poco fa. h a rsrr- io delle conoscenze richieste al 

condanna la località nella "Ila quale non sono estranee citato il prepotere, anche con dall’Industria ; e dagli 

condanna, la locatila nella g Ue u e corren ti della Demo- l'uso delle unni nronrio Gen- ìs,ltut * di ricerca, cd il rieono- 

quaie sara obbligato a sog- cra:ht cr j st iana. nei cut con- C o Russo La manifestazione sc,n \ ep,< ? giuridico della laurea 

TJTir un p \ rontiu boss c 1 SU0 ‘ “o* 11 - SZZ&ZZ’gXSS. SS”'° ne d> un " lbo pro ~ 

La improvvisa decisione han "?- °P e ™ to ltn “ vera e re significato proprio mentre L’occupazione della ' facoltà. 

del ho^di Missomeli uSb V° P ° c, " amata dl corrpo • Pedici decidono sulla sorte iniziata alle ore 19 di ieri, .1 
de boss di Mussomeli. uuLe presunte malferme con- dj Genco Russo — è larga- concluderà oggi alle ore 20. 
ctalmente dettata da motivi di (li2l0ni d , sa i u t e .di Genco mpnt nuv,tnrin-^ A"/™,,, 

salute, sembra sta stata ispi- ft, mo non hanno tuttavia im- "ente unitaria, e stata infatti -—. 

rata dai «.of dljouori, preoc pie ,„° ™ '/„ Mieta, «róitl»”- 2 ''Z,wrn deT Z n__: „ c - 

cupati, proprio all ultimo mo- rì fì 1Uìnza che. anche in que- voro ’ d j Mussomeli dall'Al Oggi ® FlTGllZG 

manta, dal prende clamare rtandanda un,, ZZa coùlaZ "“ditta "epa . .. 

nuova serie di rapporti ag- delle cooperative, dalla CISL SI ODre II COIiareSSO 

--—“ giuntivi alla denunzia sulla c dalla UL. r ** 

personalità del capomafia che Un'altra manifestazione di dAll'llftl 

.uje. « giudici esamineranno nel un certo interesse è prevista «Cll UVI 

' corso dell’udienza di domani, per sabato a Caltanissetta. Si fihfnt/f *>0 

-, . . ... che si svolge — come sape- tratta di un dibattito inter - 0 . . 1 

’ • • ' - te ~~ ad una settimana di di- sindacale sulla mafia, per par- opnrà domani a Firenze, 

• » — A sta ” za . da la precedente, ca- tecipare al quale, tuttavia, s . Gallo. 25 A), presso la sede 

_ ? —-M-— rattenzzata dal lungo 1 nter- la DC ha sollecitato un inae- doll’ORUF, il XIV Congresso 

rogatoria del capo della ma- odiabile impegno che < non nazionale dell’IIGI (Unione go- 
flIlUIIISnl fia del feudo. si facciano nomi». liardica italiana», l’Associazione 

Gli avvocati di Genco Rus- Ma l’impegno antimafia è, unitaria che raccoglie gli stu- 
so. dal canto loro, hanno de- ormai, « una campana che universitari della sinistra 

U posdato in Cancelleria, prò- suona per tutti > come ha „ Congresso si aprirà alle 10. 

0 pria ieri sera, una nuova me- scritto lo scrittore Leonardo pomeriggio (ore 1(5), il pre- 

moria difensiva, assai polo- Sciascia per presentare il ca- & niente dcH'UGI. Gianni De Mi- 
[IWIII mica nei confronti della po- talogo della mostra < L'Arte cbelis. terrà la relazione. Sabato 

W luta responsabile a sentir contro la mafia », che si inan- si svolgerà la discussione gcne- 

' loro di avere « tèrroruzato Qtira domani sera a Palermo, rale c h e si conciuderà domenica 
' V - . « terrori.zuu» mattina. Nel pomeriggio di do- 

_ l ambiente » per impedire p .| 3r3 menica 1 delegati eleggeranno 

~ sentite, sentite — che t citta- '*• » roseo roiara g d organi statutari. 


m" 


Altri 98 punti 

perduti dalle 
azioni Olivetti 


Oggi si detide la sorte 
del boss Genco Russo 


v--) .1 ■ . 


> V, 


Perdite registrate 

Domenica per il 40° dell'Unità a || a Borsa di Mi | a . 

_ _ s ■ no da numerosi ai- 

Toaliatti ni titoli 


Togliatti 
a Milano 

Nel quadro del 40 1 anniversario della fondazione 
dell'Unità, si svolgeranno nel prossimi giorni nume¬ 
rose manifestazioni, conferenze e assemblee nella 
maggioranza delle 8ezlonl del nostro Partito, nel Co¬ 
muni e nel capoluoghi di provincia. 

Argomenti centrali delle manifestazioni saranno I 
problemi della politica Interna che più Interessano 
l'opinione pubblica del Paeae e quelli di politica In¬ 
ternazionale, In modo particolare quelli relativi alla 
grave situazione determinata a Cipro dalle forze im¬ 
perialiste, contro l’adesione del governo Italiano alla 
forza atomica multilaterale, e per un’azione a favore 
del riconoscimento della Cina Popolare. 

DI queste manifestazioni diamo un primo elenco: 

Domenica a Milano parlerà il compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

Oggi 

Parma: Coppola. 

Domani 

Biella: G. C. Pajetta. 

Tivoli: Macaluto. 

Narnl: Gruppi. 

Domenica 

Pistola: Secchia. 

Orvieto: Gruppi. 

Ariano I.: Lusvardl. 

Lavello: Vicchl. . 

Lunedì 

: La 8pez!a: G. Amendola. 

. Asti: Scheda. 

CONFERENZE 

I comunisti italiani e i movimenti 
tli liberazione dei paesi coloniali 
Siena (domani): Ledda. 

Ferrara (domenica): Ingrao. , 

La visita della delegazione 
del PCI in Algeria 

OGGI: Grosseto: Curzl; La 8pezia; Sotglu. 
DOMANI: Ravenna: Rindone, 

DOMENICA: Gambattola e 8. Alberto: Rindone. 
LUNEDI’ 24: Alfonalne (Ravenna): Rindone. 

, MARTEDÌ’: Bolzano: Gallico; Igleaias: Sotgìu. 

MERCOLEDÌ’: Milano: Coppola; 8eato Fiorentino 
(Firenze): Gallico. • * » 

' f Latinità operaia 

8aronno (domenica): Pina Re; Modena (lunedi 24): 
Gruppi. 

Contro rinflazione e il caro vita ima 
politica di programmazione democratica 
Genova (domenica 23): Amendola.. 

Forlì (mercoledì 26); Magri. > ». 

Il PCI e la politica agraria del governo 

Flano Romano (mercoledì 26): Colombi. 

Ravenna (mercoledì. 26) e Faenza (giovedì 27): 
Grifone. 


Complementare A Firenze 

960 mila lire Conferenza 
il minimo dei giovani 
imponibile per il disarmo 


La elevazione a 960.000 lire 
del minimo imponibile agli 
effetti dell’imposta comple¬ 
mentare progressiva sul red¬ 
dito complessivo è stata ap¬ 
provata dalla Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
in sede deliberante. Il prov¬ 
vedimento ' diventa quindi 
legge, essendo stato già va¬ 
rato nell’ottobre scorso dal¬ 
l’altro ramo del Parlamento. 
La legge assume particolare 
importanza agli effetti della 
prossima denuncia dei reddi¬ 
ti, che dovrà essere effettuata 
entro il 31 marzo prossimo. 


Al Senato la legge 
per la parità 
alle contadine 

La Commissione Lavoro 
del Senato ha iniziato ieri la 
discussione della prima pro¬ 
posta di legge d’iniziativa 
popolare che - sia giunta al 
dibattito parlamentare: la 
proposta per la giusta valu¬ 
tazione del lavoro delle don¬ 
ne contadine, avanzata dal* 
l’UDI e presentata con 50.000 
firme. Il relatore di maggio¬ 
ranza, il de sen. Pezzini, ha 
presentato argomenti favo¬ 
revoli alla legge ritenendo 
taluni istituti — come l’uso 
del coefficente Serpieri che 
. riduce al 60 per cento i dirit- 
. ti delle donne contadine ri¬ 
spetto agli uomini — un 
avanzo di situazioni feudali 
La Commissione ha poi ag¬ 
giornato il dibattito per 15 
giorni, in attesa di ricevere 
’ i pareri decisivi delle com- 
missioni Agricoltura c Giu- 
stilla del Senato. 


FIRENZE. 20 

Con un saluto del sindaco 
prof. La Pira e con la presen -1 
fazione dei temi di discussio¬ 
ne, mercoledì prossimo, 26 
febbraio, si aprirà nel Salone 
De’ Dugento in Palazzo Vec¬ 
chio, la conferenza internazio¬ 
nale della gioventù e degli stu¬ 
denti per U disarmo, la pace e 
l’indipendenza nazionale. Il ca¬ 
rattere e l’importanza di que¬ 
sta assise sono stati Illustrati 
oggi dal presidente della Fede¬ 
razione mondiale della gioven¬ 
tù. Rodolfo Mechini e da Hat- 
suoka. aeiia Lega della gioven¬ 
tù socialista del Giappone, i 
quali hanno parlato nel corso 
di una conferenza-stampa. 

Il Comitato intemazionale — 
dì cui fanno parte l'Organismo 
rappresentativo universitario 
fiorentino, la FGS. la FGCI. la 
Gioventù radicale. l’Unione na¬ 
zionale degli studenti d’Algeria. 
l'Unione nazionale degli stu¬ 
denti del Brasile, la Compagnia 
nazionale della gioventù per il 
disarmo nucleare della Gran 
Bretagna, il Fronte della gio¬ 
ventù d'Indonesia, la Lega della 
gioventù socialista del Giappo¬ 
ne. il Comitato delle organizza¬ 
zioni della gioventù dell'URSS, 
l’Unione degli studenti per la 
pace degli Stati Uniti — ha 
fissato in 4 punti i lavori della 
conferenza: 

1) II disarmo e I problemi 
economici, sociali, educativi e 
culturali 2) Il disarmo e la coe¬ 
sistenza pacìfica. 3) Il disar¬ 
mo. la pace e la lotta di libe¬ 
razione nazionale dei popoli 
contro il colonialismo. Il neoco- 
lonialismo e rimperialismo. per 
lo sviluppo economico e cultu¬ 
rale dei loro paesi 4) L'azione 
della gioventù di tutti t paesi 
e la collaborazione internazio¬ 
nale delle organizzazioni di 
gioventù e di studenti per il 
disarmo, la pace e l’ind’penden- 
za nazionale. Alla manifestazio¬ 
ne saranno presenti delegati di 
300 organizzazioni « ovan li. in 
rappresentanza di 82 paesi. 


Dalla nostra redazione 

/ • , MILANO, 20 

* ' Alla - borsa si registrano 
nuovi e pesanti ribassi. Quin¬ 
dici giorni fa gli operato¬ 
ri borsistici vissero quel¬ 
la che venne chiamata la 

* settimana nera »: il calo 
medio delle quotazioni fu del 
10% e le quotazioni giunsero 
ad un livello dimezzato ri¬ 
spetto all’estate del I960. Ai 
primi del mese di febbraio 
era stata tentata un’operazio¬ 
ne di limitato salvataggio da 
parte di alcune società finan¬ 
ziarie per sostenere determi¬ 
nate azioni (in particolare 
quelle collegate con la SFI). 
Il mercato registrò una pic¬ 
cola «impennata» dell'1-2% 
ma era un fenomeno passeg¬ 
gero: ieri ed oggi le quota¬ 
zioni di alcuni titoli solita¬ 
mente tra i più richiesti da¬ 
gli operatori della Borsa, 
hanno subito gravi e pesan¬ 
tissimi colpi. 

Al centro della crisi è la 
Olivetti le cui azioni vale¬ 
vano nell’estate scorsa 12.000 
lire ciascuna: l’altro ieri nel¬ 
la sola Borsa di Milano sono 
state « trattate » 67 000 azio¬ 
ni di questa azienda e la quo¬ 
tazione, che rispetto ai mesi 
passati aveva già registrato 
una serie di cali fino a scen¬ 
dere a 2040, perse ben 140 
punti e la quotazione finale 
fu di 1900 lire. Ieri, alla Bor¬ 
sa di Milano, si era sparsa 
la voce di un’amministrazio¬ 
ne delegata o della prossima 
integrazione con una grande 
industria straniera. La « vo¬ 
ce » — subito smentita dalla 
Olivetti — deprimeva l’inte¬ 
ro mercato azionario di Mi¬ 
lano. Anche a Torino ove le 
contrattazioni ' erano iniziate 
in una relativa calma, a metà 
seduta intervenivano massic¬ 
ce vendite di azioni Olivet¬ 
ti e il titolo subiva una di¬ 
minuzione di 135 punti. 

Stamane il tracollo della 
Olivetti non si è arrestato. 
In apertura delle contratta¬ 
zioni il titolo era quotato 
— alla Borsa di Milano — 
1900: a seduta chiusa la per¬ 
dita è stata di altri 98 punti 
e quindi la quotazione è sce¬ 
sa a 1802 lire. Ancora più 
forte la perdita subita nella 
Borsa di Roma ove la quota¬ 
zione è scesa a 1799 lire con 
la perdita di ben 148 punti 
rispetto alla quotazione del 
giorno avanti. Il nuovo calo 
trascinava nella stessa china 
numerose altre azioni del 
gruppo metalmeccanico e le 
perdite erano sensibilissime: 
Soc. Metallurgica — 130; 
Amiata — 100; Bianchi — 55. 

Sembra evidente a questo 
punto lo sviluppo di una 
massiccia azione di ribasso 
che si svolge senza - alcun 
controllo da parte delle au¬ 
torità di Borsa e di quelle 
governative. I piccoli azioni¬ 
sti risparmiatori possessori 
delle azioni Olivetti sono in¬ 
dotti a vendere a più non 
posso dal circolare di voci 
non si sa quanto vere e 
quanto false. 11 solo fatto 
chiaro è la perdita di forti 
somme da parte di chi ave¬ 
va riposto la propria fìdu:ia 
in queste azioni del resto 
sempre ritenute una specie 
di emblema della solidità fi¬ 
nanziaria. Chi sta guada¬ 
gnando in questa operazio¬ 
ne? Ecco un interrogativo al 
quale le autorità economi¬ 
che e finanziarie dovrebbero 
dare una risposta. 

Le Federazioni che in¬ 
tendono acquistare copW 
dell'inserto sulla Forza 
atomica multilaterale, che 
pubblichiamo oggi, debbo¬ 
no prenotarsi entro merco¬ 
ledì 26 febbraio, indiriz¬ 
zando le richieste alla Se¬ 
zione centrale di Stampa 
e Propaganda presso la Di¬ 
rezione del PCI. Il prezzo 
dell’inserto è di 5 lire la 
copia. 


P uscito il n. 6 di 

nuova 

generazione 

G La muraglia atlan¬ 
tica 

8 Ilo conosciuto Ju- 
lian Grimau 

8 1 giovani <lel trian¬ 
golo industriale — 
Ivrea 

8 L'olimpìade dello 
spazio 

8 Rubriche 

8 Sport 

8 Cinema 

Redazione e Ammlnlitmiflnr: 
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Alle urne 27 milioni di elettori 

.’ *' ' *■ - ‘ V’ 

In autunno si vota 
in 6.938 comuni 

6 938 Consigli comunali e 74 Amministrazioni 
provinciali scadono nei 1964. Il termine di scadenza 
è il 6 novembre. Per quanto riguarda i Consigli co¬ 
munali le scadenze sono così distribuite: 227 com¬ 
pletano il quadriennio il 29 maggio dell’anno in corso 
(349.466 elettori); due il 12 giugno (2.920 elettori); 
uno il 4 settembre (2 615 elettori); 6.637 il 6 no¬ 
vembre (27.173 327 elettori). 

Ai 6.867 Consigli comunali che scadono entro il 
6 di novembre, e che riguardano 27.428 520 elettori, 
vanno poi aggiunti 11 scaduti nel ’63 e non rinno¬ 
vati e in particolare 8 scaduti il 22 novembre 1963 
(34.074 elettori) e tre il 29 dello stesso mese (15.686 
elettori). Si arriva cosi a 6.878 Consigli comunali e 
27.478.288 elettori. Infine altri 60 Consigli (201.355 
■elettori) debbono essere rinnovati per dimissioni, 
scioglimento, variazione territoriale, per cui la cifra 
complessiva sale a 6.938 comuni (27 679.643 elettori). 
I Consigli provinciali che scadono sono 74 su 92. 


Assemblea a Roma della categoria 


Si la già il nome del paese dove dovrebbe essere inviato 
in soggiorno obbligato: Balsorano in Abruzzo - Il segre- 
torio d.c. di Mussomeli: « La malia non esiste » 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 20 


Proposte dei comunisti 
per gli invalidi civili 


L'impegno dei deputati 
del PCI ribadito dal 
compagno on. Tognoni 
Aggressione poliziesca 
contro un gruppo di 
mutilaci 


SI è svolta Ieri a Roma l’as¬ 
semblea dei mutilati ed inva¬ 
lidi civili, alia quale hanno 
partecipato migliaia di inva¬ 
lidi giunti da ogni parte del 
Lazio Insieme ai dirigenti pro¬ 
vinciali della Libera associa¬ 
zione mutilati ed invalidi civili 
(LAMNIC) che ha organizzato 
la manifestazione. I mutilati 
e gli invalidi civili rivendi¬ 
cano al governo e al Parla- 


dell'UGI 


“ sentite, sentite — che « citta¬ 
dini di tutti i ceti, tra i quali 
H Capo della chiesa di Mus- 
VUIIICIU someli, esprimessero la esi- 

- genza che giustizia sia fnt- 

ta ». naturalmente in favore 

—l 9 O O d * Genco Russo. 

Tonta in commissione -msis 

■ wn unno MI ; /acile capire, alla pur tardi - 

; - ' _ va reazione delle autorità alla 

n ■ ' scandalosa offensiva contro la 

f «f LUfLV magistratura di Caltanissetta. 

Ili lff~llllff* ■Silfi rilLL messa in atto con la massiccia 

■ raccolta di firme in calce alla 

;■ * . , / r • ’ < petizione > in favore del ca- 

' pomafia. Nella stessa memo - 

Dibattito sulla repressione delle frodi 

■ ■ non sia un cittadino italia- 

nel settore VIIUCOIO no ». tale è l’offensiva contro 

x di ivi ftranne che da parte 

della DC. come è noto), e do- 

La Camera, come diciamo.di repressione delle frodi, oggi po avere smentito che il loro 


Torna in commissione 

la legge salimi 

' , * \ 

Dibattito sulla repressione delle frodi 
. nel settore vinicolo 


Il CC della FGCI 


Portare avanti 

l'alternativa 

democratica 


di una 


mento l’approvazione di prov- in altra parte del giornale, si del tutto insufficienti. riifpvn nhhin 

vedimenti di legge che riguar- occuperà oggi della Federcon- Il compagno Bo. interve- “ J f so .. , I • . l. 

dano la categoria ed in par- sorzi. Della -bonomiana- nendo nel dibattito, ha denun- telefonico con Luckg |f|fory0|fff{) di A lo COnCIUSlOM al 

ticolare la revisione della vec- tuttavia si è discusso un poco ciato il peso negativo che le Luciano nel 61 (ma senza c vUllvluailfill Ul 

chia legge sul collocamento anche ieri, nel corso del di- frodi esercitano ne) settore confutare la più pesante ac- |C M MHHA ||. • 

obbligatorio e l’approvazione battito su un disegno di legge della viticoltura, frodi che si cusa dell'incontro palermita- wCCIieiIO - Un UppcllO Ol glOVOVII 110110111 

di una legge che dia una pen* c be delega il governo ad ema- attuano utilizzando additivi non no j ra Genco Russo e il boss 

sione e l’assistenza sanitaria nare , norme per la repressio- consentiti o sostanze estranee del tTa rt lco deo/i stuoefacen- c~ „ . . - .. ^ 

np i; invalidi p rironncpa Fa*- ne delle frodi nella prepara- all uva nella produzione dei ... . Jf r * " 1 1 Si b concluso ieri sera il CC unitane sono ben più grandi 

sociazione come ente morale zione e nel commercio dei mo- vini artificiali. Infine, il com- * difensori protestano e- della FGCI che era stato aperto ncU’ambitò del movimento gio- 
Ha svolto H relazionp il nre s ^’ v ‘ n * aceti. pagno Bo si è intrattenuto a nergicamente per il fatto che dalla relazione del Segretario canile, che non a livello del par- 

e.Hpnfp hpIi t amntA Ai H ’ Sull’argomento sono interve- lungo sulla necessità di dare già si saprebbe in giro il nazionale della Federazione gio- liti. Senza dubbio la condizione 

I 1 nuti l’ on - Pellegrino e l'on. Od- il via ad una organica politi- nome del Comune scpltn ner vani, e sul tema: - Le scelte di giovanile è solo l’occasione di 

Bo - ambedue comunisti 1 ca di sviluppo delle cantine «soaaiorno obbliantndiGen a7Ìone della FGCI » )er » raffor * 1111 incontro più aperto, di una 

deilon. Raffaele Leone (d.c.). quali, pur concordando sulla sociali, politica che costituirei»- iga o ai Gen amento dell’ organizzazione -. intesa operante: occorre poi la 

presentatore di V. na . proposta necessità del/a emanazione di be un elemento essenziale an- co R usso - Tali voci (che indi- Ne) corso de) dibattito, ha pre- intelligenza politica. la capacità 

di legge sui mutuati ed inva- norme a questo fine, hanno di- che per la lotta contro le fro- vano il paese € ospitante » in so la parola il compagno Ales- di promuovere i fatti. Un risul- 

lidì civili, ha preso la parola chiarato la loro opposizione ad di attraverso il diretto collega- Balsorano, piccolo centro del- sandro Natta, della segreteria tato come quello della forma¬ 
ti compagno on. Mauro. To- un disegno di legge che del tut- mento tra produzione e consu- l’Abruzzo, net pressi di L’A- dc * P art 'to che ha sottolineato zione della giunta UNURI prova 

gnoni che ha portato 'alla to Ingiustificatamente delega mo, facendo delle cantine so- la gravità della situazione eco- la validità di una iinpostazio- 

manifestazlone ’ l’adesione del tale compito al governo. An- ciali una forza nuova al ser- y f ' . val ° e . rcDt)e [° ne(la nomica e lo stato di tensione ne e indica come reale la pro¬ 
gruppo dei deputati comunisti che in tema di sofisticazioni, vizio della rinascita della no- at Jesa la sensazione che il de- sociale, che si esprime nella spettiva dello sviluppo di un 

del quale è segretario. Il com- come abbiamo dettò, si è par- stra agricoltura. . - crefo dt condanna è già bel- lotta di grandi categorie di la- movimento unitario. Ma pro- 

pagno Tognoni ha illustrato, là Iato della Federconsorzi. Pel- Sempre nella seduta di ieri l e fatto. « A che scopo quin- voratori. Non si può dire che prio per questo occorre che la 

proposta di legge che i depu- legrino infatti ha ricórdato che la Camera ha deciso il rinvio di — ci ha detto stamane ’o di fronte a questa realtà il go- FGCI — ha concluso Natta — 

tati comunisti e del ■ PSIUP la Federconsorzi di Genova è in commissione del disegno di avvocato Piazza _ illustrare verno centro-sinistra abbia riesca sempre più a dare una 

hanno presentato in Parlamen- stata condannata appunto per legge che delegava al governo _. c,.* h la momnP i n , finora rivelato la capacità di proiezione esterna, a tradurre in 

to a favore dei mutilati e in- ave r messo in commercio vi- la emanazione delle norme *» .. . ,a ro Lm( ”_ ,a scritta. dare soluzioni democratiche ai azione di massa il proprio pro¬ 
validi civili. Con essa i depu- no sofisticato. sull’organizzazione dell’FNEL. ^ * utto lnutl *e... uenco Kus- problemi déll'economia e della gromma politico, 

tati comunisti e del PSIUP ¥ compagno Pellegrino ha La discussione su questo di- so ha un solo modo di salvar- società italiana e neppure di U compagno Occhetto, con¬ 
chiedono per i minori di 18 chiesto inoltre che vengano segno di legge era iniziata in si, ed è quello di parlare. Di- portare avanti il suo stesso prò- eludendo, ha messo in luce il 

'inni lo stesso trsttamento as- perfezionati cd unificati gli assemblea alla fine del mese ca tutto, faccia i nomi dei suoi dramma di governo che, se al positivo risultato dei lavori del 

sistenziale che il ministero de- strumenti di accertamento e di gennaio. I comunisti rin- amici persino di auelli che momen, ° del,a sua formazione CC affermando che la Federa¬ 
gli Interni prevede per i mi- _ novando la richiesta, già so- G no ministri e cardinali e che non avcvn certo suscitato spe- zione giovanile ha individuato 

nnri ahhnnHnnati la nensione • • - - ■ stenuta in sede di discussione . uuidii e tue ranz e e attese nelle masse popo- le tendenze intimamente auto- 

Darificata a auell’a dei minimi ’ > . sulla istituzione dell’ENEL, di in questo momento tremano lari, ha già messo in luce le sue ritane operanti nella società 

della previdenza sociale per Senato • : - 1,1,3 organizzazione democrati- dalla paura che vengano fatti debolezze e contraddizioni. Il fat- monopolistica. Per questo noi 

coloro che hanno suoerato i w . ca e- decentrata dell’Ente, i loro nomi. Se Genco Russo to è che le soluzioni che le forze dobbiamo condannare tali ten¬ 
ia anni* l’assistenza sanitaria - ’ • ’ avevano anche messo in ribe- parla, per lui c’è lo stesso il monopolistiche vorrebbero dare denze. che il centro-sinistra non 

gratuita e l’assistenza di di- • ' 1 ' Vo n . fatto che 1 «ruPP» d > confino, certo; ma con lui sa- n F ! | erreno de,,a difficile con- riesce a ostacolare anche nel 

soccupazione •* - 'VWICIU5U. maggioranza non apparivano ranno : n molti ad essere tr^ « iuntura economica e in prò- proprio interno, difendere l’au- 

In Dolemick con il oresiden- ’ .. ... . " ' concordi sul provvedimento. ‘ n moU, ad essere trd ' spettiva urtano non solo con- tonomia delle masse nella socie- 

te 1 deU’assocfazione 1 P il ouale * ' 'Il dibattito nonostante la formale, a ppro volti...». tro !o schieramento e il mo- tà civile propugnando nuove 

aveva affermalo nella cna re - .• • "" . vazione avvenuta in commis- Le minacce continuano, la vimento delie masse, ma apro- forme di democrazia che non 

«azione che il Droblema deeli ' #n || M ; s!one - E infatti, mentre alcuni DC tace. Ma non tutta. Cè chi no . all’interno degli stessi par- siano in contn^to con i tradizio- 

nvalidi civili non è stato r - . SUllO flfOVniO - democristiani (tra cui Vitto- ancora, malgrado le « inchie- td « d » centro-sinistra tutta una nali istituti della democrazia 

Lotto nlrrhA ,1 «nirti ... * rino Colombo) e ì socialisti in- . nrAinnio rio Tt, serie di contrasti e di diff.coltà rappresentativa- Posti questi 

c leTeì on e ne^Te rif^ - cffiì bìlflllti - * Elevano - • sulla importanza 1* L J a *J £ Da qui •'•"mobilità del gover- punti - ha proseguito Occhet- 

me che ha g nno lasciato le cose = deUe norme che estendevano „ “ * , d e p f . e J dl no - •• tentativo di paralizzare la to — sarebbe errato affermare 

. . . | poteri dell’ENEL in tema di esporre il proprio partito Tra attività dei Parlamento. Firn- che 1 attuale governo è un go- 

enoni I ha m affe 1 rmato P che 0 Dro- ^ l -- Se . n . at ° ^ è co,lc,usa ien assorbimento di alcune picco- questi, per esempio, è il so- pressione di inefficienza e Fai- verno autoritario: critichiamo, 

orio nerchà non sono «tato ai 3 £? n £, ra ® su i pr0 ‘ le e medie aziende che erano lito segretario della sezione tarme tra gli stessi sostenitori pertanto, quei compagni che ri¬ 
tuale serie riforme di slrut- ^ bilanef^nn Sta^Ha S state escIuse in un pnmo m “- 00 di Mussomeli. l’avvocato de * centrosinistra tengono problema fondamentale 

tura il oroblemn deeli inva- “« biwiic 1 dello Ha parla* men t 0 dalla nazionalizzazione. Noto (membro delVevcentirn * n ^ uesta situazione vi è cer- accusare f socialisti, e che con¬ 
iirti rtinif tiati a -.-.fi • _* t _ iO il senatore RODA. de. PSILP. a misure si dichiaravano _ j * , / ito il rischio che possano tro- tinuano a sopravalutare il dise- 

lidi civili non è stato risolto. che ha_ espresso la sua perples- contrari altri democristiani e re pmnale del partitoK che ha ! V are alimento e sollecitazione le fino dell’avversario. 

• Certamente ci sarà qualcuno s;tà circa l'unificazione degli sot ialdemocratici. Coltre na- ^ta^ciato ali innato di Paese‘tendenze nettamente autorità- In realtà l’attuale governo è 
— ha oello il compagno To- tìt ati di previs.one in un unico qualmente alle destre e ai ^ ora e de L’Ora una sene di rie. di destra, che sono presenti in difficoltà, si tratta delie clas- 

if- facendo ,eva SU J; disegno di legge e le sue n- liberali). Gli emendamenti oltre incredibili dichiarazioni, anche nel nostro paese e che siche difficoltà di un governo 

5. «-Mf 11 serv<? 5ulla par:e re,atlVa alla improvvisamente presentati, Genco Russo un mafioso? sono connaturate al processo di democratico borghese in cui so- 

cmeaera agii invaimi civili pn- nuov -3 Classificazione delie en- nella seduta di mercoledì, dal Macché’ < I a mafia non osi sviluppo economico imposto e no presenti forze contrastanti. 

r° ne M° mt lrate e delle spese- Importante, governo appaiono chiara- s t e - A c^i n "coinro” _ hn rior diretto dai monopoli Ma è chia- D.i ciò può derivarne un nuo- 

gia ha affermato 1 on. Moro. ^ R^a. è che si giunga ad mente • indirizzati ■ a ■ soddisfa- , oa aei- ro che a questi pericoli noi dob- vo. pericolo di destra a cui si 

Noi comunisti non siamo d ac- un potenziamento dei poteri di re questa seconda esigenza. *° tes tuolmente il nostro per- biamo far fronte portando n«o- fa fronte portando avanti l’ini- 

cordo con simili affermazioni con t r ollo del Parlamento. In pratica essi trasformano il s °ooggto —: e generosità, o- lutamente in avanti l'azione per ziativa per la svolta a sinistra, 

e pensiamo che tali questioni ij senatore PARRJ ha espresso provvedimento. Ed appare spitalità. amore verso il pros- determinare una alternativa de- Per questo è necessario avere 

Cend ° Io sua approvazione, pur sotto- quindi più che legittima la ri- ''imo » Genco Russo, secondo ( mocratica Una lotta dunque che contatti unitari anche con le 

pagare eni aeve pagare ». lineando alcune insufficienze chiesta avanzata da più par- l’avvocato Noto, ha soltanto > nvcs,e in. modo immediato i! forze di centro-sinistra. Ma per 

Al termine della manifesta- legge. Egli ha proposto ti di un rinvio in commissione, «fatto del bene» n errhé R° vcrno d * centrosinistra parlare con le altre forze oggi 

zione alcune delegazioni si sono che resame deJle questioni par- richiesta che finalmente è sta- , npr naflir , a ’ nn rtnt 17 in 9 ue*to terreno deil’op bisoena superare i limiti di ogni 

recate alla presidenza del Con- t , CO ' ar . „ locali venea affidato ta accolta. per sua naIura * portato a posizione alia linea e al prò- concezione strumentale dell'uni- 

sìglio e presso i ministeri del CommLsioni e che i lavori soccorrere il suo prossimo e grammo del centro-sinistra che tà che non coinvolga un dibat- 

Lavoro e delle Finanze, dove . . .. vendano ad aiutare i mìseri» «Ma dc\e svilupparsi la politica di tito di prospettiva, che non 

sono state ricevute da Xenni e “ . nil hbliei A TUTTE questo non significa e*sere unità. affronti i problemi delle garan- 

dai sottosegretari Mazza e Sa- q «ai il Senato discuterà in- . A lUIlL mafiosi» II compagno Natta ha ribadito zie di libertà operanti in una 

lizzoni Circa trecento persone, 11 “ enato " , , a questo proposito la giustezza società futura 

avrebbero poi voluto incolon- |® 3 ',,5 c^óaano ' IF FFnFPA7lfiNI Noto ha avuto persino faldella linea e della condotta se- Il problema di oggi è infatti il 

narsi in corteo lungo via del L r * _ 33n „ < Vf 1 c , a d * ‘ p n Au LC rLULKALIUnl spudoratezza di tentare un guita dai comunisti in merito problema del rapporto IibertA- 

Tritone verso palazzo Chigi, “ p ^“ ap ° up sra% ® ’ Tutte le Federazioni so- Paraffefo fra Peppe Jencu e alla rottura del PSI e alla for- programmazione. La program 

ma la polizia lo ha impedito ialini^ s 3 ni a no instate a telegrafare * tingenti del movimento sin- mazione e alio sviluppo del mazione può contenere delie 

Successivamente alcuni inciden- Lex ministro dell*'Sanità, no tnriUle a leie^rare chiedendosi se in p SIUP Deve essere chiaro che compimenti autoritarie. La pro¬ 
ti sono accaduti in Largo di sea. Guardina (DCL ha pre.en- alia Direzione del Partito c"™*™ 0 ** 1se ’ ' n noi abbiamo obbedito in ogni spettiva socialista in Occidente 

S. Susanna, mentre gli invalidi UD interrogazione al ore* improrogabilmente nel!» .. r momento all’esigenza unitaria dovrà pertanto seguire una stin¬ 
si recavano verso i pullman fer- Consiglio e ai mi- giornata di oggi, i dati sul j_i^ t .. Y* un . a e he è il cardine di tutta la stra- da nuova che garantisca forme 

mi in piazza dell'Esedra Alcu- nistri degli Interni e delle Fi- tesseramento: iscritti al ra Lavoro che si adoperi tegia di lotta per il socialismo, di autonomia all’interno della 

ni mutilati, io segno di protesta, nanze. chiedendo se il gover- p artito e a i) a FGCI, don- P er lI b . ene d ‘ migliaia di la- e che abbiamo tenuto conto del- società civile. Su questi temi 

si sono sdraiati a terra, bloccan- no - non ritenga immorale con- tesserale reclutati al voratori deve essere definito la realtà politico sociale, delle deve avvenire l’incontro con le 

do il traffico La polizia è in- tinuare a far percepire allo p.-tìto e alla* FGf’l nume- u n mafioso* Per reagire a radici di classe dell’una e del- forze democratiche dei centro- 

tervenuta brutalmente. Due rau- Stato larghe entrate finanziane . .. , » V questa prolungata offensiva formazione socialista pur sinistra soprattutto del mondo 

tilati - Antonio Baratto e attraverso la vendita indiscri- ro delle sezioni che hzn- ottenevo, nc „ a divcrsìtó degl| on>n *, P . cattolico. 

Franco Fenaroio. entrambi di minata di un prodotto. U ta- no raggiunto o superato e Pf r aenunciare ancora una e delie posizioni politiche II CC al termine dei lavori 

Napoli — sono stati colpiti da baeco. apportatore di malattie il 100 per cento del *63. volta all opinione pubblica le . Occorre ribadire — ha prose- ha approvato un appello a! gio- 

agcnti in borghese. e di morte ai cittadini-. L —pesanti responsabilità di Gen- guito Natta — che le possibilità vani italiani 


parificata a quella dei minimi ’ ’• 

della previdenza sociale per SDRAIO 

coloro che hanno superato i _ 

18 anni; l'assistenza sanitaria ~ 
gratuita e l’assistenza di di- '• * 1 j 
soccupazione. * • * * c “ - 

In polemica con il presiden- ‘ ' 

te dell’associazione, il quale * 7 ‘Il 
aveva affermato nella sua re- 
lazione che il problema degli «n 
invalidi civili non è stato rt- - 
solto perchè si spendono soldi ; ” - ■ 

per le Regioni e per le rifor- • Q 

me che hanno lasciato le cose 
come prima, il compagno To- Al Seni 


Concluso. 
il dibattito 
sulla riforma 
dei bilanci 


recate alia presiaenza dei con- t , CO ’ an e looali venga affidato ta accolta, 
sullo e presso i ministeri del a -, lavnr , 


i . Fin n» alle CommUsioni e che i lavori 

Lnì\oro o delle * tnsnz», do\e » * * *< -v n i 

sono state ricevute da Nenm e d L. ta ^,Hhn^ ungano 

dai sottosezretari Mazza e Sa- re x,f- i, e ' , 
tizzoni Circa trecento persone, D^gi il Senato discuterà in¬ 
avrebbero poi voluto incolon- t*ff°gazioni e imerpe!!. az ^- 
narsi in corteo lungo via del J, ra cu ' 9 ue H a de l compagno 
Tritone verso palazzo Chigi Sposano 5u un grave scandalo 
ma la polizia lo ha impedito ^P 0 Maatrelia) in Calabria. 
Successivamente alcuni inadon- Le 2. m }P lstrp d ella Sanità, 
ti sono accaduti in Largo di sen - Giardina (DC). ha presen- 
S. Susanna, mentre gli invalidi iato un’interrogazione al pre¬ 
si recavano verso i pullman fer- sidente dei Consiglio e ai mi¬ 
mi in piazza dell'Esedra Alcu- nistri degli Interni e delle Fi¬ 
ni mutilati, in segno di protesta, nanze. chiedendo se il gover- 
si sono sdraiati a terra, bloccan- no - non ritenga immorale con¬ 
do il traffico La polizia è in- tinuare a far percepire allo 
tervenuta brutalmente. Due mu- Stato larghe entrate finanziarie 
tilati — Antonio Baratto e attraverso la vendita indtecri- 
FTaneo Fenaroio. entrambi di minata di un prodotto, il ta- 
Napoli — sono stati colpiti da baeco. apportatore di malattie 
agenti in borghese. e di morte ai cittadini». 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni so¬ 
no invitate a telegrafare 
alia Direzione del Partito 
improrogabilmente nella 
giornata di oggi, i dati sul 
tesseramento: iscritti al 
Partito e alla FGCI, don¬ 
ne tesserate, reclutati al 
Partito e alla FGCI, nume¬ 
ro delle sezioni che han¬ 
no raggiunto o superato 
il 100 per cento del '63. 
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Prolungato di un giorno 
lo sciopero alla SIC di 
Porto Marghera dopo 

t . , 

una grave provocazione 

Vocazione reazionaria 
Chi deve pagare la con¬ 
giuntura: i salari o i 
profitti? 


PAG. 3 / attualità 


Rivelazioni di Wiesenthal a Vienna 


Scuole del delitto 

\ Ì 

per i nazisti della 

, * . * • . ■ * ' - ». - ' T 

• 1 

operazione eutanasia 

Consegnato un dossier con i nomi di 14 criminali liberi e residenti in Austria 

j 

Indisturbato a Bonn il feroce « gauleiter » del Tirolo, Hofer 


TERNI — Dopo l’aggressione di mercoledì, durante la quale un commissario di 1*. S. 
ha ferito un operaio delia Polymer-Montecatini, lo stabilimento del monopolio ha 
continuato ieri a rimanere deserto. Soltanto un gruppetto di carabinieri (nella foto) 
ne presidiava gii ingressi. 


Pronta risposta operaia 

i , , 

alle cartoline-precetto 


Dal nostro inviato 

VIENNA. 20. 

Vene» di scorso Simon 
Wiesenthal. l'ingegnere che 
dilige da anni i| centro di 
documenta/ione delle vitti¬ 
me ebraiche del nazismo, 
ha consegnato al ministro 
austriaco della giustizia 
Christian Broda un nutri¬ 
to dossier: in quelle pagi¬ 
ne sono contenuti i nomi 
di 14 ' criminali nazisti tut¬ 
tora liberi che si presume 
tutti residenti qui in Au¬ 
stria, i quali ebbero una par¬ 
te importante e in alcuni ca¬ 
si determinante nello svolgi¬ 
mento della allucinante 
* operazione eutanasia » va¬ 
rata da Hitler e dai suoi ge¬ 
rarchi nel 1941 e proseguita 
(ufficialmente) almeno fino 
al 1944. • 

. Nel corso di questa ope¬ 
razione un numero altissi¬ 
mo anche se tuttora impre¬ 
cisato di cittadini tedeschi 
di ogni ceto, condizione ed 
età fu spietatamente elimi¬ 
nato. Le vittime avevano la 
unica colpa di essere affette 
da malattie fisiche o psichi¬ 
che che la scienza riteneva 
incurabili. In codesto modo 
si procedeva a « quella boni¬ 
fica della razza * che le folli 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 20. 

1 lavoratori d’una fabbrica 
chimica di Porto Marghera, 
la SIC-Edison, prolungheran¬ 
no di ventiquattro ore, fino 
alla mattinata di domenica, 
lo sciopero nazionale di tre 
giorni, per protestare contro 
l’attacco al diritto di sciope¬ 
ro portato avanti nella loro 
azienda. Per la stessa que¬ 
stione, le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL, della CISL, 
e dclVUìL hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione dei 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie, preannunziando già, per 
i prossimi giorni, uno scio¬ 
pero generale a Venezia. 

L’episodio mette ■ a fuoco 
un problema di notevole im¬ 
portanza, che riguarda, al di 
là delle vicende strettamente 
sindacali di questi giorni, la 
condizione operaia e, in par¬ 
ticolare, il grado di effettiva 
libertà che il lavoratore ha 
nell’azienda, nelle fabbriche 
chimiche di oggi. E’ il pro¬ 
blema dei lavoratori cosid¬ 
detti « indispensabili ». Come 
si sa, ci sono impianti, nella 
industria chimica — quoli 
quelli a fuoco continuo per 
la produzione di acido solfo¬ 
rico e di altri acidi e pro¬ 
dotti estremamente perico¬ 
losi — che richiedono spe¬ 
ciali precauzioni, per garan¬ 
tire la sicurezza oltre clic de¬ 
gli impianti, anche degli uo¬ 
mini che vi lavorano o che 
Vivono nell’arca della fab¬ 
brica. 


La salvaguardia 
degli impianti 

Il problema grave c com¬ 
plesso già nei giorni di nor¬ 
male lavoro (c anche in gran 
parte irrisolto, come denun¬ 
cia l’elevato numero di in¬ 
fortuni, anche mortali, che 
ri verificano nei vari repar¬ 
ti nocivi) diventa particolar- 

E lente acuto nei giorni di 
ciojyero quando — come è 
Il caso appunto della SIC- 
t’dison — la quasi totalità 
ici lavoratori rimane al di 
jtia del cancello. Si pone al- 


AII’ONU 
il premio 
Balzan 
per la pace 

MILANO, 20. 

Il premio intemazionale 
talzan per la pace 1963 e 
tato assegnato all’Organiz- 
azione delle Nazioni ■ Unite 
ONU). La notizia del confo, 
intento è stata comunicata 
ggì con una lunga nota del- 
# presidenza delia Fondazio- 
c internazionale Balzan in 
ui si informa che la procla- 
lazione. quest'anno, e stata 
nticipata per onorare ia mo¬ 
toria del presidente Kenne- 
v a tre mesi dalla data del 
uo discorso in favore delle 
(azioni Unite 

Lo scorso anno, come si 
icorderà, il premio Balzan 
ier la pace venne assegnato 
i Papa Giovanni XXIII. 


lora, per i sindacati e per le razione apparve evidente il 
direzioni tecniche, il proble- giorno della ripresa della lot- 
ma di garantire nella fabbri- ta per lo sciopero di 72 ore: 
ca la presenza di un numero a centinaia di lavoratori, 
di uomini limitato, ma suf- giunsero le « cartoline-pre- 
ficiente ad assicurare il man- cetto ». con l’ordine di recar - 
tenimento degli impianti, e si al lavoro, ordine che na- 
quindi la normale ripresa del turalmente non venne accol- 
lavoro a sciopero concluso, to, ed allora ieri ed oggi, cc- 

Con senso di responsabi- co la pioggia di provvedi- 
lità i lavoratori e t sindacati menti disciplinari, ammoni- 
hanno fatto di tutto, sempre, zioni scritte, sospensioni di 
perchè lo sciopero non prò- un giorno, con l’avvertimento 
vocasse danni agli impianti, finale che « in caso di reci- 
Prima ancora dell’inizio del- diva », la - direzione dovrà 
la . lotta contrattuale, ad « diversamente qualificare le 
esempio, le tre organizzazio- sanzioni ». 
ni sindacali di Venezia han- Questi, in breve, pii arme¬ 
no informato l’associazione nimcnii: la Edison — in que- 
industriale, il prefetto c le sta Repubblica ette tarda co- 
varie direzioni, che tutte le si tanto a portare la Costi- 
Commissioni interne erano fusione nelle fabbriche — ha 
pronte a trattare le questio- insomma praticamente mili¬ 
ni a livello aziendale: in ef- tarizzato le maestranze. Ma, 
fetti, accordi sul numero e a questo punto, occorre do¬ 
la dislocazione degli « indi- mandarsi anche perchè a 
spensabili » vennero rag- p nr to Marghera come a 
giunti nelle due fabbriche M nn tova, a‘ Trento a Sira- 
Montecatini e in altre nu- C usa. sia proprio la Edison 
merose aziende minori di e> gcr n itri aspetti la Mon- 
Porto Marghera. ì lavoratori tecatini. a portare nella ver- 
non hanno nessuna intenzio- tema dei chimici un così 
ne, dunque, di fare la guerra gmve clemcnto di provoca¬ 
rgli impianti ; chiedono sol- zinne. Certo gioca qui, in 
tanto di discutere la que- parte, l’antica vocazione rca- 
stione, attraverso una tratta- zionaria del gruppo di Vo¬ 
tiva in azienda, basata sul lerin e di De Biasi. ma il di¬ 
fatto che il diritto di scio- scorso non si può limitare a 
pero è, in Italia, legalmente questa constatazione. Men- 
riconosciulo, e che dunque fre I associazione degli in- 
non esistono lavoratori che dust riali chimici riafferma il 

possono essere comandati al n traftalme costrutto 

, , , , re per il contratto, non e 

lavoro durante la lotta per certn p er caso c i ìe i n Edison 

decisione unilaterale delle di- punti per un ulteriore ag- 
rczioni gravamento della tensione. 

Ma è proprio questo — la inviti tutto il padronato chi- 
trattativa — che non accetta micn a schierarsi su posizioni 
la Edison: cosi, alla vigilia sempre più oltranziste. Non 
del primo giorno di sciopero, sfugge certamente ai Vaio¬ 
la direzione dell'azienda si è rio c ai De Biasi. così come 
incontrata si con la Commis- oi padroni della Montecatini, 
sione interna, ma solo per il significato che la grande 
chiedere ad essa di avallare riuscita degli scioperi in 
un suo progetto che impo- corso ha sul terreno del de- 
nera a quasi quattrocento cisivo scontro in alto nel 
operai di lavorare nomini- Paese attorno alle questioni 
mente durante lo sciopero, di politica economica. 

Ed essendosi ovviamente ri- - . 

fiutata la Commissione in¬ 
terna di sottoscrivere il do- n ||A |: noo r L 0 

cumento. la direzione ginn- •'** linea Vile 

gera poi a proibire ai lavo- # 

rotori di discutere la que- si scontrano 

stionc in una assemblea di 

fabbrica, e alla Commissione r .\jj n vigilia della prccisa- 
interna stessa di dar conto z j ntìC d j unn polìtica congiun- 
del suo operato con un co- f Urn i^ f e mentre è in corso 
municato nell apposito albo -j dF jj 0 tfjf 0 sulla programma¬ 
murale. Di più. I albo stesso ~j one * dllc linee di politica 
veniva addirittura tolto per ecn nomica (che si riassumo- 
precauzione dalla parete. Lo nn nc j quesito: chi dere pa- 
obicttivo della Edison e ap- gore il « dopomiracolo » » la- 
parso evidente a sciopero VO ratori o i monopoli? i sa- 
iniziafo: gli operai < coman j nrì 0 j profitti’’) si scontra- 
dati » vennero infatti impe- no nc i\ n lotta dei chimici ci¬ 
gnali tutti in alcuni reparti, torno alle questioni del sa- 
e solo in quelli, non per sol- j nnn% dc j premi « liberi », dei 
vaguardarc gli impianti, ma rfjrjtti sindacali. Anche per 
Iter garantire, nonostante lo questo, è giusta la risposta 
sciopero, la produzione! Da c h r ulla Edison si apprestane 
qui il rifiuto della grandis- a dare i lavoratori veneziani 
sima maggioranza dei « co- Ma jj discorso non può esali¬ 
mandoti » di presentarsi net rirsi qui Bisogna, anche su 
reparti nei giorni successivi bito. fare qualcosa per liqui 
Pochi giorni do)xi, l'Ufficio dare nelle fabbriche il regi 
del lavoro convocò fmalmcn- me delle «cartoline-precetto ». 
te le parti: la Edison si di- degli operai militarizznti. del 
chiaro disposta a trattare, e diritto di sciopero umiliato 
i sindacati garantirono, per E qui c'è spazio per Uinizia- 
gli scioperi successivi, la p re- tiro del sindacato, per chir- 
senza di cinque uomini per dere la contrattnzìonc anche 
l'impianto di acido solforico di questi aspetti del rapporto 
Il IO scorso, nuovo incontro.<di lavoro, ma c'è spazio an- 
[dccisiuo. all'Ufficio del laro- Ichc per un'iniziativa delle 
ro, ed ecco la clamorosa di- forze politiche, dei partiti e 
chìarazione del rappresen- del governo attorno, per c- 
fante del monopolio: « la mia sempio, alla grossa questio- 
soeietà, la Edison, non è di- ne dello statuto dei diritti dei 
sponibilc per trattare questo lavoratori, 
problema». Il significato di fi 

questa stupefacente dichia- MQilinO Uwerra 


Clima di isteria a Dallas^ 

Una signora spara ! 

j Perchè? Mirava 
. a un «comunista» . 


H 



dottrine hitleriane riteneva- Germania occidentale. Il di- si affermava che la donna 
no indispensabile Come si rettore del centro di docu- era morta stroncata da un 
vede i responsabili della mentazione ebraico è anche infarto. , I.a poveretta non 
operazione non sono solo i riuscito a recuperare alcune aveva mai soirerlo di cuore 
due nazisti che di recente .-equenze fotografiche che e accusava invece alcuni 
sj sono suicidati pur di non furono scattate dai nazisti disturbi di natura epilettica, 
comparire di fronte ai giudi- rei vari centri di sterminio Per questo fu uccisa. A un 
ci di Limburg, ne il terzo di o sulla base delle quali g’- altro soldato, sempre la po- 
essi che ha trovato rifugio < esperti » nazisti operavano lizia comunicò che la madre 
nel sud-America. nè l’unico oer perfezionare e raziona- era morta in seguito a una 
colpevole che di fronte a uzzare i metodi di sterno- mal riuscita operazione di 
quel tribunale attualmente nlo. appendicite.. La donna era 

viene processato. La giusti- Rispondendo alle molte stata operata proprio di ap- 

zia tedesca e soprattutto domande che alla fine della pendieite dieci anni prima 
quella austriaca hanno anco- sua esposizione gli sono sta- di finire in un forno trema- 
ra molto da fare se vogliono te rivolte dai giornalisti, torio di uno dei « centi 1 ». 
cancellare dalla storia dei Wiesenthal ha anche chiari- La conferenza stampa 
loro popoli una delle pagine to come attraverso episodi odierna non solo è stala im¬ 
più orrende. di volta in volta tragici o portante per quello che ha 

Naturalmente Wiesenthal gatteschi, la pubblica opi- rivelato nei dettagli, ma an- 
non ha potuto nè h a voluto nione del tempo cominciò a che perche ancora una volta 
fornire alle centinaia clt sospettare quei che realmen- sottolinea conte attorno al' 

giornalisti di ogni naese che ,e accadeva dietro le mura maggiori responsabili dei 

oggi affollavamo la sala del «ei « centri sanitari » per as- crimini nazisti tuttora si 
circolo dell-» stamna Concor- sassinare gli incurabili. A un estende e si avviluppa una 
dia ali» Bankgasse n nome soldato che scriveva dal tele di omertà e di cotnplt- 
e il cognome dei criminali, fronte disperato per tvere cita che v a invece lacerata 
La legge non glielo permei- n( .tizie di sua madre, l a po- -ctiza alcuna esitazione. 

te. almeno sino a che l’istrut- l I7 -*a per tutta risposta inviò Mirholo I all! 

torio contro i 14 non sarà lin certificato medico in cui nmtneie luiii 

avviata. Ma l’ingegnere 
ebreo oriundo di Odessa che 
da molte parti viene consi- 
derato come il nemico nu¬ 
mero uno dei nazisti ancora 
in libertà, non si è limitato ■ . 
solo a queste rivelazioni. 

Wiesenthal infatti ha rac¬ 
colto. attraverso un paziente ‘ 
lavoro di mesi'e di anni. U ® 
documentazione che stabili- } 
sce come in quattro dei cen- •• 
tri dai quali l’operazione ve¬ 
niva condotta —e cioè Ilar- \ 
theim m Austria. Haddamar. 

Grafeneck e Sonnenberg in 
Germania — sin dal 1941 ‘ 

esistessero delle vere e prò- * 
prie scuole nelle quali ve- ,> 
nivano scientificamente e ^ 
tecnicamente addestrati gli J 
specialisti nello sterminio di ’f 
massa. E’ da queste quattro 
scuole che sono usciti gli • 
stati maggiori che hanno poi 
diretto, ad esempio. le « fab¬ 
briche della morte » di Bel- 
zec. di Sobibor, e di Tre- J 
blinka E’ in questi centri r 
che è stata messa a punto la À 
tecnica della gassazione che f. 
fu poi estesa a tutti i lager * 
di sterminio. s 

I 14 che Wiesenthal ha de- ** 
nunciato col suo dossier han- . ... .... 

ne tutti partecipato a quest: VIENNA L ing. Wicscn- \ IENNA Rudolf Stango, 
corsi. Ma non sono gli unici thal ; fotografato durante la ex vice capo dei campo di 
-he sino ad ora sono riusciti conferenza stampa di ieri. Trcblinka (Polonia), vive- 
m r<i nlln (riiictÌ 7 Ìq ( I^lcfoto) ^ 2 3 DJII13SCO. ( Iclcfoto) 
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a sottrarsi alla giustizia. 
Qualcuno è riparato all’este¬ 
ro ed è il caso ad esempio 
de! criminale Stange il qua¬ 
le fu arrestato nel 1945. su¬ 
bito dopo la fine della guer¬ 
ra. restò rinchiuso in attesa 
del processo nel carcere au¬ 
striaco di Linz, fino al 1948. 
dopo di che riuscì a evadere 
riparando a Damasco. Nel 
1951 si è fatto raggiungere 
dalla intera famiglia. Nè si¬ 
no ad ora è stata chiesta la 
sua estradizione. E’ il caso 
ancora del famigerato Hofer. 
il gauleiter del Tirolo, uno 
dei più feroci dirigenti na¬ 
zisti che nella operazione 
eutanasia ebbe un ruolo de¬ 
terminante: 

E’ provato che egli era 
uno dei 700 gerarchi al cor¬ 
rente di tutta la faccenda, 
fu proprio lui anzi a pro¬ 
porre che il Centro di euta¬ 
nasia di Hartheim fosse po¬ 
sto alle dipendenze del più 
vasto campo di Mauthausen. 
Oggi vive indisturbato nella 
Germania di Bonn a Mulhei- 
me an der Ruhr, dove com¬ 
mercia in legnami. Nessuno 


I nazisti artefici 
dèi massacro di Pinsk 


Mascherati 

f 

penetrarono 
in Polonia 


DALLAS — L’assassino rii Lee (huald. Jack Ruby (primo a sinistra) lascia 
l'aula del tribunale al termine delia terza udienza. II biscazziere è attorniato 


da poliziotti. 

;. DALLAS, 20 

E’ proseguito anche oggi, alla quar¬ 
ta udienza del processo contro Jack 
Ruby — l’assassino del presunto ucci¬ 
sore di Kennedy — lo stillicidio della 
presentazione e dell’interrogatorio dei 
candidati alla giuria. Uno dopo l'altro, 
coloro che si presentano veiujono re¬ 
spinti. dalla difesa o dall'accusa. Solo 
stasera, primo dopo 23 rifiutati, un 
candidato è stato accettato: si tratta 
di un operaio elettronico. Max Causev. 
di 35 anni, che dopo un'ora e mezzo 
di interrogatorio ha ottenuto il pa¬ 
rere favorevole sia dell'accusa che 
delle difesa. Anche oggi il capo del 
collegio di difesa, avvocato Melvin 
Belli, ha rinnovato l'istanza che il 
processo sta trasferito in altra sede 
per legittima suspicione Ma il giudice 
Brown ha respinto anche stavolta la 
sua richiesta 

La maggior parte dei candidati s: 
professano contrari alla pena di morte 
Altri dichiarano di avere assistito al¬ 
l'uccisione di Lee H Oswald. che venne 
trasmessa — come sappiamo — attra¬ 
verso i canali della TV II diciannove¬ 
simo candidato, un contabile di 19 anni, 
J. P. Carr, è stato eliminato dalla difesa 


(Telefoto) 

e , 

per ragioni legali. Infatti Carr. rispon¬ 
dendo a una domanda, ha affermato: 
« Io non credo, come hanno detto gl; 
psichiatri, che Jack Ruby abbia perso 
la ragione » Ecco un motivo sufficiente 
per essere esentati: l’avvocato Belli, 
infatti, ha subito detto: « Quest'uomo 
ha già un'opinione». E Carr è stato re¬ 
spinto. 

I colpi di scena si susseguono a Dal¬ 
las. Pur al di fuori di ogni relazione 
col processo Ruby, un episodio di oggi 
conferma ia trista fama di una citia 
dove basta gridare al - « comunista » 
per giustificare anche un assassinio. 
Una signora di 47 anni. Mary Sione, 
ha sparato aU’aeropjrto contro un cer¬ 
to signor W Dver, avendolo preso per 
Gordon McLendon, ricco proprietar.o, 
candidalo alla designazione democra 
tica per la carica di senatore, nelle 
elezioni del prossimo autunno Per for¬ 
tuna, la signora ha sbagliato mira Chi 
sa quali molivi personali hanno spinto 
la signora Stone a far fuoco sul pre¬ 
sunto signor McLendon Quanto a le», 
ha spiegato facilmente il suo gesto: 
« Perchè è un comunista » E la sp.e- 
gazione non ha suscitato soverchi dub¬ 
bi, nè uno stupore eccessivo. 


uermama ai »onna .Muinei- BRAUNSCHWE1G, 20. delle < SS », Hans Walter 
me an der Ruhr, do\e com- Soldati e ufficiali nazisti fu- Menntwich che viene prò - 

mercia in legnami. Nessuno TOno smistati in territorio po- cessato per aver partecipato 

sì e mai sognato di torcergli lacco diversi giorni prima del- al massacro di Pinsk, dove 
un capello. l'inizio della guerra: entraro- vennero sterminati 5200 

Dalla documentazione di no in Polonia travestiti da pa- ebrei. 

Wiesenthal è anche risulta- cifici borghesi. Un battaglio- t ^on mi ritengo colpevo¬ 
le e pure in questo caso ci ne. ad esempio, finse d, ap- , c , }rrirc/uJra7ó con !dferi- 
sj trova di fronte a un par- partenere ad una equipe ar - qui „i aindice. * Io ho fatto 
ticolare fino ad ora scono- tistica e fu inviato come tale s0 j 0 ,i mio dovere di sol 
scudo, come l’attuale con- a Danzica La mascherala i . u mio dovere di sol- 
relhero au«;ir : apn Alfnnc unnica L.a mascherala dato». Per il resto si e tnn- 
ceitiere ausir-aco .-\itons cesso di colpo al segnale pre- rt , rn tn jì a: 

Gorbach. uno dei primi anti- stabilito e da auel momcn - ccraf .° d,elro una sene di di- 
nazisti a venire <elezi»nv.n * aa *» ucl momcn nieghi: la sua partecipazione 

nazisti a venire eieziona,o to , naZ isti cominciarono ad m/mocrn «nrohh» 

dal famigerato dottor Hey- ese autre con dihaenza il loro ° l mas ? acr ° sarebbe stata, p u- 
de non fini nella camera a es€gu, ; e c , on au ' 9 en <.a u toro rumente platonica. Egli fut¬ 
ile. non nm neiia camera a compito di spietati carnefici. tn ,,. n nn „ 

gas solo perche un altro n, veraoanosa slrateaia che l ° v,a non ia P otuto negare 
membro delle SS Io conrid-- u veTgog ? osa strategia cne dj esscre slQto presente a u a 
memoro aeue ^a io consin bene t Uustra in cosa consi- slraae di aver nnrtrrinntn 

rava particolarmente utile stesse l’< onore militare » del- a i aver P arlccl P ato 

come scrivano in un ufTì^'o i* • . ^ diretto la sanguinosa caccia. 

deWaacr d, Dachau « «credo nazista e stata ri- « Gh cbrei _ ha racconta . 

Wiesenthal ha anche afTer- vel ° 1a , con , abbondanza di to con una precisione di par¬ 
malo che ai 40 000 decorati P artìCOÌari dall ex colonnello ticolari raccapricciante — si 

nel corso deH’iiItima guerra__ arano dati alla fuga altraver- 

con la croce di ferro di se- yo ( e paludi e solo dopo una 

conda classe, sono da ag- Praaa l unga battuta (l’ex nazista si 

giungere alcune migliaia di r “ a è espresso come se raccontas- 

tedeschi e di austriaci a. . se di un < safari») le nostre 

quali fu concessa la -tessa Da£U llf£lttflrÌA pattuglie erano riuscite a 

! decorazione perchè partico- IrUvUnrelimilll bloccarli ». Il massacro co- 

! f i cmonfn tVa. m Il • I mineiò cuKif/v* CO/lrt 

su Michelungiolo 
olla TV 


larmente distintisi ne: mas¬ 
sacri e negli assassini in 
massa In questi casi la mo¬ 
tivazione viene tenuta se¬ 
greta per raeioni di sicu¬ 
rezza 

Un altro nome rivelato da 


erano dati alla fuga attraver¬ 
so le paludi e solo dopo una 
lunga battuta (l’ex nazista si 
è espresso come se raccontas¬ 
se di un «safari») le nostre 
pattuglie erano riuscite a 
bloccarli ». Il massacro co¬ 
minciò subito: 5 200 caddero. 
Eppure il Menntwich sostie¬ 
ne di non aver ucciso nessu¬ 
no di propria mano. 

« Non posso parlare di que¬ 
ste cose » ha detto al termi¬ 
ne del racconto « Mi emozio- 


Adriano Guerra 




rezza ... , . . PRAGA. 20 sfe cose » ha detto al termi- 

Un altro nome rivelato da por li Quarto^cnte^arm^delìa ne del racconto « Mi emozio- 
Wiesenthal e quello dei dot- morte di Michelangelo Buonar- no troppo» E il giudice, 
f or nonno, medico capo nel ro ti. ia televisione ceco.-lov.ic- pronto: « Ma come mai quan- 
Centro per * eulanas-a 1; ca proietteia -damerà un film do vide massacrare più di 5 
Hartheim (e accertalo che documentano del regista sviz- mila ebrei i suoi nervi Tes¬ 
salo qui perirono oltre 22 z ero Kurt Oerte!. - • sero tanto brillantemente? ». 

mila innocenti; che ne-sun.. iLa casa editrice di Stato per M ennltvic h non ha risposto: 

continua ‘pacificamente Pd Ubicazione l’ed.zìone^nno ad ^ido e militaresco ha fatto 
pacificamente ad ORgi più CO m P ieta di poemi. nn rapido inchino ed è tor- 

esercitare la propria profes- lettere, ed altri documenti di nato a sedersi sul banco de¬ 
siane a Francoforte, nella Michelangelo, gli imputati. 
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f I Un convegno regionale | 

! I comunisti ! 

I y"“" | 

! e le Province ! 


A che punto è e su quali temi si concentra 
l’azione dei consiglieri provinciali comunisti 
del Lazio per imporre l’ente regione ed una 
politica di programmazione economica demo- 
■ cratlca? Quali prospettive si aprono oggi al par¬ 
tito ed alle forze democratiche rappresentate nei 
Consigli provinciali? Che significato ha avuto 
e quali conseguenze si debbono trarre dall’espe¬ 
rimento • delle giunte -- - - 

di centro-sinistra nelle anche interventi limi- 

amministrazioni provin- tati, che abbiano però un 

ciali della nostra -re* valore di una scelta alter¬ 
chine^ Quale scala di nnUvn alla politica del 

gione. wuaie scaia ai nionopol , e che segnino 

prioi ita e quali rap- con eisa Una rottura indi- 

porti .debbono essere cari do esemplarmente un 

istituiti fra i problemi indirizzo nuovo, possono 

che la situazione eco- * assumere un notevole peso 
nomica e politica conti- 'nella lotta più generale 
imamente in .movimento non s °l° 5l, l piano econo- 

oggi pone? mico ma anche su quello 

- __... politico E qui il discorso 

P r affrontare quest, in- s , ^ collegato con le con¬ 

traddizioni in cui sono an¬ 
date avviluppandosi le 
giunte di centro-sinistra 
nelle province laziali, e 
con il tipo della nostra 
opposizione che si prefi¬ 
gura costruttiva non solo 
nel senso che. nel mo¬ 
mento in cui avanza cri- 


terrogativi si sono riuniti, 
su iniziativa del Comitato 
regionale del PCI. nella 
sede dell’istituto Gramsci, 
1 consiglieri provinciali 
comunisti del Lazio e una 
vasta • rappresentanza di 
dirigenti e parlamentari 
delle Federazioni del par- 


a-i_ j,,n„_,.i. T .. „ uu uiu ni lui n vniizn tu* 
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. 1 ?' per un. alternativa 


■ svolta dal compagno Fer- 
I nando Di Giulio, presi¬ 
dente del gruppo consi- 

I Ilare comunista alla Pro- 
I • vincia di Roma. Da essa 
I' e dal dibattito (nel quale 
I . sono intervenuti nell’or- 

• dine i compagni Ricci. 
1 Aldo D’Alessio e Berti di 
I Latina, Giorgi di Viterbo, 
. Carassi di Rieti. Trivelli. 
1 Luca Pavolini. Ranalli, 
' Terranova, Gustavo Ricci. 
1 Enzo Modica e Luciano 

Balsimelli di Roma, sono 
I emerse tre questioni prin- 
I cipali: le novità nella si- 

• tuazione economica ■ deri- 
I vate dalla mancata solu- 
1 zione dei problemi di 
I fondo dell’agricoltura e 
I dallo sviluppo industriale 

e urbanistico dominato 

| dal prevalere degli inte- 
I ressi privatistici e specu- 
I lativì: le novità nella si- 
fi tuazione politica ricavate 
1 dall’esperimento del cen- 
I tro-sinistra e i mutamenti 
I avvenuti all’interno della 
classe dirigente de con la 
I adesione di gran parte 
I della corrente - Prima- 

• vera •• alle tesi dorotee. 

I Naturalmente questioni 

economiche e politiche 

I . sono state affrontate in 
I un unico contesto e con 
l’obblettivo di fissare una 
! precisa linea d'azione nel 

• Consigli provinciali e nella 

■ regione. .. 

I L’azione dei consiglieri 
. provinciali comunisti per 
I l’attuazione . dell’ordina- 

• mento regionale e per una 
1 politica di programma- 
I zione democratica avrà al 

centro la questione della 
I agricoltura. Lo sviluppo 
I di questo settore delFeco- 

• nomi» si pone infatti co- 
| me chiave di volta per 

• aprire alla regione la pro- 
1 spettiva di un periodo di 
§ sviluppo equilibrato e de¬ 
mocratico. E’ vero che le 

! Province non hanno in 
I questo campo poteri d’in- 
j^tervento obbligatori, ma 


più avanzata, per una 
nuova unità, capace • di 
creare sbocchi politici po¬ 
sitivi. 

, • Sulla base di questa pro¬ 
spettiva, accanto ai pro¬ 
blemi della agricoltura 
hanno trovato posto quelli 
dell'edilizia, dei trasporti, 
del credito, della scuola. 
Ed ha trovato posto, sia 
nella relazione che nel di¬ 
battito. un ampio ed inte¬ 
ressante esame dell'evolu¬ 
zione del personale poli¬ 
tico de a seguito - dello 
sfaldarsi della corrente 
« Primavera », pur perma¬ 
nendo ancora il limite non 
solo deU’antieomunismo, 
ma di una posizione di 
chiusura provinciale, di 
grettezza municipalistica, 
che è stata ed è il princi¬ 
pale ostacolo al liberarsi, 
all’interno della DC, di 
forze veramente rinnova¬ 
trici. 

Sul piano dell ’ azione 
concreta sono stati fissati 
come obbiettivi: lo svolgi¬ 
mento anticipato del¬ 
la seconda assemblea 
dei Consigli provinciali 
del Lazio alla quale i 
comunisti si propongo¬ 
no di portare un con¬ 
tributo determinante, il 
perfezionamento dell’isti¬ 
tuto di studi sulla regione 
-Placido Martini», inizia¬ 
tive per lo sviluppo della 
cooperazione agricola nei 
settori fondamentali della 
zootecnia e della agricol¬ 
tura, finanziamenti per la 
ed’lizia economica e po¬ 
polare. azienda regionale 
dei trasporti, potenzia¬ 
mento delle scuole profes¬ 
sionali. Tutto questo per 
prefigurare già. anche con 
provvedimenti limitati, ma 
esemplari sul piano delle 
scelte, l'indirizzo di una 
politica di programma¬ 
zione democratica a livello 
regionale. 


Il giorno 


■ OiikI, venerdì 21 feb- , 
| ’ taralo (32-314). Ono- j 
• mastico: Eleonora. Il 

I sole sorge alle 7.20 e 1 
tramonta alle 17.37. I 
Luna piena II 27. 
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paese In pericolo 


Un macigno di dieci quintali ha distrutto una 
casa — Lo smottamento a Cervara di Tivoli 

» V 

Una casupola di Cervara, un paesino lungo la Tiburtina, poco dopo Tivoli, 
è stata letteralmente distrutta da un enorme macigno, dal peso di oltre dieci 
quintali, staccatosi dal vertice di una collina e piombato, giù come una valanga. 
Non vi sono vittime: il proprietario dell’abitazione, infatti, il' contadino Esali 
Raponi, era uscito poco prima da casa. Ma il pericolo di una frana e di nuovi crolli 
sovrasta adesso il piccolo paese, abitato da poco più di settecento persone. I vigili 
del fuoco infatti hanno 


Cifre della citta pLif'/) 

Ieri sono nati 87 masclii e M. H 

60 femmine. Sono morti 36 ma- ^ 

scht e 33 femmine, dei quali 

9 minori di sette anni Sono . . 

gf'^ssssa»? SSSsrk Convocazioni 

massima 16. Per oggi l meteo- ' FRASCATI, ore 18,30. confr- 

rologi prevedono cielo nuvo- renza organizzazione con Fred- 

loso. Temperatura stazionaria. duzzi; DONNA OI.1MPIA, ore 

19-30. attivo con Paglie!; 

Urae sanaue ostiense, ore isao. condegno 

, * , jp, culturale della zona Ostiense 

La compagna Anna Calzini con Tri velll e Castaldi; CEN- 

TRO. ore 20, conferenza d'or- 
Recarsi alla clinica «Figlie di ganizzazlone con Bacchclli; 

n a V,i Ca 7 ll,, ° *• v ' a Acqua MORICONE, ore 19, congresso 
Sullicantc. con drillo; MONTE LIBRETTI. 

, - ore 19, congresso con Mammu- 

Lutto cari; NEROLA,- ore 19. confe- 

. .. , _ . . . __renza d'organizzazione con Ini- 

pertall: MONTORIO. ore 19. 
conferenza d'organizzazione con 
cato Arnaldo della cellula Ban- >ni; 77 svn ... 

ca del Lavoro e già sindaco di !*" Ji 1 ’ 

Gubbio. Al familiari le condo- **’- - c ” ?™Vh«a nr? P ?« r«n’ 

gtianze dei compagni della cel- JTJ'kA nt’ 

luta della Banca del Lavoro. vrv\»¥iSTawn"nr,'zi" 

della Federazione c dell Unità. Frrreri \ NOM ^ NTAN ®;„ 

segreteria con Fusco; TIBLRTI- 

DsmIIiaak No ***• ore commissione 

rinilleOn operaia zona Tihnrtlna con Fa- 

Questa sera presso la sode velli; Lb'DOVISI, ore 28. riti- 

dei circolo (salita de* Crescen- nlone comitato direttivo; COL- 

zl 30) avverranno due proiezio- LEFERRO, ore 19, convegno 

ni del film « Alessandro Nev- della tona con I compagni di 

alti » (la prima alle ore 17.30 e Prosinone con Struraldi e Fe- 

la geconda alle 20). intani: NETTUNO - CRETA 

■OSSA, ore 19. conferenza d'or- 

E * naia Rarkara ganizzazlone con Ranalli; PRI- 

llwlM MIlMId MAVALLE. ore 20. assemblea 

Ieri pomeriggio è nata Bar- con peloso; MONTECOMPA- 
bara, una bella bambina che 0 TRI. ore li. conferenza d'orga- 
venuta ad allietare la casa del nizzazlone con Cesaronl; 
compagno Maurizio BacchelH del- OSTIENSE, ore IMO. riunione 
la federazione del Pel. AI caro STEFER. Lido Metro con Gam- 
M muri zio. alla moglie Edda e al- bino; CAMPO MARZIO, ore 
la piccola Barbara gii auguri af- 17J8. conferenza d'organirza- 
fettuoslssimi dei compagni del- zione drU’ENEL; VESCOVIO, 
la Federazione e della cronaca ore 28. assemblea precongres- 
deil'« Unità ». ^ suale. 

Ucciso sulle strisce 

Un uomo di 53 anni. Pietro Mercuri abitante nel prwi di 
Albano, è stato uccìso da una « 1300 » mentre attraversava la 
strada sulle strisce. L'incidente è avvenuto ieri sera alle 21-30. 
al chilometro 18.650 della via Appia. Il Mercuri è morto sul colpo. 

Cadavere ad Acilia 

. Il cadavere di un uomo è slato rinvenuto ieri da una pat¬ 
tuglia di carabinieri nelle acque del Tevere presso Acilia. Nelle 
tasche dell’uomo, morto da oltre 18 ore c Irriconoscìbile. £ 
(tata trovata una carta d'identità intestata a Ivo Rossi di 17 
anni, residente a Ci vitella Alfedena tL'Aquila) in via Anto¬ 
nucci 50. 

, Muore sotto il tram 

< • 

Un'anziana signora è morta Ieri investita da un tram. Do- 
’ * irenica Tocchto di 75 anni, abitante in via del Banchi Vecchi l.H. 
' . ftava attraversando piazza Ippolito NIcvo quando è stata Inve¬ 
itila da una vettura della linea « 13 ». Trasportata al San Ca- 
è deceduta poco dopo li ricovero. 
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provveduto a puntellare i 
fianchi della collina, e a far 
sgombrare le case più vicine 
alle scarpate. 

Erano le 9.45, quando gli 
abitanti di Cervara hanno 
udito un sibilo, seguito da 
un boato: l’enorme masso, 
staccatosi dalla collina, 
chiamata -Fortezza di Cer¬ 
vara ». st era schiantato con¬ 
tro la casetta, distruggendo¬ 
la. Mentre numerosi abitanti 
fuggivano in prrda al pani¬ 
co. alcuni contadini hanno 
rovistato fra le macerie av¬ 
volte in una nube di polve¬ 
re. credendo che il contadi¬ 
no Esnù Raponi e i suoi fa¬ 
miliari fossero rimasti vitti¬ 
me della frana. Ma fortuna¬ 
tamente erano usciti tutti da 
poco. ' : • 

Numerosi automezzi de» 
vigili del fuoco partivano 
intanto dalle casettne di via 
Genova. Subisco e ' Tivoli, 
credendo di trovarsi d» fron¬ 
te ad un disastro. Appena 
giunti i militari hanno prov¬ 
veduto a far sgomberare le 
case più vicine alle fianca¬ 
te della collina, mentre al¬ 
cuni ingegner» e tecnici pro¬ 
cedevano ai primi ~ rilievi. 

■ Appunto sulla - Fortezza di 
Cervara - sono - accumulati 
numerosi macigni di grand» 
dimensioni. 

Più volte gli abitanti del 
paese avevano paventato la 
ipotesi che uno di questi si 
staccasse, e si abbattesse sui 
paese provocando una stra¬ 
ge. Ier» infatti, uno dei pe¬ 
santi macigni si è staccato e 
solo per un caso non vj sono 
state delle vittime. 

Dopo i rilievi i vigili han¬ 
no puntellato gran parte dei 
massi disseminati lungo le 
fiancate della collina, men¬ 
tre un ingegenre ha anche 
trascorso la notte nel paese 
Nella foto: la casupola distrut¬ 
ta dal macigno. 


In sei o Regina Coeli 

MARIJUANA 

NELL’ORTO 


I carabinieri hanno arrestato sei persone accusate di aver 
introdotto e spacciato degli stupefacenti, soprattutto mari¬ 
juana. Essi sono: Fattore americano William Hanry Spessard 
di 34 anni, il pittore inglese Luis Marzaroli di 36 anni, il pittore 
Domenico Rotella di 44 anni, l’attrice francese Adrienne Pumo 
di Scanni, la studentessa francese Janine Ceretti di 21 anni e 
il barone Alessandro Kingsland di 40 anni, cittadino italiano 
residente ad Ebrdi. Lo Spessard. inoltre in una tenuta nei 
pressi di Fiumicino, coltivava numerose pianticelle dalle fo¬ 
glie delle quali si ricava la marijuana. Egli era già al secondo 
raccolto: i semi delle piante provenivano dal Messico ed era¬ 
no stati consegnati dapprima al Kingsland. >1 quale poi li 
aveva dati alFattore americano. 

Nei possedimenti che il Kingsland ha a Eboli e a Batti¬ 
paglia sono stati sequestrati cinque chili di marijuana. Altri 
800 grammi sono stati trovati nelle abitazioni degli altri ar¬ 
restati. 


Provincia 

Dibattito aperto 
sull'assistenza 
psichiatrica 

Ieri sera, a Palazzo Valentini, è cominciata 
la discussione su due importanti delibere 
proposte dalla Giunta ed illustrate al Consi¬ 
glio provinciale dall'assessore Rebecchini. La 
prima riguarda la istituzione di un Centro orto¬ 
pedagogico e ortopsichiatrieo destinato ai fan¬ 
ciulli minorati psichici, la seconda la creazione 
di due unità ospedaliere psichiatriche, capaci 
ciascuna di 500 posti »- 


letto da costruire nel 
comprensorio di Mon¬ 
te Mario. Nella di¬ 
scussione sulla rela¬ 
zione svolta dall’as¬ 
sessore Hebeccliini so¬ 
no intervenuti i consi¬ 
glieri Cutolo (PL1), 
Zanft aimmdo (MSI) 
ed il compagno Cesaro- 
»»:. Cesaroni ha in pri¬ 
mo luogo lamentato il ri¬ 
tardo con cui lo delibe¬ 
razioni sono giunte al¬ 
l'esame del Consiglio: già 
nel ’5!l —- ha detto il 
consigliere comunista -- 
era stato elaborato, pre¬ 
sentato ed approvato, su 
iniziativa della Giunta d. 
sinistra, un piano che. so 
non avesse trovato gli 
ostacoli frapposti dalla 
autorità tutoria e dal¬ 
la minoranza consiliare, 
avrebbe potuto avviare il 
prohlema dell'assistenza 
ai malati di niente a fe¬ 
lice soluzione. 

Noi comunisti — ha 
prec.salo Cesaroni — 
siamo favorevoli all'isti¬ 
tuzione del centro oito- 
pedagogico ed ortopsi¬ 
chiatrieo. ma dobbiamo 
sottolineare la esiguità 
della somma proposta 
per lo stanziamento. Tut¬ 
tavia. mentre nei con¬ 
fronti di questa delibera 
le nostre critiche non ri¬ 
guardano la sostanza, m 
relazione alla seconda 
proposta, quella di isti¬ 
tuire nuove unità ospe¬ 


daliere (per ora due, 
ma dovrebbero diventa¬ 
re sei) di cinquecento 
posti ciascuna nell'ambi¬ 
to urbano non ci trova 
concordi per ragioni so¬ 
stanziali. di indirizzo. 
Nel piano predisposto 
dalla Commissione sono 
previsti il potenziamen¬ 
to del centro di igiene 
mentale con ambulatoti 
nel capoluogo e nella 
provine.a e la creazione 
d: istituti d.fTeienziat. 

per le diverse categorie 
dei malat.. Bene, a que¬ 
sti provvedimenti dove¬ 
va essere data la proce¬ 
denza La Giunti ha in¬ 
vece 1 imandato tutto E' 
come mi/' ire la costru¬ 
zione partendo dal tetto 
Si dà il via. ìnsomma, ad 
un immenso complesso 
ospedaliero ubicato in 
una zona che è tra le più 
difficili a raggiungersi 
sia dalla città che dalla 
provincia Noi proponia¬ 
mo invece di costituire, 
in accordo con gli ospe¬ 
dali miniti d: Roma e 
con altri ospedab della 
provincia, appositi re¬ 
parti psichiatrici a fian¬ 
co degli ospedali civili. 
E intanto, si dovrebbe 
dare la priorità al poten¬ 
ziamento del centro di 
igiotie mentale e alla isti¬ 
tuzione degli ist.tut. d.f- 
ferenziati 

La discussione conti¬ 
nuerà nella prossima 
seduta. 


Sciopero 


Cliniche private 
senza infermieri 


I lavoratori delle cliniche pr.vate hanno in./iato 
da ieri uno sciopero di quarantotto ore e prosegui¬ 
ranno la loro lotta sino a quando non saranno accolte 
le loro rivendicazioni, che sono: aumento salariale, 
riduzione dell'orario di lavoro e riconoscimento delle 
qualifiche. Allo sciopero ha preso parte il personale 
di alcune cliniche, ma durante la g.ornata di ieri 
altri lavoratori si sono astenuti dal lavoro ed in se¬ 
rata si è verificato un grave abuso alla clinica •• Bel¬ 
losguardo » dove ai lavoratori non e stato consentito 
di uscire dalla clinica 

La categoria del personale delle cliniche private è 
tra quelle più sottoposte ad un pesante sfruttamento, 
infatti non vi sono limiti di orario di lavoro e i salar: 
sono minimi: variano da venti a vent.sette m.la lire 
compresi gli assegni familiari. 

CONI — Inizia oggi Io sciopero generale dei do¬ 
ratori del CONI: la durata e le modalità della prose¬ 
cuzione dello sciopero saranno decise oggi stesso nel 
corso di un'assemblea che si terrà alla Camera del 
Lavoro. Gli operai del CONI da oltre due anni sono 
in lotta per la acquisizione di uno stato giuridico 

BORDONI-MIVA — I lavoratori del vetro della 
_ » S. Paolo » sono scesi oggi in sciopero per 24 ore 
per protestare contro la decisione dell'azienda di li¬ 
cenziare 15 operai. Nei giorni scorsi, infatti, i sinda¬ 
cati, unitariamente, respingevano la richiesta della 
società di procedere al licenziamento di 15 unità per 
riduzione di personale. 

I sindacati hanno chiesto alla società di aprire, im¬ 
mediatamente. regolari trattative per l’esame dell’at¬ 
tuale situazione degli organici e per la contrattazione 
del trattamento da riservare a quei lavoratori che. 
eventualmente, dovessero essere trasferiti al nuovo 
stabilimento di Latina, in costruzione 


Molta curiosità, molta confusione, e 
soprattutto auto, auto, auto - Auto da 
tutte le parti: ferme in doppia fila a 
sfidare il taccuino dei vigili di servizio, 
incanalate a passo d'uomo ' lungo le 
strade del centro - Questo il teatro del¬ 
l'ultimo esperimento del traffico, il « ro¬ 
vesciamento » del senso unico in via 
Frattina 


T qppeto 

di auto 



Nuovi cartelli della segnaletica in via Frattina: il 
senso unico e stato invertito; invece clic dal Corso 
verso piazza di Spagna, si va da piazza di Spagna verso 
il Corso. Funziona In nuova disciplina? Ci sono state diffi¬ 
colta? Gli interrogativi dei curiosi sono stati questi. Si tratta 
di capirei. Se per funzionare - s’intende il fatto che tutto 
il centro storico non è rima- »- 


sto bloccato per qualche ora 
da una massa compatta di 
automobili, allora la risposta 
può essere affermativa. Se 
» funzionare ». invece, vuol 
significare miglioramento, al¬ 
lora si deve rispondere di no. 
Le cose non vanno meglio di 
prima, anzi. La marea del 
traffico che si è rovesciata su 
via Frattina -— comandata a 
intervalli dal nuovo semafo¬ 
ro — è slata veramente ec¬ 


cezionale. E ne à sorto più di 
un problema. Senza i vigili 
sul posto, ben difficilmente si 
sarebbe potuta evitare la pa¬ 
ralisi. Appena la vigilanza si 
è un poco allentata, sono ap¬ 
parse subito le doppie file di 
auto in sosta. NELLA FOTO, 
un'eloquente visione di vi* 
Frattina completamente co¬ 
perta di un » tappeto » di 
auto 


le fogne 
allogano 
la casa 


• GII appartamenti al se- | 

I minterrato di via Manfredo¬ 
nia 37 sono rimasti allagati I 
dai rigurgiti delle fogne in- | 

I Lasate per le leggere piogge 
di questi giorni E* la ven- I 
tcsima volta che ciò accade | 

I in tre anni. Per due giorni 
gli abitanti degli apparta- I 
menti delle Case popolari I 

I har.no dovuto lottare con * 
l'acqua e i rifiuti che fuo- ■ 
riuscivano dai gabinetti. Le I 

I acque nere, infatti, trovan- 1 
do le fogne intascate e non ■ 
potendo defluire llberamen- I 
te, hanno fatto saltare le * 

I tubature aU'intcmo degli ■ 
appartamenti. I 

Bambini e vecchi hanno « 

I passato ore appollaiati sui ■ 
letti. Piu volte è stato ri- I 
chiesto all'ICP e al Comu- » 
| ne di provvedere all’am- , 


Crolla la provocazione poliziesca 

VOXSON : TUTTI ASSOLTI 
PER IL BLOCCO STRADALE 


Durante lo sciopero i lavoratori vennero denun¬ 
ciati per i piccheti davanti allo stabilimento 

. Tre operai della VOXSON arrestati e altri nove denunciati per avere manifestato 
nel corso di uno sciopero davanti allo stabilimento della società, in via Tor Cervara 
sono stati assolti ieri dall’accusa di blocco stradale e di disturbo della quiete pubblica. 
Due di loro. Franca Lauteri e Luigi Costantini sono stati condannati a 4 mesi di reclusione, con 
la sospensione e la non menzione nel casellario giudiziale, la prima per oltraggio e il secondo 
per resistenza. La sentenza è stata emessa dalla seconda sezione del Tribunale penale (presiden¬ 
te D'Arienzo). davanti alla quale gli impu- --—— 
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tati sono stati difesi dagli avvocati Fausto 
Tarsitano, Vinicio De Matteis e Luigi Salemi. 

I fatti, che il Tribunale, a parte le due 
lievi condanne, ha notevolmente ridimensio¬ 
nato rispetto alle gravi accuse contenute nei 
verbali delia Pubblica Sicurezza, avvennero 
il primo febbraio del 1962. 

Era in pieno svolgimento, quel giorno, lo 
sciopero dei metalmeccanici e alcune cen¬ 
tinaia di dipendenti della VOXSON sì radu¬ 
narono davanti alla fabbrica per protestare 
contro la società e contro un gruppo di cru¬ 
miri. Improvvisamente intervenne la poli- 


I Ufi d . pro Y. v ?r en > 1 miri. Improvvisamente intervenne la poli- 

| pUnmcnxo ^j zia e alcuni agenti - comandati di fermare 

■ State costruite insufficienti o arrestare i più facinorosi fra I dimostran- 

I alle necessità. Solo a tarda I ti - si scagliarono contro un gruppo dì ope- 

1 sera, dopo 48 ore di tele- I rai. usando i noti sistemi. 

■ fonate, di richieste, di pre- p re dipendenti della VOXSON vennero ar- 

I a^invVarr^uT postò* un’auto- | r f t sUt £ altri f i ? r 1 I P a “' ^ P?. ,izìa in . viò «“indi 

■ botte per lo svuotamento alla Procura della Repubblica un lungo rap- 

| delle fogne. | porto, denunciando tutti per blocco stradale, 

* J manifestazione sediziosa, disturbo della quie¬ 


te pubblica e attentato alla libertà di lavoro 

Dopo oltre due anni, icn è stato discusso 
il processo; gli imputati, come s'è detto, era¬ 
no dodici: Angelo Costantini. Rocco Tiretta. 
Franca Lautieri. Pietro Sacripanti. Mario 
Boscaro. Luigi Maroni. Giancarlo Lucchini, 
Giuseppina Grassetti. Giuliana Santini. An¬ 
tonio Marini. Sandra Serpente c Liana Stasi. 
Dovevano rispondere tutti di blocco stradale 
e di disturbo della quiete pubblica (in istrut¬ 
toria era già stato escluso il reato di mani¬ 
festazione sediziosa), il Costantini e il Tiret¬ 
ta erano inoltre accusati di resistenza e 
Franca Lautieri di oltraggio. 

Il pubblico ministero, dopo aver ascoltato 
i testi d’accusa, ha chiesto l’assoluzione per 
insufficienza di prove per i reati di blocco 
stradale e disturbo della quiete pubblica. 
Ha invece chiesto la condanna a 9 mesi per 
i tre accusati di altri reati. Il Tribunale ha 
assolto, meno due, tutti gli imputati. 
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PRESENTIAMO UN QUADRO DELLA SITUAZIONE AD OTTO GIORNI DALL'AVVIO DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE 
CON IL « SABIN » ATTRAVERSO LE INFORMAZIONI DEI NOSTRI CORRISPONDENTI DA DODICI PROVINCE D’ITALI A. NON 

SIAMO PREPARATI PER UNA VERA VACCINAZIONE IN MASSA 

RAPPORTO SULL'ANTIPOLIO 


Continua la 
requisitoria- 
fiurne 

i 

del P.M. per 
i bananieri 


Abbiamo sul tavolo più di una diecina di corrispon¬ 
denze inviateci nelle ultime ore dalle nostre redazioni pro¬ 
vinciali e cittadine sulla preparazione della vaccinazione 
antipoliomielitica con il metodo Sabin, che verrà iniziata 
dal 2 marzo in tutta Italia. Messe insieme formano un vero 
e proprio « rapporto », che sottoponiamo, attraverso le 
colonne dell'* Unità », ■ all’attenzione del ministro della 
Sanità e dell’opinione pubblica. L’indagine, che abbiamo 
condotto — e che continueremo a svolgere nei prossimi 
giorni — presenta un quadro della situazione abbastanza 
contraddittorio e per ciò stesso preoccupante. Su una cosa, 
tuttavia, non c’è dubbio: oggi — cioè ad otto giorni appena 
dall'inizio della campagna — l’organizzazione predisposta 
non si presenta in grado di effettuare una vaccinazione 
veramente di massa, cosi come — invece — le stesse carat¬ 
teristiche del vaccino Sabin richiedono, affinchè si possano 
ottenere i risultati che si sono avuti negli altri paesi. Esi¬ 
ste la garanzia della vaccinazione solo per una popolazione 
infantile compresa fra i quattro mesi e i cinque anni di 
età. Sicché i padri di famiglia che si presenteranno ai 
posti di vaccinazione con i loro bambini rischieranno di 
vedersi vaccinare solo i figli in età fino a cinque anni, e 
respingere, invece, quelli in età superiore. Solo da Fi¬ 
renze ci comunicano che le autorità sanitarie sono orien¬ 
tate a comportarsi diversamente; mentre altrove toccherà 
ai comuni, e ad altri enti con proprie iniziative, tentare 
di porre rimedio a questa carenza, che, diciamolo senza 
mezzi termini, presenta dei rischi: il « Sabin » è un vac¬ 
cino con virus vivi, anche se attenuati, che poi, viene 
espulso dal bambino attraverso le vie naturali ancora 
vivo e pertanto — secondo il parere di alcuni esperti — 
raggiunge i soggetti non vaccinati con conseguenze che, 
se la vaccinazione non sarà diffusissima, non si possono 
prevedere. ' ; - ■ • 

"• Se, dunque, le cose stanno — ad otto giorni dall’inizio 
della campagna — cosi come si ricava dal « rapporto » che 
pubblichiamo, (e purtroppo vi sono situazioni anche pili 
gravi) è giusto lanciare un grido d’allarme: non com¬ 
mettiamo l’errore di far le cose a metà, non ripetiamo lo 
errore che già si è fatto con la vaccinazione < Salk », i 
cui risultati sono stati disastrosi rispetto alla spesa af¬ 
frontata, con la conseguenza che il male ha subito una 
flessione insignificante. La lotta alla polio esige che questa 
volta si faccia sul serio. 




Una «catena 
del freddo» 

Ù A Roma sono centottantamila le dosi di 
«Sabin» messe a disposizione per la prima 
fase della campagna di vaccinazione antipo¬ 
lio nel capoluogo. Verranno consegnate oggi 
o domani all’Ufficio igiene che conserverà i 
flaconi in sei congelatori giunti ieri e capa¬ 
ci di produrre la temperatura costante di 
venti gradi sotto zero. Per la somministrazio¬ 
ne del vaccino sono stati ordinati anche ven¬ 
timila cucchiaini inossidabili e numerosi 
thermos. - » - -• 

La campagna di vaccinazione sarà aperta 
nella capitale con una cerimonia solenne al¬ 
la quale prenderanno parte alcune fra le 
più alte autorità dello Stato e del governo. 
Il « lancio » è fissato per sabato 29 febbraio, 
alle 9,30, presso l’ambulatorio ONMI di 
piazza dei Condottieri, nel quartiere Prene- 
stino. Le vaccinazioni inizieranno, invece, 
come del resto in tutta Italia, il primo mar¬ 
zo nelle ore pomeridiane. « Speriamo che *n 
questa prima fase le 180.000 dosi siano suf¬ 
ficienti — ha detto il direttore dell’Ufficio 
di Igiene prof. Martelli, in carica da appena 
una settimana — Se dovessero venire a 
mancare, siamo convinti che un altro con¬ 
tingente ci sarà assegnato. L’importante è 
che la popolazione raccolga l’appello 

Le vaccinazioni si svolgeranno nei centri 
medici comunali di vìa Dell’Ara Massima di 
Ercole 97, di via del Viminale 3, di circon¬ 
vallazione Trionfale 17, di via Casilina (Tor- 
pignattara) e di via Monte della Rocchetta 
(Tufello), nonché in 60 condotte mediche e 
consultori ONMI della periferia e dell’agro 
Per il trasporto dei flaconi col vaccino dal 
centri attrezzati con i congelatori agli am¬ 
bulatori periferici, sarà organizzata una 
«catena del freddo» con decine di automez¬ 
zi Nella vaccinazione sarà data la preferen¬ 
za ai bambini dai quattro mesi ai cinque 
anni. 



Tre casi di polio a Sant"Andrea Ionio 
Iniziativa del Comune di Crotone 


Mancano dosi 
per 100.000 

Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 20 

Nella provincia di Ancona saranno vac¬ 
cinati i bimbi dai quattro mesi ai cinque 
anni: circa 40.000. Ad Ancona il farmaco — 
ci ha riferito questa mattina il medico 
provinciale — doveva arrivare nella gior¬ 
nata di ieri. E’ atteso per la serata di oggi. 

Alla provincia di Ancona sono state asse¬ 
gnate 45.000 dosi, giudicate sufficienti per 
il primo tempo della vaccinazione. Riman¬ 
gono fuori, tuttavia, i soggetti dai cinque • 
sino ai venti anni, pure predisposti, anche 
se in grado minore, alla minaccia della polio¬ 
mielite. In altri termini, in provincia di . 
Ancona, oltre 100.000 giovani e bambini non 
potranno essere subito vaccinati. A meno 
che non si rivolgano alle farmacie, pagando. 
E' evidente che molte famiglie lo faranno. 

Sino a questo momento ci risulta, tuttavia, 
che ad Ancona soltanto una farmacia è 
provvista del congelatore necessario per 
la conservazione del vaccino. - In questo 
caso, se la situazione rimarrà / inalterata, 
buona parte dei soggetti, fra i cinque e i 
venti anni, che volessero acquistare il vac¬ 
cino non riuscirebbero a trovarlo. 

Per quanto riguarda la vaccinazione « uffi¬ 
ciale ». il medico provinciale ha disposto, 
nel limite delle sue competenze e possi¬ 
bilità. tutte le misure atte ad allargare al 
massimo l’operazione. Le 45.000 dosi saranno 
fatte affluire ad Ancona e poi smistate su 
furgoncini-frigorifero ai comuni più impor¬ 
tanti. tutti muniti di congelatore fornito dal 
ministero della sanità. Questi comuni avreb¬ 
bero poi il compito di rifornire tutti gli ■ 
altri. L’invio avverrà con una valigetta 
refrigerata. Il medico provinciale ci ha detto 
che la conservazione del siero dovrebbe 
oscillare attorno ai 15 giorni e pertanto il 
tempo reputato necessario per vaccinare 
tutti i bimbi di una località minore. Due 
cose molto interessanti da segnalare: 1 ) la 
prima vaccinazione nel capoluogo di regione 
sarà fatta in pubblico, in una delle piazze 
centrali della città; 2 ) la vaccinazione non 
è obbligatoria, ma in provincia di Ancona 
i genitori che non intendono farla effet¬ 
tuare ai figli dovranno rilasciare all’uffi¬ 
ciale sanitario una dichiarazione con la quale 
si assumono la responsabilità del diniego. 

Walter Montanari 


NAPOLI 


Il vuoto 
intorno 

. , ■ r- . 

- r ’ * • ' J • - - - 1 

al capoluogo 


NAPOLI, 20 
Le autorità napoletane — ( 
ninnali e prefettizie ' — n 


f Dal nostro corrispondente 

I CATANZARO, 20. 

Mentre telefoniamo è in cor¬ 
so una riunione di medici pres¬ 
so l’Ufficio del medico provin¬ 
ciale, mentre un'altra riunione 
' .•< |ha avuto luogo presso l'ufficia¬ 
le sanitario di Catanzaro per 
approntare il piano per la cit¬ 
tà per la campagna di vaccina¬ 
zione antipoliomielitica Da 
Crotone il compagno Giu- 
diceandrea ci ha conferma¬ 
to che l’amministrazione po¬ 
polare ha intenzione di vacci¬ 
nare tutti i giovani fino ai 23 
anni dì età nel giro di pochi 
0. giorni o settimane. Onde pin¬ 
co. cedere con maggiore speditez- 
non za sono stati istituiti posti di 


TORINO 


Anche la 
mutua 
della FIAT 


GENOVA 


Mancano 
i frigoriferi 
mobili 

GENOVA, 20. 


cedere con maggiore speditez- TORINO, 20 i,jlwuva zu. d j medic { saranno impegnati 

tnunali e prefettizie ' non za sono stati istituiti posti di La vaccinazione avverrà nel- Circa 200 mila bimbi, di età negJi ambu j a tori cittadini e in 
hanno fatto ancora alcun passo vaccinazione nelle varie zone | e scuole, nei consultori della compresa fra i tre mesi ed i 14 que jjj jp ars j nelle frazioni di 

pubblico per lanciare in città del comune e sono stati messi maternità e infanzia nonché anni, abitanti nella nostra prò- tu jf a j a provincia, nella vacci- 

t provincia la campagna del a disposizione 5 frigoriferi, di attraverso la mutua Fiat; in- vincia, dovrebbero essere sot- nazione con il siero antipolio 

Sabin: e le iniziative che sono cui due per le campagne. fatti la direzione sanitaria del toposti alla vaccinazione anti- § a jjj n j bimbi interessati alla 
itate prese in questi giorni dal- Orientativamente a Crotone monopolio automobilistico è polio coh il siero di Sabin. La v accinazione in tutta la pro- 

’ufflcio sanitario della prefet- sì pensa di vaccinare 10 mila stata delegata alla vaccinazione operazione si presenta pero vincia di Firenze sono circa 50 

ura rimangono ancora inizia- unità nel giro di poche setti- dei bambini fra i quattro mesi particolarmente: difficile sia per m| -j a Nella nostra provincia si 

ive di vertice, che non hanno m ane - A Nicastro, invece, per e } se i anni familiari di dipen- le caratteristiche del vaccino è {n grad(j di praticare Io vac . 

ivuto alcun riscontro presso domani mattina è stata fissata den ti Fiat. / • ' • *- (che. per essere efficace deve cinazione cOTl a sabin a tuffi 

’oDinione pubblica una riunione di medici condot- L a precedenza nelle vacci- essere trattato con particolari { bJmb j ìa ^ età varia dai 

- — ------ ti presso l'ufficio sanitario alla naz ioni verrà data ai piccini precauzioni e conservato ad qu attro mesi ai 5-6 anni. 

presenza dell'ufficiale sanitario fra j 4 mesi e i 5 anni; velran- una temperatura di meno 20) r’amministrazione nrovincia- 

n rl„l mori in,, nrmtinnia a «intuì __ __: n__ ™r mielle dpi territorio l. amministrazione ■provincia 


A Nanoli città comunaue so “ nazioni verrà aaxa ai piccini ^ V- _ 

a arrivali i frienrifori canacl presenza dell'ufficiale sanitario fra j 4 m esi e i 5 anni; velran- una temperatura di meno 20) 


o arrivati i frigoriferi capaci “Vov nciaìé. Sono 'ì ?fino ai dodici ^ per queUÒ del territorio L’amministrazione provincia- 

li conservare una notevole statj istituiti ^, uattro posli di di età genovese, in cui, accanto al ca- * est-medico provine,*ile mol- 

[uantità di vaccino. I fri co ri- vaccinazione C M nei p rim i tre pèr invitare i genitori a vac- poluogo. esiste un comprenso- re Un considerazione del fat¬ 
eti, tuttavia sono concentrati giorni de l mese di marzo si cinare ” bambini e per dare rio appenninico caratterizzato to c he se 

oltanto nei locali del labora- pensa d j procedere alla vac- tutte le istruzioni (comprese da una insufficiente rete stra- P‘ u 

Drio di Igiene e profilassi in oj naz : 0 ne di almeno 4 mila J, mi dale un bimbo inferiore ai cinque 

iiazza Tribunali: cosicché la bambini dai tre mesi ai 5 anni. } a cc i n'azì on e* "non" va d effet- L'assessore alla Sanità della rend ene cessa rio im mu 

ustissima periferia della città Successivamente si procederà tuata) è stato affisso un mani- provincia ha affermato che so- "/f5. ar f_ “”^ he 

che le condizioni urbanistiche por gì, altri di età superiore. f eq to ed altro materiale di prò- no stati dati in dotazione al altri ragazzi) ha disposto che 
i Napoli rendono di difficile Qualcosa di preciso si potrà naganda verrà diffuso nelle laboratorio di igiene e profllas- * a ven Q a . e f f f? a 

ollegamento col centro), si tro. sapere solo il 26 febbraio" nel S si tre congelatori • “ « bimb f dt famiglia . 


’erà nella necessità di dover corso di una conferenza stampa 
ttingere al deposito centrale, che il medico provinciale terra 
ntomo a Napoli, infine, c’è — dopo aver proceduto alle riu- 
a momento — il vuoto: giacché, nioni dei medici condotti e di 
econdo le nostre informazioni, ufficiali sanitari nei vari comu- 
lessun comune (nemmeno i ni. 11 vaccino in provincia giun- 
rossi centri della fascia lito- gerà verso il 22-23 febbraio e 
anca) hanno ricevuto i frigo- sarà sufficiente, almeno così ci 
iferi a bassa temperatura. La è stato confermato, per i bim- 



t perazlone Sabin. quindi, po- 
•à assai difficilmente scattare. 


bi dai tre mesi fino ai 5 anni. 
Intanto a Sant'Andrea Ionio 


fella provincia napoletana. neL «utte le scuole elementari e me 
L forma massiccia prevista. sono state chiuse per due 

r_ giorni per procedere alla dism- 

festazione dei locali. Ciò a se- 

100.000 
dosi 
in meno 

MILANO. 20 

1 Secondo le previsioni dell'Uf- 
Icio del medico provinciale al¬ 
ieno 320 mila dosi di vaccino 
lovranno essere somministra- 
e nella provincia nel giro di 
inque-sei giorni ad altrettanti 
limbi nell'età compresa fra i 
-3 mesi e i 12 anni. Poiché il 
ainistero della Sanità ha assi- 
urato alle autorità sanitarie 
irovinciali milanesi la coper- 
ura di 260 mila dosi di vaeci- 
« per la prima s'mm nistra- 
ione, le stesse autorità do- 


Sollecitatala 
vaccinazione nelle scuole 

t 

PALERMO, 20.|tor Morandi. ha lanciato un ap- 


nel caso in cui uno di essi rien¬ 
tri nell’età stabilita. 

Per il traspòrto del prezioso 
e delicato farmaco saranno usa¬ 
te delle cassette isotermiche a 
ghiaccio secco, appositamente 
acquistate dall’Amministrazione 
provinciale: quindi i flaconi di 
vaccino saranno, in attesa di 
essere usati, sistemati in co¬ 
muni frigoriferi nei quali po¬ 
tranno rimanere per circa 10-15 
giorni. 

Inoltre una speciale commis- 


POTENZA 



Bartoli Avveduti, Alessandro Lenzi, Giovanni Gherner e Antonio Bignami, al banco degli imputati, mentre ascel* 
tano la requisitoria del pubblico ministero 

«Sono corrotti ma 


il codice è con loro 


FIRENZE 


Fino a 
6 anni 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. 

Dal primo marzo centinaia 
di medici saranno impegnati 


è tornato 


a 








>•%*. 


Niente corruzione! Come a ricompensare Bartoli. Ma 
era stato annunciato, il pub- ha poi escluso anche questa 
blico ministero Antonio Bran- possibilità, che resta, invece, 
caccio ha chiesto l’assoluzio- la più probabile, la più vici¬ 
ne per insufficienza di prove na, senza dubbio, alla realtà, 
di tutti gli imputati nel prò- L’accusa ha dunque soste- 
cesso per lo scandalo delle mito che il codice è incom- 
banane in merito a questo pleto, che non punisce i reati 
reato. più gravi, che lascia da par¬ 

li magistrato ha abbassato te financo la corruzione. Non 
le armi. Egli è certo che Bar- si Può, a questo punto, non 
toli Avveduti è un uomo ricordare che il nostro codi- 
« moralmente e politicamente ce è sempre pronto a punire 
corrotto », ma non ha le prò- c **i_ manifesta perchè un suo 
ve che una sola lira sia fini- diritto sia rispettato. Non si 
ta dalla tasche dei bananieri P u ^ dimenticare che lo stesso 
in quelle, peraltro già ben dottor Brancaccio, al termine 
fornite, dell’ex presidente della sua durissima requisito- 
dell’Azienda monopolio ba- ri» nel processo per gli edili 
nane arrestati in piazza Venezia, 

«Se fossi nella posizione Poteva quasi atteggiarsi a di- 

di chi è intenzionato a prò- fenso . r . e d fZ}' °P era . , I *** 11 
spettare solo gli elementi dal- semplice fatto che il codice 
l’accusa - ha detto ai giu- e} 1 , avrebbe consentito di 
dici il dottor Brancaccio - chiedere anche tre volte tan- 
potrei chiedervi senz’altro la *?' Q ues J a ® 1® nostra giusti- 
condanna degli imputati an- z» a : assoluzione per 1 corrotti 

che per il reato di corruzione, e * ru * ton; I , vent *‘. ì ren 1 ta 
Ma io sono, invece, intenzio- 

nato a fare delle richieste P?r chi manifesta per un suo 
che possano aiutarvi nella 
compilazione della sentenza. ™ 

Debbo quindi ammettere che 

non ho le prove che Bartoli ® ”» d ‘ gaI , e . ra . 

Avveduti abbia ricevuto una nìà ràdala 

somma di denaro. E con la . . . f 5 PfJ 101 *? 0 ! 

S) non solo dei corrotti e dei 
stessa sincerità devo aggiun- •__«_ 

gere di non essere nemmeno £ . . .. . * r ia mninn 

in grado di dimostrare che omicidi (vedi caso Ciamjrfni). 

Bertoli ricevette almeno la -'* -I 

so ieri anche dell accusa di 
promessa di una determinata falsQ chiedendo la condam)a 

' di tutti gli accusati, prosegui- 

« D altronde ha prose- r à j a requisitoria lunedi c 
guito il p.m. — qui non siamo martedì. 

nel campo delle bustarelle. A—J — D. L. • 

Ci troviamo, invece, di fron- AlWrea DdrDafl 

te a una ben più grave corni- _ __ _ ' — 

zione: a una corruzione mo- I 

rale e politica. Bartoli era ... 

l’uomo che riusciva a otte- i 
nere la presidenza di enti • 


IERI 

OGG I 

DOMAIN 


*. : .. j —n -nnsLale» Droveniente da Na- si contarono 202 casi di pono igiene aoi e ani loro 

poli è «Bastevole ad assicurare nel ’60: l’anno successivo 80: aiuti, dall’ufficiale sanitario del j 
la somministrazione della pri- nel ’62 si risali a 174 casi, che Comune prof. Satta, dal pro- 
_ ’ . . .. .' ma dose di antipolio a tutti i sono scesi, l'anno scorso, a 49. fessore Bartolozzi della Clini- 

Antonio Gianotti bambini del palermitano, che Xe , SUQ appelJo u medico prò- $ a P e àiatnca universitaria e,dal 

sono in età compresa tra 1 qual- vinc5aIe r ^ coman da che siano Ti^med^nn 

tro mesi e 1 cinque anni. Il Centr °, d ‘ medicina sociale) 


nere la presidenza di enti • 
che maneggiavano miliardi, • 
solo per le sue influenze po- | 
litiche... ». 

Aw. D'AGOSTINO — | 

Queste presidenze le aveva 1 

dal ministro Trabucchi. I I 

P.M. — Prego la difesa di • //nmini JS ' 

non chiamare in causa per- 1 U UlfllfU QI • 

sone estranee al processo, se | Cfilili • £ | 

ciò non è strettamente neces- - Duuu anni ta . 

sario. Dal canto mio, assicu- | mrTD*c«vT« . „ 1 

__ .L- j’ I PIETRASANTA — A Car- I 

che la Procura della Re- doso di stazzema. in nna • 
pubblica procederà contro al- pro|to a 342 metri sul ^ I 
tri eventuali responsabili di » re » 0 deX maT e, il gr**- 1 
questo scandalo, chiunque 1 po speleologico versi liete. I 


tà. Il medico provinciale, dot-1 razione -, 



Carlo Degl'Innocenti 


BOLOGNA 


5 milioni 
della 
Provincie 




questo scandalo, chiunque 1 
essi siano. * | 

PRESIDENTE — Pubblico 
ministero, può proseguire. E* I 
stato lei a dire che accetta 1 
le interruzioni. Se ha cam- I 
biato idea... » 

P.M. — No. accetto qual- 1 
siasi interruzione, ma ho ere- | 
duto necessario fare quella . 
precisazione: non si possono I 
chiamare in causa persone 1 
che non sono in grado di di- I 
fendersi. Dicevo, dunque, che • 
la corruzione di Bartoli è ben 1 
più grave e che tutti gli im- | 
putati non possono davvero . 


.= f - " 1 c.ano ueqrinnocenti 1 k.-.'. _li 

Contributo 
del PCI 

ìf.ssj.'fci??. MUDI I refrigeratori non « -m-» ' Tuiìto 

lirato alle autorità sanitarie © U©fl UUI ” 3 fflflfOIVI . . . > % precisazione: non si possono 

irovinciali milanesi la coper- . • . chiamare in causa persone 

ura di 260 mila dosi di vacci- POTENZA 20. . CAflA CflfffclclllI I II •• • - che non sono in grado di di¬ 
rti per la prima smmmstra- I sossetti compresi tra 4 me- WHIMWI . M|f|| , / fendersi. Dicevo, dunque, che 

ione, le stesse autorità do- si e a anni sono circa 40 mila. e . ... /• ^ la corruzione di Bartoli ò ben 

Tanno provvedere con i loro sparsi in TS comuni. La seno- n«| f» procincia di Bari linci- . .. . : • .' ... * • ia corruzione ai oarion c pen 

SS" ad Msfofrarsi le altre ne femminile del P.C.I. e la U«1 «Oftro COmspOBdente denza della po i iomi elite. pur li_ S _f-_ ^ piu grave e che tutti gli ira- 

00 mila dosi necessarie. «segreteria provinciale dell'UDI BARI. 20. presentando degli alti e bassi |*f OVflfCfff pnvTTnm» <v» putati non possono davvero 

Per assicurare la maggiore invieranno una circolare a tut- fi - piano - per la campagna da un anno all’altro, è molto e 4 and ar fieri delle mie richie- 

fficacia della vaccinazione col t e le iscritte al fine di pepo- antipolio, elaborato dal medico grave: nel 1956, 189 casi: nel BOLOGNA. 20 Bn T, *’ u ste. Essi sono responsabili fi- 

;abin è noto che due sono gli larizzare la campagna antipo- provinciale, sarà illustrato sa- 1957, 190; nei ’58, 314; nel ’59. La Amministrazione provin- f! , nno cllnlcauc ntc guar ito. j fondo. E* il nostro ordi- 

lementì fondamentali: la con- lio. In Basilicata col Salk. fu- boto a tutti gli ufficiali sanitari 192; nel ’60, 297; nel '61, 229; ciale ha stanziato la somma , * * * VTennU ,n J" tU . ‘ namento renale che ci imoe- 

B^raneità dell’operazione e rono vaccinati l’80% in prò- dei comuni della prorincia con- nel '62, 367: nel '63, 171. di cinque milioni per contri- r *“ ,, 1 , * ri 1 « " on avevano avvertito. Infatti, né gli ^naie che ci mp^ 

t massima possibile estensio- vincia dì Potenza e il 30% in vocati presso la sede dell’Or- Entro la fine del mese le dosi buire all’acquisizione di mezzi wlcl del pugile, né la stampa, per evitare la curiosità. h™ nHo^f C , 

le Per questo il prof Beltra- provincia di Matera. Con que- dine dei medici. destinate a Bari, dovrebbero idonei al trasporto e alla con- p ® nte . de ” Maaalnghl. accompagnato dal fratello, al e rispondere di una comizio- 

nini. assessore all’Igiene, ha ste percentuali di immunizza- - L’operarione antipolio è, per raggiungere le 150.000, per i servazione in frigo del vac- " c * t ® * Santa Croce suirArno. Rimasto aolo, con un mano ne morale e politica, 

tabilito che in questa prima ti sì sono avuti nel 1963 ben fa regione pugliese, particolar- bambini dai 4 mesi ai 5 anni. cino. " • *1 "°rl, si e recato presso la tomba delta moglie Vera dove ha Corruzione morale e poli¬ 
sse dovranno essere «ommin * 48 ca^i di polio in Lucania e mente urgente. La Puglia è. Il quantitatiro che è già a Quattro Comuni di montagna «wtato a lungo. GII amici avevano prowedato affinché nes- fica: il pubblico ministero ha 

trate almeno 300 mila dosi di in questi due mesi del '64 si infatti, tra le regioni d’Italia. Bari non è stato ancora messo verranno attrezzati con frigo- suno si avvicinasse 1 b «Ko dove il paglie si e intrattenuto insistito molto su questo con- 
raccino ai bamb : ni dai 2 mesi è verificato già un caso, con la più colpita dai crudele mor- In distribuzione e si trora tut- riferì capaci di conservare per per circa un ora. Dopodiché Massinghi si è recato In casa del cetto e ha anche tentato delle 
i 12 anni. - Tuttavìa — ci ha una media di 8,6 casi ogni cen- bo. Dalle cifre dell’Istituto Cen- torà nei depositi della Sciavo lungo tempo le fiale del vac- suoceri. ^ ... ipotesi Ha detto ad «pm. 

letto l'assessore - la nostra tornila ab-tantì. E’ evidente che troie di Statistica si rileva in- perchè qui vi sono gli impianti cino Sabin. perché ivi le ope- Il P B *»e PfrtIA nel primo pomeriggio per Brescia; In un JT' f® 1d f ili ““ “IJJÌ . 

lattila d’ordine è quella di non questa volta occorrerà fare sul fatti che dal 1. al 10 gennaio adatti per la conservazione del razioni di vaccinazione saran- paese nel pressi della città egli soggiornerà, presso nna sorella, P‘°' 1 soiai potevano nm- 1 

imandare indietro nessuno che serio, anche per vincere • un scorso sono stati denunciati, in caccino. . .. no particolarmente lunghe, per un periodo di circa venti giorni. re nelle casse della Demo- I 

foglia vaccinarsi nei limiti del certo scetticismo determinato- tutta Italia, 42 cast di p oliomie- if^ln data la dispers.one delle ubi* Nella telefono. MAZZINGHl, accompagnato dal pugile Ca- crazia cristiana, la quale, a ■ 

^osaìbilo ». si nella popolazione. lite anteriore acuta. u«iw roiwwoiiw tazioni. • stl esce dalla casa del fratello. - sua volte, avrebbe pensato L 


guidato dal prof. Antonucci, I 
ha ritrovato resti umani di . 
cinquemila anni fa. E" la I 
prima scoperta che testimo- 1 
nia la comparsa di nuclei I 
umani nell’alta Versilia m | 
epoca così remota, TI litr o- . 
vamento è avvenuto in m I 
antro di 60 metri di lar - * 
ghezza e profondo nove me- 1 
tri: ha un’unica camera, | 
metà della quale è già sta¬ 
ta scavata: l’altra metà vie- I 
ne esplorata dagli esperti * 
dell’Istituto di paleontolo- 1 
già e antropologia dell’uni- I 
versiti di Pisa sotto la di- 


«a a a m ivii ■ r.T. n r s i\/ va ca v W v. a n » v 

• uuumUUd PONTEDERA, 20. — Alessandro Mazzlnghi è stato dimesso andar fieri delle mie richie- I rezione del P ro f- Tongìorgi. I 

BOLOGNA. 20 dl T, *l u ste. Essi sono responsabili fi- 1 n 1 

T. SS-"°r„'“ nd “^. i Vr ,roordi ‘I ‘ Bombe | 

lioni per contri- ramlliari di Mazzlnghi non avevano avvertito, infatti, né gli "amento penale che ci lr npe- • * 

isizione di mezzi d eI stampa, per evitare la curiosità. disce di punire chi dovrebbe 1 Q OMfft, I 

porto e alla con- Pontedera Mazzlnghi. accompagnato dal fratello, al è rispondere di una comizio- | ,_. _ .. | 


BARI — Due bombe di : 
aereo sono state rinvenute | 
a Canne della battaglia, in» 
ferrate nei pressi della col- I 
lina rii S. Mercurio I due » 


■|.| M data la dispersione delle abi- Nella telefoto: MAZZINGHI, accompagnato dal paglie Ca-lcrazia cristiana, la quale, ala cartiera di 

I 4WWWllW tazìonù ' liti pwr MrIIr mir fralolls Itila trnltft otrroViKn nanvatnll 


l »U esce 4*1U casi del frate He. 


ca viiauaiio, jet aia , -- - " 

volta, avrebbe pensato*L„ mmmm _ — ^' mmmm , ", „j 
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Per la democrazia 
nella scuola 


Nicola Vaccaro 

r 

al Convegno 
- « Scuola e 




L E PROPOSTE ’ elaborale 
nel recente convegno del 
Partito comunista dalla cotti • 
miniane rii Marlin sulla con- 
dizione dell’ ingegnante, di 
cui l’Unitn ha dato un’ampia 
sintesi nel numero di vener¬ 
dì scorso, rispondono ad una 
esigenza fondamentale, forte, 
mente unitaria. Ognuna di 
quelle proposte va sottopo* 
sta ad un esame più appro¬ 
fondito prima di essere tra- 
dotta in termini legislativi, 
ma nel loro insieme «ratti- 
risenno tutte da una imposta, 
zinne che è in stretto rap¬ 
porto ron le s colte rii linea 
che il convegno stesso ho in¬ 
dicato. 

Si è voluto affrontare uni¬ 
tariamente tutto l’arco dei 
problemi che investono la 
condizione dell’insegnante, al 
di là di ogni vrcchia impo¬ 
stazione settoriale o morali¬ 
stica, guardando ' In avanti, 
cioè alla prospettili generale 
di rinnovamento della scuo¬ 
la, dei suol rapporti con la 
società e con lo stato ed in¬ 
sieme prendendo realistica¬ 
mente di petto il groviglio 
** delle questioni irrisolte, il 
terreno minato su cui impe¬ 
rano le « leggine n, mirando 
Infine a superare il divario 
tra obiettivo avanzato e ti¬ 
po di soluzioni scelte per i 
* problemi più urgenti. 

» Alla base è il profondo 
legame tra problemi della 
condizione degli insegnanti e 
linea di riforma, a tulli i 
livelli: la proposta «li alto- 
lire l'istituto magistrale e di 
istituire un liceo unitario 
che ofTra anche la l>asc cul¬ 
turale per la formazione del 
futuro maestro si collega co¬ 
sì alla approfondila discus¬ 
sione svoltasi nella Commis¬ 
sione iti stadio per l'istruzio¬ 
ne media superiore. II pro¬ 
blema più generale della for¬ 
mazione drll’insegnunte non è 
stalo quindi alfronlato 'sul 
semplice piano della indica¬ 
zione, ormai scontata, che 
occorre aprire le facoltà ili 
lettere c di scienze agli studi 
pedagogici, alle esercitazioni 
didattiche, ma iti rapporto a 
tutta la lotta per il rinnova- 
' mento degli indirizzi cultu¬ 
rali della nostra scuola. Un 
insegnante di tipo nuovo che 


sia consapevole mediatore tra 
processo educativo c processo 
di rinnovamento della socie¬ 
tà che, in parole povere, sap- 


litica è apparso in tutta la 
sua • chiarezza: i comunisti 
sono per realizzare l'autogo¬ 
verno della scutda a tutti i 


la ,, ^xwn^l&"<3ei fnianziamenii 
pei* i Coì*fi pr»re//ionaIi 


pia cogliere I nessi ira quan. f livelli, cioè per capovolgere., 
lo va insegnando e quanto j' l 'P° d ' rapporti che seco- 


accade nel mondo contem¬ 
poraneo, può essere il risul¬ 
tato non solo di una profon¬ 
da riforma del piano di studi 
delle facoltà di lettere e di 
scienze, ma di tutto il pro¬ 
cesso educativo . che nella 
scuola si svolge: solo in 
questo modo l'insegnante di 
lettere potrò acquistare una 
nnovn dimensione storico- 
scientifica. 

T A STESSA proposta della 
" laurea abilitante non 


larmente si mantengono; ed 
in questo quadro acquista 
piena concretezza l'obiettivo 
dell’eletlività ilei - presidi e 
dei direttori didattici, perché 
siano espressione di autogo¬ 
verno e non più i miai do¬ 
minici delle « superiori au¬ 
torità n: ma Ì comunisti vo¬ 
gliono l’autogoverno di una 
scuola non chiusa in se stes¬ 
sa. ma aperta verso la socie¬ 
tà: ecco quindi la proposta 
di istituire il / consiglio di 


— marea ammanto non ^ qt, # le „ baie 

vuole avere un puro valore , ,, .. . 

tecnico, ma significa che ' <,p|,a . v,,a ocralicB dc,,fl 
dalla università deve uscire M,|, ° 8 ‘ ! J ’. 5 ’ 

l'insegnante, pronto per es- ZTI E’ OGGI nel. paese, fra 

sere immesso nello scuola, T |„ gente, nel popolo, un 
che in sede universitaria oc- atteggiamento di ostilità nei 
corre risolvere il prohlema ' riiznardi dello scuola. come 
della formazione completa e istituzione: c’è tuttora un 



allindi dell’accertamento del- 
l 'abilita ad insegnare. Nello 
stesso tempo, va sottolineato 
il profondo legame tra la 
prospettiva di un nuovo tipo 
di reclutamento e la solitalo, 
ne radicale che viene soste¬ 
nuta per immettere nei ruoli 
le migliaia e migliaia di in¬ 
segnanti die lavorano nelle 
condizioni più precarie: si 
tratta non di ' nn’ennerima 
sanatoria, né di un semplice 
atto di giustizia, ma di porre 
le condizioni per sconfiggere 
la politica di divisione per¬ 
seguila tradizionalmente dal¬ 
le forze al ■governo e per 
permettere la qualificazione 
e l’ageiòmamcnto professio¬ 
nale. Gli stessi problemi de¬ 
gli orari di cattedra nella 
nuova scuola media sono sta- 
ti visti non dal punto di 
vista categoriale, ma in rap¬ 
porto all’nbietlivo della scuo¬ 
la a tempo pieno, alla ne¬ 
cessità di impegnare l’inse¬ 
gnante in una dimensione 
nuova rispetto alla secolare 
arretratezza del suo tipo di 
lavoro. 

Ma è soprattutto sul terre¬ 
no della democratizzazione 
della scuola che il legame tra 
problemi specifici degli in¬ 
segnanti e scelta di litica pò- 


muro. che divide la scuola 
dal mondo di ' fuori, per 
quanto di-chiuso e di re¬ 
gressivo essa conserva. Se si- 
vttole contribuire a superare ' 
lutto questo, occorre aprire 
la scuola, legare la sua vita 
alla comunità reale al cui 
servizio essa deve operare. 

. Sul piano delle istituzioni e 
sul piano della presa di. co¬ 
scienza occorre incessante¬ 
mente operare • perché • la i 
scuola non resti più chiusa 
nelle sue vecchie mura ad 
insegnare e giudicare in mo¬ 
do arcaico, un luogo dove il 
padre o la madre di ' fami¬ 
glia entri timoroso a rhiede- 
- re come va il figliolo, ma 
diventi un reale e vivo cen¬ 
tro di lavoro e di incontro, 
alla cui vita democratica sia¬ 
no direttamente interessati le 
famiglie, i cittadini, gli enti 
lorali. quale espressione or¬ 
ganizzata della volontà pupo, 
lare. Anche su questo terre¬ 
no. il punto ’ di arrivo cui 
si giunge affrontando gli 
aspetti specifici della condi¬ 
zione degli insegnanti è un 
problema di rapporti non so¬ 
lo all’ interno della scuola, 
ma fra la scuola e la società. 

f. Z. 


. -, . . v.or. mm.** t/t ■ V-j 


Gli ■ enti vari * ricevono 1.772 milioni in condizioni di pressoché totale arbìtrio (anno 1960); 
seguono nell’elenco in nostro possesso altri SO enti, quasi tutti religiosi, che ricevono I ri¬ 
manenti stanziamenti fino alla concorrenza del 100 per 100. 


Istruzione professionale 

Inapli : la 

difficile 

ricerca 


di una nuova strada 


' Centodieci « centri » fun¬ 
zionanti o in via di alle¬ 
stimento. 2800 corsi ogni 
anno, oltre 65 mila allievi: 
questo è l'INAPLl (Istitu¬ 
to nazionale per l’adde¬ 
stramento e il perfeziona¬ 
mento dei lavoratori della 
industria). Unico ente di 
diritto pubblico per la for¬ 
mazione professionale, 'lo 
INAPLI è senza dubbio 
anche la più vasta organiz¬ 
zazione scolastica « priva¬ 
ta * del nostro Paese: lad¬ 
dove per privato s’intenda 
il modo in cui vengono 
stabiliti i programmi, la 
posizione giuridica del per¬ 
sonale insegnante e l'as¬ 
senza (o il non riconosci¬ 
mento) dei titoli. 

Gran parte delle struttu¬ 
re dell’Ente sono le stesse 
che gli furono attribuite 
alla nascita, nel 1939. quan¬ 
do una concezione ' corpo¬ 
rativa e le relative condi¬ 
zioni economico-sociali ar¬ 
retrate attribuivano alla 


Vicenza 


L’inutile 
Facoltà di 
architettura 


Un'altra irresponsabilé iniziativa del sotto- 
governo de - Interpellanza del PCI 







E" in corso un'ennesima 
manovra di stampo cliente¬ 
lare e municipalistico, tipica 
del sottogoverno de. promos¬ 
sa dal Comune -e dalla Pro- , 
vincta, ma • dietro la quale 
sono, questa volta. ■ niente 
meno che il segretario nazio¬ 
nale della DC. Rumor, e il 
ministro della P-I- Gui: si 
vorrebbe Impiantare a Vi- ; 
cenza una Facoltà di Archi¬ 
tettura tinaoziata dagli Enti 
locali e dalla Camera di Com¬ 
mercio e dipendente dall'Uni¬ 
versità di Padova. Con quali - 
giustificazioni? Nessun valido • 
motivo viene portato avan¬ 
ti: soltanto la » suggestione 
palladiana * serve : a copri¬ 
re l'irresponsabile - iniziati¬ 
va • elettoralistica del - nota¬ 
bilato» de. ' 

Un altro ’ passo, 1 dunque, 
▼lene tentato — auspici i 
«dorotei dì-ferro- (Rumor- 
e Gui, appunto) — in dire- • 
«Ione della polverizzazione e 
della frantumazione degli stu¬ 
di superiori, che tanti gua¬ 
sti ha già provocato e che , 

, costituisce una delle cause 
della crisi universitaria. Ep¬ 
pure, siamo in tempi di pro¬ 
grammazione, si parla di po- • 
litica di piano: evidentemen¬ 
te. fra il dire e il fare ci 
sta di mezzo il mare! 

Tuttavia, la questione è an¬ 
cora aperta I deputati co- • 
munisti, intanto, sono inter- 
■ venuti con energia I com¬ 
pagni ondi Natta, Luigi Ber- 
» linguer. Francesco Ferrari, j 
I Illuminati e Sereni hanno 
presentato un’interpellanza a 
! Gui chiedendo di conoscere ' 
5 - il suo atteggiamento in me- 
t rito alla richiesta di istìtu- , 

: rione di ima Facoltà di Ar. , 
’ chitetfura a Vicenza in di- ‘ 
'pendenza dell Università ~di 
t Padova: e p*'fi In Generale ’ 
! quali prerredimentl intenda 
adottare nel confronti del- -, 
, l'attuale proliferazione di Fa- > 

• reità e nuore sedi universi- , 

• tarie sotto la spinta di esi¬ 
genze municipalistiche e di 
sottogoverno, al di fuori di 
mì «ano criterio - di pro¬ 


grammazione dello sviluppo 
degli studi superiori -. 

I deputati comunisti ricor¬ 
dano che gli stessi studenti 
vicentini, come gli studenti 
di Padova e di Venezia, han¬ 
no unito la loro protesta a 
quella dell'opposizione de¬ 
mocratica < PCI, PSI > dei Con¬ 
sigli comunale e provinciale, 
dimostrando di voler difen¬ 
dere la serietà degli studL 
La stessa cosa, del resto, sta 
accadendo In tutti i numero- 

* sissimi centri (come, per es, 
Chieti. Pescara. Udine, Por¬ 
denone. Treviso, ecc.) dove 
già sono stati aperti o si 

, prevede che si apriranno 
corsi di laurea senza alcun 
controllo da parte dello Stato 

Gli interpellanti, sulla ba¬ 
se di queste considerazioni, 
chiedono al ministro di in¬ 
tervenire subito • per bloc¬ 
care qualunque iniziativa del 
tipo suddetto, sospendere la 
discussione dei suoi stessi Di¬ 
segni di legge presentati in 
Parlamento e approntare, in¬ 
vece. un organico programma 
di sviluppo di Facoltà e sedi 
, universitarie, oltre che di 
. riassetto di quelle attuali, nel¬ 
l’interesse di tutta l’istruzio¬ 
ne superiore italiana • e se¬ 
condo le reali esigenze. 

A Indicare l’assurdità del- 
P- iniziativa • de basterà sot¬ 
tolineare. fra l’altro, che at- 

• tualmente. tn lutto la prevtn- 
, eia di Vicenza, gli studenti 

che si iscrivono alla Facoltà 
'-di Architettura • di Venezia 
, sono in media ogni anno 6 o 
i 7; o che, per es. una Facoltà 
di Architettura non c’è an¬ 
cora neppure a Bologna, per 
cui tutti gli studenti emiliani 
devono - emigrare - a Firen¬ 
ze. a Milano o a Venezia 

Stando cosi le,cose, tenuto 
conto che da Vicenza a Ve¬ 
nezia la distanza è minima 
(70 km.: un’ora di treno) e 
che la Facoltà di Architettu¬ 
ra di Venezia non è affatto 
- sovraffollata -. - il carattere 
puramente demagogico — e 
pericoloso. In quanto compor. 
ta un ulteriore declassamen¬ 
to degli studi — del - proget¬ 
to » risulta in tutta la sua 


evidenza. Molte altre consi¬ 
derazioni potrebbero, inoltre, 
essere portate a conferma di 
quanto diciamo, ma gli ele¬ 
menti che abbiamo illustrato 
ci sembrano già sufficienti. 
Sono, del resto, quelli espo¬ 
sti dal Tribunato degli Stu¬ 
denti di Padova, dai profes¬ 
sori. assistenti e studenti del¬ 
la Facoltà di Architettura di 
Venezia, dalle sezioni pado¬ 
vane dell’ANPUI (professori 
incaricati) e dell’UNAU (as¬ 
sistenti), dagli studenti uni¬ 
versitari. gli intellettuali, i 
professionisti di Vicenza, i 
quali concordemente hanno 


sottolineato, in pubbliche pre¬ 
se di posizione, - che decisio¬ 
ni di così alto peso non pos¬ 
sono e non debbono essere 
prese al di fuori di un pro¬ 
gramma generale di dis lo¬ 
cazione delle Facoltà di Ar¬ 
chitettura atto a soddisfare il 
fabbisogno reale del Paese », 
deplorando con fermezza • 11 
tentativo di risolvere in ter¬ 
mini settoriali e sotto la spin¬ 
ta di interessi particolari pro¬ 
blemi di importanza gene¬ 
rale -. 

m. ro. 


Parigi: i ragazzi 

studiano 
troppo... e male 


PARIGL febbraio. 
Un rapporto sui problemi 
dell’insegnamento di primo 
grado è stato presentato al 
ministro francese deH'Educa- 
zione. Fouchet dalia Asso¬ 
ciazione di difesa della gio¬ 
ventù studiosa 
L'Associazione raggruppa 
professori del Collegio di 
Francia e della Sorbona, ac¬ 
cademici di Francia, come il 
biologo Jean Rostand e lo 
scrittore Jean Guehenno. me¬ 
dici psicologi e esponenti di 
organizzazioni familiari - 
Secondo gli autori del rap¬ 
porto. gli attuali programmi 
sottopongono gli alunni a uno 
sforzo • mostruoso - Sei ore 
di scuola al giorno, più 1 com¬ 
piti da fare a casa. - provoca¬ 
no un dispendio di energie e 
uno sforzo nervoso tale che 
i nostri bambini, se amano io 
studio, sono degli eroi ». 

L’Associazione, che ha con¬ 
dotto un’inchiesta di nove me¬ 
si sugli orari e i programmi 
delle scuole di insegnamento 
primario, propone nei suo 


rapporto i seguenti orari: da 
20 a 12 ore settimanali per 1 
ragazzi dai 6 agli 8 anni. 17 
ore per i ragazzi dagli 8 ai 
10 anni. 20 ore per i ragazzi 
dai 10 agli 11 anni Dopo uno 
sforzo d'attenzione variante, 
a seconda delle età, dai 20 ai 
40 minuti, dovranno essere 
concesse pause di 10 minuti 
I.e ore pomeridiane dovranno 
essere dedicate alio sport e 
ad attività varie svolte sotto 
la direzione dei maestri: ai 
- compiti > i più piccoli do¬ 
vranno dedicare mezz’ora, e 
i più grandi un’ora. La pre¬ 
senza de! più piccoli, il po¬ 
meriggio. sarebbe d'altronde 
facoltativa, mentre quella dei 
grandi sarebbe facoltativa due 
volte alla settimana 
Gli autori del rapporto pro¬ 
pongono anche una radicale 
revisione dei programmi, fa¬ 
cendo rilevare che, nonostan¬ 
te gli sforzi ai quali vengono 
attualmente sottoposti, molti 
ragazzi quando finiscono gli 
studi primari non sanno an¬ 
cora leggere bene. 


formazione professionale 
compiti assai simili a quelli 
tradizionalmente'svolti dal¬ 
la bottega artigiana. Nè gli 
sforzi fatti in questi ultimi 
anni, sotto la presidenza 
Granelli e con la collabo¬ 
razione dei sindacati, han¬ 
no portato a mutamenti 
nella posizione giuridica e 
nelle attribuzioni dell'En¬ 
te. Agli sforzi fatti per at¬ 
tuare piani di espansione 
pluriennali (uno dei quali 
per la creazione di dieci 

* centri > nel Mezzogiorno) 
non ha corrisposto una 
diversa collocazione nella 
politica dell’istruzione pro¬ 
fessionale, sia per i finan¬ 
ziamenti (per metà circa 
forniti da un Fondo che 
funziona presso l’IN PS e 
per il resto da conquistare 

— di volta in volta e in 
gara con parrocchie e scuo¬ 
le aziendali — attraverso 
la trafila burocratica dei 
programmi annuali), che 
per le impostazioni didat¬ 
tiche. 

' L’IN APLl riesce a c con¬ 
quistare » ogni anno il 10% 
circa degli stanziamenti 
del ministero del Lavoro. 
Ma è una conquista, oltre 
che limitata, faticosa e 
poco produttiva perché ba¬ 
sata su quei € corsi per 
disoccupati » .(residuo di 
una politica assistenziale 
che ha prodotto danni gra¬ 
vissimi nel campo della 
formazione professionale) 
e su « corsi per apprendi¬ 
sti » che — nelle condizio¬ 
ni di generale inosservan¬ 
za della legge sull’appren¬ 
distato — sono scarsamen¬ 
te frequentati. 

Il settore dove i « cen¬ 
tri > stanno trovando una 
loro qualificazione è stato, 
dunque, quello più limita¬ 
to dei corsi * normali » 

— in genere biennali — 
che impartiscono una for¬ 
mazione di mestiere. Ma 
anche qui si veda la distri¬ 
buzione per indirizzo pro¬ 
fessionale — 56% corsi per 
metalmeccanici. 16% nel 
campo dell’elettricità, 8% 
per l’elettronica radio e 
TV. 6% per Vabbini lamen¬ 
to. 3% edilizia. 1.72% lavo¬ 
razione del legno. 0j94% 
chimica. 6% con pluralità 
d'indirizzo — e si confronti 
con la ricchezza di artico¬ 
lazioni propria dell’indu¬ 
stria moderna (e con le 
tendenze di questa indu¬ 
stria. che esaltano Vesigen- 
ze di preparazione dei set¬ 
tori elettronico, chimico, 
delle costruzioni) per ren¬ 
dersi conto del peso nega¬ 
tivo esercitato nella vita 
dell’ INAPLI dal corpo 
inerte costituito dalla 
struttura originaria e da 
tutta, un'eredità di vec¬ 
chiume pedagogico e orga¬ 
nizzativo 

Di qui ha avuto origine 
un traraqlin interno che 
dura tuttora ed ha avuto 
ta sua più recente, ma ina¬ 
deguata, espressione nel 

* memoriale » rimesso alla 
Presidenza dal sindacato 
dei dipendenti. Superata 
la concezione « assisfenzin- 
le » dell'istruzione profes¬ 
sionale, si è ancora alla 
ricerca di nuove strade. 
Nei più € aperti » fra i fun¬ 
zionari centrali e degli 
Ispettorati regionali, o de¬ 
gli stessi * centri ». ha pre¬ 
so corpo l’idea di un’impo¬ 
stazione dei corsi rivolta 
alla formazione professio¬ 
nale il più possibile poli¬ 
valente, in un conceffo as¬ 
sai simile a quello appli¬ 
cato nelle scuole intera¬ 
ziendali deli'ÌRl. Quindi, 
più insegnamenti teorici di 
base, maggiore preparazio¬ 
ne degli « istruttori » fst 
chiamano ancora cosi gli 
insegnanti dei corsi profes¬ 
sionali/, migliori attrezza¬ 
ture eccetera. Si confronta 
il € costo alunno » dello 
INAPLI (200 mila lire) con 
quello delle scuole infera- 


ziendali (700 mila): il costo 
di un € centro > IN’APLl 
(massimo 200 milioni) con 
quello delle scuole IRl o- 
comunquc padronali (fino 
a 2 miliardi). Si fa. soprat¬ 
tutto, 'ima questione“ dì 
aderenza - dell’ istruzione 
impartita alle necessità, 
presenti e future, dell'in¬ 
dustria. 

Su questo terreno è con¬ 
dotta anche la polemica 
con la posizione « adde. 
strativistica » del direttore 
generale ing. Pallavicino e 
di numerosi altri quadri 
delVINAPLI. La vicenda 


Scuola media unica 


dell’ing. Pallavicino è an- 
cli’essu tipica della situa- 
■ zione in cui naviga la car¬ 
cassa dell'istruzione ■ pro- 
’.fessionale. Funzionario al- 
’ l’Ufficio internazionale del 
lavoro, il Pallavicino entra 
nel più ■ importante Ente 
per l’istruzione professio¬ 
nale senza altri ineriti che 
qualche articolo e una 
orecchiazionc di esperien¬ 
ze straniere, specialmente 
francesi. In breve tempo, 
colui che doveva contribui¬ 
re al rinnovamento imbar¬ 
ca V1NAPLI in una strana 
avventura qual è l’elabora- 


Libri gratis 
nel Materano 

MATERA. febbraio. — Importanti iniziative — che meri¬ 
tano una segnalazione anche nazionale — sono state realiz¬ 
zate. in provincia di Malora, dai Comuni popolari di Mi- 
glionico e di Irsina 

MIGLIONICO ha stanziato un milione per la distribuzio¬ 
ne gratuita dei libri di testo agli alunni della Scuola Media 
Unica 1 la distribuzione è avvenuta nei giorni scorsi ed ha 
succitato l’unanime consenso dei cittadini. 

IRSINA, oltre ad aver previsto una somma considerevole 
per l'acquisto di libri d:* distribuire gratuitamente agli alun¬ 
ni della - scuola dell'obbligo - che frequentano quest'anno la 
prima Media Unica, ha stanziato un milione per -dopo¬ 
scuola - invernali e mez/o milione per - doposcuola - estivi. 
La G.P.A e la prefettura non vogliono riconoscere questa 
spesa, che viene incontro ad un’esigenza largamente avver¬ 
tita dalla popolazione. 


parlamento 


L'Europa volgare 


Il 3 febbraio scorso si è 
svolta anche ■ in Italia l’XJ 
Giornata europea della scuo¬ 
la. assurta, come si ricorderà, 
agii onori delle cronache an¬ 
che in precedenti - edizioni -. 
Questa volta, si è premurato 
di distribuire agii alunni del 
materiale che facilitasse l’im- 
postazionc e lo svolgimento 
del tema anche un cosidetto 
Centro d’mforinaztone e di 
studio - Giovane Europa - 
Quali informazioni e quale 
studio questo Centro intenda 
offrire e stimolare risulta evi¬ 
dente dalia lettura di un - vo¬ 
lantino- che i compagni ono¬ 
revole Adriano Sereni e Ros¬ 
sana Rossanda Banfi hanno 
nei giorni scorsi segnalato con 
un’interrogazione al ministro 
della P.I e di cui riproducia¬ 
mo la parte più - interes¬ 
sante-. 

Nell’interrogazione, i com¬ 
pagni Sereni e Rossana Ros¬ 
sanda chiedono a Gui se sia 
- a conoscenza dell’arvenuta 


distribuzione. in occasione 
della XI Giornata europea 
delia scuola, di un volantino, 
redatto da un sedicente Cen¬ 
tro d’informazioni e di studio 
Giovane Europa con la colla¬ 
borazione della Direzione Ge¬ 
nerale degli scambi culturali 
del ministero della PI. (dici¬ 
tura cassata in alcuni esem¬ 
plari. ma non in tutti), con¬ 
tenente una proposta di sud¬ 
divisione dell'Europa che ap¬ 
pare quanto meno ispirata ad 
un livello culturale basso e 
volgare, e non certo atta a 
suggerire agli alunni senti¬ 
menti di solidarietà interna¬ 
zionale e di amicizia fra tutti 
i popoli - 

Il ministro — concludono 
gli interroganti — non ritie¬ 
ne di dover porre termine al¬ 
l’abitudine. ormai largamente 
invalsa, di rervirsi della scuo¬ 
la per una propaganda poli¬ 
tica di parte che contraddice 
alle esigenze culturali delle 
istituzioni scolastiche? 
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Disciplina dell'edilizia 



società » 



Il compagno on Luigi Ber¬ 
linguer ha interrogato, con 
richiesta di risposta scritta, 
il mm’stro Gui - per conosce¬ 
re il motivo in base al quale 
non i stato ancora emanato 


il regolamento per■ la disci¬ 
plina dell'edilizia scolastica 
previsto dalla legge 24 luglio 
1962, n. 1073, e quando tale 
prescrizione legislativa si pre¬ 
vede sarà attuata ». 


zionc e la stampa di enor¬ 
mi cicli professionali ispi¬ 
rati al metodo « unità-eser¬ 
cizio ». 

Il metodo consiste nella 
scomposizione di ’ ogni 
« imifd » di lavoro nel suoi 
elementi pratici e teorici, 
da far apprendere poi ulto 
altiero attraverso la pura 
e semplice ripetizione. Il 
metodo unità - esercizio, 
però, non è solo inadatto 
a dare polivalenza di for¬ 
mazione — a questo il Pal- 
laricino pone rimedio nel 
modo che vedremo — ma 
costituisce la rinuncia a 
dare una formazione all’al¬ 
lievo. porta alla completa 
sterilità culturale del futu¬ 
ro operaio e tecnico, estre¬ 
mizzando quanto già avvie¬ 
ne nelle scuole del padro¬ 
nato industriale. Cionono¬ 
stante, il Pallavicino è 
stato chiamato a presiede¬ 
re una Commissione che, 
al ministero del Lavoro, 
silenziosamente lavora a 
preparare i profili profes- 
sionali che dovrebbero es¬ 
sere adottati in tutti i cor - 
si; in questa sede il pro¬ 
blema della formazione po¬ 
livalente (in senso stru¬ 
mentale) verrebbe risolfo 
con P aggregazione, in grup¬ 
pi comprendenti una serie 
di mestieri affini, deali ele¬ 
menti comuni a questi, de¬ 
terminati attraverso l’ana¬ 
lisi delle attitudini neces¬ 
sarie ad esercitare ciascun 
lavoro. Siamo sulla soglia 
della follia, al compiaci¬ 
mento per la strumentaliz¬ 
zazione che il sistema di 
relazioni industriali attua¬ 
to nei paesi capitalistici 
avanzati realizza nei con¬ 
fronti della massa operaia. 

Respingere Eunità-eser- 
eizio per la polivalenza 
delle scuole interaziendali 
non sioni fica. però, avere 
fatto ancora una scelta di 
indirizzo Per farla bisogna 
rivendicare alle scuole pro¬ 
fessionali (che tali sono an¬ 
che i *centri» INAPLI) e 
nU’inseqnamento che vi si 
stipine un’antonnmia reale 
rispetto all’industria, al 
momento produttivo. E ciò 
anche quando si trattasse 
di riqualificare degli adul¬ 
ti. vittime quasi sempre di 
un € superamento * tecno¬ 
ionico che ha nll’orinine 
proprio l’insufficienza della 
base culturale. 

Troppe cose. nell’INA - 
PLI, sono orientate diver¬ 
samente. Nelle relazioni 
annuali vi^ne ripetuta la 
idea, confortala da una do¬ 
cumentazione certo abbon¬ 
dante, che all’Ente spette¬ 
rebbe un compito congiun¬ 
turale. quello di tentare di 
coprire lo spazio che si è 
creato fra le esigenze del- 
l’ecnnnmia e la produzione 
di tecnici della scuola 
« vera ». Non si pone inve¬ 
ce il problema di fare dei 
* centri » stessi una scuola 
autentica, anche quando 
esercita la funzione di « re¬ 
cuperare » le mancate leve 
degli istituti tecnici profes¬ 
sionali. 1 problema cui si 
collegano — ma in una 
luce diversa — quelli del 
reclutamento e dello stato 
giuridico degli insegnanti 
(si ceda la proposta di 
Granelli per creare un al¬ 
bo nazionale degli inse¬ 
gnanti dei corsi professio¬ 
nali). del tìtolo di studio e 
della sua validità, dei pro¬ 
grammi. 

ì problemi delVINAPLI 
troveranno soluzione nel 
quadro generale della po¬ 
litica di formazione profes¬ 
sionale. E’ importante però 
che la discussione si svi¬ 
luppi anche sulla base di 
questa esperienza concreta 
e che tn ricerca di nuovi, 
orientamenti ideali, di più 
adeguati strumenti peda¬ 
gogici, > viva - nonostante 
tutto in questo organismo, 
prosegua e venga portata 
a più coerenti conseguenze. 

Renzo Stefanelli 


Domenica scorsa, a Mon¬ 
terotondo, è deceduto, a 42 
anni, tl compagno sen prof, 
Nicola Vaccaro. eletto il 2 S 
aprile 1963 nel Collegio 
di Montevarchi (Arezzo), 
membro della Commilitone 
scuola del PCI e della 
Commissione P 1. del Sena¬ 
to. Crediamo che il modo 
migliore di ricordare il no¬ 
stro compagno scomparso 
sia oggi quello di pubbli¬ 
care alcuni brani dell'inter¬ 
vento sut problemi della 
Scuola media unica c ob¬ 
bligatoria clic egli pronun¬ 
ciò al Convegno nazionale 
del P.C.l. su « Scuola. Sta¬ 
to e società -, al termina 
dei lavori della Commissio¬ 
ne di studio, martedì 11 
febbraio. Anche da questi 
brevi stralci. l ’impegno 
ideale, culturale e civile di 
Nicola Vaccaro risulta evi¬ 
dente. 


Il nostro obiettivo L . 0 _ 

biettivo nostro può riassu¬ 
mersi in un’espressione: 
scuola « integrata », t a pie¬ 
no tempo ». I • lavori della 
Commissione hanno messo 
in luce che la scuola attua¬ 
le non soddisfa più le esi¬ 
genze reali della società: 
ciò vale per i contenuti, 
per gli ordinamenti, per 
l’orientamento degli inse¬ 
gnanti. Questa analisi ha 
confermato la validità del¬ 
la nostra linea generale 
di riforma. 

Il dibattito si è concen¬ 
trato, innanzitutto, sul rap¬ 
porto fra « doposcuola » o 
scuola « integrata », « a pie¬ 
no tempo »: sia per elimi¬ 
nare ogni equivoco in que¬ 
sto senso, sia per quanto 
riguarda la nostra capaci¬ 
tà di utilizzare pienamente 
alcuni strumenti che la 
stessa legge offre già. Si 
tratta quindi di studiare, 
chiarire, approfondire una 
dimensione nuova della 
«scuola dell’obbligo »: una 
dimensione democratica. 

Una scuola nuova 

stata affrontata, nella di¬ 
scussione, anche la que¬ 
stione delle cattedre, cioè, 
soprattutto, deU’umtà del¬ 
l’insegnamento di classe, in 
tutte le sue articolazioni. 
Sono emerse due tendenze: 
una che tende un po’ a 
unificare, l’altra che pun¬ 
ta sul Consiglio di classe 
e sottolinea la diversifica¬ 
zione all’interno dell’ordi¬ 
namento della scuola. La 
discussione su questi pro¬ 
blemi è stata sollecitata 
anche dai recenti decreti 
presidenziali che fissano — 
in un modo che non ci con¬ 
vince assolutamente — l’or¬ 
dinamento interno della 
Scuola media unica. 

Entro questi elementi ge¬ 
nerali, è stata ben preci¬ 
sata la sfasatura esistente 
fra scuola elementare e 
media e, quindi, la necessi¬ 
tà di superarla, nella con¬ 
sapevolezza di quello che 
la scuola « integrata », a 
« pieno tempo », per cui 
noi comunisti ci battiamo, 
porta di nuovo. Questa 
scuola, che si pone in un 
nuovo, fecondo rapporto 
con la società, non può es¬ 
sere definita fino in fondo, 
se non si fissano anche il 
posto, la funzione autono¬ 
ma e originale degli Enti 
locali. 

Ecco, allora, la necessi¬ 
tà di un ampio dibattito 
che definisca le linee della 
nostra azione futura: non 
solo per l’edilizia, l’assi¬ 
stenza. il rispetto della leg¬ 
ge per quanto riguarda 
l’assolvimento effettivo del- 
l’obbligo scolastico; ma sul¬ 
le prospettive nuove che 
si aprono, sui contenuti del¬ 
la riforma. 

L? riforma A conclusio¬ 
ne, questo è emerso con 
chiarezza: noi vogliamo 
una scuola a c pieno tem¬ 
po » non soltanto per esi¬ 
genze sociali, ma, prima di 
tutto, per un’esigenza cul¬ 
turale profondamente in¬ 
novatrice, democratica. 

Occorre una forte pres¬ 
sione popolare e occorre 
avviare delle iniziative, an¬ 
che a carattere sperimen¬ 
tale, tenendo presente il 
terreno nuovo su cui ci 
muoviamo e i compiti nuo¬ 
vi che la realtà ci impo¬ 
ne. Dobbiamo andare a- 
vanti avendo presente, in 
modo chiaro, nella azione, 
nella battaglia di ogni gior¬ 
no, la nostra direttrice fon¬ 
damentale: la riforma de¬ 
gli indirizzi culturali e edu¬ 
cativi e degli ordinamen¬ 
ti, che faccia della « scuola 
dell’obbhgo* il centro es¬ 
senziale della formazione 
democratica della gioventù 
italiana. 
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1* Unità / venerdì 21 febbraio 1964 

indetto dall'ANAC Deciso dàlia commissione parlamentare di vigilanza 

per il 1‘ marzo . . " • 

Convegno <TtÌb 

nazionale „ -- 1 

sulla crisi sara 

ripristinata 

tema - Il cinema è In crisi. ■ 

Perchè? » si terrà, ad Inizia* 1 

tlva dell’Associazione nazlo- I . sa. ’ 

cinematografici. Sara rinnovato il regolamento - Prole- , 

domenica 1 ° marzo, nella sala 9 % . S \ 

del cinema Corso di Roma, & > » • » ’ S 

del convegno, fissata dapprl* sta per la rubrica « Tempo libero » F ; k \ 

ma a domenica prossima, 23 

una settimana per evitare la L'CDlSOCllO SU Genco Russo fu tagliato 

concomitanza con l’assemblea 1 9 mijfyìii,Zr7 

•traordlnarla della 8 ocletà at- . — _ .... . . 

tati ai l " an J,'.n L »«4 t ;. h n‘, p.t do TV 7 all'insaputa di Vecchietti - ;> 

lamentarl, giornalisti, autori, >, * tr¬ 

attori, tecnici, lavoratori del 

cinema, intendendo avvalersi Si è riunita Ieri la Com-lDoichè la resnonsabilità del- . , 


a casa 


"y / i 




ripristinata 

< 

Sarà rinnovato il regolamento - Prote- 


L'episodio su Genco Russo fu ragliato 
da TV 7 all'insaputa di Vecchietti 


m 


li'»//. 

m//-: 


tyfZ$r&&ÀÌ 


nm 
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e'nema, intendendo avvalersi Si è riunita ieri la Com- poiché la responsabilità del- f . , 

del più larghi contributi per missione interparlamentare di l'obiettività politica della Tv è , 

affrontare I gravi problemi vigilanza sulla Rai-Tv presie- stata sempre attribuita da tutti ar* w T’ ’ T—asa^—» « — ‘ 

che si pongono oggi dinanzi duta dall’on. Restivo. Su prò- i ministri competenti alla Com- j'pBPH* ' fMf’ ! 

all arte e all industria dello posta del compagno on Lajolo missione interparlamentare di - ' W S I I li 

schermo. __ _ . è stata posta in discussione la vigilanza, era questa che do- -t ’l I | * | | j * 

« Il cinema Italiano è in restaurazione della «Tribuna veva definire il regolamento di . .Magnava*.... . * • 

~ "dice un^appeNo* /anelato {opratilo Il^DresuìentpHRe^th/ò J ,ueste trasmissioni e control- Le condizioni di Rita Pa- entro tre o quattro giorni al so di una festa, ringrazierà 

dall’ANAC In Drenarazlone hn riferito lenitoti ,i„/m S Jn,° * arn ? 1 esecuzione non con vone continuano a migliorare massimo. Rita Pavone ha già personalmente tutti coloro che 

del convegno - £! SSìde* om e r m ? J 1 ' SCOb ! di «tnsura ma per ga* e la giovane cantante ha già comunicato che. non appena di. le sono stati vicini in questa 
Inema Italiano* sono rlcor- nunzinndo l i nrnno in .mAn rantirne 1 obiettività in un li- cominciato a chiedere quando messa, Inviterà amici, ammi- occasione. Nella foto: Rita si 

finti?'Ogni'tanto. ®Improv- {S?n di mi"sim,? P ,iè"era sci- ^‘ r ° e CÌ , VÌle confron , to d ’ ,dee P 0 ^ lasciare la clinica. Ciò ratori e giornalisti nella sua distrae nella sua camera In 

vlsamente. circa ventimila tra t inb» e Vi Su f l u . P!,to «iBomento hanno avverrà — secondo i medici — villa di Ariccia dove, nel cor- cllnica ascoltando musica. 


fri 

& 

t. 


■r, 


igni volta potrebbe anche es 


bbe anche es- /ione sciiurslo delizi Rni stessa ^ Presidente ha concluso 

... Il pubblico da purte della Commissione. r ‘m a »daiidoaun Comitato ri- | / 0|*edità dì «Italia CCUltCl » 

•fili* I* Ann^llfì fNMirrtrtlAmunfn stretto, che 1 si riunirà merco- umvwnm ■ vi wmhh vai ” ai va uva wvaiiiva 


■ere per sempre 


r* 

\{ì? 


■ 

Vi 


Italiano — prosegue l'appello Sull'argomento è intervenuto stretto, che 1 si riunirà merco- 
- contlnua a frequentare le l’on. Lajolo ricordando che la ,edl prossimo, la stesura det¬ 
ale cinematografiche. La Rai-Tv aveva già violato le di- tagliata del regolamento per In 
IAE affèrma che nella sta- sposizioni che erano state date successiva discussione , nella 
fllone In corèo, per la prirria dal Parlamento tramite il Pre- Commissione plenaria, 
volta In auestl ultimi quattro sidente del Consiglio on. Fan- La Commissione è poi pas¬ 
sini, si è verificato un au» fani perchè «Tribuna politica» sata ad esaminare il rapporto 
mento di frequenze. I film rimanesse un fatto permanente presentato dagli onorevoli No- 
Italiani vincono tutti I festival, alla Radio e alla Tv. Lajolo ha velia e Santi della Contede- 
I film Italiani, malgrado l’as- sostenuto l'esigenza di ripri- fazione del Lavoro tendente a 
■enza di qualsiasi organizza* stiuare al * piti presto possibile sottolineare la faziosità con la 
«ione adatta, si impongono la trasmissione proponendo quale la rubrica diretta dal 
tempre più numerosi sui mer- tre diversi tipi di «Tribuna»: giornalista Bartolo Ciccardini 


cati stranieri. Tutto questo una tra esponenti politici dei I della Tv viene esponendo quelli 


dimostra la vitalità del no- vari partiti posti-a confronto, che sono i problemi sindacali, 
itro cinema. Tutto questo si- la seconda con la partecipazione Gii onorevoli Santi e Novella 
gnifica che gli autori, I tecnici di giornalisti designati dalle di- avevano documentato nella 
le maestranze del cinema ita- rezioni dei rispettivi quotidiani loro lettera di pròtesta' il fatto 
llano hanno, nel loro insieme, e esponenti politici. la terza che «he In nuesta ruhrlcn non em- 
lavorato bene e con successo, facesse posto a problemi eco- n o \ dirigenti sindacali ad 
Se le maestranze, I tecnici, nomici, sociali e culturali chia- . i nrrt nrmo-ammi 

gli autori non possono più la- mando a parteciparvi, oltre i n do / t CiccanHn? a 

vorare, la colpa non è lóro. - parlamentari, anche gli uomini dUanto 11 dott - -cardini a 
Non slamo noi 1 responsabili dell'economia e della cultura, travisarne la sostanza così, 
della crisi. Chi, allora?». Lajolo ha sottolineato che c °m era avvenuto allatto del- 


Nei «Dischi del soie» i 
canti di critica sociale 

Una utile iniziativa che permetterà la conservazione di un 
vasto materiale destinato altrimenti a progressiva estinzione 


; 

le prime 


Musica 


Iker e cioè d'una voce recitante. 


com’era avvenuto all'atto del- Dalla nostra redazione ’ canti P°P° lari e di protesta che invece nel valorizzare una cer¬ 
io conferenze annuali del vari humiuus restano come documenti inso- ta corrente di protesta di oppi 

sindacati. MILANO. 20. stituibili. Questa attività è ora attraverso il contributo di gio- 

Incaricato della relazione L’interesse per il canto po- continuata dai Dischi del sole vani che sentono la necessità di 
l’on Vielianesi ha confermato P otare italiano è da qualche (Milano) della cui produzione partecipare direttamente, con 
in verm;r.ìf>> Malia nPormaTìnnì anno in salutare e rigogliosoou- abbiamo potuto conoscere re- propri versi e propria musica. 

5“‘ rilento Mentre, per motivi asso- centemente una parte cospicua, alla critica sociale: sono tra quo¬ 

tane da banti e Novella sotto- i utamen t e inspiegabili, rimane Sotto la direzione di Roberto stf i nomi di Franco Fortini, 
lineando come la rubrica stessa anc0 ra non pubblicata l’enorme Leydi, l’équipe dei Dischi del Fausto Amedei, Ivan DpIIo Mea, 
dovesse essere profondamente g preziosa quantità di materia- sole va raccogliendo canti po- Michele Straniero, tutti per un 
modificata perchè la Rai-Tv. in j e raccolta dal Centro nazionale lìtici, del lavoro, partigiani, di verso o per l’altro ben noti per 
quel settore particolare, non studi di musica popolare di protesta, sacri, carcerari e d'at- il contributo culturale e politico 
osservava alcuna obiettività Roma, le iniziative aprivate - irò genere, che col tempo po - che hanno dato e danno alla 
travisando l’intento della tra- non si fanno aspettare e a poco iranno costituire un buon cor- lotta contro i grandi mali del 
smissione stessa. a poco, grazie all’attività di al- pus di musica popolare antica nostro tempo. Un disco cantato 

L’on. Lajolo ha dichiarato di c une case discografiche, si viene e moderna da Maria Monti, ad esempio, si 


1 

Ì 

4 

5 


I 




n dramma riflette la vicenda 
profeta Dan.ele, condanna- 
ad essere sbranato dal leo- 
miracolosamente salvato, e 
tituito nella fossa dai suoi 
rfldi accusatori. 

L’edizione spoletina, inoltre, 
va il senso di quel nuovo cli- 
culturale che andava sop¬ 
tando il canto gregoriano. 
Ludus, pertanto, ven.va re¬ 
to e cantato per Alo e per 
no. quasi in uno splendido 
hnicolor: bei costumi, bel 
to, bel suono, spostamenti 
appostamenti, cortei e prò- 


i 


« Tutto esaurito » 
a Torino per 
il coro sovietico 


TORINO. ’<A 


tribune elettorali della Rai-Tv 
e addirittura candidato nelle 
elezioni politiche dello stesso 
partito. 

I compagni socialisti Alber¬ 
to Paolicchi e Iscomctti pro¬ 
ponevano un ordine del giorno 
che confermasse i risultati 
della relazione di Viglianesi. 
ma i sen. Monni e Angelini, 
delia DC. hanno chiesto la so¬ 
spensione delia decisione della 
commissione con la scusa che 
esistendo una protesta del se¬ 
natore Ferretti per Tesclusio- 


Senza paura 
del « flash» 


ì 


ippvswmenn, cunei e prò- Donlanì sera il coro deli’Ar- ^ 

cavate e le co- mai a rossa debutterà alI’A’fìeri n „ dalia stessa rubnea di 
Basdlca dl .Santa jj a una settimana i biglietti per "Tempo libero» del sindacato 
ernia. Si sentiva, cioè, che j a „ p r i Itia _ sono esauriti. missino, dovevano essere trat-1 

fnnnif A ^bnhn ot ? e'i», a «•/» « I _ • . 


I 

m 


.. LJ 1. « _ . . .. «a — uiuuu — juiju cjauiiu. - - ;— * — T • v »»u» 

, . nnnii »?! 16 «all 1 ?»?” 4 !* d Stamane il sindaco di Tori- tate contemporaneamente. Lo 
de dopo d' famoso anno no ’ ,ng ' An selmett(, ha riccvu- on. Nannufczi. l on. Rossanda e 
le to V 1 ?? delegazione dei soldati n ^n. Valenzi si opponevano 

Questo stesso Ludus è stato Sa." guida» dSl^SSSSeilo n " t ^ men, n 0 o aI,a ric . hies,a di 
proposto ien dall Accademia Boris Alexandrov. dal diretto- sos P°nsione avanzata dagli 
armonica romana, arrampi- r e d'orchestra maggiore Vladi- P s P°nfnti de dimostrando che 
tasi per l’occasione sull’alta miro Alexandrov dal diret- essa era volta soltanto a non 
iesa dell Ara Coeli. Una tore del coro ten col. Costantm volere richiamare la Tv alia 
lata che agl» appassionati Vinogradov. Erano presenti, ol- obiettività. Dopo gli interventi 

r tre a ‘ p,ù , aU ‘ funzionan df 1 di altri parlamentari, il presi- 

r una scalinata come quella comune, alcuni consiglieri del- den te proponeva che venisse 
e la vecchiaia fa sentire la i' 0 ppo Sl zione e due assessori. «"x 

potenza) e che si è rive- T , ...... . fatto un richiamo alla Rai-T\ 

a come il prologo d’un « fio- . Lo scamb.o de; saluti e sta- pe r y rispetto del regolamento 

. __- , , to cordialissimo e al benvenuto v,„„ v. .. . ”__ 

to Pf r San Damele compie- del s . ndaco . che ha nronlato della rubrica, che impone, ap- 

o poi all interno delia chiesa j e gesta dell'esercito sovietico P^ 0 * che la trasmissione sia 
ppo grande per l’esilità durante l’ultima guerra, ha ri- l’espressione del parere den 
la cosa, e troppo fredda). Il sposto il colonnello Alexandrov sindacati e non delia Rai-Tv. 
us. infatti, presentato da vo- augurando e augurandosi che La discussione suH'argomento 
, giovani viennesi (in le canzoni e le danze dei suoi è stata rinviata a una riunione 
ica nera) si è piuttosto svol- so ^ v a ,* 1 s ‘ a . n< ? d ‘ Sedimento al straordinaria della Commissio- 
in chiave non tanto di pe- P ubblic ° 1 aIia no. ne da t eners j entro 12 giorni, 

nza (e si può essere di- Lo scandaloso episodio di 

sti a farne), quanto — e L To-7 è stato infine sollevato 

•sto conta di più — in una dal compagno Valenzi che ha 

lo àne^Xr^zr^ori" Sullo schermo ch5e t sto suiri ?ir 

d’altra parte) di quelle ZVlICIltlW vento della direzione della 

e manifestazioni di dram- mmm . . . . , Rai-Tv per il taglio del «bra- 

rausicale. Quindi, dal tech- JU||£||£|fl||fl|A|A flìfrfl no- dedicato a Genco Russo, 
lor americano slamo pas- “ n presidente ha promesso di 

nelle dlmemioni d un bian- a ■* .. assumere informazioni e di ri- 

’ en r°. il viso di Heston ,u, 

Che VO,eV * , Cbirtlo» ha ricevalo “sJTla'vic'nd. sì apprendono 




„. pungentemente prestata da condividere il parere espresso portando alla luce un materiale II lavoro di Leydi e del grup- 1 intitola Le canzoni del no. e 
ti t i xr • x» R °l r Tasna. E’ rimasto però dal relatore richiedendo il ri- ricco- e validissimo altrimenti po dèi Nuovo canzoniere italia- comprende tra l'altro due brani 
li JLUdllS UaniellS intatto il fascino dl quelle an- spetto dei regolamento della destinalo a progressiva estinzio- no si svolge grosso modo su due nati in America e in Italia in 

tiche melodie, di quei preziosi trasmissione stessa da parte dei ne ■ c °™e sappiamo il là a Que- distinti filoni: uno è quello del - tempi recentissimi, rispeitiva- 

olla Filiarmnntna ' timbri, di quei vigorosi ritmi redattori responsabili, e sot- ste iniziative lo diede qualche la raccolta di canti di età più mente contro la bomba atomica 

allo, .r liarmonica (di per se stessi escluderei tolineato come tutti i prò- anno T° «alia canta, che prima o meno recente, nati dalla co- e contro la guerra. Ivan Della 

bero la staticità scenica), fa- «mimmi e le notizie interessanti di Pesare a miglior ulta curò scienza popolare e in buona Mea. singolare figura di autore- 

Questo Ludus Danielis (Rap- miliari peraltro al nostro pub- ? lavoratori anche ner nnnnto un buotl numero di dischi di parte anonimi; Patirò consiste cantante popolaresco canta a 

resentazione-di Daniele), blico e ben lontani dal prò- ri^dtva le “otte ^ca?att?re '* . - - ‘ ■ Preferenza temi de la cronaca 

ramma liturgico risalente al vocare - come si r.promet- narice non foSeFo ?tSe ni --^-=-:- monolitici iomeTue^Tll uc- 

c XII, non e certo una no- teva il programmino — addi- tempestive nè obiettive. L’ora- ’ . • - ' elione di A^izmnc) con un 

tà. Venne rappresentato qual- rittura uno shock. tore ha concluso chiedendo la ' - , cisione di Araiz+onc). con un 

he anno fa a SDoleto nel cor- r «. . , , f., , , , . ao .. È T 1°no personalissimo in cui sem- 

5 d?S? -Fest’vaf dei àue mon- , In breve, notevole per la par : sostituzione del dott. Ciccardi- W M P re si f° stTllda con chiarezza 

i »“ lasciò tutti a bocca Xr- music , n ' e «strumentale piu ni da dirigente di questa-ru- .^£17] 7 f| W t JHf# l’esigenza critica versola dup i- 

I»r la schietta smftulwità menoper^laTua" ^ T** COm ‘ Ò n0t °’ ; fJlAU* U « conformismo della so¬ 
tto spettacolo (allestito da narte dramma»?? ol . tre ad essere un esponente . JET cieta che ci circonda. 

a compagnia americana) ini- p ,‘ _ -hicliarè siamn nni- nnin di uno dei sindacati (naturai- ’ ’ ’ Ma la massima parte dei di- 

ontato a un vigoroso reali- d , s à bene profittare delle men t e l a CISL) era stato il ' schi comprende una produzione 

o (giustificato peraltro dalla due ren u c h e odierne alle 17 e protagonista per la campagna Tf ’ "W , , , MW * W genuinamente popolare: accanto 

mediatezza espressiva della «115 propagandistica della DC nelle M Jì+’ /I W ai più noti canti partigiani, po- 

. . tribune elettorali della Rai-Tv # «T f f ff % f) jÒ litici, di logoro (Pietà 1 è morta. 

R dramma riflette la vicenda ®. V. e addirittura candidato nelle IÌvI' '' W 1^1401 6 ^ ™i- SU TtanrtiJ!ì* 0 , ìS'-!. Ill l tl ^tofei' 

profeta Dan.ele, condanna- elezioni nolitiehe dello stesso bana L era rossa. r.a ooje., 

ad essere sbranato dai leo- ?.. *;?? P° ,ltiche dello stes-o ^ —M ^Bella ciao. Le otto ore. Noi slam 

miracolosamente e canaglia perente, 

tituito nella fossa dai suoi compagni socialisti Alber- mia dammi cento lire. Stornelli 

rfldi accusatori. v ■■ Paolicchi Iseo metti prò- d esilio. Le ultime e La de- 

L’edizione spoletina. inoltre. « TUttO eSOUritO » ponevano un ordine del giorno co?i’ ^JiaP^iscoUator^Mrìrà 

va il senso di quel nuovo eli- che confermasse i risultati un? ^erie 7 con» ' assaTme- 

,culturale che andava sop- - T nr ; nn npr della relazione di Viglianesi. no noti, taluni addirittura sco¬ 
ntando il canto gregoriano. U IUIIIIU pel ma i Fen . Monni e Angelini. „ osc , un a j più, che però re- 

Ludus, pertanto. ven.va re- delia DC. hanno chiesto la so- cario intatta quella carica pro- 

elS «« il foro COvipfirA Spensione della decisione della tcstataria che è uno dei più l u- 

hnicolor ?astumi ^ " C ° r ° 50V,ef,<:Q commissione con la scusa che minosi retaggi della stona di 

.to. bel suono, spostamenti TORINO. ^ esistendo una protesta del se- , f dMIa fme^d s^SoTorfo^no 

appostamenti, cortei e prò- Domani sera il coro deli’Ar- .. err *ì 1 per e ® clus,a ; - , nd oppi: e sono in buona parte 

K ° n b.af a ri I, ‘? va ^ e , e T® c p* mata rossa debutterà aU’A’fìeri n dalla stessa rubrica di ' W j canti socialisti, comunisti e 

c- Bas ** lca di Santa Da una settimana ì biglietti per "Tempo libero- del sindacato anarchici, i canti del lavoro e 

rr.Tr.dV. «v, S ^T Va ,*. cl . oe ’ c .? la « prima » sono esauriti. missino, dovevano essere trat- ' • . < \ del carcere. 

n«niÌ»« attravcrs ® d stamane il sindaco di Tori- tate contemporaneamente. Lo 52- » , II laroro compiuto per la rea- 

de dono ù Anno no ’ ,ng ' Anselmetti, ha ricevu- 0 „. Nannufad. Fon. Rossanda e 4 ^ lizzazione di questi dischi rima¬ 
le d0P ° U famOS ° ann ° to una delegazione dei soldati n ^ valenzi sì opponevano . ,‘,‘,7 1 " . % - jP i ne dunque notevole «m massi- 

' . . _ sovietici, nella loro Impeccabile «u n righine*, m: . - v - « * - • ***~ Jm - ■1 ma porte positivo, anche prozie 

Questo stesso Ludus e stato divisa, guidati dal colonnello nettame . nte aI,a richiesta di Jk ? 4 * * ’ * olle ampie note esplicative che 

proposto ieri dall'Accademia Boris Alexandrov. dal diretto- sospensione avanzata dagli -, ,, ’ „ f accompagnano il lettore altra- 

armonica romana, arrampi- ^ d’orchestra maggiore Vladi- esponenti de dimostrando che ^ v , .. • 1 Jr verso la genesi e la storia dei 

tasi per l’occasione sull’alta miro Alexandrov "e dal diret- essa era volta soltanto a non „ \ A f ^ singoli canti. Tuttavia non pos- 

iesa dell’Ara Coeli. Una tore del coro ten col. Costantm volere richiamare la Tv alia - A ■* ' siamo tacere su alcune lacune 

lata che agli appassionati Vinogradov. Erano presenti, oi- obiettività. Dopo gli interventi . jM t . J"'-A.- eliminando le quali I dischi del 

i fedeli è costata cara (è tre ai più alti funzionan del d j a {tri parlamentari, il presi- . ■. - - , ~ S sole potrebbero raggiungere un 

r una scalinata come quella comune, alcuni consiglieri del- den t e oroDoneva che venisse *. livello e valore artistico ancora 

e la vecchiaia fa sentire la l’opposizione e due assessori. . p „ - - v , ‘ - - Vv * ‘ ‘ / >* ' più alto. Innanzi tutto troviamo 

potenza) e che si è rive- T , - . , t . . * fatto un richiamo alla Rai-Tv ~ *•- / i * eccessivo il numero delle » ri- 

a come il prologo d’un « fio- to cordnbSimo e al benvenmo *** U rispetto de! regolamento - . - ' / ’ ’ , ' \ / J?' . - costruzioni si pensi che te re¬ 
to per San Daniele, compie- d „« s rdaco ‘ c h e ha ricordato della rubrica, che impone, ap- * ; < . > , ; , , - 1 gistrazioni originali (cioè com- 

o poi all’interno della chiesa i e Be sta dell’esercito sovietico punto, che la trasmissione sia - - t "* piute direttamente alla (onte 

ppo grande per l’esilità durante Fult.ma guerra, ha ri- l’espressione del parere dei • * •’ * V - popolarti sono ^press,a poco un 

la cosa, e troppo fredda). Il sposto il colonnello Alexandrov sindacati e non delia Rai-Tv. . \ » te Jf° f® hh ’ assai di 

u*. infatti, presentato da vo- augurando e augurandosi che La discussione suIFargomento ^ . À \„ù in auesto campo e con ben 

giovani viennesi (in 1 ® canzoni e le danze deisuoi è stata rinviata a una riunione ; /. / t ' ,7fkLM 

ica nera) si è piuttosto svol- so ^. tl st f t n ? dl g ra d»men.o al straordinaria della Commissio- . . ' - A ifiT*^ \ Tia ] 

in chiave non tanto di pe- P ubbllco 1 aliano. ne da t eners j entro 12 giorni. 7 * > ' ‘ Inoltre i dischi risentono di 

nza (e si può essere di- Lo scandaloso episodio di - 5 . ’ ' ‘ ' una certa limitatezza nella scel¬ 
si! a farne), quanto — e - Tp . 7 è stato infine sollevato v - ’ ' - - * *' * \ . ta degli esecutori; Sandra Man¬ 
lio conta di più - in una dal compagno Valenzi che ha * »'/»',;* * Wm - r ° van } %5“* 

ese intenzione di porre un «>11 ■ Vivi* cn.ir.-nfo» . * A • ^BL-> sf0 Amode i. Iran Della Mea 

do alle esuberanze (stori- Sy||A SCnBFRIO chiesto spiegazioni sullinter- ^ sono indubbiamente cantanti ca- 

d’altra parte) di quelle vento delia direzione della i . >.1 - paci e spesso ricchi di tugge- 

e manifestazioni di dram- - , Rai-Tv per il taglio del «bra- ^ ' stione. ma il troppo frequente 

musicale. Quindi, dal tech- JU||£|M|flAf||A|A flVTfS no» dedicato a Genco Russo. - * A *' - ritorno dei loro timbri e delle 

lor americano slamo pas- «i * n presidente ha promesso di ^ *'fri Ut loTO indcssioni P uò tediare ra¬ 
nelle dimensioni d’un bian- . j. „ assumere informazioni e di ri- ' %VJfcr J scoUalore e dare ^impressione 

« nero in formato ridotto. al «#|CA Ol ftlfiftlMI ferire successivamente alia -- di somiglianza tra i canti anche 

ente a recuperare in un ■■ tenre successivamente aua dove la dlceTS,tà oggettiva e 

Tz%. ,rM chevo,ev *, cha ™s.d ?! s?„ ba .s c ”“'°««pr«<iono £r«,»ac n ,.rrS , .i's; 

coreografia di Rosalia Seme ?S MUtSoS Ì nta , ntP nUOVÌ S t lgaincatÌ t V delle t rasenzioni affidate quasi 

adeck — tuttavia ingegno- tore di Rashomon, un film r- a P- ^ ^ ! ) 1 Ct ? d, in atto 8113 ^^Td^osVoouafo a -ftetete 

— ai è limitata a porre sul ponese. Shuten Dojl, che girerà televisione. Il brano m que- ■■ !o /'f d * f ^ et fminate solu¬ 
to dei personaggi una ma- Fanno prossimo Hiroshi Ina- stione sarebbe stato tagliato al- ^ certi moduli, a term e s 

erma bianca e dei cartelli gaki. L’attore americano dovreb- l’insaputa del direttore del I'^, /• ’ x nn^nf£~mntaTi popolari 'sia m- 

compensato tenuemente co- be essere anche coproduttore . settimanale » televisivo. Gior- I 1 umitatameideairìtàlia set- 

itiUz.onati daghstessiper- de ifllm gio VecchiettL L’intera trasmis- k fftcntri^aa/eTequeBa dejli ese- 

afWruMfffftss Jfsfk'ttiss'JtTC*j- * =»««-*• «■ r „, 0 .,, £ ^ 

JSkf JSJ^Sra: S ssrs tSSTJS £ Londra - la piccola Tara Collins, figlia del- 

^«-. 1 ,____ HAvmmnA maHarla In nndo II l, . . • , I a . Tra t OlSCnl cric CI Semorano 
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Sullo schermo 
Micholugiolo avrà 
il viso di Heston 


T 


ne da tenersi entro 12 giorni. 

Lo scandaloso episodio di 
To-7 è stato infine sollevato 
dal compagno Valenzi che ha 
chiesto spiegazioni sull’inter¬ 
vento della direzione della 
Rai-Tv per il taglio del -bra¬ 
no» dedicato a Genco Russo, 
n presidente ha promesso di 
assumere informazioni e di ri¬ 
ferire successivamente alia 
commissione. 

Sulla vicenda si apprendono 


*-'YVs4; 


?re°dM ritL qUC ‘ ^ ^ , <**«£•» «^tar^uto Sulla vicenda si apprendono ti «2 ^0 ^ gTocauZ^ric ^otTroU 

coreografia di Rosalia sieme ^n TÌh^o M^rla^ ! ntantb nuovi delle trascrizioni affidate quasi 

adeck — tuttavia ingegno- tore di Rashomon, un film flap- ?~ l3r ? 9X1 in a,to 8118 tr 1 ;; a nketete 

— si è limitata a porre sul ponese, Shuten Dojl, che girerà televisione. Il brano m que- Jf* « /pr ‘f d * ^Jt^ilaà solu- 
to dei personaggi una ma- Fanno prossimo Hiroshi Ina- stione sarebbe stato tagliato al- |\ ^ c f rti Tn .°, 7 “ii’_ d » r »hi/de- 

erma bianca e dei cartelli gaki. L’attore americano dovreb- Finsaputa del direttore del I ’l ' ^u .iifnVmntori popolari 'sia ou- 

compensato tenuemente co- be essere anche coproduttore . settimanale * televisivo. Gior- I M i?m izotomevvìe oli* ftoìia set- 

UUzmnati dagli stos, per- de i m m gio VecchiettL L’intera trasmis- k W ,7„,VionX ^®«“ d!gS eie- 

*2fTJtss&F£ ! T r ^ issrswsjrar 

JSkf JSJSra: SS ArjSSSS‘. , SS sari SSSrJS £ Londra - la piccola Tara Collins, figlia del- 

■SST’&TSTSJ: ^cT'uìl uX-T l'attrice Joan, ha appena 4 mesi e già regge «sSPJLSTSSVSS 

fctnimnmt; a ol nòrm o Hrvìlxrxr./vrw4 In ____ai_il_ .1 F . . -I f - F II Fi I !»«*?«** Citeremo QUI I Uinil 
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ellamento di uomini e di interpretare L’agonia e Vestasi. , 7 i , " . Attrìro la marlrm ^ a I nnrlr^ nor un r»rn_ ìllKarda 

»elli nel quale non sarebbe dal romanzo di IrvingStone che tecnico che si occupa normaI*| dtTTIC 6 . L3 maare e d Londra p 6 T un pTO- lombarda. 

to possibile raccapezzarsi narra la vita di Micnelangiolo, mente delia trasmissione dell ' f*t, 

llntarvento d’uno tpea- a II signore della guerra. ragazzi. . fliamma Televisivo Vii 


ragazzi. 


Giacomo Manzoni 
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Rita torna r-\!/ 


controcanale 


Rosa più giallo 


Cinema d’oggi ha saggiato ieri una nuova for¬ 
mula: anziché sottoporre un personaggio al fuoco 
di domande, come usano in passato, ha posto il 
personaggio iti opposizione a se stesso. Non è, 
evidentemente, una nuova formula, ma una tro¬ 
vata consentita dalle molteplici attiuità eli Ugo 
Gregoretti. Il regista è stato invitato ad ascoltare 
ed a replicare alle critiche che gli avrebbero ri¬ 
volto un critico teleuisiuo, uno sceneggiatore e un 
attore che, in realtà, altri non erano che lo stesso 
Gregoretti, nei ruoli da lui ricoperti accanto a 
quello di regista. ' 

Una trovata brillante, che ha messo in luce la 
prontezza e Tironia dell’ex presentatore dl Contro¬ 
fagotto, il quale non ha rinunciato, occorre ricono¬ 
scerglielo, a qualche punzecchiatura verso se stes¬ 
so non del tutto gratuita. Puntata in chiave umo¬ 
ristica, quella di ieri ci ha inoltre of/erto alcuni 
frammenti di vecchie comiche di Max Lindcr; in¬ 
fine, umorismo a parte, ha segnato il debutto di 
Paola Pitagora come nuoua presentatrice della ru¬ 
brica. Forse per non fare sentire nei telespettatori 
più affezionati la malinconia di colei che l’ha pre¬ 
ceduta, la Pitagora ha cercato di imitare il più pos¬ 
sibile, nelle inflessioni della voce, Luisella Boni. 
Diamo tempo al temvo: quando i fans della Boni 
si saranno consolati, speriamo di avere davvero 
in Paola Pitagora una nuova presentatrice. 

Furto al museo, nisto in apertura di serata, era 
uno di quei tanti, troppi telefilm che la TV com¬ 
pera — consapevolmente o a scatola chiusa poco 
importa — dalla N.B.C. americana. Cambia, in 
questi « polizieschi >, il protagonista, che qui era 
un giovane investigatore dall’aria furbissima, ma 
non cambia di un pollice la formula. Innanzitut¬ 
to, l’investigatore, che è uno sbarbatello, prende 
regolarmente in castagna l’ispettore di polizia, che 
è un anziano signore troppo sicuro di sé. 

Poi c’è la ragazza — chissà perchè prevalente¬ 
mente bionda — coinvolta per metà nel giro dei 
colpevoli. Infine ci sono i colpevoli, uno dei quali 
è l’ultimo che il telespettatore, se non fosse ormai 
smaliziato dall’esperienza di questi film, dovrebbe 
sospettare. 

Qualche porta aperta nel buio, parecchi lucci- 
chii di revolver e tutto risolto puntualmente alla 
fine. Se una variante questo Furto al museo aveva, 
era da ricercarsi in una certa relativa audacia di 
c costume »: questa volta infatti la ragazza « se¬ 
micoinvolta > seduceva e baciava tran quittamen¬ 
te il detective, mettendo così in dubbio la sua 
« onorabilità ». Eppure, alla fine, quando il giallo 
era risolto, si intuiua che l’inuestigatore l’avrebbe 
sposata. Giallo più rosa con un pizzico di paprica. 

vice 


vedremo 

Il piccolo caffè 
(primo, ore 21) 

Già utilizzata largamen¬ 
te (troppo largamente) 
dalla TV sul due canali, 

< Piccolo caffè » è ambien¬ 
tata in un piccolo locale 
parigino gestito dal vedo¬ 
vo Philibert e da sua figlia 
Yvonne, dove lavorano un 
cameriere, Albert, una cas¬ 
siera e uno sguattero. 

Un bel giorno Albert si 
trova ad ereditare una 
grossa fortuna, ma il pa¬ 
drone, su suggerimento dl 
un cliente senza scrupoli, 
riesce a fargli firmare a 
sua insaputa un contratto 
di lavoro che lo costringe 
a condurre una doppia vita: 
dl giorno gli toccherà su¬ 
bire le umiliazioni del me¬ 
stiere e solo di notte potrà 
godersi in pace il suo de¬ 
naro. Scoperto l’inganno, 
Albert vorrebbe subito la¬ 
sciare il lavoro: ma poi si 
accorge che la sua vera vi¬ 
ta è proprio lì, tra le vec¬ 
chio pareti del piccolo caf¬ 
fè, e decide di restare. 
Tanto più che questo gli 
offre l’occasione di dichia¬ 
rare finalmente il suo amo¬ 
re a Yvonne. 

E la decisione trova con¬ 
senziente anche Philibert 
che, da padrone, diventa 
suocero. 

Zurli e i maghi 

In aprile, Cino Tortorel- 
la tornerà in TV. nelle con¬ 
suete vesti dl Zurli, con 
una serie dl trasmissioni 
dal titolo • Mago per un 
giorno ». Nel regno dei ma¬ 
ghi arrivano numerose let¬ 
tere in cui i bambini chie¬ 
dono come poter avere 
buoni voti a scuola senza 
studiare come poter vince¬ 
re delle gare senza troppa 
fatica, come primeggiare 
nei giochi senza particola¬ 
ri allenamenti e studi. Que¬ 
ste lettere aumentano in 
maniera sensibile con lo 
avvicinarsi degli • esami: 
tutti vorrebbero essere pro¬ 
mossi. anche quelli che du¬ 
rante l’anno hanno lasciato 
un po’ troppo spesso da par¬ 
te libri e quaderni. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8 . 
13. 15. 17. 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8 25: 
Il nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni futu¬ 
ristiche: 11.30: -Torna caro 
Ideal »: 11.45’ Donato Dl Ve¬ 
rdi; 12: Gli amici delle do¬ 
dici: 12.15 Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto13,15: 
Carillon; 13.25-14 Due voci 
e un microfono: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Carnet musicale; 15.45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Conversazioni per la Quare¬ 
sima; 16,45: Giulio Viozzi: 
Musica per Italo Svevo; 
17.25: I) manuale del per¬ 
fetto wagneriano; 18: Vatica¬ 
no secondo; 18,10: Radiotele- 
fortuna 1964; 18.15’ 11 car¬ 
rozzone; 19.10 La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a 
20.25: La scialuppa di Ste¬ 
phen Crane: 21: Concerto 
sinfonico diretto da Peter 
Maag. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16,30. 17,30, 18.30. 19,30. 

20.30. 21430. 22.30. — Ore 
7,35: Musiche del mattino; 
8,35: Canta Miriam Del Mare; 
8.50: Uno strumento aJ gior¬ 
no: 9: Pentagramma italiano; 
9.15* Ritmo - fantasia; 9.35: 
Un’ora a Roma; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: II: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: 11 porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13 Trasmissioni 

, regionali; 13: Appuntamen¬ 
to alle tredici; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa 
nostra; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Canzoni in costume; 
17,35’ Non tutto ma di tutto; 
17.45: Un cappello soltanto 
Radiogramma di Giuliano 
Parenti; 18.35 Gasse unica. 
18.50:1 vostri preferiti: 19.50: 
Tema in microsolco; 20.30- 
Segnale orario; 2035: La 
trottola: 21.35: R giornale 
delle scienze; 22: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna. 
Cultura francese; 18,45: Ma¬ 
rio Para gallo; 1835: Orienta* 
tamenti critici: 19.15: Pano¬ 
rama delle idee; 1930: Con¬ 
certo di ogni sera: Tohannes 
Brahms — Maurice Ravel — 
Igor Strawinski; 2030; Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Ed- 
vard Grieg: 21; D Giornale 
del Terzo; 21,20 Raffaele. Un 
prologo e tre atti di Vitalia¬ 
no Branca»; 23: Goffredo 
Petrassi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 

■cuoia media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ragazzi svedesi; b) 
pallacanestro 

18,30 Corso 

dl istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui dl Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Piccolo caflè 

di Tristan Bernard. 
Adattamento di Duccio 
Tenari Con G. Sbragia. 
Lia Zoppelli, Luigi Pa¬ 
vese. Regia dl Vittorio 
Cottafavi 

22,30 Mezz'ora con Odetta 

la grande interprete dl 
blues 


23.00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pre- 
sentita da M. Bongiorno 

22,30 Notte sport 

Sei giorni ciclistica di 
Milano 


v+y-- 1 r 
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Odetta, che stasera si esibirà alle 22,30 
sul primo canale, in alcune sue interpreta¬ 
zioni di blues 
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Il doti. Kildare di xen Bau 


l’Unità / venerdì 21 febbraio 1964 
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Braccio di ferro di 8ud Sagendorf 
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La Cina< '' 1 

X » 

De Gaulle 
e gli Stati Uniti 

: Cara Unità, > ■ 

* leggendo ' sull’ Unità del 
28 gennaio Veditoriale « La 

, Cina e l’occidente * di A, Jaco- 
■- vtello , 1 abbiamo pensato con 
umarezza al PCF il quale sta 
faticando non poco per coordi¬ 
nare una azione comune con le 
, forze democratiche francesi per 
y liquidare il potere e la politica 
■■ autoritaria ed imperiale di 
De Gaulle, estremamente dan¬ 
nosa sta alla Francia sia al 
movimento democratico fran¬ 
cese, e soprattutto alla coesi- 
' sterna pacifica che ha avuto 
una sua importante concretiz- 
. zazione nel 1963 con l’accordo 
di Mosca per la cessazione de¬ 
gli esperimenti atomici. 

• E’ ovvio che la Cina deve 
essere riconosciuta ed ammes¬ 
sa all’ONU perché ne ha pieno 
diritto come tutte le nazioni 
del mondo; è però altrettanto 
' vero che U gesto di De Gaulle 
è improntato sulla politica im¬ 
periale ed imperialista tenden- 
. te a ridare alla Francia una 
posizione di potenza e di 

• < grandezza » nel mondo che 
ha già perduta, per fortuna, da 
molti anni. 

E’ perciò motivo di profonda 
perplessità il contenuto dello 
editoriale e in particolare il 
’ seguente passo: 

« L’iniziativa di De Gaulle 
infatti, rompe l’unità di una 
■ strategia politica, quella atlan* 
tica, mettendo gli Stati Uniti 
m una posizione insostenibile. 
Questa è la realtà da cui biso¬ 
gna partire per valutare ap¬ 
pieno la conseguenza della de¬ 
cisione del Governo francese- 
li presidente francese intende 
fare ij punto di partenza per 
una azione a largo raggio, ten¬ 
dente a opporre alla politica 
fin qui perseguita dagli Stati 
Uniti una nuova politica del- 
I l’Occidente ». _ 


7 Che cosa significa più preci- ’ 
semente tutto ciò? Vuol forse ' 
dire che De Gaulle si è, in' 
questa sua iniziativa, conver¬ 
tito alla strategìa della coesi¬ 
stenza pacifica? 

L’Unità dovrebbe, al contra¬ 
rio, non entusiasmarsi tanto 
facilmente di una mossa poli¬ 
tica che rientra nella linea 
sfrontatamente avventuristica 
del gollismo; l’Unità deve in¬ 
vece, come giornale informa¬ 
tivo (e soprattutto formativo) 
dei lavoratori, essere impegna¬ 
to a distinguere con realismo 
la diversità dei rapporti nazio¬ 
nali ed internazionali, sociali, 
economici e politici che vi 
sono tra 1 un Paese come la 
Francia di De Gaulle, e un 
Paese come l’Italia. 

Nel recente incontro tra le 
delegazioni del PCI e della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
e nel - comunicato conclusivo, 
riferendosi ai problemi della 
pace e della guerra e della 
coesistenza pacifica, si afferma 
giustamente che « se queste 
questioni non sono possibili 
compromessi * soprattutto con 
la posizione della Cina in poli¬ 
tica estera che ha per base la 
divisione del mondo comuni¬ 
sta ed è improntata al settari¬ 
smo e al dogmatismo. Questo 
è abbastanza chiaro com e al¬ 
trettanto lo è il fatto che una 
tale politica abbia trovato oggi 
una pericolosa convergenza 
con le mire imperialistiche del 
gollismo. 

ARMANDO GOZZI _ Sezione 
P.C.I. « Rinascita * 
BRUNO MESSEROTTI - Sez. 

P.C.I. Cavazzuti 
(Modena) 

Non comprendo bene il senso 
della osservazione che mi viene 
dai compagni Armando Gozzi e 
Bruno Messerotti. A me pare in¬ 
controvertibile che la politica di 
De Gaulle si sviluppa come un 
elemento di rottura, naturalmente 
dall’interno, della strategia atlan¬ 


tica e, quindi, di coùtrapposizlo- ’ 
ne alla politica degli Stati UmtL 
Se questo poi voglia dire che 
De Gaulle si sia convertito o 
meno alla « strategia della coesi¬ 
stenza pacifica » ' è un altro di- . 
scorso, che del resto io non af¬ 
frontavo nell’articolo in questio¬ 
ne. Mi limitavo, infatti, a segna¬ 
lare la portata della divergenza 
tra Stati Uniti e Francia, diver¬ 
genza che si esprime, appunto, 
attraverso il riconoscimento della 
Cina come pure attraverso la vi¬ 
sione profondamente differente 
dell’avvenire del rapporto tra 
l’America e l’Europa. 

Sarebbe stato strano se l’Unità, 
proprio quanto giornale • infor¬ 
mativo e soprattutto formativo 
dei lavoratori . avesse chiuso gli 
occhi davanti ad un fatto di tale 
portata che si verifica nel campo 
dell’imperialismo. 

Il richiamo ad un passo della 
recente risoluzione comune del 
Partito comunista italiano e della 
Lega dei comunisti jugoslavi è, a 
mio parere, non pertinente. 11 
problema infatti non è se all’in¬ 
terno del movimento comunista 
si debbano fare o meno dei com¬ 
promessi sulle questioni della 
pace e della guerra — e su questo 
punto la risoluzione citata dice 
in modo netto e inequivocabile 
quel che va detto — ma di sta¬ 
bilire se il ritorno della Cina nel 
circuito internazionale e. quandi, 
la sua partecipazione alla trat¬ 
tativa internazionale sia o no un 
fatto positivo e auspicabile, anche 
e proprio ai fini della coesistenza 
pacifica. A me pare che sulla ri¬ 
sposta non ci possano essere dub¬ 
bi. In quanto alla * pericolosa 
convergenza tra le posizioni della 
Cina e le mire imperialistiche del 
gollismo * mi pare, francamente, 
una sciocchezza che non varrebbe 
lo pena di essere raccolta se non 
fosse sintomatica di una tendenza 
a semplificare le cose con il ri¬ 
sultato di confondere, appunto, la 
politica di un paese socialista 
come la Cina e quella di un pae¬ 
se capitalista come la Francia. 
Sarebbe un po’ come confondere, 
sulla base della coesistenza pacifi¬ 
ca. la politica di un paese come 
l’URSS e quella di un paese come 
gli Stati Uniti. 

3- Ì* 


Gli ' indennizzi 
per la deportazione 
in Germania 
spettano 
anche ai militari 

Nella risposta data a propo¬ 
sito degli indennizzi agli ex " 
deportati in Germania, nella 
rubrica di lunedì scorso, abbia¬ 
mo commesso un involontario 
errore al quale ripariamo. Ave¬ 
vamo detto che all’indennizzo 
non avevano diritto i militari, 
hanno invece diritto a tale in¬ 
dennizzo anche i militari con i 
requisiti richiesti dalla legge. 

•■Per comodità di tutti gli in- : 
teressati, riportiamo qui sotto 
l’ultimo comma dell’art. 1 del 
decreto presidenziale del 6 ot¬ 
tobre 1963, n. 2043, pubblicato 
dalla « Gazzetta Ufficiale » n . 16 
del 21 gennaio scorso: 

« Art. 1, ultimo comma: 

hanno ugualmente diritto 
alla suddetta riparazione gli 
internati militari e i lavoratori 
non vofonfort in Germania che, 
in seguito ad atto di resistenza 
o ritenuto tale o per atti consi¬ 
derati di sabotaggio alla pro¬ 
duzione tedesca, vennero tra¬ 
sferiti nei campi di conccntra- 
mento nazionalsocialisti ». 

ENPAS 

senza occhiali 

■ Recatami all’Ospedale Oftal¬ 
mico perché accusavo dei di¬ 
sturbi alla vista, i medici mi 
ordinavano gli occhiali perché 
affetta da stigmatismo. 

Dopo averli acquistati dal- 
‘ l'ottico, presentavo il conto 
all’ENPAS (L. 13.000); l’Ente, 
però, mi invitava ad effettuare 
una visita di controllo presso 
i suoi uffici. Qui il medico in¬ 
caricato mi comunicava, senza 
neppure avermi visitata perché 


sprovvisto degli strumenti ido¬ 
nei, che nessun rimborso mi 
spettava da parte del predetto 
Ente perché il numero di diot¬ 
trie prescrittomi dal medico era 
inferiore a quello stabilito dal- 
l’ENPAS (sic!). 

Questa è l’assistenza che gli 
Enti previdenziali riservano ai 
loro contribuenti! 

Quella che denuncio non è 
forse che una delle minori man¬ 
chevolezze dell’attuale sistema 
assistenziale in Italia e con¬ 
ferma la necessità di affronta¬ 
re una radicale trasformazione 
degli attuali Enti mutualistici 
per assicurare, a tutti i citta¬ 
dini, una forma di assistenza 
più idonea e più moderna, so¬ 
stituendo innanzitutto in pre¬ 
stazioni dirette quelle indirette 
che oggi predominano nell’at¬ 
tività dell’ENPAS. 

GIULIA BRACCI 
(Roma) 

Mentalità razzista 
di un padrone di case 

Circa due mesi fa dovevo 
prendere in affitto un appar¬ 
tamento, composto da due stan¬ 
ze più servizi, per la somma 
di lire 30 mila mensili, più 300 
mila lire di anticipo, nel co¬ 
mune di Paderno Dugnano, e 
precisamente in frazione Cai- 
dcrara. Ma quando sono anda¬ 
to per fare il contratto e ver¬ 
sare le 300 mila lire di anti¬ 
cipo, si sono rifiutati di darmi 
l’alloggio, per la semplice ra¬ 
gione che ero un meridionale. 

La persona addetta anzi mi 
disse clic lui mai concedeva i 
suoi diversi appartamenti a 
persone del meridione perché 
tutti i meridionali sono degli 
esseri inospitabili e che c’è po¬ 
ca differenza tra c negri » c 
meridionali. 

GIUSEPPE AGOSTO 
(Paderno D. - Milano) 


« Il prigioniero » 

« Oedipus rex » 
all'Opera 

» 

Domani, alle 21. settima recita 
In abb. alle seconde serali e spe¬ 
ciale per studenti, con -Il pri¬ 
gioniero » di L. Dallaplccola e 
- Oedipus Rex - di I. Strawinsky 
(rappr. n. 29), diretti dal maestro 
Amai Dorati e con la regia di 
1 Luigi Squarzina. « Il prigionie¬ 
ro»*. con scene e costumi di Gian, 
ni Polidori, sarà Interpretato da 
Scipione Colombo Magda Laszlò 
e Mirto Picchi; «Oedipus Rex-, 
! con scene e costumi di Giacomo 
Manzù. da Mirto Picchi, Irene 
Companez, Scipione Colombo. 
Gualtieri Jacopucci, Ugo Trama 
e Mario Rinaudo. Maestro del 
■ coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 per la Stagione 
■ di Musica da Camera dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
del coro della Cappella Sistina 
diretto da Mons. Domenico 
Bàrtolucci. che eseguirà un 
programma interamente dedi¬ 
cato a musiche di Orlando di 
Lasso 

AULA MAGNA 

Domani alle 17,30 (in abbona¬ 
mento n. 13): «Il clavicembalo 
ben temperato » di J S. Bach 
nella esecuzione del clavicem¬ 
balista Frank Pelleg. - 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22, la C.la del buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bassl: ■ 11 naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol. Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO 

Alle 21,30 in C.la di prosa De 
Lullo, Falk, Valli, Adami con 
C. De Ccresa e C. Gluffrè in: 
. « Sei personaggi In cerca d’au¬ 
tore » di Luigi Pirandello. Re¬ 
gin De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO . 

Alle 21,30 spettacoli gialli : 
« L’ospite Inatteso • di Agnta 
Christie con Adriano Micanto- 
nl, Marisa Quattrini, Giulio 
Platone. Franco Sabanl. Giu- 
seppe Liuzzi, . Glnella Bertac- 
' chi, Emy Eco. Regia Mauri. 
R08SINI 

Alle 21.13 la C.la del Teatro di 
Rflma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in: 
« Ah vecchiaia maledetta » di 
V. Fainl. 

SATIRI (Tel. 563.325) 

Alle 21,30 la C ia Rocco D’As¬ 
sunta e Solveig presenta : 
« Agrodolce » 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M. Scavo 
Novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

“ Domani alle 16.30 la marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pelle d’asino » di I. Ac- 
• «renella e Ste Regia di Icaro 
Accettella 

VALLE 1 

■ Alle 21.15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « Treeentosessanta- 

clnque ■ di Terzolt e Zapponi 


TEATRI ATTRAZIONI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli italiani » con V Del Ver¬ 
me, S Massimini, S Mazzola. 
P L Merlini. A M Surdo. G 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alle 21,15 la C ia Mantovani- 
Taraselo: « La P... rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale » di Claudio No¬ 
velli con Cario Enrici. Ugo 
Cardca. Mario Valgei, Harold 
Bradley, R. Taraselo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domenica alle 16.30 la C la 
D’Origlia-Palmi pr«rsenta: « Ri¬ 
ta da Cascia » 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E Simene. Prezzi fami¬ 
liari 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15: « Oh papà, povero 
papà, la mamma tl ha appeso 
neil’armadlo e lo mi sento cosi 
triste » di A. Kopit. Regia Mls- 
siroli. 

OELLE MUSE (Via Forlì 4* 

Tel KHZJM8» 

In allestimento « Salomè » di 
Oscar Wilde con Carmelo Bene 
e Franco Cittì- Regia di P. Be¬ 
ne e B. Lenti. • 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22) 

Alle 17 a richiesta 11 teatro per 
gli anni verdi, dir Giuseppe 
Luongo in: « Glofà » 3 episodi 
brillanti di Luongo con G Pi¬ 
pi. De Lunghi. Facchetti. Bul¬ 
loni. Marturano. Mariani. Di 
Federico. Fiorini Regia Luongo 

ELISEO 

Alle 21,15 la Cla De La Vega 
presenta: « Io rea e II Flamen¬ 
co • spettacoli di danze e canti 
di Spagna di José Monleon. 

FILARMONICA ROMANA 

Alle 17 e alle 21.13 verrà ese¬ 
guito nella chiesa delFAracoell 
il « Ludus Daniella » dramma 
liturgico XII secolo messo In 
scena da un complesso vien¬ 
nese. 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Alle 17 e alle 21 prima volta 
a Roma una pantomimi origi¬ 
nale in Inglese: « Clnderella » 
fiaba musicale per bambini e 
grandi 

PALAZZO SISTINA * 

Alle ore 21,13 la Compagnia Ma¬ 
cario - laranto c*>n Miranda 
Martino In « Masaniello • rwn- 
. media musicale di Corbucci e 
Gnmaldt Musiche di Umllianl 
Coreografie Geert. Scena Vec¬ 
cia. Ultimi giorni. 

PARIOLI 

Alle ore 21,30 . Tlrftlncola », 
nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mute. Marisa TraversL Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovanntni. Dirige l’orchestra 
Armando Del Cupola - 


CIRCO ORLANDO' ORFEI 

(Viale Cristoforo Colombo * 
Fiera di Roma - Tei. 510210) 
Lo spettacolo più applaudito a 
Roma, alte 16,15 e 21,15. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalie 
10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713306) 
Mondo cane n. 2 e rivista Nino 
Lembo (VM 18) DO 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 
L’invincibile cavaliere masche¬ 
rato e rivista A ♦ 

OELLE TERRAZZE 

, La rivolta dei gladiatori e ri¬ 
vista SM 4 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
GII eroi del West, con W. Chiari 
e rivista Giorgio Bixio C f 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Cinque ore dfsperate e rivista 
Breccia G ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I malamondo (prima) 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

A NI dalla Rqssla con imo re. 
con S. Connery O t 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
33 giorni e Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 1.30 ulL 22) A ♦ 


AMERICA (Tel. 586.168) 

11 cardinale, con T. Tryon 

DB ♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15.40-18,05-20.25-22.50) 

SA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Vieto rs (alle 15,15-18.10- 
21 . 20 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (ap. 14,15 inizio 14,30- 

18.30- 22.301 DR 444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Jess Gordon II diabolico de¬ 
tective, con E Costantine (alle 
16.10-18.15-20.20-23' G ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman (ap. 15.30. ult. 
22.40) SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 16-19-22.1) A 4 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Ieri oggi domani (13.30 - 18 - 
20.15 . 23) S Loren SA 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Quel certo non so che. con D. 
Day (ult. 22.45) S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
quel certo non so che. con D. 
Day S 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I tre spietati (prima) (alle 

15.30- 18.10-20.25-22.45) 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15.30-17.20-19.10-20.55- 
22.45) (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman (alle 15,45 - 
17.50-20.05-22.50) . SA. + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Frenesia dell’estate (prima) 
(alle 16-18-20.20-22.45) L. 1200 
EDEN (Tel. 380.0188) 

I re del sole, con Y. Brynner 

8M ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

Vita coniugale con J Chartier 
(alle 15 30-18-20.30-22.50) 

(VM 14) DR ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15.30-17 - 18,50-20.45 - 

22.50) DR + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Sciarada (alle 15.45-17,55-20.15- 

22.50) C. Grant G ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sedotta e abbandonata con > 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 
22,50' SA +++ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Frotn Russia Wilti Love (alle 
15 30-17.30-19.45-22 » 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale DR +++ 

GARDEN (TeL 582.848) 

II mio amore con Samantha.' 

con P Newman SA + 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Quel certo non so che, con D. 

Day * ♦♦ 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR +++ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Nel bene e nel male (prima) 
MAZZINI (TeL 351.942) - 

Quel certo non so che. con D 

Day S ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 

Onu«nra invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Alia Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.15-20.30-23) 

IVM 18) SA +♦ 
MIGNON (TeL869.493) 

Et Gringo, con J. Payne (alle 

15.25-17-18.55-20.45-22,05) A ♦ 


schermi 

. t • 

e ribalte 


Oggi «prima» al CORSO Ciaema 
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MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR ++♦ 

Saia B: A 007 dalla Russia con 
amore, con S- Connery G ♦ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Jess Gordon il diabolico de¬ 
tective G ♦ 

MODERNO SALETTA 
lai corruzione, con K. Schiaf¬ 
fino DR 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Il mlu amore con Samantha, 
con P Newman SA + 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

O'TooIe (ap. 14.15 inizio 14.30- 

•8.30-22.30) DR +*♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Nel bene e nel male (prima) 
PARIS (Tel. 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17,50- 

20.20-22.50) SA ♦♦ 

PLAZA (TeL 681.193) 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- 
18.50-20.45-22,50) DO ♦♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I tre spietati (prima) (alle 

15.45- 17.35-20-22,15) 

QUIRlNETTA (Tel. 670.012) 

II braccio sbagliato della legge 

con P Sellers (alle 16 15-18.20- 

20.25-22.50' SA 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I malamondo (prima) 

REALE (Tel. 580.234) 

I malamondo (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15.30. ult. 22) 

A ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

A 0*7 dalla Russia con amore, 
con S. Connerv (ap 15. ult 

22.50) C ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II braccio sbagliato della legge 
con P Sellers (alle 18 15-18.20- 

20.25- 22.50' SA ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

I tre spietati (prima) (affé 16- 

18.25- 20^5-22.50) 

ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR * 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Fuoco fatuo, 
con M Ronet DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

SUPERCINEMA (TeL 435.498) 
I vincitori, con J Moreau (alle 

15.45- 18 5O-22J0) DR . 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Tom Jones, con A Finney (alle 

15.20- 18-20.20-22.50) 

(VM 14) SA 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Sciarada con C Grani tane 
13^45-18.05-20.25-22.45) G 44 * 

Sminili* visioni 

AFRICA (Tel. 83.80.718) 
tl colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR + 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Lo sciacallo, con J P. Bolmondo 
DR . 44 

ALASKA 

Una giornata balorda, con Jean 
Sorci (VM 16» DR ++ 

ALCE (TeL 632.648) 

I piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
ALCYONE (TeL- 83.80.930) 
Delitto in pieno sole con Alain 
Delon G 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ♦ 

ARGO (TeL 434.050) 

La beffa avventura A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La mano sul fucile DR 4 


Lm airi» «k« appaiono oe- 

euto al tltoM 4M film 
corrispondono olla 00 - 
guente etaoaifleaslooo por 
tenori: 

A • Avronturooo 

C m, Comico 

DA ac Disegno animato 

DO • Documentario 

DR ■ Drammatico 

O — Giallo 

M so Musicalo 

8 m Sent (mentalo 

SA — Satirico 

»■* — Storico-mitologico 

U oootio gladiolo ni flim 

■og osato. 


•♦♦44 “ occasionalo 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦ 44 sa buono 
♦♦ •• discroto 
♦ « modioero 

VM 10 » vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ASTOR (Tel. 622.0409) 

Gii onorevoli, con A Tieri C e 
ASTRA (Tel. 848.326) 
Rocambole, con C. Poiiock 

A ♦♦ 

ATLANTIC (TeL 76.10.656) 

La belva di Saigon DR e 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 

AUREO (Tel. 880.606) 

La bella avventura A e 

AUSONIA (Tel. 426 160) 
L'assassino è al telefono, con 
Femandei G 444 

AVANA (Tel. 515.597) 

Lo spettro, con B Stcelc A e 
BELSITO (Tel. 340.887) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

Agente federale Lemray Cau- 
tlon. con E. Costantine G ♦ 
BRASI L (TeL 552.350) 

F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

BRISTOL (TeL 76.15.424) 

F.B.L agente Implacabile, con 
E Costantine G ♦ 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Avventure di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
n grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR ♦ 

CLODIO (TeL 355.657) 

Mondo cane n. 2 DO 4 

COLORADO (Tel. 62.74.207) 

Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison SM 4 

CORALLO (TeL 25.77.297) 

I piaceri proibiti (VM 18) DR ♦ 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

I quattro moschettieri, con A 
Fabrizi C ♦ 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Professore a tatto gas, con F 
Me Murray C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
n processo, con A Perkins 

DR 444 

DIANA (TeL 780.146) 

Cuori Infranti, con V. Valeri 
(VM 18) SA ♦♦♦ 
DUE ALLORI (TeL 278.847) 

Lo spettro, con B. Steele A ♦ 
ESPERIA (TeL 582.884) 
Jobnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
ESPERO (TeL 893.906) 

Sexy che scotta (VM 18) DO 4 
FOGLIANO (Tel. 83.19.541) 

Un pizzico di foIWa. con Danny 
Kaye C 44 


GIULIO CESARE (353.360) 
L’ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4- 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Canzoni nel mondo M 4 

IMPERO (TeL 295.720) 
L’Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin A ♦♦ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L'arciere nel deserto A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
JOLLY ' 

Terrore di notte, con E. Rossi- 
Drago G -4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Due notti con Cleopatra, con 
S Loren SM -4 

LEBLON (TeL 552.344) 

La scuola deU’odio, con Sidney 
Poitier DR 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

L’eroe di Babilonia SM + 

NIAGARA (Tel. 62.73.247) 

La rivincita drll'uomo invisi¬ 
bile. con J. Hall G 4 

NUOVO 

Perseo l'Invincibile, con Rex 
Harrison SM + 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Le avventu¬ 
re di Mr. Cory 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
Cuori infranti, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 444 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

PALLAOIUM (Tei. 555.131) 
Avamposto del Sahara A 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

II maestro di Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il castello in Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Quel certo non so che. con D 
Dav S 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Le avventure di Cadrt Roussel. 
con F Perier A 4 


ROYAL 


LA CONQUISTA DEI WEST 

OGGI validità ENAL 
L 800 


STADIUM (Tel. 393.280) 
Raffles, il ladro gentilnomo 

G 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Horror, con G. Ttchy 

(VM 14) A 4 
TIRRENO (TeL 573.091) 

Il sorpasso, con V. Gassman * 

SA 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Le tre spade di Zorro A 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

L’orribile segreto del dottor 
Hickock. con B Steel 

(VM 18 ) G 4 
VENTUNO APRILE (Telefo- 
no 86.44 577) 

Cuori infranti, con F Valeri 

(VM 13) SA 444 
VERBANO (Tel. 841.195) 
Johnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

I racconti del terrore, con V. 
Price SA 444 

ALBA (TeL 570.855) 

- La finestra sul cortile, con J. 

Stewart G 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

Grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 


APOLLO (Tel. 713.300) < 

L’avventuriero della Lulslana, 
con T. Power A 4 ( 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Riposo I 

ARENULA (Tel. 653.360) 
li tesoro degli apaches A 4 
ARIZONA | 

Ricuse » 

AURELIO (Via Bentivoglio) | 
Arrivano 1 titani A 4 

AURORA (Tel. 393.269) I 

Alessandro li Grande, con R 
Burton SM 4 | 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 

La vendetta di Ercole, con M 1 
Forrcst _ . SM 4 

CAPANNELLE 
I vivi e i morti '* DR 44 1 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I misteri di Roma, di C Zavat- 

tini DR 44 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
Fermati cow* boy, con Audie 
Murphy A . 4 1 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

II criminale, con J. Pajnnce 

G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

OELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Pianeta fantasma, con C. Grav 

A 4 

ELDORADO 

La porta dei sogni, con D Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II grido delle aquile, con Tom 

Tryon DR 4 

FARO (TeL 520.790) 

II prigioniero di Guam, con J 
Hunter A 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

MARCONI (TeL 740.796) 
I/ammazzagigantl, con J M«f- 

redita A 44 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
L’orma del leopardo, con J 

Sheffìcrd A 4 

ORIENTE 

La famiglia assassina df Ma* 
Barkrr con T Coffln 

(VM 18 ) G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II successo, con V Gassman 

«A 44 

PERLA 

R|p«i«=n 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Leon Moria prete, con J P. 
Beimondo DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 

I guerriglieri della jungla, con 
J Ireland A 4 

REGILLA (Tel. 79.90.179) 

I fuorilegge del Colorado, con 

M. Anders A 4 

RENO (già LEO) 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harwey DR 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

L’Inferno di Vomì DR 4 

RUBINO (TeL 570.827) 

Cavalca vaqoero, con R Taylor 

A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 

SILVER CINE 

Rixx'so 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Buccia di banana, con J Mo¬ 
reau SA ♦ 

Sale parnwehiali 

AVILA ' 

II re del re. con Y. Brynner 

SM 44 

BELLARMINO 
Il campanile d’oro A 4 

COLUMBUS 

La stella di David, con JcfT 
Chandler SM 4 


GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
GEMMA > 

Riposo 

LIVORNO 

Il conquistatore dei West, con 
R. Cameron A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

L’oro di Roma, con A M. Fer¬ 
rerò DR 444 

OTTAVILLA ’ 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

L’assedio delle sette freccle, 
con W. Holden A 44 

QUIRITI 

Riposo , ri 

RADIO 

Riposo , 


O G G I ai Cinema 


ADRIANO - REALE - RADIO CITY 
in eccezionale contemporanea 

'Difenili* 


GOFFREDO ■ 
LOMBARDO ■ 

UN FILM DI 

PAOLO CAVARAS! 







, h b , Mi 


EASTMANCOLOR. 


PORCA MISERIA 
CHE BEL FILM! 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 18 riunione di 
corte di levrieri. 


La DISCHI RICORDI offrirà in omaggio il disco con 
le canzoni del film cantate da CATHERINE SPAAK 
Edizioni CAM 







ORFEI 


LO SPETTACOLO PIU' APPLAUDITO DI ROMA 

t SPETTACOLI OSE 18,18 E 21.18 • TELEFONO 510210 — ENORME PARCHEGGIO 


VIA CRISTOFORO COLOMBO 


FIERA di ROMA 
di ffronft 


RIPOSO 

Mnschcrc e pugnali, con Oarv 
Cooper DU 44 

REDENTORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposi» 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo u 

S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Tarzan c la donna leopardo, 
con J V. Miller A 4 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
l Riposo 
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La proposta di legge appoggiata dalla Consulta 

TRE MILIARDI AL CONI? 


Numerose novità sul fronte del derby 



senza 


Solo Van Looy e Anquetil 

’ . ' 3 

veggono il paragone con Fausto 


• ì 

Quando nascerà 


Con la revisione delle aliquote del Totocal¬ 
cio, il CON! verrebbe a disporre dì una 
somma annua indispensabile per far fronte 
alle necessità dello sport. Onesti spiega 
come intende utilizzare i nuovi fondi 

Montepremi 


nuovo Coppi? aumentato 

SS' La Consulta parlamentare|sportiva fin qui seguita ne 
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Una delle ultime loto di Fausto COPPI insieme al francese ANQUETIL. 


1 Dal nostro inviato 

RIVIERA DEI FIORI. 20. 

II ciclismo ha l’affanno: il 
nostro, specialmente. ET alla ri¬ 
cerca dell’uomo della strada — 
R routier, appunto — che vin¬ 
ca molto, che calamitizzi, con 
la sua personalità, l'interesse 
della gente. Qui, da noi, non 
piace l’altalena dei risultati, per 
[cui nessuno, in assoluto, è mai 
i più bravo degli altri, pur non 
i essendo mai meno bravo. Se 
s’interpreta il fenomeno dal 
punto di vista del costume, dob¬ 
biamo ammettere che in Fran¬ 
cia, per esempio, hanno molto 
più equilibrio. Là, il » tifo » al¬ 
l'italiana non esiste: o, s’eslstc, 
non assume forme morbose, e, 
semmai, è un * tifo • che ha le 
brutte tinte di un malinteso 
nazionalismo. Siamo stati abi¬ 
tuali male? Esatto. I campio¬ 
nissimi ci hanno portato alla 
idolatria, ed ora che non ci 
sono più fora che c’è un quasi 
generale Iirellamento dei valo¬ 
ri) ci troviamo a disagio: sia¬ 
mo delusi, siamo arrabbiati, 
siamo in attesa. Chi ci dà un 
litro Coppi? Meplio: chi ci dà 

{ un'altra coppia Coppi-Bartali? 
Perché l’abitudine ha stabilito 
il principio del dualismo al ver- 
con i guelfi e i ohtbcltini 
ella bicicletta. 

Quest’è la formula magica, 
ir l’Italia: due, non meno di 
ine e non più di due. Il conte- 
luto dialettico della passione 
Ielle folle è, appunto, la diar¬ 
chia; Cerbi-Gaietti, Girardcn- 
jo-Belloni, Guerra-Binda, Bar¬ 
i-Coppi. Non F* uno •. alla 
tnga stucchevole; non 1 * rnol- 
» alla lunga mediocri: i 
r due », l'uno contro l'altro or¬ 
lati, e cosi bravi, e cosi diversi 
ir qualità e indole, tanto me¬ 
se non s’arriva al punto 
X o Y fa il vuoto e il 
ilenzìo come l'ombra del fal¬ 
che sorvola il pollaio. Già. 
Ula vigilia di un * Giro » fu 
tecessarlo pregar Binda d’aste- 
lersi, per salvaguardare l'equi¬ 
librio e l’apertura della nostra 
iggior gara a tappe. 

Giusto? Gli idoli, gl’incolon- 
lamenti dietro al divo trion¬ 
fante, non rispettano la realtà 
tello sport disincantato. Ma 
int’è. È, comunque, l'attuale 
B ggior rendimento dei mezzi 
teccanici e la minor umiliazio- 
dei gregari (anche le strade. 
pianura e in montagna, me- 
• difficili e pesanti) stabili¬ 
rono la giustizia, sicché i cam- 
ioni al superlatiro assoluto non 
ano più di moda. L'eccezione 
forse Anquetil, che. tuttavia. 
»on è completo, poiché non è 
incora riuscito ad agaiudicarsl 
ina grande prora in linea. 

Anquetil. Il robot della stra¬ 
fa, definisce, ad alto livello. 
tipo oggi comune, calibrato 
tempo, dall'inri inazione, e 
modo con cui interpreta il 
testiere. Ed è proprio lui, del 
■>. che più assomiglia al più 
rande campione che sia esi¬ 


stito: Coppi. Ecco, infatti, i dati 
dell'analogia fisiologica: 

COPPI 

Altezza: cm 178. 

Peso: kg. 72. 

Polso: 52. 

• Capacità polmonare: litri 6. 

Circonferenza coscia: cm. 53. 

Circonferenza polpaccio: cen¬ 
timetri 36. 

■ Perdita peso: kg. 5, nel •Tour » 
del 1952. 

Menù di massima: minestra 
di verdura, pollo, bistecca, pe¬ 
sce, insalata, frutta cotta, birra, 
acqua minerale. 

ANQUETIL 

Altezza: cm. 174. 

Peso: kg. 68. 

Polso: 54. 

Capacità polmonare: litri 6 . 

Circonferenza coscia: cm. 53. 

Circonferenza polpaccio; cen¬ 
timetri 37. 

Perdita peso: kg. 4, nel - Tour » 
del 1963. 

Menù di massima: minestra 
di verdura, pollo, bistecca, in¬ 
salata, formaggio, frutta cotta e 
cruda, birra, acqua minerale. 

Conseguente diviene, adesso, 
la ricerca fra gli attuali corri¬ 
dori — affermati, s’intende — 
dell'uomo nel complesso più po¬ 
tente. dopo Anquetil. Facile, 
semplice: Van Loop. E, però, 
notate la differenza: 

VAN LOOY 

Altezza* cm. 175. 

Peso: kg. 77. 


Polso: 44. 

Capacità polmonare: litri 5. 

Circonferenza coscia: cm. 60. 

Circonferenza polpaccio: cen¬ 
timetri 40. 

Le cifre che si riferiscono al 
peso, al polso e alla capacità 
polmonare, senza trascurare una 
certa pesantezza delle gambe, 
indicano che Van Looy — sprin¬ 
ter, scattista, pistard-routier di 
eccezionale talento e potenza, 
e atleta rispettabile in tutti i 
sensi — non potrà raggiungere 
i traguardi delle gare a tappe 
e a cronometro che Anquetil 
conquista con apparente facili¬ 
tà, e sul quali Coppi portò il 
suo ormai favoloso patrimonio 
fisico, spirituale e intellettuale. 

Attilio Camoriano 


Deceduto ieri 
il corridore Di Leo 

Il 22enne corridore dilettante 
Pietro Di Leo di Bergamo, mi¬ 
litare aggregato alla compagnia 
nazionale atleti, è deceduto ieri 
all'ospedale di San Camillo in 
seguito alle gravi lesioni ripor¬ 
tate nell’incidente stradale di 
cui fu vittima domenica sulla 
Cristoforo Colombo, investito 
da una - 1100». I funerali di Di 
I Leo avranno luogo oggi. 


Il calendario italiano 
del ciclismo su strada 


MILANO. 20 .ramo <2. prova Trofeo Cougnet): 
La Lega ciclismo professioni-!***: «-P. Ceramisti (3. prova «ru¬ 
stico ha diramato u calendario 


gare su strada per la stagione 
1*M. Il calendario è 11 seguente: 

23-2: G.P. Lalgueglla; H mar¬ 
zo: Giro della Sardegna (Inter¬ 
nazionale) a tappe; 1-1: S asta ri¬ 
cadila ri (Internai.); 14-3: Mila- 
no-Torino (Internai.); 15-3; Giro 
del Piemonte (Internai.); II-3: 
9t- Vlncent-Meda <1. prova tro¬ 
feo Cougnet); 19-2; Mllano-San- 
remo (Internaz.); 25-3: Giro del¬ 
la Campania (Internai.); 29-3* 
Giro della Provincia di Reggio 
Calabria (1. prova campionato 
Italiano a squadre); 12-4; Milano- 
Vignola (1. prova Campionato 
Italiano indlv.); 25-4: Giro della 
Toscana (Interna».): 1-5: Tre Val 
Il Varesine (2. prova campionato 
italiana Indlv.): 2-5: G.P. Torli a 
cronometro (Interna*.): dal 19-5 
al 7-<: Giro «ritmila (Internai.): 
13-4: i. Giro deU'Abnuxa a Te- 


feo Cougnet): 12-7: Giro della 
Provincia di Areno (4. prova 
trofeo Cougnet): 1S-7; G.P. Cor- 
slco (Milano) (5. prova Trofeo 
Cougnet); ZS-7: Giro dell'Appen- 
nino (3. prova campionato ita¬ 
liano Indlv.): 2-S: Giro della Ro¬ 
magna (Internai.); 9-S: Trofeo 
Matteotti (2. prova campionato 
Italiano a squadre); 15-2: Giro 
del Lazio (3. prova campionato 
Italiano a squadre); 23-S Coppa 
Bemocchl (Interna*.); 13-S: G.P. 
Industria e commercio a Prato 
(4. prova campionato Italiano a 
squadre); 20-S; Giro del Veneto 
(Internai.); 27-S; Coppa Place! a 
Imola <9. prova Trofeo Cougnet); 
4-10: Giro deirEmllla (Internai.); 
7-It; Coppa Sabatini a Precidi 
(Nazionale); 13-lS: Coppa A ga¬ 
ttoni a Listone (Nazionale); 19-14; 
Glro di Lombardia (Interna*.); 
1-11: Trofeo Baracchi a crono- 
I metro (Interna*, a coppie). 


La Consulta parlamentare 
dello sport si è riunita ieri al 
Foro Italico ed ha deciso di ap¬ 
poggiare in Parlamento la ri¬ 
chiesta del CONI di rivedere la 
divisione dei proventi del To¬ 
tocalcio nel senso di dividere 
a metà fra Stato e sport il get¬ 
tito del gioco non investito nel 
~ montepremi ». 

Attualmente gli introiti del 
gioco sono cosi ripartiti- un’ali¬ 
quota media del 35,57% ali 
«montepremi»; un’aliquota me¬ 
dia del 37,91% all’erario; il 
17,52% al CONI per il finanzia¬ 
mento dell’attività sportiva; il 
9% al CONI per le spese di 
gestione. 

Se la proposta di legge che 
la Consulta parlamentare si è 
impegnata a sostenere andrà 
in porto come si spera, al mon¬ 
tepremi andrà il 38%. all’erario 
il 26,50%, al CONI per il finan¬ 
ziamento dell'attività sportiva 
il 26,50% e per le spese di ge¬ 
stione il 9%. 

La necessità di ottenere dal 
Parlamento la approvazione 
della proposta di legge è stata 
illustrata nel pomeriggio dal- 
l'avv. Onesti. Il presidente del 
CONI ha spiegato che il prov¬ 
vedimento si rende necessario 
per riconquistare al Totocalcio 
gli scommettitori sensibilmente 
diminuiti negli ultimi tempi e 
per rinsanguare le esauste casse 
del CONI che con gli attuali sei 
miliardi e mezzo non riesce piu 
a far fronte ai propri compiti 
istituzionali perchè negli ultimi 
tempi l'attività sportiva si è 
allargata e perchè i costi di 
gestione sono sensibilmente au¬ 
mentati mentre è diminuito il 
valore della moneta. Non solo 
ma l'aumento della percentuale 
sul «Toto» è indispensabile al 
CONI per far fronte ai debiti 
contratti che assommano ad ol¬ 
tre tre miliardi di lire. 

A questo punto occorre ri 
cordare che i debiti che oggi 
il CONI si ritrova sulle spalle 
sono la diretta conseguenza 
della sua errata politica di co¬ 
pertura delle responsabilità del 
governo specialmente sul terre¬ 
no della costruzione degli im 
pianti per l’Olimpiade di Roma 
e della introduzione dello sport 
nel mondo della scuola e delle 
forze armate. 

E occorre notare anche eie 
mentre rivendica giustamente 
nuovi finanziamenti per lo sport, 
il CONI ribadisce la sua inten¬ 
zione di restringere ulterior¬ 
mente i suoi compiti alla cura 
dello sport agonistico e di ri¬ 
nunciare assolutamente ad oc 
cuparsi dello sport nel suo 
aspetto educativo-formativo che 
è e deve restare l’aspetto es¬ 
senziale. 

Non solo il CONI si preoccu¬ 
pa giustamente della diminuzio 
ne del numero dei giocatori al 
«Toto- ma mentre tenta di 
identificare le cause della pe 
ricolosa contrazione, si limita 
ad indicare l’aumento della tas 
sa erariale dimenticando il peso 
che sulla contrazione possono 
avere giocato i molti scandali 
che negli ultimi tempi si sono 
abbattuti sul calcio italiano e 
il continuo scadimento del li 
vello tecnico del gioco. 

Ma torniamo alla conferenza 
stampa di Onesti. Illustrate le 
nuove percentuali proposte, il 
presidente del CONI ha ag¬ 
giunto che i tre miliardi annui 
che il CONI verrebbe a guada 
gnare se la proposta di legge 
sarà approvata andranno cosi 
ripartiti: 

a) due miliardi per l’at¬ 
tività agonìstica delle Fede¬ 
razioni e per la formazione 
moderna di istruttori specializ¬ 
zati per le varie discipline. (Per 
un primo periodo tuttavia uno 
dei due miliardi sarà utilizzato 
per sanare gli impegni presta¬ 
biliti e non potuti assolvere in 
relazione all’Olimpiade di Ro 
ma); 

b) cinquecento milioni per 
finanziare un piano di costruzio¬ 
ni di intesa con l’Istituto per il 
Credito Sportivo, utilizzabile al 
fine di diminuire i costi gravan¬ 
ti sui comuni c gli Enti Puboli 
ci ammessi al beneficio del fi¬ 
nanziamento da parte dellTsti- 
tuto; 

c) cinquecento milioni per 
gli Enti di propaganda sportiva 
sin qui vissuti soprattutto con 
le ridotte sovvenzioni del CONI 
e che perciò noD hanno potuto 
affrontare un vasto e solido pro¬ 
gramma di attività sportiva per 
la gioventù. 

Quello dì provvedere al finan¬ 
ziamento degli Enti di propa 
ganda è un problema • che va 
senz’altro risolto. A nostro av¬ 
viso. tuttavia, il finanziamento 
dovrebbe avvenire attraverso 
una percentuale fissata da una 
legge dello stato e non attra¬ 
verso il CONI, ciò per evitare 
che il finanziamento possa in 
qualche maniera finire con l'in¬ 
cidere sulle scelte e sull'attivi¬ 
tà degli Enti stessi. Il problema 
non dovrebbe essere di difficile 
soluzione al momento in cui si 
discuterà la nuova legge, e il 
CONI non dovrebbe opporsi vi¬ 
sto che un mese fa o poco più 
era seriamente orientato a sgan 
ciare gli Enti di propaganda. 

Infine l’avv. Onesti ha invi¬ 
tato a non drammatizzare per i 
risultati ‘negativi di Innsbruck 
e a non essere pessimisti su 
quelli che saranno i risultati di 
Tolda ma si è ben guardato 
dairalTrontare il problema di un 
rinnovamento della politica 


sportivi fin qui seguita nel sen¬ 
so di prendere le misure neces 
saric per lo sviluppo di un se¬ 
rio movimento sportivo di mas¬ 
sa che è. e rimane, la condi 
zione indispensabile per evita 
re che si ripetano i risultati 
negativi di Innsbruk. Il che. 
francamente, non aiuta davvero 
ad essere ottimisti. 


la 


Sei giorni 

In testa 
Post- 
Terruzzi 

I.a « Sei giorni » è vicina al- 
concluslone. Ieri è stata la 
penultima giornata ed 11 duo 
Terruzzl-Post è tornato al co 
mando, ponendo una seria Ipo 
teca sulla conquista della vit¬ 
toria finale. La coppia ttato- 
olandese ha ora un giro di van¬ 
taggio su Itlk II e Faggln. Ec¬ 
co, comunque, la classifica. 

1) Terruzzl-Post punti 302; a 
un giro: 2) Van Steenbergen- 
Faggln p. 346; 3) Pfenninger- 

Lykke p. 246: 4) Bugdahl-Renz 
p. 145; a 5 giri: 5) Defllippls- 
Ettgcn p. 103; a 6 giri: 6) Kem- 
per-Oldenburg p. 190; 7) De 

Hossl-GUlen p. 175; a 7 giri: 8) 
Itudolpb-Roggendorf p. 140; 9) 

Demunster-proost p. 80; 10) Crl- 
blori-VIgna p. 216; 11) Costan- 
tlno-May p. 216; 12) Weckert- 

Wegmann p. 93; a 9 girl: 13) 
Plattner-Rnynal p. 188; a 12 girl’. 
11) Ogna-De IJakker p. 202; a 
14 girl: 15) Domenlcalt-Arienti 
p. 275; a 20 giri: 16) Baliettl- 
BarlVlera p. 601. 






Lazio: rientro 
di Rozzoni 


La giornata di ieri ha fatto 
registrare sul fronte del derby 
alcune novità che potrebbero 
avere conseguenze anche deci¬ 
sive agli effetti dell'incontro che 
domenica prossima vedrà La¬ 
zio e Roma affrontarsi sul tap¬ 
peto deirolimpieo. 

Chi si è recato ieri alle Tre 
Fontane per assistere alla pre¬ 
ventivata partitella della Roma 
ha avuto la sorpresa di consta- 
♦are l’assenza di Sorniani e di 
Cudieini. Semplice pretattica o 
effettivi malanni? 

L’ipotesi più probabile ap¬ 
pare la seconda (si parla di 
un leggero stiramento per Cu- 
d'teini e di un principio d’m- 
fiuenza per Sorniani), e pare 
che i due saranno recuperati 
in tempo per la stracittadùia. 
Anche se qualche fonte sugge¬ 
risce che si tratti di una mossa 
di M'irò il quale avrebbe in ani¬ 
mo di sveltire la manovra del¬ 
l’attacco giallorosso tenendo a 
riposo Sorniani e mettendo al 
suo posto Carpanesi. cui sareb¬ 
bero affidati compiti di coper¬ 
tura e d. rilanc.o. 

Questa ultima soluzione è 
stata collaudata da Mirò du¬ 
rante Tallonamento di ieri e in 
verità bisogna dire che non ha 
soddisfatto nessuno, a comin¬ 
ciare dal tecnico giallorosso il 
quale ha interrotto sovente il 
gioco per consigliare agli uo¬ 
mini una maggiore rapidità di 
manovra. 

Comunque. Mirò non ha vo¬ 
luto minimamente anticipare 


quale sarà la formazione di do¬ 
menica. Questa mattina i gial¬ 
lorossi effettueranno un ultimo 
allenamento al quale probabil¬ 
mente saranno presenti anche 
Cudieini e Sorniani, dopodiché' 
ì convocati andranno in ritiro 
a Grottaferrata. Ecco i nomi 
degli uomini della rosa dalla 
(pialo uscirà la formaz one del¬ 
la Roma. Cudioin;, Matteucci, 
Malatrasi, Fontana. Ardìzzon. 
Frascoli, Losi, Orlando, Man- 
frodini, Sormam. Leonardi, An- 
gelillo, Corsini e Carpancsi. 

* * * 

Sul fronte biancoazzurro da 
segnalare il ritorno di Roz¬ 
zoni. Il giocatore, ormai perfet¬ 
tamente ristabilito, ha chiesto 
a Lorenzo di poter giocare nel¬ 
la stracittadina di domenica e 
pare che Lorenzo sia intenzio¬ 
nato ad accontentarlo, tanto 
più che si tratta di un elemento 
fresco che oltretutto ha sempre 
fatto onorevolmente la sua par¬ 
te nei derhies 

Il trainar laziale ha preferito 
non affaticare troppo i suoi uo¬ 
mini abolendo pertanto la con¬ 
sueta partita di mezza settima¬ 
na. Cosi ieri i b.ancoazzurri 
hanno disputato un semplice al¬ 
lenamento atletico al termine 
del quale i convocati si sono 
trasferiti nel ritiro di Ostia. 

Ecco l’elenco dei giocatori a 
disposizione di Lorenzo: Cei. 
Recchia. Garosi, Garbuglia, Go¬ 
vernato. Mazzia, Gasperi, Ma- 
raschi. bandoni, Morrone. Gal¬ 
li, Giaeoinini, Zanetti, Bozzoni 
e Pagni. 


TORE BURRUNI è favorito contro Cartwright 


Stasera al « Palazzetto » 


Burroni a collaudo 


contro Cartwright 


Collaudo per « Tore » Bur- 
runi, stasera sul ring del « Pa- 
lazzetto dello sport». In attesa 
di battersi in difesa deila sua 
corona europea contro lo scoz¬ 
zese Me Gowan, il popolarissi¬ 
mo campione d’Alghero sagge- 
rà le sue condizioni di forma 
contro il peso gallo inglese, 
Brian Cartwright. 

Quest’ultimo, bisogna dirlo 
subito, nonostante non goda 


Squalificati 
i campi 
di Salerno 
e Fondi 

Nella sua riunione di feri la 
Commissione Giudicante della 
Lega semiprofessionisti ha esa¬ 
minato l'Inchiesta relativa agli 
incidenti accaduti durante la 
partita Salemitana-Del Duca 
Ascoli del 26 gennaio: preso atto 
del fattivo comportamento dei 
dirigenti salernitani la commis¬ 
sione ha deciso di squalificare il 
campo delia Salernitana per quat¬ 
tro giornate (di cui una sconta¬ 
ta) dando inoltre partita vinta 
al Del Duca per 2 a 0 Nella 
«tessa riunione è stato deciso di 
squalificare con effetto immedia¬ 
to il campo di gioco del Fondi 
con riserva di determinare la du¬ 
rata della sanzione, a causa de¬ 
gli incidenti accaduti durante la 
partita Fondana-Benevento di 
domenica scorsa. 


grossa fama in campo interna -1 
zionale e viva, più che boxando, 
facendo il collaudatoré della 
«Jaguar», è un elemento di¬ 
screto, in possesso di una bella] 
«castagna», che gli ha permes¬ 
so. tra l’altro, di battere quel 
Mike Hussey, Io stesso pugile 
che, tempo fa, riuscì a far pie¬ 
gare le ginocchia a Burruni, 
sul ring del «Palazzone». 

Il compito non sarà dunque 
facile per Burruni. Il nostro] 
campione si è ben preparato, 
comunque?, e il pronostico non 
può essere che suo. 

Tecnica, esperienza, agoni¬ 
smo: sono tutte doti che fanno 
di Tore un grande pugile e 
che gli hanno permesso di ri¬ 
manere imbattuto, da quat- 
tr’annt a questa parte. E non 
ci pare proprio che Brian 
Cartwright possa interrompe¬ 
re questa bella serie positiva 
del sardo. 

Nel sottoclou, farà la ricom¬ 
parsa sui ring romani il peso 
massimo ferrarese. Giuseppe 
Migliori. Questi disputò un co¬ 
raggioso combattimento contro 
« robot » Bethea. il pugile che 
distrusse il mito De Piccoli. Il 
sue avversario, il gigantesco 
Turrini di Latina, è senz’altro 
meno esperto ma non manca 
di coraggio e di combattività. 
Una vittoria su Migliali lo lan- 
cerebbe di colpo tra i migliori 
pesi masimi di casa nostra. Ma j 
egli dovrà boxare meglio di 
come fece nel vittorioso incon¬ 


tro con Amati: soprattutto, do¬ 
vrà battersi con maggiore de- 
-cisione, con maggiore conti¬ 
nuità. Il match è dunque aper¬ 
to, anche se Migliali gode, leg¬ 
germente, i favori del prono-1 
stico. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata. il « medio-massimo * Boc¬ 
chetta incontrerà il pari peso 
Cominardl. I due sono entram¬ 
bi alle prime esperienze a tor¬ 
so nudo e quindi saranno ani¬ 
mati da uia terribile volontà 
di vittoria, per ascendere nelle 
quotazioni nazionali. Infine, il 
- piuma » Massoli affronterà 
Antonucci e il sardo Silanos se 
la vedrà con Valentino. 

Enrico Venturi I 



Il giovanissimo OSCAR COSTANTINI della gloriosa Scude¬ 
ria ROSSI-KART, che nel corso delle ultime gare ha battuto 
tutti I record* assoluti delle piste romane, difenderà 1 colori 
d'Italia nelle prossime gare Internazionali. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Cossius Cloy 
più pesante 
di Liston 

MIAMI BEACH, 20. 

Si prevede ch*> Cassius Clay 
peserà più di Liston martedì 
sera, allorché tenterà di strap¬ 
pare al connazionale il titolo 
di campione mondiale dei mas¬ 
simi. 

Clay peserà, secondo te pre¬ 
visioni. oltre 98 chili, e Liston 
poco più di 97. 


| «) AltTO -MOTO-CICU L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatt 24. 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
| orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. NapolL 


I lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
] unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

A. MACCHINE SCRIVERE, 

calcolatrici d’occasione: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465.062), 
Ditta MONTICCIOLO. 

Il) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vernerò, 29 - NapolL 


7) 


OCCASIONI 


I» 50114) MEDICINA IGIENE L 50 


ORO acquisto lire cinquecento! 
grammo Vendo bracciali, col- 


Sull'anfidoping 
oggi incontro 
Pasquale-Venerando 

Il presidente della FIGC, dottor 
Pasquale, e il presidente della 
FMSI. prof Venerando, si Incon¬ 
treranno questa sera, presso la 
sede della Federcaieio. subito 
dopo la conclusione della riunio¬ 
ne del C F. della FIGC. Il pro¬ 
fessor Venerando ha precisato 
che la questione del c doping » 
sarà « uno degli argomenti e non 
I argomento unico ». Il presiden¬ 
te dei medici sportivi ha affer¬ 
mato di ritenere realizzabile — 
ma non prima d| un mese se 
non addirittura con il prossimo 
campionato — l'idea di sottopor¬ 
re a controllo anti-doping tutte 
le squadre di serie « A » e < B ». 

Intanto si apprende che la Fe- 
dercalcio proporrà alla FIFA di 
rendere obbligatorio il controllo 
anti-doping anche dopo le parti¬ 
te intemazionali sia tra squadre 
di società che fra squadre nazio¬ 
nali. in occasione di competizio¬ 
ni impegnative come le elimina¬ 
torie ed il girone finale'dei Cam¬ 
pionati del mondo e come gli in¬ 
contri per la Coppa del Cam¬ 
pioni. 


INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 


A.A. SPECIALISTA fenerrt 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA - VI» Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 2ML971. 


66 UTENSILI, 

A SOLE L 11.890 


E ACCESSORI 
FRANCO 00MICIU0 


DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN 
CENTRO PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 


I trapano a petto, con gabbta 
chiusa. 2 diverse velocita 
eon mandrino, penetrazione 
' - nell'acciaio la asm 
1 reitlReatiire eon gabbta 
chiosa eon disco a smeri¬ 
glio di silicato eon Im¬ 
pianto di smeriglio per 
- trapani per metallo 
I menarola, giro IP', esecu¬ 
zione solida 

6 doppie chiavi per dadi, tu 
acciaio rondata, sene com¬ 
pleta 

5 chiavi rematiuv a Cab*. Se¬ 
rie completa 
I perno per tonti 
I caccia vita per ogni ango¬ 
lazione 

I tenaglia per lavori Idrau¬ 
lici. regofablie I» * misure 
1 tenaglia combinata eoo ta 
gilaRli 

1 tagliavetro eon 4 ruote . 


I sega a mano 

I seghetto a punta per me¬ 
tallo 

I seghetto m ponta per legno 
I sega per alberi 
I manico anlversalo per sega 
1 cesello , 

I manico di cesello 
I martello In acciaio forgiata 
con manico 

I archetto per seghetti da 
metallo regolàbile 
12 lame di sega per metalli 
I coltello speciale eoa 5 parti 
. Intercambiabili per materie 
. plastiche, legno, earta. tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. ecc. . 

1 punteruolo 
I perforatrice 
I scalpello 

7 diversi eaeclavtti In sedalo 
forgiato 

1 manico spedala In piasele» 
; eon guarnizione In ottone 
per eacelavitl 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio nedlco per la cara Ben* 
«solea disfunzioni e deboteaaa 
sessuali di origino nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (peu rimassi lo. 
deficienze ed anomalia dannili. 
Visite prematrimoniali. Dot*, t, 
MONACO Roma. Via Viminale 
38 (Stazione Termini) . Scala A» 
ntstra - plano a vena da int 4» 
Orarlo 9-12. 14-19 e per ap p unta - 
mento escluso I) sabato pomerig¬ 
gio « i festivi Fuori orario, noi 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve solo per appmb» 
Umento Tel 471 110 (AuL Cam, 
orna 19919 dal W 




1 sega fine 

In totale «m strumenti, utensili e accesso ri franco domicilio per sole li *V0 lire, ai prezzo 
medio quindi di sole 190 lire al pezzo Attualmente U termine di consegna 4 di circa 20 giorni. 
Per l'Italia si consegna unmedlatamente. In caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
•corta di magazzino (Si prega di non pagare anticipatamente) Palperete soltanto 11890 lire 
contro assegno senza ulteriori apese dt dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel 
prezzo Set mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente In stampatello) 

GEBB. RITTERSH A US KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1M7 

(5472) LefcMIngea-RMd. . 9 anastrasse 421 . Germania Occidentale » * 


Medi»» specialista demmo! og» 
DOTTO» 

DAVID 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

‘MORRMDIc VER VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicosa 
DISFUNZIONI 9K99UAU 
TINIRII, PILLI 

VIA (OU M PINZO a I5Z 

TeL 394-5*1 . Ora9-99: f rtttgl 
(AuL M. Sa*», n. rt%fWe 
• - del 99 maggia MM) 
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PAG, 14 / economia e lavoro 

Battaglia alla Camera 

Commissione < ristretta » 


l'Unità/ venerdì 21 febbraio 1964 

ALLEANZA: tornare alla legalità o niente contributi I 


Si avviano alia bancaro tta 


sui problemi ospedalieri u mutue ( 0 „ ta f me 


Schiarita in vista? 


TRAM: riprende 
là trattativa 


Riprendono stamane le trattative fra i rappresentanti 
dei lavoratori e quelli delle aziende per la vertenza degli 
autoferrotramvieri. 

I tre sindacati, ribadendo la validità di quanto già 
concordato, si sono dichiarati d’accordo per proseguire 
gli incontri con la controparte, a seguito del fatto che le 
aziende si erano dette disposte a rivedere il loro atteggia¬ 
mento sulle posizioni che avevano portato alla rottura. 

II ministro del lavoro, infatti, in una riunione avuta 
ieri mattina con i rappresentanti dei lavoratori ha loro 
comunicato che le aziende, oltre al 5 per cento di aumento 
già accettato, avevano annunciato la loro disposizione a 
concedere un altro 5.15 per cento da destinare ad una 14. 
erogazione (pari a mezza mensilità) e ad altri ritocchi 
marginali. 

Com’è noto, i sindacati aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL avevano concordato una piattaforma rivendi¬ 
cativa comune comprendente, fra l’altro, il 15 per cento 
di aumento sui minimi, la 14. mensilità, il riconoscimento 
del diritto dei sindacati a contrattare gli organici, le assun¬ 
zioni e lo sviluppo di carriera ed alcuni miglioramenti 
relativi agli scatti, alle ferie e alla diaria. Queste richieste, 
che i sindacati hanno ribadito, serviranno come base per 
la trattativa. 


Andamento negativo 

Tessili: sessioni 
a ritmo serrato 


MILANO, 20 

Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale 
tessile sono proseguite nel¬ 
la giornata di ieri e di oggi 
sulle questioni relative alla 
contrattazione del macchi¬ 
nario, dei cottimi e dei pre¬ 
mi di produzione. E’ stata 
inoltre ripresa la discussio¬ 
ne su alcuni punti concer¬ 
nenti il diritto dei sindacati 
nelle aziende con particola¬ 
re riferimento ai permessi 
e alle immunità dei rappre¬ 
sentanti sindacali. 

La delegazione degli in¬ 
dustriali si è dichiarata di¬ 
sposta a discutere la rego¬ 
lamentazione di una parte 
di questi temi. Il dibattito 
su tale regolamentazione è 
Stato iniziato verso la fine 
della sessione odièrna con 
i problemi dei permessi e 
delle immunità sindacali. 

Il giudizio espresso dalla 
delegazione della FIOT in 
merito alle risposte della 


controparte su questi primi 
punti è negativo poiché si 
tende tuttora a respingere 
soluzioni adeguate alla real¬ 
tà dei settori tessili e alle 
arpettative della categoria. 
Le delegazioni dei lavora¬ 
tori si sono battute per un 
ritmo più serrato di discus¬ 
sione ed hanno concordato 
il seguente calendario di 
trattative: la prossima ses¬ 
sione avrà luogo il 27 - 28 
febbraio e sarà seguita da 
una sessione di 4 giorni dal 
10 al 13 marzo. 

Nel novarese, intanto, la 
vertenza del CVS di Tre- 
cate è ritornata in alto ma¬ 
re. 

Il fermento è vivissimo e 
i sindacati hanno deciso di 
convocare per domani alle 
18 l’assemblea generale del¬ 
le maestranze, proclamando 
nel contempo lo sciopero di 
tutti gli ottocento dipenden¬ 
ti per le ultime quattro ore 
di ogni turno. 


Comunicato di Preti 


STATALI: il 26 

nuovo incontro 


Mercoledì prossimo avrà 
luogo un nuovo incontro fra 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti ed il ministro Preti, per 
proseguire l’esame della ver¬ 
tenza degli statali. L’annun¬ 
cio è stato dato ieri dallo 


Nel N. 8 
In vendila 



quest» 

settimana 


g Genco Rus»o: CHIA¬ 
MATA DI CORREO 

Non basta colpire la 
mafia che uccide. 

Un servizio di Gianni Toti 
*ui lavori della Commis¬ 
sione antimafia. 

• « L’UNITA* » ha 40 

anni 

Un giornale di un milione 
di copie. 

Una intervista con il di¬ 
rettore, Mario Alicata, e 
le testimonianze degli uo¬ 
mini che diedero vita al 
giornale nel momento in 
cui stava per scendere 
sull’Italia la lunga notte 
della ventennale dittatura 
fascista. 

g Picasso, genio ostinato 
Una rassegna illustrata 
della sua esposizione alla 
galleria Leiris nella rue 
du Monceau a Parigi. 

0 Scandali: clinica del¬ 
la doppia morte 
Alla clinica ostetrica del 
Policlinico di Roma la 
mortalità tra neonati e 
doppia della media nazio¬ 
nale. 


L'azione dei deputati comunisti per otte¬ 
nere subito la stabilità per i medici U 29 febbraio e 1° marzo comizi e manifesta- 
, • . zioni in tutta Italia - Interrogazione comunista 

per discutere ^l’grave'e *ur- ri ' orn, “ al ministro del Lavoro - La lista democratica 

gentissimo problema' della II ministro, costretto a in- . • * Ci i.2 • /c? „.. 

stabilità dell’impiego degli tervenire dalle ripetute insi- V1FIC6 Q 061*1*01111 UBffFlclJ 

aiuti e assistenti ospedalieri, stenze comuniste, ha fa'tto 
E’ noto che la categoria so- delle ammissioni significati- 

spese lo sciopero un giorno ve dicendo che a suo avviso I coltivatori diretti non ripristino dei normali con- effetti di questa azione. 
prima del previsto (1*11 feb- era utile la-formazione di un pagheranno i contributi imi- trolli • sulla organizzazione. Con tutto ciò il dissesto 
braio scorso) fidandosi di un comitato ristretto che « esa- tualistici se non verrà ripor- In tutta Italia si stanno te- della Federmutue è un fatto 

impegno del ministro della minasse fra l’altro la possi- tata la legalità nelle gestioni ncndo assemblee di coltiva- evidente (nonostante la man- 

Sanità Mancini che assicu- bilità di uno stralcio degli comunali, provinciali e na- tori per allargare il moto dì eata presentazione dei bilau¬ 
ra la sollecita discussione, in articoli sulla stabilità ». zinnale dell'assistenza. Que- protesta — vastissimo — che cU c clic risulta sia dalla pres¬ 
iede deliberante, nella com- Ir* sede di « comitato ri- sin decisione — è detto in si è sviluppato nelle ultime sione clic i bori omiani cser- 

missione Sanità della Ca- stretto* già ieri sera la mag- una nata diffusa ieri dall’Al- settimane, mentre l'Alleanza citano sul Parlamento per ot- 

mera delle proposte di leg- gioranza ha proposto di ri- i eatl2a contadina — è la topi- l, a già indetto per i giorni tenere aumenti dei contribu¬ 
to che assicurano la * stabi- solvere il problema della ca conseguenza del rifiuto 29 febbraio e 1. marzo dite tt. sta con la disperata ricci - 

lità »- Le proposte in que- stabilità degli aiuti e degli c h c j dirigenti bonomiani giornate di manifestazioni in/ n f " finanziamento sotto- 
stione erano, finora, due: una assistenti ospedalieri in col- della Fedcrmutue hanno np- tutto il Paese. ‘ banco, t i n questa situazio- 


flrmata dalla deputatessa de legamento con « il riconosci- posto alla richiesta di eie- 

Gennai-Tonietti e dal Social- mento di fatto dei diritti dei zioni democratiche e del 

democratico Qucalossi che si primari ». Secondo questa 

fondava su un compromesso proposta, illustrata alle agen- " 

raggiunto nel corso della zie dal ministro della Sani- m li». 

passata legislatura; una del tà, il limite massimo di età rOlllfO 

PSI (presentata prima della per la conservazione del po- la* • 

scissione) che avanzava una sto dovrebbe essere di 65 an- Jfl MOfOZZI 

proposta decisa e radicale ni « per i primari che in 

che oggi è appoggiata anche futuro assumeranno tale in- ttUtóSGfVizi 

dai comunisti. Il ministro, carico. Per quanto riguarda, 

nel prendere l’impegno di invece, i primari già in atti- BARI. 20. 

discutere subito la questione vita « il mantenimento del- Il Tribunale civile ha dichia- 
della « stabilità » aveva l’impiego dovrebbe essere rat0 ** fallimento della società 
omesso però di informare la condizionato a 40 -inni di in «ome collettivo «Domenico 

calori!; do, rana - a lui SSSTZA? tZ $ •U3TtfSJrSl‘lJS 


iiiiit; il i titola. i • * . , - 

i, :r . i : ne che il Consiglio d» < ninni¬ 

li rifiuto det colti Latori di nistraziOÌÌC (icll’lNPS ha de- 
retti di pagare ttcon tributi UO fo COf||rflr|o 

constrmgera tl governo ad (fc{ r ’ pprcsentantc (lella 
agire.' Gin m questi ultimi CGIL> un t prestito > di 
mesi le mutue contadine niiliardi alla Federmutue 
hanno fatto passi paurosi f j ari( j 0 U1U1 boccolo d'ossige- 
verso la paralisi. Pur non }JQ g rnp p 0 di potere bnno- 
erogando t medicinali, le mu- m j nno £,n Federmutue ave¬ 
nte rifondono in inedia ai c ;,j e sto 35 miliardi, met- 
contadini la metà delle spese tendo in evidenza l'ampiezza 
assistenziali: pagano in modo dc|{n faU(l chc sj è (iperfn 


che oggi e appoggiata anche futuro assumeranno tale in- aUtOSÉfVÌZÌ contadini la metà delle sue se !’ H , . r? minami, mei- 

SS L ,.!> ">1"'*™, f-rlco. Por quanto riguarda. OOIOSerVIZI «“f» ZtZZV VZeZ 

nel prendere 1 impegno di invece, 1 primari già in atti- BARI. 20. irrisorio i medici c i nroort . 0 *. n , c . Sl e 

discutere subito la questione vita «il mantenimento del- Il Tribunale civile ha dichia- \ jA ° u . opcratlo [ ar qhc ,,c » 8,101 b, ‘ ! " nc * 

della «stabilità» aveva l’imnieeo dovrehhn essere rato il fallimento deila società '3 credito concesso dall IN PS. 

omesso però di informare la condizionato a 4n anni di in » ome collettivo «Domenico esclusioni dal diritto alias. - | n queste condizioni non c 

categoria del fatto - a lui 4 r- , ed Alessandro Marezzi», che stenza creando una situaztn- un prestito ma un regalo, un 

ai à iiini-a ben nntn _ ehe s, servi ? 10 ^ ino . gestisce, in Puglia e nel Lazio, ne di terrorismo assistenziale reon f 0 fatto a un gruppo di- 

era inwrit nnu n,,m-n h nrn massimo di 70 anni di età», circa 40 linee di autoservizi. Il chc è una delle armi più po- rì ? ]Cnte cfie non rende conto 

nnstà^d ?ili a ^ flrr^ata daV dè Quesle gravi proposte, al- Tribunale ha disposto in via tenti di cui il gruppo bona- del Dro ., rio oncrnfo da anni 
ne M- iI g Ì e . c^fn.isf , h ' qwa!i si sono energica- provvisoria la continuazione mi nr»o si SC rve per muntene- SLCJo Ser ici faiRocSc 

De Maria, dal socialista De men t e opposti i deputati del dell esercizio dell azienda, per rp ìo nr0nr j r volizioni nelle ì } emme . u ° quel ta,uo c " c 

Pascalis, dal socialdemocra- pe, venire incontro alle esigenze r f’ c ^ prnpr LC v °*‘ to "' "f"* e previsto dalla legge. 

tico Romano Bruno. Questa » mmiiù l ri delle Popolazioni. r vonn F f» P Le mutue provinciali pre¬ 
proposta affronta tutta la a PP , o'ate- " comitato ri- q passivo delie - Marozzi- ò d* 7800 mutue e 10 mila fun- vedono, per la fine di questo 

questioneVlella riforma inter- stret . to ., lorne «'à a riunirsi di circa un miliardo e mezzo di zwnari e attivisti e facile a nno, un altro passivo di 
na degli ospedali. martedì. lire. comprendere quali siano gli 27 m iliardi; altri passivi si 

Essa ha du e difetti: insab- _ _ _ _ _ _ accumulano nelle casse co¬ 


stesso Preti in un comuni¬ 
cato in cui viene data anche 
una prima valutazione delle 
richieste contenute nella let¬ 
tera inviatagli dalla CGIL. 

« Il governo — dice Preti 
— non ha ragione di modifi¬ 
care il suo ben noto punto 
di vista ed è pertanto lieto 
di esaminare con le organiz¬ 
zazioni sindacali il piano del 
conglobamento entro i limiti 
di tempo più delineati, e di 
esaminare a mezzo di una 
commissione mista non solo 
il problema fondamentale 
della riforma amministrati¬ 
va ma anche le questioni 
connesse al cosidetto riordi¬ 
namento funzionale, senza 
che quest’ultimo esame si¬ 
gnifichi impegno da parte 
! del governo stesso ad assu- 
j mere oneri che vadano al di 
là di quelli previsti ». Più 
oltre si esprime l’intenzione 
di varare rapidamente, in 
accordo con i sindacati, le 
misure più urgenti di rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

' Le • contraddizioni non 
mancano, naturalmente. Non 
j vi è dubbio che il governo 
,, ha motivi, e non pochi, di 
> preoccuparsi per le « riser- 
j ve » espresse dai sindacati 
I Ferrovieri e Postelegrafoni¬ 
ci. dalla Federstatali e dalla 
jCGIL in quanto rappresen- 
j tative del profondo malcon¬ 
tento di centinaia di migliaia 
di pubblici dipendenti E se 
il governo vuole una solu¬ 
zione dei problemi in di¬ 
scussione, e non un rinvio 
che sfocerebbe inevitabil¬ 
mente nella lotta, deve 
prendere in considerazione 
la necessità di modificare i 
tempi e i mezzi finanziari 
preannunciati per aderire 
alle richieste. 


bia una reale riforma perchè 
elude la grossa questione 
della posizione giuridica dei 
singoli enti ospedalieri (veri 
e propri feudi, aziende auto¬ 
nome con preistorica confi¬ 
gurazione giuridica) limitan¬ 
dosi ad affidare ogni « auto¬ 
rità » al Ministero della Sa¬ 
nità; ha un preciso scopo 
dilatorio, in questo momen¬ 
to, rispetto alle proposte che 
affrontano il singolo proble¬ 
ma delia stabilità degli assi¬ 
stenti e aiuti ospedalieri. 

Non per caso, la proposta 
De Maria venne stampata in 
24 ore e subito abbinata — 
dopo adeguate pressioni sul 
presidente delia assemblea 
Bucciarelli-Ducci — alle al¬ 
tre proposte sulla « stabili¬ 
tà * degli assistenti ospeda¬ 
lieri che erano già all’odg 
della commissione. 

A questo punto la situazio¬ 
ne appare doppiamente in¬ 
garbugliata. Ci sono intanto 
dei socialisti che sono firma¬ 
tari della proposta più ra¬ 
dicale sulla «stabilità» de¬ 
gli assistenti e aiuti (oggi 
risultano firmatari, dopo la 
scissione, sia deputati del 
PSI che deputati del PSIUP) 
e ci sono altri socialisti fir¬ 
matari della proposta più di¬ 
latoria del de De Maria. C’è 
un governo che si impegna 
da un lato a risolvere subito 
e soltanto la questione della 
stabilità, ma che sa già, men¬ 
tre prende quell’impegno, 
che esiste la proposta De 
Maria che riporta la questio¬ 
ne ai suoi termini generali, 
rinviando quindi la soluzio¬ 
ne del problema specifico 

Giunti in commissione, 
ieri, i deputati comunisti 
hanno innanzitutto sollevato 
una pregiudiziale circa l’ar¬ 
bitrario abbinamento della 
proposta De Maria alle pro¬ 
poste Gennai-Tonietti e so¬ 
cialista, un abbinamento che 
di fatto vanifica l’impegno 
che il ministro Mancini ave¬ 
va preso con gli assistenti 
ospedalieri convincendoli co¬ 
sì a sospendere lo sciopero. 


Al Parlamento 


A proposito del crak della Società fi¬ 
nanziaria italiana i senatori compagni 
Perna, Mammucari, Pesenti e Maris 
hanno presentato una interrogazione 
orale al presidente del Consiglio, ai mi¬ 
nistri del Bilancio, della Giustizia e de¬ 
gli Interni « per sapere se non ritenga¬ 
no opportuno, nell’ambito delle rispetti¬ 
ve competenze, intervenire affinchè la 
autorità giudiziaria cui è devoluta la li¬ 
quidazione della SFI disponga la con¬ 
tinuazione dell’attività delle aziende 
produttive collegate con la S.F.I., • in 
particolare della MILATEX di Roma, 

- nelle forme consentite dalla legge ». - 

In seguito alla minacciata chiusura 
della MILATEX, I lavoratori dipendenti 
si sono recati ieri mattina dal prefetto e 
al Comune. Un pro-memoria sulla si¬ 
tuazione della fabbrica è stato conse¬ 
gnato alle presidenze della Camera e 
del Senato. 

I ’ compagni onn. Tempia, Ugo Spa¬ 
gnoli, Lenti, mauiìni, Bo, da parte lo¬ 
ro, hanno interrogato il presidente del 
Consiglio e il ministro del Tesoro « per 
sapere come la S.F.I. — messa in li¬ 
quidazione coatta — abbia potuto, per 
diversi anni, attraverso un’accurata or¬ 
ganizzazione disseminata in tutte le re¬ 
gioni, raccogliere imponenti capitali 
(un totale che supera i 10 miliardi, ver- 


La contingenza 
aumenterà 
di tre punti 


If^ ' 'v;^L’indennità di contingenza, 

si a sospendere, lo sciopero. per n trimestre febbraio-apri- 

Sulla preguidiziale solleva- scatterà di tre punti in au¬ 
la dal compagno Messinetti mento com’era già stato an¬ 
si e votato: essa è stata re- nunciato. 

spinta con i voli della mag- Come s! ricorderà, subito 
gioranza, PSI in testa; da no- dopo la comunicazione dell’av- 
tare che invece la deputa- venuto aumento del costo della 
lessa de Gennai-Tonietti si vi,a - la Conflndustria si era op- 
ò a -to,- <it-• posta ali assegnazione del terzo 

a * ’ punto alla scala mobile, pre¬ 


sati da circa 6 mila depositanti) senza 
che gli organi di controllo dello Stato 
intervenissero per far cessare l’illeci¬ 
to mercato finanziario >. 

Gli interroganti chiedono: 1) quali 
provvedimenti il governo intenda pren¬ 
dere a tutela della massa di rispar¬ 
miatori che fiduciosamente si erano af¬ 
fidati alla S.F.I. e degli interessi dello 
Stato per le evasioni — direttele indi¬ 
rette — conseguenti alle manovre spe¬ 
culative delia società; 2) quali motivi 
hanno indotto il Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia e il ministro del Tesoro a 
decretare lo- scioglimento del Consiglio 
d’Amministrazione della SFI, a nomi¬ 
nare tre commissari straordinari e, 
successivamente, a decretare la liqui¬ 
dazione coatta della società usando le 
disposizioni della legge bancaria nono¬ 
stante che la SFI non sia un Istituto 
di credito; 3) se non si intenda, con 
questa « anomala - procedura, coprire 
responsabilità gravi di personalità po¬ 
litiche; 4) quali motivi hanno indotto 
ad impegnare le banche a finanziare le 
operazioni di borsa della società, soste¬ 
nendo operazione di carattere pura¬ 
mente speculativo, mentre è stato de¬ 
ciso di sospendere i pagamenti ai cre¬ 
ditori; 5) di conoscere la reale situa¬ 
zione delia SFI e delle aziende ad essa 
collegate. 


Decisioni del C.C. 


Programma 
di lotta 
dei braccianti 


I comunisti a questo punto SIdendo che fra tr£fc P rito « Comitato centrale della Fe- contrattuale di questo rapporto mutua ti residente 

hanno affermato che, dal mo- agli assegni familiari. derbraccianti. La relazione in- di lavoro. ’ *. " , . 

mento che si voleva aliar- Un comunicato diramato ieri iroduttiva è stata svolta dal se- In considerazione che la Con- \ _ p _ r ,j_ 


sospensione delle elezioni 
nell’Isola in attesa che siano 
date garanzie democratiche 
ovunque. 

. Elezioni avranno lungo, 
nei prossimi giorni, in pro¬ 


affronta la questione della di contingenza denzial: e di riforma agraria s : renderanno necessarie a li- . . .. . - - 

riforma generale del sistema Le parti, conclude il comuni- li relatore ha in particolare de- vello nazionale e nelle prò- ' , . .. r , . n 

ospedaliero. Si è avuta acato, «hanno contemporanea- !. neato la piattaforma rivendi- vincie nell Isola in attesa che siam, 

questo punto una risposta ^^7 f U - bH ° Fazione Ta svolgere Problemi precidenti: chìe- ^unaT^ demOCrnUC, ' r 

flelb * V de,la cassa unica assegni P*r fare saltare la linea di con- dere ai gruppi parlamenti d. Elezioni avranno lungo. 

Maria■ filZE ,amili!,ri - .tn.mcto dei salari e la vo- deodare con procedura d or- „ cj Qinrni pm . 

mento della lecer'Lone^non _ l0nIà di eh,dere le r - fornie d: senza al Senato il disegno di CI -„ rin rff Firenze e in altre 

si può fate iSrchèVnon e - struttura neiragricoltura. che e .egg* ; d :, ,n ’ 7 “J:J® n 5 , s SJ Ia " ££ reaioni. Orunque rimpeav ,. 

all’ordine del ciomo » Ma » I »ta»a approvata dal CC. la par— prev .denz.aic, e a e di vigilare sm brogli e sulla 

: ordine de! giorno è deciso TbIGJMIIIIIIMI Coniroliazionc; conquista d. Carnet* H dl Ie ff, C ‘ formazione degli elenchi dei 

unilateralmente dal presi- ... . .. . Un contratto unico nazionale la CGIL suda r.forma del pen cof „„ tr . 

dente della commissione, dCOII OSDedfllieri *** tut,a la ca:e 8 ona: la rea- ^.onamen.o - 

hanno obiettato i commis- ™ iizzazione d: una nuova strut- Per quanto riguarda accer- 

sari comunisti. De Maria e _| tura Cariale con un notevole tomento de. lavorator. ai fin. 

stato irremovibile: in tal 01 IllIVIISlfO aumento dei salari di qualifica previdenz al.. -.1 CC men.rc ha 5 |* 

modo si è avuta una prova. 'da realizzarsi nei centrati elevato protesta verso U M.n.- 5ilfl«»«tr5lil5 IKA 

di più della volontà della . I * a . Federazione nazionale provinciali) e di un salano col- stro del Lavoro per la manj IIIUW>MItili V4H 


Telegramma 
degli ospedalieri 
al ministro 


Nel 1963 


Forte sviluppo 
dell'economia 


rumena 


«• !/** 2 / miliardi: altri passivi sì 

accumulano nelle casse cn- 

1 multali. Chi pagherà? Non 
c'è dubbio che i dirigenti bo¬ 
nomiani intendono scaricare 
sulle spalle dei contadini i 
debiti, aspettano il momento 

I opportuno per farlo, ma ln- 

_ a a I len dono continuare ad am- 

B _JL _ _-__ — I ministrare i soldi a loro pia- 

B aB OBB ■ cimento. I contadini sanno 

■■■ ■ a che cosa vuoi dire tutto 

• contributi in crescendo pau- 

I I roso c un esercito di fuiizio- 

IH fl E BB H ■ nari da mantenere non tanto 

daB gB^EBBBV ^Bi| I al servizio delle mutue, quan- 

SIII ClllCII Ululili 9ll 1 to per difendere gli interessi 

dell organizzazione bonomia- 
na. Di qui il successo della 
Società fi- sati da circa 6 mila depositanti) senza ■ parola d’ordine di cessare il 

I compagni che gli organi di controllo dello Stato ■ pagamento dcì contributi che 

errogazione TZZ*' 'SglSl.S.’I «d fondersi 

gllo, al mi. Gli interroganti chiedono: 1) quali *5“ 3 ""S! Mttn n2f no, 

stizia e de- provvedimenti il governo intenda pren- movimento di lotta cui nes¬ 
tori ritenga- dere a tutela della massa di rispar- ■ suiia organizzazione snida¬ 
tile rispetti- miatori che fiduciosamente si erano af- ■ cale e politica potrà sottrarsi. 

affinchè la fidati alla S.F.I. e degli interessi dello ■ Il problema delle mutue 

/oluta la li- Stato per le evasioni — dirette-e indi- | contadine si trascina dietro 

>ga la con- rette — conseguenti alle manovre spe- tutte , Ques , ion| - fle u a crisi 

le aziende culative della società; 2) quali motivi . .. ‘ ’ N „ nfr a 

S.F.I., • in hanno indotto il Governatore della Ban- ■ delle campagne. Non potrò 

di Roma ca d’Italia e il ministro del Tesoro a I esservi democrazia . sviluppo 

legge ’ decretare lo scioglimento del Consiglio ■ cooperativo, riorganizzazione 

a chiusura d’Amministrazione della SFI, a nomi- | dei consorzi agrari se non 

I dipendenti nare tre commissari straordinari e, verrà liquidato il gruppo bo¬ 
ti Drefetto e successivamente, a decretare la liqui- nominilo che fa c disfa al di 

a sulla si- dazione coatta della società usando le • fuori della legalità. Non è 

f " * disposizioni della legge bancaria nono- ■ , , nnp fìi ,’ ti i;»,„ r 

tato conse- sta ; te che la SF , non 8ia un , 8ti tuto I 2J IC Ìlj 0 "® f \ l n S?* 1’lM 

Camera e cre{ jjto; 3) se non si intenda, con I [f 1 c ? n fpdltil, di posstbi- 

questa « anomala » procedura, coprire " ' ,fa di migliorare l assistenza 

Ugo 8pa- responsabilità gravi di personalità po- c sviluppare nuove forme di 

a parte lo- litiche; 4) quali motivi hanno indotto organizzazione economica. 

isidente del ad Impegnare le banche a finanziare le I Per questo l’azione delle for- 

esoro « per operazioni di borsa della società, soste- ■ ze democratiche prosegue 

lessa in li- . nendo operazione di carattere pura- ■ i 1ir p<i^nntn 

potuto, per mente speculativo, mentre è stato de- ■ t . * . * 

iccurata or- ciso di sospendere i pagamenti ai ere- U V n interrogazione urgen- 

tutte le re- ditori; 5) di conoscere la reale situa- tisstrna e stata presentata al 

ti capitali zione della SFI e delle aziende ad essa ■ ministro del Lavoro, scn Bn- 

iliardi, ver- collegate. I sco: vi si chiede di annullare 

il le elezioni indette per dome- 
■■■ ■■■■I ■■ pica in 23 comuni della pro¬ 

vincia di Genova poiché ncs- 
»>_ *_• * j_» f» sana disposizione di legge è 

Decisioni del t.t. stata osservata „ c U’indire la 

- consultazione. 

• Il Consiglio comunale di 

__ _ _ Pisticci ha approvato un or- 

dine del giorno 

■ ■ de che vengano indette le 

elezioni garantendo tutti I 
diritti delle liste concorrenti: 
m _ in Basilicata si deve ancora 

jla IjaBaja votare in 107 comuni, di cui 

BBI | ■ Ba ^ ,n provincia di Potenza 

A Bricnza 300 coltivatori di¬ 
retti hanno firmato una pe- 
_ _ ^ a tizionc in cui si chiede l’art- 

J nullamento delle elezioni 

DfflCCIDIIll avendo (a causa degli 

— — — abusi) solo 190 iscritti su S04. 

In Sardegna, l’Alleanza 

Nei giorni 19 n 20 si è riunito v.nc.ali per la regolamentaz.one contadina ha conquistato la 


BUCAREST, 19 

E’ stato pubblicato in 
Romania il rapporto ciel- 
l’ufficio centrale di sta*i- 
sliea MiH’escciizionc del 
piano statale per il 19(53. 
Il doeiiinento offre un 
(piatirò interessante dello 
sviluppo economico della 
economia socialista rome¬ 
na per la quale l’anno da 
poco concluso è stato nel 
complesso indubbia meli¬ 
le positivo, come appare 
dal fallo clic il piano 
complessivo della produ¬ 
zione industriale è stato 
porlato ’ a termine nella 
misura del 101,7 per cen¬ 
to e che la produzione dei 
mezzi di produzione c au¬ 
mentala, rispetto al 19152, 
del 14,3 per cento, men¬ 
tre per i beni di largo 
consumo raumenlo e sia¬ 
lo del 9,3 per celilo. 

Qualche dalo sulla pro¬ 
duzione 19153 dei princi¬ 
pali prodotti industriali 
spiegherà meglio il signi¬ 
ficalo di queste cifro: ghi¬ 
sa. 1 milione c 7003)00 
tonnellate; acciaio 2 mi¬ 
lioni c 704.000 tonn.; mi¬ 
nerali di ferro 2 milioni e 
280.000 tomi.; carbone 
grezzo estratto 10 milioni 
e 207.000 tomi.; petrolio 
grezzo 12 milioni e 233 
mila tomi. Forti aumenti 
ha avido anche la produ¬ 
zione di televisori (70.000 
pezzi, ron un aumento del 
01 % rispetto all’anno pre¬ 
cedente), di frigoriferi 
(72.000, 57Tr). di lavatri¬ 
ci elcllriche (110.000. I l 
per celilo). 

E’ miglioralo anche il 
livello tecnico della pro¬ 
duzione industriale, gra¬ 
zie all’introduzione, di 
macchine più moderne, 
di nuovi procedimenti 
tecnologici, della mecca¬ 
nizzazione c automazione, 
e grazie anche al miglio¬ 
ramento della qualifica 
dei lavoratori. 

E* cominciata la produ¬ 
zione di un nuovo auto¬ 
carro da 140 HP c di un 
nuovo trattore da 05 HP. 
Sono entrale in produzio¬ 
ne nuove macchine e nl- 
Irezznture, come torni Ca- 
russel, torni paralleli, fre¬ 
satrici a mole dentale c 
da copiatura, rettificatri¬ 
ci senza centri, presse 
idrauliche da 150 tonn. 
e cosi via. 

Sono siati realizzati 
prototipi di macelline par¬ 
ticolarmente interessanti, 
fra cui un impianto di 
Irivellazione da 315 lonn. 
per profondila di seimila 
metri, al livello dei mi¬ 
gliori impianti analoghi 
del mondo. 

La produttività del la¬ 
voro ncH’iiidiislria è au¬ 
mentala dell’8 per renio 
rispetto al ’02. 

Nell’agrirollura. è pro¬ 
seguila Fattività di ron- 
solidamcnfo delle aziende 
collettive, di allargamento 
della base tecnica c di in- 
rrcmonlo produttivo. Alla 
fine del *03 esistevano 637 
aziende agricole statali, 
con una superficie agrico¬ 
la di t,9 milioni di ha.. 


4.907 aziende collettive 
coli una superficie di 9,1 
milioni di ha. e 25(5 sta¬ 
zioni di macchine e trat¬ 
tori. L’agricollura ha ri¬ 
cevuto 10.300 trattori in 
più, 10.100 seminatrici 
meccaniche, 3.(500 mac¬ 
elline combinate per il 
raccolto dei cereali. Alla 
line dell’anno, ragrieollu- 
ra disponeva di circa (55 
mila trattori, (52 mila se¬ 
mi natrici, 32.100 macchi¬ 
ne combinate e di mollis¬ 
sime altre inarchine uten¬ 
sili. 

Sono siati utilizzati con¬ 
cimi chimici in quantità 
supcriore dell’SlTr rispet¬ 
to al ’<»2. La produzione 
totale di cereali è stata di 
circa 10,4 milioni di ton¬ 
nellate, cioè circa 700 mi¬ 
la tonnellate in più rispet¬ 
to all’anno precedente, e 
ciò nonostante le sfavo¬ 
revoli condizioni climati¬ 
che. Va notato inoltre ehe 
nel periodo 19(50-’63 la 
produzione inedia annua 
di cereali è stata di 10 
milioni dì tonn., rispetto 
ai 9 milioni di media de¬ 
gli anni 195(5**59. 

Per il raccolto del 19(54 
sono stali seminali 3,2 
milioni di ha. a grnno- 
segala, cioè circa 200 mila 
ha. in più rispetto al M52- 
’(53. L’anno scorso, inol¬ 
tre, su colline e terrazze 
sono stai: piantati 17 mila 
ha. a vile e 50 mila a frut¬ 
teto. 

Il patrimonio zootecni¬ 
co nelle aziende slittali è 
aumentalo: 400 mila bo¬ 
vini e 700 mila ovini in 
piò. Il patrimonio attuale 
in tali aziende ò così sali¬ 
lo a 2.1 milioni di bovini 
(di cui un milione di 
mucche e vitelli), 2.3 mi¬ 
lioni di suini e 6.3 mi¬ 
lioni di ovini. 

Il processo di raziona¬ 
lizzazione e specializza¬ 
zione della produzione 
agro-pecuaria e continua¬ 
lo con buoni risultali. At¬ 
tualmente, oltre 18 mila 
specialisti lavorano jn 
agricoltura, mentre 932 
mila contadini c operai 
agricoli frequentano i 
corsi agro-7oolccnici (138 
mila allievi più dello 
scorso anno). 

Sono siate eseguite ope¬ 
re di r imboschimento su 
71.530 ha. Il piano per la 
silvicoltura è sialo in tal 
modo compililo al 102,2 
per cento. 

Il volume degli investi¬ 
menti nell’economia è an¬ 
nientato di 2.8 miliardi di 
« lei * rispello al T>2. So¬ 
no stati messi in esercizio 
nuove reparti e slabili- 
menli metallurgici, chimi¬ 
ci, meccanici, alimentari, 
centrali idro c termoelet¬ 
triche. 

Secondo calcoli preli¬ 
minari, il reddito nazio¬ 
nale è aumentalo di circa 
il 7 per conio rispetto al 
’62. Il numero dei sala¬ 
riali è aumentalo di 190 
mila unità raggiungendo 
la cifra di 3.930.000. Il 
salario reale c cresciuto 
de! 4,6 per cento. 


sindacali in breve 


ENAOLI 


Prosegue con la totale asiens.one dal lavoro lo sc operò 
a tempo indeterminato indetto dal personale ENAOLI. che 
r.vend.ca una immed.ata definizione dei problemi giur.dici 
ed una revis.one del trattamento ecor.om.co. Educatori, awi- 
stenti. operai ed imp.egati dei collegi gestiti dall’ENAOLI 
solidarizzano con il personale delle scd. provinciali e della 
sede centrale. 


Abbigliamento 


I lavoratori del settore - bottoni - sc.opereranr.o martedì 
pross.mo per il rinnovo del contratto contro Pintrans-genz» 
della parte padronale Lo sc.opero è stato indetto dai sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL, alla CISL e alla UIL Domenica pros¬ 
sima a Milano. Bologna. Arezzo e Napoli si svolgeranno 
4 convegni mterreg.onali del settore -Confezioni m serie» 
indetti dalla KILA-CGIL Saranno messe a punto le richieote 
per il r.nnovo del contratto de; trecentomila lavoratori delie 
categor a 


hanno obiettato l commis- ~ ■ .nazione a: una nuova siru.- t er quau.o • ! . ». • 

sari comunisti. De Maria e _| tura Cariale con un notevole lamento de. lavorator. ai fin., . e|M|f*M| 

stato irremovibile: in tal 01 miflISlTO aumento dei salari di qualifica previdenz al.. -.1 CC men.rc ha! Jf |» 

modo si è avuta una prova 'da realizzarsi nei contratt elevato protesta verso il M.n.- 5il*l«»«tr5lil5 IKA 

di più della volontà della L» Federazione nazionale provinciali) e di un salano col- stro del Lavoro per la man- inUU>IIIUII VJM 

maggioranza di escludere da p s P^dah c v> aderente alla CGIL legato al rendimento: la con- ca ,a risposta al memoriale de NEW YORK 20 

ogni discussione con siste- ^ ni f t ro ^eUa^Iamlà Tn^Man- Quista della.contrattazione^ de- 1 Profitti deir.ndustr.a USA 

mi assai poco democratici, cm j e ai componenti la com- 81 or 8 anic > aziendali e di zona vne- se eniro io giorni non hanno raggiunto un nuovo re- 
i progetti e le proposte della missione Sanità della Camera agraria e del salano garantito sarà pervenuta ancora la ri- Curd nc j quarto trimestre del 
minoranza. Da notare che ì dei deputati, il seguente tele Sulla base di questa piattafor- sposta, i lavoratori agricoli jyo c tenderanno a salire an- 
comunisti hanno insistito gramma: - Federospedalieri e ma e stato deciso di aprire su- saranno chiamati ad effettuare cora nell anno in corso. I gua- 
sulla possibilità e utilità di CGIL mentre sollecitano defl- bito. previa consultazione con forme di lotta piu avanzate sul dagni delle quattrocentosvnan- 

stralciare da tutti i progetti, f/ e ^°7nviUno1o^dere S dSl' * !i altri , sindacati - 5a vertenza piano nazionale EuR^ 

compreso quello Longo, gli gJJj “ altri a XoU proS. rionale e di accelerare la E stato altresì deliberai di trascorso sono staU pa n 8 0l . 

articoli relativi alla « stabi- son tj re parere et desiderata pr e P*r a «one e l’apertura delle presentare a tutti i gruppi par- tre 33 miliardi di dollari, con 
lità » degli assistenti e aiuti- organizzazioni sindacali, in par- vertenze provinciali. lamentari 1 contenuti di un prò- un aumento dell'8.2 per cento 

al fine di risolvere sollecita- ticolare per articolo 2'relativo Ber j a colonia: sollecitare gli getto di legge per un nuovo rispetto allo stesso periodo del 
mente questo problema ur- qualifica personale ospedaliero incontri nazionali e quelli prò- sietema di accertamento. ‘62. al netto delle tasse. 


CONI 


Ogg se.operano 1 U\oratori del CONI La categoria ri¬ 
sentì ca. fra l'altro, la def.nizione del propr.o stato giund co. 
La durata della lotta e le modalità verranno decise nella 
stessa g ornata od.ema dall assemblea dei lavoratori. 


ISTAT 


Si e tenuta ieri, in un cinema di Roma, l'assemblea del 
personale diurnista deli'Ist.tuto centrale di statistica (ISTAT), 
indetta dai tre s.ndacati I lavoratori deH’ISTAT ch.edono 
la corresponsione dell’assegno integrativo I motivi deU'agi- 
taz.one sono stati esposti anche al presidente e al wietpr e- 
s.dente del Consiglio e al ministro del Lavoro. 
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Ampio dibattito fra i comunisti della provincia 


Una riflessione del F’artilo 
in vista della sua Conferenza 
di organizzazione è necessaria, 
ini pare, a proposito dell'alt!* 
vita dei comunisti negli istitu¬ 
ti di autonomia. 

Prendiamo pure un dato di 
partenza quantitativo : sono 
circa 25 mila i comunisti 
membri di Consigli Comunali, 
provinciali, regionali e degli 
organi dirigenti delle aziende 
ed istituzioni collegate. Si trat¬ 
ta di lina forza imponente clic 
il Parlilo esprime e clic dà 
vita ad una somma di lavoro 
democratico, di sforzi indivi¬ 
duali e collettivi, di legami 
politici e di ma.-ìMt estrema¬ 
mente ricchi e fecondi. 

Ma di fronte a questo dato, 
tanto significativo |>er un giu¬ 
dizio sulla stes-a realtà politi¬ 
ca italinna, dobbiamo chieder¬ 
ci se atl esso corrisponde sul 
piano ideale, politico e orga¬ 
nizzativo un pieno e adegua¬ 
to im|»egno complessivo del 
Partito. La risposta viene dai 
fatti e ci denuncia che ci tro¬ 
viamo di fronte ad tuia con¬ 
traddizione o quanto meno ad 
uno squilibrio serio tra livelli 
quantitativi da un lato e qua- 
‘ Illativi dall’altro, tra espressio¬ 
ne della nostra forza e carat¬ 
tere, fisionomia della nostra 
iniziativa c del nostro lavoro. 

Sul piano ideale anzitutto: 
dove pure sulla scia del di¬ 
battito apertosi con , l’YIII 


Congresso e poi via via svi¬ 
luppatosi Ano a questi giorni 
il Partito nostro è venuto con¬ 
quistando sulla questione del¬ 
le autonomie una posizione 
nuova ed originale tanto ri¬ 
spetto alla tradizione del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co italiano, quanto rispetto al¬ 
le esperienze ed elaborazioni 
di partiti comunisti e operai 
di altri paesi, operanti sia in 
regimi socialisti che capitoli¬ 
si ici. 

Olinolo feconda e forte sia 
questa posizione lo si può ri¬ 
scontrare nel fatto che da par¬ 
te degli avversari più provve¬ 
duti, si è costretti a tenerne 
conto, sia pure allo scopo di 
sfidarci e di batterei, a cimen¬ 
tarsi cioè col vero nostro in¬ 
dirizzo di |H*iisicrn che è lui- 
l'altra cosa rispetto alla soli¬ 
ta posizione strumentalizzjtri- 
ee attribuitaci nel passalo. (I). 

Lbhcne, possiamo dire che 
la nostra posizione si ritrovi 
in modo coerente ed operante 
non solo nel lavoro dei no¬ 
stri grtqqd consiliari «li peri¬ 
feria, ma nella nostra stessa 
attività centrale, legislativa e 
parlamentare, economica e so¬ 
ciale, urbanistica, agraria, 
scolastica e così via? 

Naturalmente non mi riferi¬ 
sco alle prese di posizione so- 
Idilli di una volta tanto, ma a 
quelle allottate in ordine a 
specifici problemi e su cui pe- 


[Democrazia! 

I di Partito I 

I La nostra capacità di attrazio¬ 
ne dipende dallo sviluppo di. 
I una multiforme vita democra¬ 
tica nelle nostre file 

I Assume valore centrale, per il successo pieno del rin¬ 
novamento del partito e del suo adeguamento ai compiti 
e responsabilità nuove che la situazione impone, il pro- 
I blema di una più ampia e intensa partecipazione dei 
I compagni alla vita, al dibattito, all'elaborazione e alla 
I concreta azione del partito. E* questo un problema che 

■ si ‘ pone sia in rapporto alla piena utilizzazione delle 
forze umane già ora presenti nel partito, sia in rapporto 

■ alla conquista di forze nuove, giovani. In altri termini. 

H solo un partito nel cui seno si svolga un'intensa e mul- 
I tiforme vita democratica può costituire un forte centro di 
I attrazione per le tante, sane energie che ne sono an¬ 
cora fuori. 

■ In questi tempi si fa un gran parlare di apatia, di 
I qualunquismo diffuso tra la gente verso i partiti e l’im- 
I pegno politico in genere. Vi è in ciò della verità, e non 
I è difficile individuare cause e responsabilità di questa 

situazione. La causa dì fondo va ricercata nel potere 

economico e politico dei monopoli che tende ad estra- 

I niare i lavoratori da ogni centro di decisione, che mor- 

I tifica e si sforza di svuotare di ogni contenuto demo- 

I cratico gli istituti rappresentativi. Nè si può dimenticare 

■ LI danno recato al clima democratico e alle istituzioni 
dalla decennale campagna maccartista contro il movi- 

■ mento popolare, che è stata battuta, ma che sostituendo 
I l'arbitrio alla legge, la discriminazione alla tolleranza. 

1 ha incoraggiato scetticismi verso la capacità della lotta 

■ politica democratica di frenare la prepotenza dei gruppi 
dominanti.' Ed anche attualmente, questo problema non 

■ può considerarsi superato se è vero che lo spirito della 
I discriminazione sopravvive nel principio stesso della 
I -delimitazione della maggioranza». Una concausa non 
1 trascurabile del corrompimento del clima democratico 

*» inoltre da ricercarsi nel fallammo, nel clientelismo di 
_ potere che domina o influenza la vita degli altri partiti. 

I E" perciò essenziale impegnarci contro ogni restrizio- 
I ne della vita democratica pubblica, e ogni limitazione 
I dell'autonomia delle organizzazioni dei lavoratori. Ciò 
" è affidato alla nostra azione negli istituti rappresenta¬ 
tivi. nelle organizzazioni di massa, nei luoghi di lavoro. 

8 Ma é anche affidato alla nostra capacità di presentare 
1 il partito e le organizzazioni da noi dirette come esem- 

9 pio di corpi democratici, di punti di lievitazione di vita 
® collettiva, di unità 

L’esperienza stessa della attuale campagna di tesse- 

■ ramento dimostra che quando questa vita democratica 
I si restringe, quando gli iscritti non partecipano alla di- 
9 scussione e alle decisioni, il lavoro stesso non progredi- 
9 sce. viene a sfumarsi la differenza fra elettore e mili¬ 
tante. si riduce la nostra capacità di attrazione, 

I lavoratori, il giovane, la donna si iscrivono se sono 
| convinti che nel partito possono partecipare a decisioni 
9 impegnative, se hanno la 1 certezza di poter esprimere 
9 quella personalità che generalmente è loro compressa 

■ nei luoghi di lavoro e nelle altre organizzazioni Si iscri¬ 
vono se avvertono che attraverso il partito possono tor- 

■ nare a contare in qualche misura nella società, nella 
9 politica, nell'ufficio, ovunque, 

I Tutto questo impone Tintroduzione di uno stile nuovo 
9 nel nostro lavoro a tutti i livelli, di rivedere le strutture, 
l’articolazione organizzativa, il metodo di funzionamento 

■ degli organismi dirigenti, e di arricchire alcuni stru- 
9 menti di lavoro. 

1 Non basta dire che il metodo democratico vuole una 
9 direzione collegiale: occorre che ogni compagno s'im- 
pegni pienamente a non sottrarre alcuna decisione al¬ 
l'organo naturale liberamente eletto Ma all'organo na- j 
9 turale deve essere garantito l'apporto e la coliaborazio- | 
9 ne. non solo d’opinione, ma specializzata, di strumenti 8 
9 di elaborazione come i gruppi di lavoro per problemi I 
" specifici. 

Questi gruppi devono poter contribuire a qualificare ■ 

■ e formare i gruppi dirigenti e garantire la utilizzazione I 
1 di nuove forze E per nuove forze io intendo anche quel- I 
H le che sono all’esterno, che circondano il partito e ad | 
9 esso danno fiducia nelle elezioni 

Quando pensiamo all’utilizzazione delle forze nellat- . 
a tività di partito, dobbiamo pensarci come militanti di un I 
9 partito che ha con sé 8 milioni di elettori; gente che. g 
1 in gran parte, accetta e condivide la nostra politica ma I 
9 ne rimane ai margini, talvolta, per Finsuperabiluà pra¬ 
tica e psicologica del diaframma costituito dal non avere 

■ la tessera II loro accostamento. In forma dovuta, ai prò- I 
9 blemi in cui il partito s’impegna accrescerebbe le nostre [ 
9 conoscenze e capacità e faciliterebbe in essi il maturare I 
9 di una coscienza militante. 

■ Comunque sia, credo che - noi dovremmo affermare, 
specie in una zona come l’Umbria ove il partito è così 

9 forte, il principio che coloro che vogliono darci un 
9 autonomo aiuto in settori specifici non siano respinti per 
9 il solo fatto di non essere iscritti ma devono anzi essere 

■ sollecitali a incoratati. BRUN0 N|CCH| 

■ Perugia I 
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rò si verifica, in concreto co¬ 
me sempre, un orientamento 
ideale. La constatazione «la 
far»! è elle sono più diffuse di 
quel eh- non si creda le su«- 
«e.tlioni iieoeenlr.ilislielie «he 
considerano regioni, province 
e comuni come pure « dimen¬ 
sioni » e. per altro verso e so¬ 
prattutto perifericamente, le 
manifestazioni di lina conce¬ 
zione tradizionale dello ente 
locale » clic fa perno ancora 
sii rivendicazioni non e«s“ii- 
ziali di autonomia, rinuncian¬ 
do in pratica ad esercitare di¬ 
ritti e funzioni di peso e va¬ 
lore non solo locale, ma na¬ 
zionale. 

La eoii'-egucnza è clic, com¬ 
plessivamente, la iiiaiieanzi o 
l’attenuazione di una fiducia 
strategica, e quindi attiva, 
nelle niilonoinie come espres¬ 
sioni positive della lilierlà 
«Ielle masse nella società e 
nello Stato e come terreno su 
cui muoversi nveesstu inaiente 
per o|K*rare una trasformazio- 
ue democratica e socialista del 
Paese, porta c«m «è talvolta 
ritardi nello sviluppo della ti- 
Illazione politica oggettiva ed 
auebe elementi di afiievoli- 
tnento, qui e là. della posizio¬ 
ne di avanguardia del Parti¬ 
to nostro, senza il cui siati "io 
e passione non si determina 
un impegno generale democra¬ 
tico per trasformare le -trat¬ 
ture dello Sialo, il »uo ordi¬ 
namento ed il modo Stesso di 
governarsi. 

E «pii veniamo all’altro 
aspeito, quello politico, del- 
l'impegno d«*l Pariiwi che, co¬ 
me tulle le altre forze, si tro¬ 
va oggi dinnanzi al pridde na 
della programmazione in un 
continuo e articolalo confron¬ 
to dialettico di risposte e so¬ 
luzioni. Possiamo dire che sul¬ 
la base della nostra parola di 
ordine di « programmazione 
dal basso i> sia in atto un dif¬ 
fuso ed articolato movimento 
fatto di studi c ricerche, di 
individuazione «li scelte ed 
obiettivi regionali, zonali e 
cittadini sulla base dei quali 
sostenere lo scontro con le 
incalzanti scelte del monopo¬ 
lio e con quelle degli stessi 
organi di governo? 

E a che punto siamo con 
quel coordinamento di sforzi, 
energie e risorse di tutto il 
movimento democratico e pò- 
polare, ojK’raio e contadino, 
sindacale e cooperativo, «Ielle 
forze della cultura e dei con¬ 
sigli comunali e provinciali — 
senza di die tutto ci«’i che è di 
più vivo e fontlamenlale nella 
democrazia italiana rischia «li 
essere tagliato fuori o, alme¬ 
no di non pesare sufficiente¬ 
mente nel processo, almeno 
iniziale, della programma¬ 
zione? 

Vi sono <» attese » di elabo¬ 
razioni, scelte e alleanze dal¬ 
l’alto. non sempre giustificate 
e non spiegabili se non come 
resiilui «li una «liffu^a pratica 
politica «frontale» a cui non 
si è ancora a«legtiala un’azio¬ 
ne consapevole «li «lirczione 
articolata a livello «lei proble¬ 
mi e della varietà delle silua- 
7 Ì«mi concrete «lell’erono nia 
italiana. «Iella società civile c 
deeli stessi raggruppamenti 
politici. 

Il discorso organizzativo si 
collega strettamente a tutto 
questo e forse l’attenzione va 
concentrata proprio sulle for¬ 
ze immense che abbiamo, su 
quei 25 mila compagni, cioè 
sulle centinaia e spesso mi¬ 
gliaia in «»gni regione, che mi¬ 
litano all’interno degli istitu¬ 
ti di autonomia. 

Sono validi i modi attra¬ 
verso cui qursta forza nostra 
si collega organicamente si 
complesso del lavoro «lei Par¬ 
tilo? E* adeguala la condizione 
statutaria e quella pratica dei 
gruppi consiliari? E l’intreccio 
di lavoro, di iniziativa, «li 
esperienze che riguarda grup¬ 
pi regionali, provinciali e co¬ 
munali e talora investe anche 
problemi «lei lavoro parlamen¬ 
tare avviene con il «Jinami«mo 
necessari*»? ' 

Sono sufficienti le risposte 
che, a scopo introduttivo, il 
d«»rumento della Conferenza 
offre a proposito dei Comi¬ 
tali Regionali ad esempio e 
«olla loro articolazione di la¬ 
voro? O anche le stesse solu¬ 
zioni che oggi esistono nel 
lavoro centrale del Partito? 

• Sono tutti questi e«l altri in¬ 
terrogai ivi che non riguarda¬ 
no una parte dei comunisti, 
ma. mi sembra, tutte le istan¬ 
ze di preparazione «Iella Con- 
• ferrnza di organizzazione, non 
senza la coscienza che una ri¬ 
sposta giu*ta ed unitaria ■ ci 
impegna «li fronte a scadenze 
prossime di grande valore, le 
elezioni amministrative e, so- 
praiiullo. la formazione «lei 
Consigli Regionali, la qual co¬ 
sa non aggiungerà meccanica- 
mente alcune assemblee eletti¬ 
ve in più. ma segnerà nn mo¬ 
mento importante del prò ces¬ 
to di Ira-formazione dello sta¬ 
to e della società civile. 

Abdon Alinovi 

(1) V. sulla « Discussione » 
del 9-2-64. articolo di Tom¬ 
maso Moriino « sui compiti 
della DC in preparazione del 
Congresso ». 


Milano: nuova struttura 
degli organismi federali 

Gruppi di lavoro, integrazione a livello regionale, commissioni e uffici 


La Federazione milanese reca alla prepara¬ 
zione della Conferenza nazionale l'apporto di 
un ampio dibattito che ha il merito di interes¬ 
sare l'intera forza del partito (sono in corso 
tutti i conpre. ssi di sezione) e di approfondire 
alcuni specifici problemi 

Il Comitato federale ha elaborato un docu¬ 
mento che, assumendo come ispirazione gene- 
rale il testo del Comitato centrale, pone al cen¬ 
tro della propria analisi e della discussione la 
verifica di tre ordini di questioni: 

1) il grado di democraticità reale della no¬ 
stra organizzazione e la sua capacità d'impe¬ 
gnare tutte le energie e di suscitarne di nuore; 

2) il rapporto che si riesce a stabilire tra 
elaborazione e azione, tra politica e organizza¬ 
zione; 

3) la articolazione della struttura organiz¬ 
zativa. 

Stabilendo una prima approssimazione a tate 
verifica, il documento individua la principale 
difficoltà dell'azione del partito in una relativa 
debolezza a muoversi in modo organizzato e 
permanente intorno a tutti i problemi che inte¬ 
ressano le masse lavoratrici. in modo da solle¬ 
citare una ricerca continua intorno alle cause 
economiche e politiche di fondo che generano 
la situazione presente, e in modo da promuo¬ 
vere una elaborazione ed una azione per solu¬ 
zioni anche parziali ma indirizzate nel senso 
d a lla trasformazione continua (fella società II 
testo nella sua prima parte imposta i termini 
di un'analisi delle trasformazioni della realtà 
economico-sociale e rapporta ad esse i limiti 
e i ritardi della nostra iniziativa 

Superare queste debolezze comporta una li¬ 
nea di lunga scadenza ma anche un impegno 
immediato che in essa si iscriva logicamente. 
Il C.F milanese ha pertanto attirato l’attenzione 
di compagni su cinque obici tiri urgenti da con¬ 
seguire nel corso stesso del lavoro preparatorio 
della Conferenza. Essi sono: 

a» completare rapidamente il tesseramento 
e sviluppare un'opera vermanente di proseli¬ 
tismo; 

b) verificare la forza e promuovere Io svi¬ 
luppo del partito nelle prandi fabbriche e «mere 
in ogni fabbrica media un nucleo di comunisti 
attivi; 

c> proselitismo femminile e promozione di 
quadri femminili ad ogni livello di responsa¬ 
bilità: 

di riesaminare i rapporti fra partito e FGCl 
per recare a questa organizzazione tutto l'aiuto 
necessario a estenderne il carattere di massa; 

e) promuovere una migliore articolazione 
organizzativa tale da ottenere la partecipazione 


del più grande numero di compagni alla elabo¬ 
razione e attuazione della linea ed una mag¬ 
giore presenza su ogni problema della vita so¬ 
ciale. 

In relazione a quest'ultimo ordine di que¬ 
stioni. il C F propone alla discussione un ag¬ 
giornamento delle stesse strutture federali, sulla 
linea di un ampio decentramento orizzontale e 
verticale 

Si ribadisce innanzitutto che la struttura fon¬ 
damentale del partito è costituita da: cellula 
territoriale e d'azienda (e in prospettiva anche 
da cellule di compagni legati a comuni inte¬ 
ressi e problemi), sezione aziendale, di cate¬ 
goria e territoriale. Zona. Comitato cittadino o 
comunale e Federazione 


Elaborazione 
per settori 


Proprio per garantire lina tempestiva e arti¬ 
colata elaborazione per grandi settori e que¬ 
stioni. e la utilizzazione delle diverse esperienze 
ed energie, si ritiene che si debba procedere 
estesamente alla costituzione di « gruppi di la¬ 
voro per problemi » aventi compiti di ricerca, 
di elaborazione e di contributo all'attuazione 
pratica della litica 

I gruppi per problemi dovrebbero collegarsi 
verticalmente dalla Federazione alla zona, alla 
sezione: naturalmente, nelle singole zone e se¬ 
zioni sorgeranno solo quei gruppi ette risultino 
necessari 

II gruppo si occupa di un determinato ordine 
di problemi e miche di un solo problema e si 
comporrà di compagni particolarmente prepa¬ 
rati e impegnati in settori interessati al pro¬ 
blema per il quale il gruppo è sorto. 

I compagni milanesi stanno dibattendo la 
istituzione a livello provinciale, di sette gruppi 
cipalizzate; 

1 ) produzione: condizione operaia, monopo'i 
e aziende di Stato, artigianato e piccola indu¬ 
stria. cooperative di produzione, credito, muni- 
ciplizzate. 

Z) distribuzione: commercianti, esercenti, am¬ 
bulanti. cooperative di consumo, annona; 

3) Istruzione e cultura: scuole di tutti i gra¬ 
di e ordini, centri di cultura; 

4) sicurezza sociale: previdenza e assistenza, 
ospedalieri, farmaceutici; 

5) urbanistica: casa, affìtti, trasporti, servizi 
sociali, piani regolatori; 

‘ 6) pace, libertà e democrazia; 

7) tempo libero. 


Di alcuni problemi di interesse generale (pro¬ 
grammazione economica, emigrazione, ccc.) do¬ 
vrebbero occuparsi tutti i gruppi di lavoro. 

Federazione 
e Comitato regionale 

Risulta evidente che. con la costituzione di 
tali gruppi, verrebbe meno la necessità di al¬ 
cune delle tradizionali Commissioni federali di 
lavoro, come la Commissione di massa e quella 
culturale D'altro canto, accogliendo l'indicazio¬ 
ne del documento del Comitato centrale, si pro¬ 
pone che la Federazione di Milano integri le 
proprie commissioni agnina, economica e per 
gli Enti lucali nelle rispettive commissioni pres¬ 
so il Comitato regionale E coi i pure si rinuncia 
alla costituzione del gruppo parlamentare pro¬ 
vinciale, /imitandosi a «tarantire uno specifico 
coordinamento fra i parlamentari milanesi n°l- 
l’ambitn del gruppo regionale 

La struttura della Federazione si complete¬ 
rebbe cori tre Commissioni (organizzazione, fem¬ 
minile e bilancio) e due uffici (segreteria e pro¬ 
paganda) La Commissione d'organizzazione si 
occuperà del rafforzamento ilei partito e del¬ 
l'adeguamento delle sue strutture, seguirà il tes¬ 
seramento. curerà i quadri, promuoverà corsi 
ideologici, adempirà all’organizzazione eletto¬ 
rale. gestirà la statistica e opererà, con appo¬ 
sito gruppo di Incoro m direzione degli immi¬ 
grati. La commissione /('luminile, oltre ai nor¬ 
mali compiti, dorrà coordinare l'azione delle 
computine negli organismi decent rati e nei grup¬ 
pi di lavoro La commissione per il bilancio at¬ 
tuerà la necessaria politica finanziaria, ammi¬ 
nistrerà il patrimonio, controllerà il servizio 
amministrazione «», attraverso un'apposita sot- 
tocomniissionc. affronterà il problema delle sedi 
L'ufficio di propaganda curerà l’efficacia propa¬ 
gandistica degli elaborati dei gruppi e delle 
commissioni, promuoverà l'appoggio projtagan- 
distico alle iniziative e si occuperà di comizi, 
conferenze, distribuzione materiali, diffusione 
della stampa, controllo dei periodici locali e di 
ogni altra produzione L’ufficio di segreteria, 
diretto da un membro della segreteria, coordi¬ 
nerà il lavoro delle commissioni e garantirà 
l'impegno unitario di tutti gli organismi nelle 
campagne generali. 

Con questa strutturazione, f compagni mila¬ 
nesi sperano di facilitare anche il migliora¬ 
mento nel lavoro del C.F.. del Direttivo e della 
Segreteria, garantendo a questi organi una più 
avanzata base di discussione e di deliberazione. 


Nel Sud sconvolto dall'esodo 


Sicilia 


Adeguare politica Un documento dei 


e organizzazione 


In un articolo sulle migra¬ 
zioni interne apparso svi nu¬ 
mero 46 (1963) di Rinascita si 
afferma che dal punto di vi¬ 
sta del lavoro organizzativo 
del Partilo. - il più importan¬ 
te problema » che il fenome¬ 
no migratorio ci porrebbe 
davanti sarebbe quello della 
ricerca degli « strumenti e 
delle forme d'organizzazione 
da dare al nostro lavoro poli¬ 
tico e di massa tra gli immi¬ 
grati nei centri e nelle prò-, 
vincie di grande immigrazio¬ 
ne »: questo al Nord, mentre 
alle Federazioni comuniste 
del Sud non resterebbe altro 
da fare che * svolgere un la¬ 
voro organizzativo sistemati¬ 
co, per segnalare... le parten¬ 
ze di lavoratori iscritti al par¬ 
tito -. 

A nostro avviso, il dibattilo 
da promuovere, in occasione 
della Conferenza, sui proble¬ 
mi dell'esodo, dovrà essere 
molto più vasto e dovrà par¬ 
tire dalle profonde trasforma¬ 
zioni che questo fenomeno 
determina, sia in campo eco¬ 
nomico e sociale, che negli 
stessi rapporti politici, in tut¬ 
te le zone di forte emigrazio¬ 
ne (e nelle stesse zone d im- 
migrazione). per rendersi me¬ 
glio conto delle nuove con¬ 
dizioni in cui il Partito opera, 
e delle misure necessarie per 
adeguare, non solo alcuni 
strumenti della sua r ita orga¬ 
nizzativa. ma sopratutto la 
sua iniziativa politica 

L'emigrazione di due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori 
dal Mezzogiorno — negli ulti¬ 
mi J3 anni — ha modificato 
profondamente la situazione 
del nostro Paese, al Nord e al 
Sud- ma con risultati diversi 
e contrari (almeno dal punto 
di rista economico) nelle du* 
parti del Paese, con gravis¬ 
sime conseguenze economi¬ 
che e sociali nelle zone d’emi¬ 
grazione — che hanno alle¬ 
vato e formato queste forze di 
lavora fornendole poi gra¬ 
tuitamente alle zone più evo¬ 
lute e più ricche! — Ne ab¬ 
biamo coscienza? 

Nello stesso rapporto latto 
dal compagno Amendola al 
Comitato Centrale il 4 feb¬ 
braio ci si sofferma sugli in¬ 
convenienti creati dall'emi- 
■grazione al Nord, col • caotico 
insediamento urbano, che ha 
provocato la congestione e le 
conseguenti speculazioni sui 
suoli urbani. sui trasporti, sui 
servizi, ecc », ma ciò può es¬ 
sere anche considerata una 
crisi di crescita . mentre al 
Sud. nelle zone d'emigrazione 
c'è la paralisi completa 


Prendiamo la Calabria: su 
una popolazione di poco più 
di due milioni di abitanti, 
negli ultimi 13 anni, sono 
emigrate 500.000 unità lavora¬ 
tive, per la quasi totalità fra 
i 18 e i 45 anni! Privata di 
queste forze, l'economia cala¬ 
brese — già debole e arretra¬ 
ta — si è afflosciata del tutto. 

E’ in decadenza la sua agri¬ 
coltura, persino nelle zone 
trasformate di pianura 

La Calabria che ha sempre 
esportalo mano d'opera, vede 
ora minacciate le sue più ti¬ 
piche attiritò produttive com¬ 
prese quelle non agricole, 
proprio dalla deficienza di 
forze di lavoro (3 000 piccole 
aziende della regione si tro¬ 
vano attualmente in grave 
difficoltà, non solo per le 
misure governative di restri¬ 
zione del credito, ma anche 
per la mancanza di manodo¬ 
pera) Partono anche le nuo¬ 
ve forze intellettuali, mentre 
continuano a partire i brac¬ 
cianti. i contadini dipendenti, 
ed anche i coltivatori diretti, 
partono i lavoratori senza 
qualifica, ma anche i tecnici 
e i pochi operai qualificati 
Non sono più rare le donne 
che partono senza famiglia 
La vita dei nostri paesi è do¬ 
minala tutta dai problemi 
dell'esodo 

Se queste sono le conse¬ 
guenze di carattere economi¬ 
co. oqnuno può figurarsi i 
riflessi nella vita sociale, e 
politica 

Ma grave è anche la condi¬ 
zione umana dei nostri emi¬ 
grati nelle zone d'immigrazio¬ 
ne. 

All'estero ed anche nel 
Nord Italia, vengono riser¬ 
vati ai nostri emigrati, m 
genere scarsamente qualifica¬ 
ti. i lavori più umili con i 
salari più bassi Per poter 
mandare a casa la * rimessa • 
mensile, il lavoratore si pri¬ 
va di tulio, rimane isolato, ai 
margini della città e della vi- . 
ta associata spesso per me¬ 
schini pregiudizi e ostilità 
preconcette Vengono cosi 
maturando in motte zone di 
immigrazione, situazioni gra¬ 
vi, che rendono sempre più 
difficile il problema dell'in¬ 
tegrazione 

La -questione meridionale» 
viene cosi assumendo nuovi 
aspetti e nuove dimensioni. - 

Nel Mezzogiorno rimangono 
e si aggravano le vecchie con¬ 
traddizioni, ma non ci sono 
più le grandi masse, proza- 
poniste delle lotte per la ter¬ 
ra e più in generale della ri¬ 
voluzione democratica - me¬ 
ridionale In molte zone, co¬ 
me la Calabria, esse non so¬ 


no state sostituite da nuovi 
nuclei di classe operaia. 

Deve partire da qui la ri¬ 
cerca critica sulle difficoltà 
nel portare avanti le lotte per 
le riforme, per la program¬ 
ma zione democratica, per le 
Regioni, per l’arresto dell'e¬ 
sodo. e per affrontare gli 
stessi nostri problemi orga¬ 
nizzativi Occorre subito dire 
che dei suoi einqueccntomila 
emigrati la Calabria ha biso- • 
gno; perchè senza di essi per¬ 
derebbe la prospettiva di ri¬ 
sollevarsi e progredire. Di 
essi ha bisogno lo stesso mo¬ 
vimento meridionale, lo stes¬ 
so nostro Partito per evitare 
la decadenza di molte orga¬ 
nizzazioni perchè essi rappre¬ 
sentano buona parte della no¬ 
stra forza organizzala: le no¬ 
stre Sezioni riacquistano t ì- 
vacità e iniziativa sole nei 
mesi del loro rientro Essi so¬ 
no la parte più avanzata del 
movimento, la nostra classe 
operaia. temporaneamente 
trasferita al Nord Decisivo 
è il loro apporto nelle com¬ 
petizioni elettorali 

Il collegamento costante con 
i nostri emigrati diventa una 
necessità irrinunciabile per le 
nosire organizzazioni cala¬ 
bresi Ixi grande maggioranza 
dei nostri emigrati lascia la 
famiglia al proprio paese: la¬ 
vora al Nord, per 9-10 mesi 
all'anno, ma resta legata con 
i suoi più rari interessi, al 
proprio ambiente d'origine: il 
nostro Partito ha convenien¬ 
za che sia cosi 

Per coloro che si trasferi¬ 
scono con la famiglia, possia¬ 
mo dunque, essere d'accordo 
che resta solo il compito di 
segnalare gli indirizzi alle no¬ 
stre organizzazioni settentrio¬ 
nali: ma coloro che lasciano 
la famiglia al paese, che re¬ 
stano ad esso legati e non ri¬ 
nunciano alla prospettiva di 
ritornarvi . costoro debbono ri¬ 
manere iscritti alle nostre Se¬ 
zioni, ed essere - aggregati - 
alle organizzazioni delle zone 
di immigrazione 

L'istituto deir aggregazione 
può cosi avere l'applicazione 
più laraa * politicamente più 
opportunità; e i nostri emi¬ 
granti potranno rappresenta¬ 
re il legame organico fra gli 
operai del nord e i contadini 
del Sud. 

Al punto in cui siamo arri¬ 
vati, solo nn'inizictira unita¬ 
ria e nazionale e la lotta di 
tutte le forze operaie e demo¬ 
cratiche del Paese, potranno 
salvare il Mezzogiorno e la 
nostra Calabria dal destino 
che li minaccia 

PAOLO CiNANNI 
Catanzaro 


C.R. sul lavoro 
femminile 

Il Comitato regionale siciliano ha elaborato delle « note » 
sul lavoro del Partito in direzione delle donne, che sarà alla 
base della discussione, in preparazione della Conferenza, da 
parte dell’intero quadro dirigente e dell’attivo dell’Isola. 

Il documento parte dal rilievo che le donne hanno assunto 
nella vita siciliana con il loro crescente inserimento nelle 
attività produttive e con il notevole e visibile sviluppo della 
loro coscienza politica e rivendicativa, come ha confermato 
il voto del 28 aprile e del 9 giugno e come costantemente 
conferma la partecipazione alle lotte sociali. 

L’emancipazione femminile — nota il documento — è un 
aspetto centrale della battaglia per l’autanomia e il rinno- 
va mento dell'isola e trova il suo naturale terreno di affer¬ 
mazione nella lotta per un piano regionale di sviluppo fon¬ 
dato sulle riforme della struttura civile (specialmente nelle 
campagne) e politica. 

Più specificamente, è dinanzi alle donne siciliane e a tutte 
le masse popolari il compito di trasformare l'Ente Regione 
in un organismo sensibile alla condizione e alla tutela della 
donna lavoratrice, e di investire delle questioni femminili gli 
Enti Locali, 

Tutto il Partito, a cominciare dai dirigenti di Sezione, do¬ 
vrà approfondire questi temi attraverso conferenze, convegni, 
attivi provinciali. Il dibattito dovrà svilupparsi in diretto rap¬ 
porto con l'iniziativa pratica immediata e dovrà approfon¬ 
dire anche precise misure di organizzazione. 

Il documento del Comitato regionale rileva, sulla base 
delle positive esperienze fatte, la necessità di rendere per¬ 
manenti e periodiche le conferenze delle donne comuniste 
anche al livello delle sezioni, le quali devono valutare i risul¬ 
tati complessivi del loro lavoro anche in rapporto alla parte¬ 
cipazione ad esso delle compagne. 

L’attenzione immediata del Partito è attratta sull’esigenza 
di enucleare alcuni precisi obiettivi di lavoro quali la costitu¬ 
zione di nuclei femminili nelle fabbriche, la formazione di 
gruppi di attiviste sindacali, la promozione di iniziative per 
t’nfanzia e la convocazione di convegni di categoria. 


Nei quartieri 
S.Saba ed EUR 

Esperienze 
di lavoro 
culturale 
a Roma 

Nella nostra zona, le sezioni 
di S. Saba e dell'EUR hanno 
istituito circoli culturali; il 
primo funziona già da diver¬ 
so tempo, è sorto per iniziati¬ 
va dei compagni con larga 
base democratica e antifasci¬ 
sta. ha trovato locali esterni 
alla sezione, il secondo ha 
avuto inizio da breve tempo, 
ha già organizzato manifesta¬ 
zioni di grosso richiamo, ha 
sede nei locali delia sezione, 
ha una precisa caratterizza- 
z «ine partitica. 

Il circolo di S. Saba ò sor¬ 
to come esigenza della sezio¬ 
ne. soprattutto allo scopo di 
penetrare aU’esterno della 
cerehia dei militanti. Si è av¬ 
valso dell'appoggio dell'ARCI, 
ha organizzato una certa vita 
associativa come gite turistl- 
i*lie. proiezioni al cinema « Ru¬ 
bino». visite collettive a mu¬ 
sei e mostre, a conferenze, ha 
tentato la pubblicazione di un 
suo giornale: nell'interno, ha 
organizzato conferenze e di¬ 
battiti su temi come la mu¬ 
sica, lo sport nei suoi aspet¬ 
ti sociologici e «li costume, e- 
sposizioni. corsi di archeolo¬ 
gia e di storia, dibattiti con 
opponenti qualificati di partiti 
antifascisti, ed altro. Il circolo 
ha contribuito allo sviluppo 
della sezione - innanzi tutto, ha 
consentito un dialogo con per¬ 
sone e gruppi che non sareb¬ 
bero stati avvicinati median¬ 
te il normale lavoro di se¬ 
zione. ha qualificato il lavoro 
di sezione, ha recuperato al¬ 
l'attività alcuni compagni, ha 
reclutato nuovi militanti. 

Il circolo dell’EUR. pur es¬ 
sendo sorto da poco tempo, ha 
potuto eollegarsi con il Liceo 
del quartiere: ha organizzato 
una mostra di giovani pittori 
siciliani cd ha ottenuto la par¬ 
tecipazione di Levi e di Paso¬ 
lini. ha tenuto lezioni di sto¬ 
ria delle dottrine economiche, 
ha organizzato una conferen¬ 
za sulla condizione operaia a 
Roma, ed altro. Anche qui. il 
circolo ha contribuito al la¬ 
voro di sezione gettando le 
basi di un rapporto organico 
coi giovani e con persone e 
gruppi del quartiere che sono 
sensibili a certi richiami de¬ 
mocratici e di cultura. 

Alla radice del successo di 
queste iniziative sta la man¬ 
canza di strumentammo che 
le ha promosse: al contrario, 
esse sono sorte dalla persua- 

I sione che il lavoro politico 
sia anche lavoro culturale, che 
l’accesso delle masse alla cul¬ 
tura sia un elemento di fondo 
della via italiana al sociali¬ 
smo. Certo, il rapporto fra se¬ 
zione e circolo pone dei pro¬ 
blemi specifici; innanzi tutto, 
l'organizzazione del circolo ri¬ 
chiede una attività che non 
deve interrompere o rallenta¬ 
re le altre e complesse atti¬ 
vità della sezione, e, in se¬ 
condo luogo, ove esso non ab¬ 
bia locali autonomi, porta fi¬ 
sicamente nella sezione perso¬ 
ne la maggioranza delle quali 
non è iscritta e può solo gra¬ 
dualmente essere avvicinata al 
lavoro politico in senso stret- 
1 to. Dove invece il circolo è 
1 autonomo, si pone il proble¬ 
ma inverso, quello cioè di isti- 
1 tuire un ponte fra circolo e 
! sezione affinchè la sezione 
1 possa significare la fase in cui 
* dall’attività culturale scaturi- 
: sce un consistente e consape¬ 

vole impegno politico. Tutto 
i ciò non può significare una 
diminuzione dellfimpegno del 
Partito ad intervenire auto¬ 
nomamente sui problemi della 
; cultura. • ‘ 

Da quanto precede, ritenta- 
. mo debbano discendere alcu- 

[ ne proposte pratiche fra cui, 

[ in primo luogo la creazione di 
I una Casa della cultura in Ro¬ 
ma. e la creazione di una 
commissione culturale nella 
Federazione che promuova R 
» collegamento fra i compagni 
impegnati in compiti cultura¬ 
li specifici nei circoli «li se¬ 
zione. e fra di loro e f centri 
: e gli organismi di elaborazio¬ 

ne culturale del Partito. - 
: Riteniamo inoltre che si 

debbano organizzare convegni 
di zona dedicati allo studio 
di problemi culturali da trat- 
i tarsi nella zona stessa con la 
costituzione della commissione 
i culturale di zona. 

* Il Comitato 

della zona Ostiense (Roma) 


Dal piano di lavoro di Cuneo 

Cellule e giornali di fabbrica 

l compagni cuneesi hanno c he più importanti e in quelle, tico diretto con gli operai e 

< /inorafA •> ai m Ano n lun.inl » — I _ “ 


elaborato un piano a lungo ( j l nuova formazione. 

‘menade? partito "11°una ,Nelle f .bbriche dove già esi- 
situazione notoriamente di/- stono gruppi di iscri 


partendo dai problemi delia 
fabbrica collegarsi a tutti gli 


stono gruppi di iscritti al Par-j aspetti della nostra tematica 


fiale, essi /tanno enuclealo tito si tratta di dare vita alla politica 

alcune «celie operative Di organizzazione comunista auto- Attorno a questa iniziativa 
esse segnaliamo quelle re- noma di fabbrica (cellula) che occorre impegnare politica» 

to nelle tabbnche che^ pn’r n ^,. qU ^ r ® P° U , tÌCO mente * ad un nuovo » 

essendo necessariamente piu d . e11 attività della Sezione ter- un numero sempre piu vasto 
modeste di quelle di orga- ritortale. di compagni i quali oggi vi- 

nizzaziom più (orti tad e- In concreto si tratta: vono pressoché ai margini del- 

sempto. non vi si pone per a) di stabilire un collega- la vita di partito, puntando 


di compagni i quali oggi vi¬ 
vono pressoché ai margini del¬ 
la vita di partito, puntando 


'Costituì- mento diretto tra l'organizza- inoltre a scoprire ed impegna- 
mon^un indubbi mietesse* z ì one di fabbrica e la Federa- re forze nuove, fresche d’idee 


* Vi è la necessità, sulla base vello di Segreteria responsabi- 
anche degli impegni scaturiti le di questo lavoro: 


zione. con un compagno a li- e di slancio. 

vello di Segreteria responsabi- Per alcune fabbriche vi è 


dalla Conferenza dei comunisti 


li questo lavoro: . l’opporturfità di arrivare a co» 

b) di dare vita a giorna- stituire le cellule di reparto 


operai di portare avanti con Ietti di fabbrica (anche ciclo- per giungere poi alia ooìtitu- 
l’attività - politica, l'azione di stilati) o di zona sull'esempio zione del «imitato di fablwiea 
conquista e di costruzione vera di quelli di Cuneo e Alba, che come istanza di coordinamento 
e propria del Partito nei posti ci permettano di stabilire im- di tutta Fattività politica or¬ 
dì lavoro, specie nelle fabbri- mediatamente un dialogo poli- ganizzativa ». 
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il PAG. 16 / fatti del mondo 




l'Unità / venerdì 21 febbraio 1964 


Intervista con Manoiis Glezos 


Discordi gli atlantici dinanzi ad u n intervento 


& - 
K? < . ' ’ 


DALLA PRIMA PAGINA 


La destra non è mortali Canada: niente 


la combatteremo 

* 

con l'unità popolare 


truppe se Cipro 

le vuole 


Il significato del voto di domenica scor¬ 
sa in Grecia - Un programma « senza 
astrattezze e senza demagogia » 


Ginevra 


D«! nortro inviato Zia chVToi Tamo^lèiiii COIlSCItSI HO rnaaiUlltO Sulle 

. ■- ATENE, 20. ai paesi socialisti e che que- NEW YORK' 20 ■“Jf MIIIC 

L’eroe Manoiis Glezos, uno sto comporta per la Grecia ti SPt j ri ,t-,rin neneraie del- # •• 

dei leaders del partito EDA, degli obblighi particolari. Noi ■ * ■ ■■ l’ONU U Thant Avrebbe oro- frOVltlem 

ci ha rilasciato un'intervista neghiamo risolutamente che _postocheilBrasili la Celi- ■■VllllCIC 

domeTef^rsa^e' dSKStu? ^ fTOntÌer , e ° ""'f |||| tflflllO flCIIC Slovacchia e^l Marocco sia- *\ 

n p f ncol ° per la Gr u~ •■■■ mmm W no chiamati a far part e di COI! il MarOCCO 

le situazione politica greca, eia e nottamo comunque che ...... ,.nmm.«cinne tri ni rii ti 

ni S r 1 le r 7 Ì n? 1 cl t ha d d 1 e 1 tto® le210 ’ la . Tu . Tchia ~ V ur essenil ° - incaricata dì studiare fa coni- ALGERI. 20 

i# n 1 d fi! n'.ovtn p . m l . p,cma f no1 a * paest so ‘ • posizione della forza interna- n » p r esidente algerino Ben 

€ll significato di questa salisti — ha spese propor- ■•aallVMBia zionale da inviare a Giuro Bella ha annunciato la firma 

Vittoria antifascista sara sem- zonalmente inferiori alle (110(0 iliBill iS P ■ u Thant avrebbe fatto tale di un accordo che porrà fine 

^lTZrA e Llle cln T*'™' ® C T* spe . ndessi ™° 9|lv9v ■■■■■■ OOOl ■ Sposta nel corso delle con- a, ' a vertenza di frontiera fra 

f n lunnn < Proporzionalmente ) quanto WT . . sultaz.oni che si svolgono in >'Algeria e il Marocco. Un 

scadenza P C°Ò ntn significa II GINEVRA. 20 ,per aprire la via ad un progres- margine alle sedute del Con- comunicato congiunto, diffu- 
•h. in Inriip- in risparmio i due miliard Riduzione del 10-15 per cen-|so dei negoziati ginevrini -, che sigilo di sicurezza. Essa so stasera a Rabat e ad Al- 

che la situazione sta facile, la cinquecento milioni di drac- tQ deHe spese militari di tutti attraversano una fase delicata, avrebbe tuttavia incontrato fieri, ha confermato la noti- 
GlCStTCL T€ClZlOTl(lTt(l CCTCìlGTu. 7/lC *, • nnnlìparp ImmOHìa. I T*'<*U hn dotto di ritenere che l'immorlLiin >'w>»A n riunii zia. Il ronfhtto — nomo fii 


U Thant propone una 
commissione tripartita 
(Brasile, Cecoslovacchia 
e Marocco) per studiare 
il problema 


NEW YORK, 20. 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, avrebbe prò- TlOnilGlC 

posto che il Brasile, la Ceco¬ 
slovacchia e il Marocco sia- ____ •! JU 

no chiamati a far parte di COVI II fvlQlOCCO 

una commissione tripartita, 

incaricata di studiare la coni- . , ALGERI, ».0 

posizione della forza interna- “ presidente algerino Ben 
zionale da inviare a Cipro B e lla ha annunciato la firma 
U Thant avrebbe fatto tale d > un accordo che porrà fine 
proposta nel corso delle con- a ‘] a vertenza di frontiera fra 
sultazioni che si svolgono in 1 Algeria e il Marocco. Un 
margine alle sedute del Con- comunicato congiunto, diffu- 


Algeria 

Accordo 
raggiunto sulle 
frontiere 
con II Marocco 

ALGERI, 20 

Il presidente algerino Ben 


destra reazionaria cercnera me». . \ paesi, da applicare immedia- Egli ha detto di ritenere che l’immediata opposizione degli zia - H conflitto — 

ai farsi valere ancora facendo , «La seconda fonte di ri- talmente, o semplice -congela- la maggioranza dei delegati con- c* a ,: i j n it ; p dp ii a Gran Bre- ricorderà — esplose 

M/ina/irn 1 rt mizi nnifttpn n it'Tn _ ena » r» et/t vroll/i vì/tarnn rie*- __ « i : .....il n Ui.^.l n A ,-v ; nuoetu miostimin pnma uluu 1 UL1,H VIIM * ‘ _ _ , n 


come si 
in forma 


_ 1 , A mn Un ,, A 'il' Qc la conterenza ai Ginevra, csa- nirraic, ummintu HO ntvnumu l^a proposta U1 U munì uci 

Ì**Z a ^} u Ge ^l° tn è ™?i° n C XlA 52*minando le - misure collaterali - che. mentre 1URSS e gli Stati rienlra P ne 1 piano attribuito al Mali, da Ben Bella e dal so- 

forte. D altro canto pero la condo calcoli fatti dal Cen- atte a stimolare il processo di Uniti hanno applicato alcune n- segretario dell’ONU e tenden- vrano del Marocco, assistiti 
base elettorale del Centro tro" lo Stato ha perduto e distensione e a facilitare un duzioni. altri paesi, come Bonn t en trovare una soluzione di dal presidente del Mali Mo- 
è composta in gran parte di perde per la attuale situa- accordo di disarmo. e come la stessa Gran Breta- J® ® ‘ 1 “'J , r d dibo P Reità e dallMmperatore 

masse profondamente demo- zione fiscale cinque miliardi II delegato sovietico. Zarap- gna. vanno nella direzione op- compromesso della cris . }5 • H c j R 

erotiche, masse che hanno al- di dracme all’anno ». kin, ha insistito in questa sede posta: di qui l’urgenza delle mi- me e noto, due posizioni si ell ^‘ c ® ««‘l* Se ,a “>e. 

le svalle la vartecivazione al- « La Grecia deve infine ri- sull’importanza della prima del- sure proposte da Zarapkin. contrappongono attualmente. Ben Bella ha detto oggi che 
la Resistenza- e onesto mon- vendicare il vaaamento — le due misure, proposta dal suo L’americano Foster ha reagì- quella di Cipro, sostenuta dal- 1 accordo sulle frontiere è 
la resistenza, e questo mon venaicare u pagamento governo alcune settimane orso- to tuttavia negativamente, ad- l’URSS, che chiede al Consi- ora « completo > e ha precl- 

Sniìa^hSHtra 1 delladirezio Schifi di tratta di n0 ’ afferm ando che l’applicazio- ducendo rim possibilità, per il glio di s j cure zza garanzie sato che esso è stato firmato 

dtrezio- debiti di t trqtfa d. ne d , essa avrebbe l’effetto di suo governo, d. negoziare su una contro la « minaccia esterna > ieri sera e permetterà la ri- 

ite del Centro ». una cifra che ammonta a cir- uno su ii’ 0 pinione pubblica questione come il bilancio, che è „ intonrità e indinen- Presa di relazioni normali tra 

« Lo sforzo nostro tende og- ca quaranta mtltardi di mondiale e migliorerebbe in mo- di pertinenza del Congresso. aUa sua integrità e maipen P - e a .ioni normali tra 

ai a sviluppare saldi legami dracme». do decisivo il clima della trai- Tale^argomentazione non sem- denza - e qui? a deHa Gran i due paesi. 

con le masse popolari che Manoiis Glezos - ha conti- tativa. Il birmano James Bar- bra tuttavia molto pertinente. Bretagna e della Turchia, che L accordo algero-marocchl- 
hanno esnresso la loro fìdu- nuato elencando altre misu- rington, il romeno VasUe Dimi- poiché nulla vieta a Washington proclamano, m base ai trai- no e stato redatto in base al 
eia a onesto partito e poi ?rindilnensabili oer il risa- tre “ u e u brasiliano Josuè de di unirsi a Mosca e agli altri tati del 1960. un diritto di in- lavoro svolto dalla commis- 
5* i In P rnrmrpXn namontn p la . ? • Castro si sono pronunciati nello partecipanti alla conterenza, co* gerenza loro e della Grecia sione militare mista, creata 

dnUn base al verttcc ! , ste5S0 i enso ‘ u „ u me propone Zarapkin nel lan- * egli affari inlerni di Cipro, dopo Bamako. Ben Bella ha 

tanti, dalla base al vertice, economica della Grecia. j 3 C Castro ha affermato che ciare un appello a tutti i paesi T nP i„ci „ turchi vorrebbero -.oniuntn VAionria «cnai 

Tendiamo insomma a realtz - « Innanzitutto — egli ha un trattato per la riduzione delle del mondo in vista della ridu- h r . n cj 7 ; n . a S8 lunto c b e 1 Algeria nspet- 

zare una politica unitaria dì detto — bisogna riattivare i spese militari - è l’unico mezzo zione delle spese militari. ltar . e J, ina . p , resa ,! p • * era scrupolosamente 1 accor- 

tutte le forze democratiche rapporti commerciali coi pac- n . e del Consigho sulla nsolu- do e si è dichiarato con¬ 
tri modo che sia resa possi- si socialisti i quali sono proti- - ----— - — . - — zione cipriota, cne suonereD- v j n t 0 c h e anche il Marocco 

bile un’avanzata costante ti ad acquistare tutta la no- pe condanna, esplicita o so - j- ar ^ a jt re ttanto. Il presidente 

verso la 'democratizzazione stra produzione agricola dan- __ |a| ■ _ ■■■ tir \5.^. sa ’ rf. 1 . algerino ha reso omaggio agli 

del Paese». do in cambio macchine e MCHIO libera al dittatore MoO a ii a Gra n^retacna nel ten sf orzi compiuti dalFimperato- 

Abbiamo domandato: prodotti industriali; finora i ____ ~re Hailé Selassié e dal pre- 

< Quale è il giudizio del- governi che si sono succeda- tatù o ai stabilire a Cipro u a s j den t e de j Mali Modibo Kei- 

l’EDA sulla campagna elet- ti in Grecia hanno risposto m * n „ r a ,, n „ a ’ ta per favorire il raggiungi- 

torale e sul suo risultato, spe- che noi compriamo i prodot- M _■--»•- Sf sUImnn In P attei?eia mento di un accordo fra Al- 

clficamente per quanto ri- ti industriali dagli omerica- Ymm li,*, geria e Marocco. Ben Bella 

guarda la sinistra? ». ni; in questo caso - noi di- HÌ|Ì||CÌÌ7g ÒlUilUHUlU g“i*d5^o^S?rfi.no ha ha espresso anche la spe - 

* Nat consideriamo — ha ciamo — stano gli americani Soìtn ?h??l Snn^overno vii Panza che R ue sto accordo 

risposto Glezos — che du- ad assorbire tutta la nostra fi m erp 8 alla NATO P ossa servire da esempio al¬ 
zante la campagna elettorale produzione agricola ». # Jf m fa rcsnnnsahnftà del mante- l’Etiopia e alla Somalia, nel- 

i nostri legami con tutte que- « Bisogna inoltre puntare HM JifUlffFiV fi m e nfn rie! ’m-d i ne a Cifro ,a loro attuale controversia 

ite masse si sono approfon- subito allo sviluppo indù- HH JJhiio-iSSto eh-^Washfnel d ^ frontiera. 

diti e rafforzati; ai nostri co- striale del Paese, base per •»# VfffVili % W 1 

mizi sono venute masse po- un successivo sviluppo eco- |on sarebbe ben beta se po -. 

polari che in definitiva han- nomico generale: la preseti- fft tesse fa ^ a meno di parte- 

no votato per il "Centro" non za del minerale necessario JÈ* MfMfllMIIIVJVIi/lA ^erferUn-^ffflhhe ciò if il Conflitto 

perchè respingessero il no- permette di creare una indù- J» MK|liMW in „ ter Y!"i° ; * ™ _ 

*tro programma ma perché stria del ferro, dell’alluminio, Wmm t Wplfifff w ognimodo, soltantoanchie- p |; 

hanno avuto timore di vede- ecc. Larghe possibilità ci of- W mW sta di tutte le parti mteres- COn M bOmalia 


a |° e dovuto ano ziaio. z>e- minando le « misure collaterali - che. mentre l'URSS e gli Stati rientra nel piano attribuito al Mali, da Ben Bella e dal so- 

o la condo ca ^ colt dal y en ~ atte a stimolare il processo di Uniti hanno applicato alcune n- segre t ar i 0 dell’ONU e tenden- vrano del Marocco, assistiti 

1 f i tr °,i ° Stat ,° p f rdu f.° e distensione e a facilitare un duzioni. altri paesi come Bonn * trovare una soluzione di dal presidente del Mali, Mo- 
& ri* «ov/in in ni tu ni n - 1 - *i: j:—- 0 come la stessa Gran Breta* rt UWVtt,c 1 ^ --- — - - — 9 


ne del Centro >• una cifra cne ammonta a cir- uno c ^, c suiropinione pubblica questione come il bdancio, che è n r 5#A p inriinen- 

€ Lo sforzo nostro tende og- ca quaranta miliardi di mondiale e migliorerebbe in mo- di pertinenza del Congresso. miegriid e muip u h 

oi a sviluppare saldi legami dracme». do decisivo il clima della trat- Tale argomentazione non sem- ° en f a ’ e c *“ e ,, a „ aei , . ur ? n t* 

con le masse popolari che Manoiis Glezos - ha conti- tativa. Il birmano James Bar- bra tuttavia molto pertinente. Bretagha e della I urehia. che L a 

_ _ ■ A « _ _ • 1 . A Ifnntln Ttiml «tllln ulftt'l A WT A P Vi I TT II ♦ CITI nTApl H IVI Ofìn ITI H Ul t Piti- fi rt rt 


rAnlvnef! st ^ ** vo ^°. su ^ a Cina, il europea può • essere valida- 

w0rllTQ5TI varo delle leggi agrarie « che mente delineata senza di es- 

ha lasciato vivamente insoddi* sa. La delusione subita con 

prodotto dalla sovrattassa sui sfatte tutte le grandi organiz- Bonn serve a fargli cambia- 
carburanti, esso — secondo nazioni sindacali », la discus* re spalla al suo fucile? Non 
alcuni — andrebbe ai comuni, sione, « incredibile in seno ài siamo a questo punto. Ma il 
per finanziare una parte della PSI », sulla riforma della cedo- Generale cerca per certo 

legge urbanistica per la for- lare, e il « silenzio sui dise- nuovi interlocutori, a parte 

inazione di un demanio comu- fini d * legge per le regioni, j tedeschi occidentali, e ri¬ 
naie. elettorale e finanziario». tiene, si aggiunga, di averli 

Sul clima delle diverse riu- «ialia ia mutai trovati nella penisola, 

nioni, si è appreso che Colom- UN PIANO LA MALrAt Ieri si L’offensiva del sorriso del 
bo, sia nella riunione a quat- è appreso che ' La Malfa ha Generale verso l’Italia sem- 
tro che nella riunione aliar* Inviato a Moro una lettera, sot- bra lasciare i nostri gover¬ 
nata, ha posto con fermezza tolineandoeli la eravità della nauti in visita ufficiale a Pa¬ 
li problema di arrivare rapi- situazione economica e il pe- rÌKÌ n,eno sorpresi di quan- 
damente ad una conclusione. J L * T U , pe , to si sarebbe potuto pensare 

Egli ha affermato che si trat- 4 nc0,a dl licenziamenti. La lei- ualche setlin ' nn a fa 
ta di restituire rapidamente tera ® accompagnata da un do- Oggi Segni, nel teatro dei 
fiducia al paese, di far fronte cumento di proposte dell’ex Cliamps Elisées, si è incon- 
al caos della borsa e applica- ministro del bilancio. Le noti- tinto con alcuni rappresene 
re con energia certe misure di zie diffuse attorno a tale do- tanti della comunità itnlia- 
« linea Carli ». Da parte so- cumento non sono credibili: si nm che gli hanno rivolto una 
ciahsta sarebbero state oppo- SO cti Pnp infaiti che T a Malfa manifesta/ione di saluto, 
ste delle resistenze alla linea nella quale, tuttavia, non 

«catastrofica» di Colombo e avrebbe proposto nientemeno erano esen ti malgrado la ce¬ 
si sarebbe continuato a ehie- che Un taglio del 20 per cento ri mf ,niosità del linguaggio, i 
dere di non sganciare i prov- su tl| tte le retribuzioni, l?i so- problemi degli ottocento mi- 
vedimenti anticongiunturali spensione della scala mobile, la lavoratori emigrati in 
da altri capaci di accrescere l'inquadramento di tutte le ri- Francia 
determinati consumi popolari, vendica/ioni settoriali in un Segni, parlando agli emi- 
A conclusione della riunio- esame generale semestrale, ol- grati, si e vivamente com- 
ovin Cr - l,, ( P r °t ratla si imo alle tre al divieto di costruire mio- mosso da tirar fuori il faz- 
23,30. e stato fatto sapere udì- vi | mp j an t| industriali in de- /niello a più riprese: all'ini- 
c.osamente che «e stato esau- . P H sostituzione /io ’ a meta ’ al,a fine del dN 

rito 1 esame tecnico dei prò- leir, " ,nale ’ , sos t ,,u/, °i 0 scolso Commossi erano an- 

blemi in discussione relativi dell imposta eedolare con la t ,j ìe j lavoratori italiani pre- 
aU’attuazione del programma eedolare « secca » e un numon- S L>nti nel teatio, i quali, ve- 
economico di governo. Appc- to della imposta sui redditi. dendo piangeie il vecchio 
na messi a punto — dice la Presidente, hanno compreso 

nota ufficiosa — i provvedi- LEGGI AGRARIE II comitato che l’ina volgeva alla tnste/- 
menti relativi verranno sotto- centraIe delIa Kederbracclanti /a ‘‘ S1 sono an , L ‘ h ’ t ‘ ss : ; ^ sai 
posi, al Consiglio do, m.m- , , prOTVC< l,,n<-„tl .uKlolointi: por . onm. o P^- 

stri ». , . , .... . . , sidente della Repubblica, per 

I ministri che hanno parte- disiativi in materia agricola j-|t a iia e. infine, un po’ anche 
cipato alla riunione, confer- ^enh « di un serio impegno por so slessi . 

mando in linea di massima la d < riforma fondiaria per cui per fare cosa gradita a Sc- 

conclusione dell’esame gene- anche gli aspetti positivi pre- gn j_ era s t a ta approntata sul 
rale dei provedimcnti, non senti in ogni singolo provve-j palcoscenico una robusta 
hanno voluto rilasciare dichia- dimento, si muovono in un rappresentanza sarda: due 
razioni sui particolari delle contesto immutato e in definì- spostili di Nuoro vestiti per 
misure, che in alcuni casi sono jiva accelerano il processo in l’occasione in costumi . ro- 
ancora da definire. Giolitti ha a j( a d j sviluppo capitalistico gionali, un gruppo di mina¬ 
lasciato capire (in contrasto e (U spolìazionc eonta(lìna tori che Involano a Donais, 
con quanto aveva detto Tre- ‘ con la tuta e il casco, e ìn- 

melloni) che questo è il caso Ba mancata costituzione degli dne un garibaldino delle Ar- 

della imposta eedolare e del agricoli in ogni regione, gonn e in camicia rossa. Que- 

prezzo della benzina, il cui ln Particolare, è sottolineata st’ultimo ha vivamente acce- 
aumento dovrebbe essere in- con ampie riserve anche dalla so la curiosità dei parigini 
torno alle 15 lire (forse meno CISL e dalla LIL. Il progetto di passaggio davanti al 
che più). Vi saranno oggi (a sui patti agrari, inoltre, con- teatro. . 

parte una riunione di Rumor tiene elementi positivi ma non Domani Segni si recherà 
con i ministri d.c.) incontri scoglie le proposte unitarie in visita ufficiale alla Sor- 
tra i ministri «per la messa dP i sindacati, per cui — con- bona Questa notte, quando 
a punto dei provvedimenti», elude la risoluzione — i brac- già era in atto un gigantesco 
come ha precisato Giolitti. cianti e le masse contadine spiegamento di polizia all in- 
Moro non ha escluso che il saranno mobilitati per fare terno e all'esterno dell’um- 
Consiglio dei ministri possa accettare i necessari migliora- versila in vista della mamfe- 
essere convocato per domani, menti alle leggi presentate dal stazione di protesta degli stu- 


; centrale della Federbraccianti /a ‘‘ S1 sono •" Ln l 

l * i,a eindinlo i m-nvvedimenli ‘‘ddoloiati: per il canuto 1 re- 
na gmiucato i pio\verninomi , t JeUa Hepu bblicn, per 

j- I°fihslativi in materia agricola ritalia e . infine, un po’anche 


Mano libera al dittatore Mba 

Gabon: scatenata 
un'ondata 
di rappresaglie 


ne del Consiglio sulla risolu- do e si è dichiarato con- 
zione cipriota, che suonereb- v i n { 0 c he anche il Marocco 
be condanna, esplicita o sot- a ff re ttanto. Il presidente 
tintesa, del loro operato. a lg e rino ha reso omaggio agli 
Gh Stati Uniti, associati s * . compiuti daH’imperato- 
aRa Gran Bretagna nel ten- re Hailé ^ e]assìé e pre _ 

tativo di stabilire a Cipro una s j den t e de ) Mali Modibo Kei- 

« testa di * ’ ta per favorire il raggiungi- 

m n ^?olIn a ' „n P SÌ2S mento di un accordo fra Al- 

mprrfo fnmJImpnio niù^-iu 8 er * a e Marocco. Ben Bella 
mento formalmente piu cau- ? anche la cne- 

to. Il delegato americano ha aa e p ° a . e Ja spe ” 
B ranza che questo accordo 


denti. l'UNEF lia deciso di 
rinunciare alla dimostrazione 
in programma. « Lo spiega¬ 
mento senza precedenti — di- 


vedimenti congiunturali alla 
presenza di Giolitti. 

DIREZIONE DEL P.S.I. La «. 


negato che il suo governo vo- 
glia far assumere alla NATO ? er ' irt | da esempio al¬ 

la responsabilità del mante- | Etlo P ia e aI,a Somalia, nel- 
nimento dell’ordine a Cipro, » a loro attuale controversia 
ed ha aggiunto che Washing- dl frontiera. 

ton sarebbe ben lieta se po- ___ 

tesse fare a meno di parte¬ 
cipare direttamente ad un il «mflittn 
intervento; farebbe ciò, in 11 
ogni modo, soltanto a richie- , . 

sta di tutte le parti interes- COIÌ la Somalia 
sate. - 


In tal senso, per quanto si sa, denti. l'UNEF ha deciso tu 

ha insistito Ncnni, oltre a Co- rinunciare alla dimostrazione 

lombo. E’ tuttavia da tener SarOOOt in programma. «Lo spiega- 

presente che la Direzione so- ^ mento senza precedenti — di- 

cialista (riunitasi ieri) torno- (* ar tj e0 | 0 scr jtto recentemen- ^ Un |i C Ji^ l n^ Cl Dnnrtiero°l'i e 
ra stamane a discutere 1 prov- , .... « Stanrna * assumo- dl P ol,z,a nc * Qunrticie La- 

vedimenti congiunturali alla no aParigivalme ’pfatonTco tino etale da rendere grav.s- 
nrnsenza di Giolitti i- platonico . situazione durante il 

presenza di Cobiti. e di puro convincimento « f^ L * UN EF rifiuta d. 

D1PF7I0NE DFI PSI t a; ,osof,L .°, > - Bltalia, di fronte e rsi la responsabilità di 

UIKllIUIiL UCL r.ò. I. La di- ai problemi reali - e che so- } nei V,unlt gli stu- 

zione socialista ha discusso a no soprattutto ed essenzial- ‘ . s „' bbero ‘ le vittime 

lungo ieri congiuntura e que- mente economici — sa di non nrin ., inali 
stioni agrarie. Sulle misure poter inimicarsi la Francia. m 

congiunturali, dopo una pre- e, in primo luogo De Gaulle, E J l pr \ sómme niù 

occupata relazione di De il quale ha creato, di fatto. t ne Sl , era fa \ ta 

Martino (il quale ha accen- nel Mercato Comune un equi- tesa e lo seontro con le f rz 
nato a possibilità che nella librio di forze che gioca a di polizia sarebbe stato 
fase attuale si inseriscano mo- suo favore. e frontale. Una specie d 

menti negativi nuovi, quali La instabilità monetaria rh nit^'n'lH Ve 

l’inizio di licenziamenti per de llTtalia. il progressivo ab- ° 8 ri g ni mVnisiri deci ^In¬ 
fermo di produzione in alcuni bassars j dc lla quotazione del- I - r i f ai n Fcinrizionp m 

cptinrìi «ì p ancrta una lun- _ _: __terni e dclla Educazione na- 


settori) si è aperta una lun- ] a lira e la necessità d una terni , e del a ^^az.one na¬ 
ca discussione nel corso elei- . ,a . . . 1 a .P u *l a zionale e del prefetto di po- 

ga oiseussione, nei cur»u ut. erogazione ininterrotta da T „ disnósi 

la quale Lombardi ha dato t d ! Fondo monetario ll . z,a . dl par, fi‘ Le . d,sp ? sl 
.ma serie di chiarimenti. Una __I ziom prese contro ì mamfe- 


re VERE tornare al potere e, frono anche le numerose e - saie. atlantici - 

tos.ro Nuovi scontri anche dopo che le truppe francesi » ^, p Pi ù a de.ica.a B anche <.», . . . 

tro” la possibilità di gover- programma indicano le vie hatlIlO MmeSSO in Sella Ìl dittatore — COprìfUOCO Sta^^ifle uTtimó eI?zio- “Il IIJA 

n °« Di fronte alla possente mi economici del nostro Pae- nella Capitale sem . br . a V <dersì allineare nPF EtlAlììfl ^ 

ondata di opinione pubblica se e per il suo sviluppo. H alla tesi cipnota. pCr I CflOpiQ f 

a fattore del "Centro” noi ri- Strettamente legati a queste Un altro paese atlant co ,1 r C MRO 20 

teniamo sia una vittoria aver questioni vi sono poi alcuni BRAZZAVILLE, 20. bonese German Mba, che ? Ca "ff a ’ - p /“° Una fonte bene informata ha 

conservato le nostre forze problemi urgentissimi: quel- n dittatore del Gabon rein- stato fino a ,er ‘ vlce P resi * ° 88 * Lr ern H"‘?f. ai rivelato oggi nella capitale del- 

capovolgendo così i disegni lo dell’assorbimento dei di- “ carica di cresi- dente dell’Unione afro-mal- P 1 - 0 ^ 16 " 13 , cipnota. Rispon- , a RAU ch B e j. Eliopia F ha chie . 

della destra che voleva —soccupati e dei sottoccupati * ® P . gascia. Egli ha rassegnato d c nda ad un interrogazione s t Q e ottenuto per via aerea 


Armi USA 
per l'Etiopia? 


gere l’università 


Costa 


golino” ». • blema dell’aumento degli sti- ieri da più parti dell'Africa protesta contro l’intervento ; muìitr P « far fronte' agli im- 

« Quali sono ora le pro- pendi e delle pensioni, quel- ha scatenato nella capitale militare francese, che — egli suo governo fa dipendere la pegnj mimari determin | ti dal 

•Pettive del vostro lavoro? ». lo dei debiti contadini ecc gabonese un ’ondata di re- ,a d l ,ch, . ara |f. “ € ha ? ofr ? ca 7 JentJale IntlrnazionaS Z onm \ Xo alla frontiera con la 

« Certamente il nostro la- Siamo dunque abbastanza to le legittime aspirazioni venxuaie iorza iniernaziondie Somalia. 

VOTO diventa oggi più com- preparati — ha concluso Gle- P ressloni e di arresti. Leon dell’opposizione e del popo- per Cipro « dalla composi- come si sa. gli Stati Uniti 

plesso di quanto non sia sta- zos — per il nostro ruolo di Mba ha dichiarato alla ra- i Q de i Gabon di vedere ri- zione della forza stessa, dal- hanno in Etiopia una missione 

to finora. Finora infatti il critici "creativi”, capaci nel - dio che «per i responsabili spettata e applicata la costi- la durata della sua missione, militare per 1 addestramento 

nostro ruolo era quello di lo stesso tempo di porre le de i disordini non vi sarà nè tuzione ». dalla personalità del media- vern'o dl Washine” 

opporci frontalmente alla po- questioni più urgenti e d * pietà, nè perdono». Con la . Come si è visto dalle dimis-j°J\ e da^JonLnso^ei^òver^ *9 n ha . concesso armi e munl- 

litica antipopolare dell’ERE; indicare delle soluzioni posi- „ rpspn __ dpl ._ trunne stra- sioni di German Mba dalla ten, dal consenso de gover 2 . . rilevante misura al 

ora però il "Centro” non po- Uve». presenza delle truppe stra presidente del- no c . ,pr,ota e dall esistenza di governo di Addls Abeba 

trd ripetere la stessa politica « E quanto alla lotta per n ,er e, Mba ha mano libera. afm.maioatnia m un ^ e 8 ame tra f f ue st a forza ^a stessa fonte che ha dato 

ami cercherà di soddisfare la restaurazione delle liber- Tutti ì componenti del comi- * a “'9:" ,aJ fi a ^» a , io e l’ONU ». Pearson ha anche i e informazioni sui più recenti 

certe esigenze popolari: spet- tà democratiche? ». - tato rivoluzionario (ad ecce- ^i ! tenuto a precisare che nes- aiuti USA ad Addis Abeba. ha 

S a noi di lottare per un «Si tratta di punti essen- zi0 ne di Hilaire Aubame che. Gabon ha conse g« enze suna partecipazione canadese «iche detto che reparti nuli- 

programma posiliho. il prò- dell. no«r. loito. Por- tcon to di buona v0l0ntè ^, e e Tnu^dro de'Sf avS '"ncia erihea ' dove " ono Im" 

gromma che il nostro partito so qui elencarli brevemente: nei confronti dell’opposizio- m P ntf P 5hnne?i Ou fi cchi autorizzazione del parla- ali neUa repressione di 

ha elaborato sema astrattez- noi chiediamo: lflapromul- , — IT ? e r- 6 aa ? n ® sl *. 11 5°°^ mento. ^ .... un movimento di guerriglia 

we e sema demagogia, ba- yazione di una amnistia ge- ne *• Mba ha nominato presi- ni^hsmo di Parigi ha ripor- n sempre piu evidente ìso^ cbe chiede l’autonomia del 

sandosi sulle effettive possi- nerale che dia la libertà a dente della Corte suprema) e tato una vittoria, ma il fer- lamento degli atlantici, che e paese) stanno per essere tra- 

bilitù del Paese ». tutti i detenuti politici; 2) il tutti i capi militari che han- mento che è sempre stato vi- alla base delle loro pur caute sferiti lungo i confini con la 

« Quali sono i punti essen- rimpatrio di tutti i profughi no > partecipato alla rivolta vo in tutti i paesi che costi- ed equivoche «aperture» ver- ' . . * - . 

. P _ j: - P j * . " | fl . b ^ sono stati imprigionati. Si tuivano fino al 1960 llmpe-JJJ Pjjno U Thant, nbn P”® m ai^tiS?i 0 "Mmbra 0 "dunque 

' « Si tratta innamitutto di gazione di tutte le leggi re- prevede c h e saranno istruiti ro coloniale francese è desti- tu |* a ' ,a far - o _ b _ volgere, al peggio dopo la mo- 

reperire t fondi necessari per stnttive della liberta messe . d , „ davanti nato ad accrescersi concreta minaccia che es. ì mentanea schiarita avutasi al- 

una politica di trasformazio- in vigore in quel periodo; Processi d urgenza da ni nato ad accrescersi. governo. .la fine della settimana scorsa. 

ni economiche. Questo è pos- 31 il ritorno alla legalità del a “ a corte marziale. In generale sono al potere fanno pesare su Cipro. Oggi. cessatq il fuoco durò allora 

Mibile innanzitutto diminuen- partito comunista greco; 4) .Secondo alcune informa- nelle ex colonie della Fran- ventiquattro aerei della RAF un giorno appena e tutti gli 

do le spese militari. A que- l’abolizione di tutti i "certi- z i 0 ni giunte da vari paesi eia governi che sono molto hanno trasportato nell isola appelli alla cessazione del fuu- 

sto proposito si deve tener ficati di fede politica e sin- confinanti col Gabon alcuni strettamente legati alla na- ] e u ? lta che d governo bri- ^f fi ® b | u ^ , r z,0 ri ^ 1 ;4 a r tta y a ve v pa : 
conto che la Grecia spende ducale"; 5) che sia fatta pie- enU de]ropposizione ^ zione ex dominatrice; in al- ^‘comnfèssò tèSza fa^elfiToSalf dalla 

per la guerra 11 5,4 per cen- na luce sull assassinio di 1 Susciti ad «natriarP cuni di Questi stati esiste una t 1 r ! 1 f I ' per V n . c ? mp J“!° conferenza di Dar Es Salaam 
to del reddito nazionale men- Lambrakts; 6) la aqutdazio- no unisciti ad espatnare cuni di questi stati esiste una dl due mila uomini. La flotta e da capi di stato africani e 

tre l’Italia ne spende il 3,1 ne di tutte le organizzazioni clandestinamente prima del- dittatura aperta, come quella turca resta in stato d’allarme d j altri paesi) sono finora ca¬ 
per cento e la Turchia il paramilitari fasciste; 7) Ve- l’arrivo delle truppe colo- di Aigio nel Camerun. Il mo- a l largo di Cipro duti nel vuoto. 


una serie di chiarimenti Una r“‘* w *.- - zion sp contro , ma mie- 

una serie ai cnidrmiemi. «ju<i internazionale per mantene- .t,.*: hi , mn 

vivace discussione si e poi , mon tta italiana all’at- s ^ antl eran ? dl una ampiezza 
aperta sul «giallo» delle leg- [J a £ Rveilo nef cambfo in- mai eguagliata: le stesse sta¬ 
gi agrarie La sinistra e i sin- . e . 1,vei,w ntl ,V * . zioni del metro dovevano 

dLcaUsThannoprotestato per ^Tema ben’no°U°af f?fncesf esspre p - s5diate ^ imp ‘- 
la « prepotenza » compiuta dai D a ip a i tra D arte vi è la eran- d * re aRb studenti di raggimi- 

de, ?he ha posto H PSI di ? e =?òo èommorif fur" Omiversità 

fronte a problemi nuovi sen- , n mercato deUa Comu . 
za preavviso. La sinistra ha, in nit - d ritalia ha attinto 

particolare sottolineii o che - mani - e De Gau|le COStO 

?° iuSi* glielo ha garbatamente ri 

le legoi a D a ic e ìp _ i c0rda t o parlando dello dal Costa venne rinviata; l’al- 

notevoh da hiai -..i,- 8 « straordinario sviluppo indu- tro ieri Costa disse aperta- 

2SihiTi,f dìrÌ3„S sugli* sfiale ». verificatosi a « rit- mr:ue che ciò era dovuto al 
Enti d. sviluppo sullà óolonia "1° ìmpressiorinrite » e che sabotaggio di Mirzi il quale 
parziaria, sulla condirezione ha , fatto . del1 , 1 . tal,a “ n « pae ' — riferiva ieri una 

dell’azienda mezzadrile. D e f^ d ' prj m ordine ». Ogni mu- nota di agenzia - portava 

Martino ha accettato la pro^ ^ en J® ' d ri l IfJP ,0rt Ji* eC f/! 0 : ,a spa anione cistri - 

posta di apportare emenda- m,Co . lra 1 B al,a . e gli altri /lomstica obbedendo a deci- 
menti in sede parlamentare. Si Paesi europei può fare espio- siom prese « m numerosi in- 
è proposto che il segretario o ere m scintilla di crisi la- contri stvmelandestini tra i 

. . ..... • , * , _tenti. mDmhri ridila maddinTAtl/il 


del PSI abbia incontri con 


membri della maggioranza 


2fi per cento. La NATO ha punizione del meccanismo nialiste. La direzione del mo- vimento di opposizione e per 

rifiutato la diminuzione di statale da tutti gli elementi vimento di resistenza al pre- la completa liberazione dal 

___ fascisti». sidente fantoccio sarà assun- nuovo colonialismo si va 

* /«or 7 n rv»! ta all’estero dal leader ga- dunque estendendo. Il caso 

.. .. .. ■ - srgjg sa 

M p-Jn urotM ci; noi chiediamo la abroga- frange — Rigoverno del 

Ri ruolo onm zione di questo articolo del- »»^ róó P V^F?,iHert VmUnf, A bìu- 

. la Costituzione ma soprattut- MOSCI prete Fulbert Youlou. A giu- 

rohiiini roooonte Ito chiediamo agli impiegati - dicare ora dalle idichiara zio- 


Re Paolo gravo 
nomina reggente 
Costantino 


di non tenerne conto e di di- 


ATENE. 20 rinendichiamo il ristabilimen- 
II prìncipe Costantino di j 0 delle libertà sindacali e 
Grecia è stato nominato reg- d j associazione, il nconosct- 
gente In «eguito ad un aggra- mento ufficiale della Resi- 

RSTS sterna, 


fóndere i toro interessò con II rnmnnnnn Iama vento francese nel Ga 
Io sciopero). In porticofarel 99 CWIipOJIIO LOfigO posto obbiettivamente 

rivendichiamo il ristabilimen- ' _ _ ?* * insieme dei roPP® 

to delle libertà sindacali e rjlIfirfltO DOF PlfflliO InHi^ón^nif 0 dSrAfr 
di associazione, il riconosci- H* 1 1 indipendenti dell Afr 


MOSCA. 20. 


che qualche mese fa ha ro¬ 
vesciato — nel Congo ex 
francese — il governo del 
prete Fulbert Youlou. A giu¬ 
dicare ora dalle dichiarazio¬ 
ni di German Mba, l’inter¬ 
vento francese nel Gabon ha 
posto obbiettivamente in cri¬ 
si l’insieme dei - rapporti fra 
il governo gollista e i paesi 
indipendenti dell’Africa ex 
francese. E’ stato per impe^ 
dire che anche nel Gabon si 


raoio. ii uecieiu ** »««■»»«- . j - - r h<» nelle- Il compagno Luigi Longo. vice instaurasse un governo de- 

rioiCTito dei poteri al prìndpe V™° l uomìm che nelle segretario del PCI. è ripartito mocratico come nel Con'go- 

ereditario — _n<^o solo ' «j tutta aue- °fi® i Roma- dopo una bre- Brazzaville che i paras sono 

<è r oHn5ion P co della iSSV - slo ci vo£à tempo ma so- ve visita ncirUnione Sovietica stati spediti nella pìccola re- 
è stato Armato stamane dallo p rattutto ci vorrà una dura nel corso della quale si è incon- pubblica gabonese. Ma è an- 
stesso re Paolo. Questi dovrà f ot|a deì j e maS se popolari trato °° n 1 maggiori dirigenti che un fatto salutato da vane 
essere operato d’urgenza per , hè dQ j canto sno j a de . del PCUS. A salutarlo all’aero- capitali l’annuncio che 1 op¬ 
ima -«stenosi del piloro deter- * reazionaria farà del suo porto, era il compagno Mikail posizione in esilio si prepara 
minata da una vecchia ulcera nartare il Paese Suslov. membro del Presidium a battersi per ottenere la 

allo stomaco- come dice un 0 P* P° e segretario del Comitato Cen- piena liberazione del paese e 

gettino medico. Da Londra su ben altre strade »_trale dei Partito comunista del- il suo svincolamento dagli in¬ 


tono giunti due celebri chi¬ 
naci britannici 


Aldo Do Jaco 


I l'Unione Sovietica. 


teressi neocolonialisti. 
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Moro e Rumor per concordare Segni stesso, questa mat- del consiglio e bene indivi- 
lali emendamenti. La sinistra tina. nel discorso alla Carne- duate personalità che guida- 
ha chiesto che ove tale trat- ra di Commercio, ha parlato no la Coltivatori diretti (e 
tativa fallisca per le resisten- di « preoccupazioni in mate- qui l’accusa a Bonomi e tra- 
ze della DC, il PSI presenti in ria economica e finanziaria ». sparente) e la Confagricoltu- 
aula i suoi emendamenti, di « inquietudini che sono ra ». Ieri il presidente della 
Sulla linea di protesta per venute in luce» e di «con- Federconsorzi ha tratto da 
l’atteggiamento de, si sono traccolpi provocati dalla tutta questa situazione la 
schierati non solo i membri espansione », per riproporre conseguenza che più volte 
della sinistra. Santi e Codi- infine le linee di una solida- del resto, aveva minacciata, 
gnola, ma la maggior parte rietà europea che concateni la presentazione delle dimis- 
degli autonomisti, ad eccezio- strettamente l'uno all'altro i sioni. 

ne di Tolloy e Lezzi. paesi dell’Europa occidenta- Il governo deve ora inter- 

Nel corso della riunione * e - La disponibilità obiettiva venire: si impone la nomina 
Bertoldi ha anche sollevato il dell’Italia per una « politica di un commissario eh* non 
problema dell’autonomia del europea » è nota a De Gaul- sia una marionetta nelle ma- 
partito dal governo, citando il le - il d uale fingendo di igno- ni di Bonomi; si annone una 
caso negativo del voto del PSI ra re le esplosioni antigolli- inchieda del Parlamento c 
contro la mozione comunista ste di Saragat, che a suo av- 1 adozione di immediave m - 
al Senato sul riconoscimento viso sono prive di valore 5,,re d * ri torma aenio:rat - 
della Cina. Bertaldi ha ricor- reale, rivolge agli italiani di- c3 ’ 51,1 3 ba ' e . de , , ;f p ™ p0 ** C 

dato che su tale questione la «- 0 ^; mielati il cui tono di concrete c ' ie ,n t3 ^ sc 

Direzione aveva deciso Der la - mieiau. 11 cui tono ai no state avan7ate dal! v leg- 

astensione.* vlttoreUl ha for a !" n " ra f 1 ,0 " e e d ' s,,n, , a rB f ee presentata dai deputati 
nito alcune spiegazioni che. e'P"Se '1 d.apason usato sol-d e -Alleanza contadini e 
tuttavia non sono state rite- tanto verso i tedeschi di della cooperazione agricola, 
nule soddisfacenti dalla si- Bonn nel gennaio del 1963 Ca questione della Fe.ier- 
nistra. De Gaulle compie in tal sa, ; a «fiotto oggi di 

IA tlMKTDA m D^l o- - ' T 0 ^ 0 ,. un °Pe ra /- ,on e m discussione delia in’erpel- 

LA MnlJlKA Utl rii Si e ap- di rilievo. Egli sa che I Ita- Ianza chc jn proposito è sta- 

preso ieri che la sinistra del lia potrebbe diventare la la presentata dall’on. Avo- 
PSI, contrariamente a quanto chiav’e di volta decisiva nel* fio (PSIUP) e delle interro- 
si riteneva dopo la discussio- l'Europa attuale, che il suo gazioni firmate dagli more¬ 
ne sull abolizione delle cor- peso può farsi determinante, voli Miceli (PCI) e Colom- 
renti, ha deciso di convocare e cbe nessuna prospettiva bo (PSI). 
a Roma, per l'8 marzo, una 
riunione nazionale della cor¬ 
rente. II convegno è stato in- I | M *«*Ì**mm!j% *%.*•**. 

detto con una lettera che rile- YICOIO Wlv%V 

va come « dallo svolgimento e 

dalle conclusioni delle ultime Generale abbandonasse la sua politica concorren- 

del PSI e aa alcuni recenti rispetto apli Stati Uniti e si mettesse disciplt- 

episodi risulta chiara la neces- natamente nei ranghi della Alleanza Atlantica , tutte 
sita di un vigoroso e meditato \ e prevenzioni di Saragat cadrebbero di incanto e il 

tatXìe'toiSSzfcl'pSS? m 7 lis,r » degli Esteri si Riarderebbe bene persino 
L’on. Ballatomi, vnccpresi- dal parlare di divergenze di metodo. Tutto andrebbe 
dente del gruppo del PSI alla in questo caso nel migliore dei modi: il regime del 
Camera, ha rilasciato uni di- Generale non sarebbe forse nemmeno autoritario 

^7iì£m>‘ che P Vm. “gli Odchi di Saragat. e di una minaccio di egemonia 
pongono al PSI una riconsi- della Francia in Europa non si vedrebbe nemmeno 
derazione generale della fun* la più pallida ombra. Il ministro degli Esteri può 
zione che è chiamato a svol- fi n „ eTe di non accorgersi di questo elemento di prò- 

n er viMpres!dente a d?l° r prlJppo f onda debolezza della sua politica celerà Ma come 
socialista ha elencato fra que- possono non accorgersene Nenni e Lombardi? 


t in '*«* e 





r * 















3 >'>* 


m 




te 




PAG.4Aie regioni 

1 1 * 

Costituito al convegno indetto dagli enti locali 


l’ Unità / venerdì 21 febbraio .1964 
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MOlFtTTA: 

dimissionari tutti gli assessori 


Matera: comitato unitario per Per la « 167 » i 




la program- 




Dovrà coordinare e portare avanti la 
battaglia per l'industrializzazione - La 
Ferrandina - Matera - L'o.d.g. votato 


Gela 


ì A 


Chiesto un 
incontro per 
|o sviluppo 
economico 


' GELA. 20. 

Il Consiglio comunali* di Gela 
h» ampiamente dibattuto sulla 
grave situazione economica lo¬ 
cale, i cui riflessi si ripercuo¬ 
tono in modo drammatico nei 
confrónti di tutte le categorie 

r roduttivo od in particolare tra 
lavoratori dell’industria c 
deH’agricolturn e ciò a segui¬ 
to della smobilitazione dei can¬ 
tieri edili e metalmeccanici 
con conseguente disoccupazio¬ 
ne ed emigrazione di notevoli 
masse di Invoratori 

In un o.d.g. approvato a con¬ 
clusione del dibattito il Con¬ 
siglio • richiama l'attenzione 
dei governi nazionale e regio- 
ale, della Cnssa del Mezzo- 
torno. dc-H*ENI. del ministero 
Molle Partecipazioni Statali, del 
Nucleo del Consorzio industria- 
e di Gela, perché, tramite un 
ncontro tra l’Amministrazione 
tomunalc, i sindacati di Gela. 
1 Nucleo per l’industrializza- 
ione di Gela, il governo re- 
ionnle e l’ENI si imposti un 
Inno concreto e organico di 
(viluppo di tutti i settori del- 
’economia locale in collega- 
lento con i piani di sviluppo 
conomico regionale e nazfo- 
ale •. 

« In particolare ritiene ur¬ 
ente: la realizzazione della 
utostradn Gela - Catania; 11 
ompletnmento della ferrovia 
ìela-Caltagirone: l’amninmen- 
o dello stabilimento ANIC c 
l completamento del villaggio 
essenziale di Macchiteli,-!; la 
ealizzazione delle opere di in- 
rastruttura previste dal pia- 
io regolatore della zona indu¬ 
giale; la creazione dell’Ente 
1 sviluppo agricolo c adeguati 
ivestlmenti che consentano un 
rganlco processo di trnsfor- 
lazlonc dell’entroterra del gc- 
ese ». 

L’o.d.g. « impegna l’Ammlnl- 
trazlone comunale ad adot¬ 
are tutte le iniziative intese 
pervenire ad una raoidn so- 
uzione dei problemi snnrn 
lenenti in una visione unita¬ 
la degli stessi ed in un clima 
I collaborazione e di frecuen- 
e consultazione con tutti 1 
runpi rappresentati nel Con¬ 
iglio comunale •. 


Caltanissetta 

La CCdL 
chiede urgenti 
misure contro 
il carovita 

CALTANISSETTA. 20. 
La Segreteria della Camera 
onfederale del Lavoro ha «sa¬ 
tinato il problèma del rincaro 
el costo della vita. In un do- 
umento approvato si denun¬ 
ciano « le manovre al rialzo 
portate avanti da alcune cate¬ 
gorie. quali i* macellai, per 
forzare la mano alle autorità 
cd avere via libera per le spe¬ 
culazioni più incontrollate ». 

« Il prezzo della carne — 
ice il documento — fissato 
i fatto e arbitrariamente dai 
lacellai in lire 1.500 al kg., si 
vorrebbe ancora elevare ren¬ 
dendo praticamente inaccessi¬ 
bile queste prodotto ai lavo¬ 
ratori e ai ceti meno abbienti, 
mentre margini più che remu¬ 
nerativi sussistono per i ma¬ 
cellai già al prezzo di calmiere 
di lire 1.350. 

« La serrata dei macellai è 
quindi ingiustificata e tendente 
a svilire ulteriormente il va¬ 
lore reale delle retribuzioni, il 
cui adeguamento ai prezzi cor¬ 
renti viene d'altro canto osta¬ 
colato dal padronato, che man¬ 
tiene posizioni di assoluta in¬ 
transigenza di fronte alle ri¬ 
chieste di miglioramenti sala¬ 
riali per i diversi settori lavo¬ 
rativi. 

« La Segreteria della CCdL, 
dì fronte al persistere della 
serrata dei macellai. Invita la 
prefettura di Caltanissetta a 
volere disporre, similmente a 
quanto predisposto ad Agri¬ 
gento. la requisizione delle ma¬ 
cellerie e l’immis'ùone al con¬ 
sumo di quantitativi dì carne 
fresca e congelata a prezzi 
di calmiere. 

• Invita il sindaco di Calta- 
nlssetta, e le altre Ammini¬ 
strazioni comunali dei Ni sseno, 
a volere realizzare sollecita¬ 
mente tutte quelle misure ri¬ 
tenute valide, nel corso del¬ 
l'ultima riunione in prefettura, 
ai fini di un benefico conteni¬ 
mento dèi prezzi dei generi di 
prima necessità, quali gli scac¬ 
ci comunali di paragone, rac¬ 
cesaci ai mercati delle coope¬ 
rati^ tee, 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 20 * 

La lotta dei popoli lucani 
per l’industriali/.za/.ione del¬ 
la Regione ha avuto oggi un 
seguito a Matera dove si è 
svolto l'annunciato convegno 
indetto congiuntamente dalle 
amministrazioni provinciale 
e comunale. 

Al convegno, cui hanno 
partecipato consiglieri comu¬ 
nali e provinciali, rappresen¬ 
tanti dei tre sindacati e di¬ 
rigenti di tutti i partiti poli¬ 
tici, nonché personalità delle 
associazioni ed enti econo¬ 
mici, è intervenuto l'ingegner 
Piero Graffili! in rappresen¬ 
tanza della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per delega del pre¬ 
sidente Pescatore, allo scopo 
di porre un punto fermo in 
merito alla superstrada Ma- 
tera-Ferrandina per la cui 
realizzazione, permanendo in¬ 
certezze, è stato votato un 
odg ampiamente unitario, nel 
quale viene precisato che il 
problema delia strada rimane 
inquadrato in ciucilo dell’in- 
dustrializzazione e dello svi¬ 
luppo economico della regio¬ 
ne. Dopo un serrato dibattito 
in cui si è decisamente im¬ 
posta — attraverso i dirigenti 
dei. partiti di sinistra e dei 
rappresentanti sindacali — la 
volontà delle popolazioni ma- 
terane, espressa con gli im¬ 
ponenti scioperi e con le ma¬ 
nifestazioni unitarie dei gior¬ 
ni scorsi, il convegno ha de¬ 
ciso — su proposta dei tre 
sindacati — la costituzione 
a livello provinciale di un 
comitato unitario per la pro¬ 
grammazione che porti avan¬ 
ti nella Regione la battaglia 
per ‘il - coordinamento della 
politica di sviluppo economi- 
co-sociale. Del comitato sa¬ 
ranno chiamati a far*parte 
rappresentanze dell'ammini¬ 
strazione provinciale, del 
consiglio comunale di Mate¬ 
ra, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei partiti politici, 
mentre la parte operativa sa¬ 
rà affidata a un gruppo ri¬ 
stretto di queste rappresen¬ 
tanze col compito di portare 
sollecitamente avanti, nel 
quadro della programmazione 
economica, il problema del- 
rindustrializ/azione della re¬ 
gione lucana. 

Ora questa decisione sarà 
portata in sede deliberante 
dinanzi ai due consessi che 
decideranno anche sui tempi 
e sui modi della costituzione 
del comitato e sui suoi com¬ 
piti. 

L’ampia e larghissima uni¬ 
tà raggiunta in questo con¬ 
vegno, nonostante i tentativi 
di distorsione dei fatti e le 
elusioni di alcuni rappresen¬ 
tanti democristiani, è il frut¬ 
to della volontà dello popola¬ 
zioni materana e lucana che. 
accogliendo l'invito unitario 
dei tre sindacati, stanno por¬ 
tando avanti la battaglia con¬ 
tro le scelte dei gruppi mo¬ 
nopolistici i quali, attraverso 
la paventata soppressione 
della superstrada Matcra- 
Ferrandina, miravano a in¬ 
fliggere un nuovo durissimo 
colpo airindustrializza7Ìone 
e al processo economico della 
regione lucana. 

D. Notarangelo 



Impianti industriali in costruzione a Ferrandina un anno dopo rannuneio, fatto cla¬ 
morosamente nel luglio 1902, che PENI, la Montecatini e la Pozzi avrebbero industria¬ 
lizzato la Valle del Rasento. Poi tutto — se si fa eccezione per PENI — si è fermato. 


Catanzaro 


il centro 
sinistra 


* 

Il piano di attuazione approvato da 
quindici mesi non ancora attuato 
Compromessi con la destra 

Dal noitro corrispondente 

BARI, 20 

Tutti gli assessori della giunta di cen¬ 
tro-sinistra di Moffetta, una delle prime co¬ 
stituite in Puglia, hanno rassegnato le dimis¬ 
sioni al sindaco democristiano nel corso di una 
riunione di quinta. La crisi ormai si trascinava da 
alcuni mesi, seguita dalle prime dimissioni di due 

assessori democristiani alle_ 

quali si aggiungeva quella. 


Cosenza 


Rimarrebbe 
sindaco l’uomo 
dei 3 miliardi 

Le trattative DC-PSI per il centro-sinistra 
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FALLITA LA MANOVRA 
EVASIVA DELLA OC 

Improponibile il progetto legge del sen. Perugini di unifi¬ 
care Nicastro, Sambiase e S. Eufemia - Per far progredire 
la zona occorre risolvere i problemi economici e sociali 


pili clamorosa dell'assessore 
socialdemocratico, il quale 
annunciava il ritiro del PSDI 
dalla Giunta I motivi della 
crisi orano anche noti da 
tempo: si tratta della man¬ 
cata soluzione di alcuni pro¬ 
blemi di fondo, quali l’appli¬ 
cazione deila legge 187 per 
lo sviluppo dell'edilizia eco¬ 
nomica popolare, la munici¬ 
palizzazione del servizio della 
nettezza urbana, l'applicazio¬ 
ne della legge siiH’incremen- 
to di valore delle aree fab 



Andria 


Il doroteo, avv. Stancati, sembra sicuro del fatto suo 


Rinnovato 
il Consiglio 
dell'ECA 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 20 
1 consiglieri comunisti han¬ 
no chiesto la immediata con¬ 
vocazione d<’I Consiglio co¬ 
munale per dibattere sulle 
cause che sono all'origine del¬ 
la lumia e prave crisi in atto 
da sei mesi nel Comune di 
Cosenza. 

Dall’ottobre ’H'A. da (piando 
la (Sin ala monocolore d r. pre¬ 
sieduta dal .snidino Stancati .si 
è dimessa, i vitali ed urpen- 


Da] nostro corrispondente 

CATANZARO. 20. 

Il convegno sulla unificazio¬ 
ne dei Comuni di Nicastro. 
Sambiase e S. Eufemia L., in¬ 
detto dai • giovani, de e patro¬ 
cinato dal quotidiano romano 
Tempo , non ha raggiunto gli 
scopi che gli prganizzatori si 
erano prefissi; Infatti, la par¬ 
tecipazione di pubblico è statn 
scarsa, assenti erano i sindaci 
e i dirigenti politici, sindacali 
ed economici della zona. Se¬ 
gno. questo, che. nonostante la 
lunga e vistosa campagna gior¬ 
nalistica condotta dal Tempo. 


l'iniz.iativa de per l’*< unificazio¬ 
ne •* è caduta nel disinteresse 
generale 

Che ciò sia vero, del resto, 
non siamo i soli a rilevarlo. 
Altri oigalli di stampa hanno 
riconosciuto • il fallimento del 
convegno, criticandone gli a- 
spetti e rimpostazione. Questo 
perchè non si vede come, in 
una realtà .economica in degra¬ 
dazione. ' la •• fondazione - di 
una grande città possa risol¬ 
vere i problemi di fondo che 
da decenni angustiano !e po¬ 
polazioni del nicastrese 

Una iniziativa demagogica, 
da pili parti è stato detto, e 
si è nel vero. Questo perche 
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La piana di S. Eufemia con i centri di Nicastro, Sambiase 
e degli altri centri i cui sindaci e rappresentanti politici 
e sindacali hanno disertato it convegno sulla « unifica¬ 
zione » 


nessuna seria prospettiva viene 
a darci l’unificazione di questi 
tre centri urbani, e la presen¬ 
tazione di essa è stata il frutto 
non di esame attento e analitico 
della situazione c della realtà 
della zona attraverso contatti 
e . dibattiti popolari e al livello 
dt órgnnizzaziOnl phlitirhe;*-sin¬ 
daca li e4.?economiehe e di Con- 
jlglh coiìiunalh ma della'; im¬ 
pennata di un senatore de che 
tenta, con questa iniziativa di 
recuperare a se stesso e alla 
DC il terreno perduto a se¬ 
guito delle recenti disavventu¬ 
re amministrative nei centri 
di Nicastro e Sambiase dove 
la IJC deteneva la maggioran¬ 
za assoluta. Nel primo contro, 
infatti, è in atto una gestione 
commissariale, nel secondo è 
in carica una giunta di sinistra 
^comunisti, socialisti ed un ex 
de) eletta dopo le ripetute crisi 
e le dimissioni di amministra¬ 
tori democristiani. - . 

L’impressione che ci si trovi 
di fronte ad una trovata di tipo 
elettorale, si è ricavata sia del 
resto sia dalla relazione al pro¬ 
getto di legge del senatore de 
Perugini, sia dagli interventi 
che si sono avuti durante il 
convegno in cui giustamente è 
stato rilevato il progetto Peru¬ 
gini non può essere preso in 
considerazione dal Parlamento, 
ma semmai .dall’Elite Regione, 
che non esiste fari. 117 della 
Carta Costituzionale. 

Assurda e scopertamente 
evasiva è la pretesa della DC 
di risolvere i problemi di fon¬ 
do del nicastrese con la costi¬ 
tuzione di - Lamezia Terme 
senza prima affondare il bisturi 
nelle piaghe che da decenni 
minano l’economia nicastrese e 
calabrese, senza creare le pre¬ 
messe per un effettivo sviluppo 
economico e sociale della zona.i 

La strada per risolvere que¬ 
sti problemi è un'altra, e non 
mancheremo di indicarla, an¬ 
che se potrà non piacere al 
-fondatore- Perugini e a co¬ 
loro che lo seguono nel vano 
tentativo di fare dimenticare 
alle popolazioni il malgoverno 
d c. di questi anni. 


ni- m un .-.mi i• ili n• n ii- \NDRI\ 9 0 *“ situimi monocolore (I (. pre- 

tn di va lori* delle aree fab „ Coiisìrìuj t . om ; in:ile Vi Ai.- d <" *<;»>■“" si 

bricabib. oltre a numerose (lna non h<t esaurito il dibattito f. i m (Ui cd un <’»i- 

viola/.ioni della speculazione stille dichiarazioni programma- IL?/. ,,a . al - n 

edilizia al regolamento comi.- tiche della GU.nta PCI-PSI pre- p °P«Hi/ é. »?bi i I «, ccc so 
na f . , „ sentale dai sindaio compagno ^rimasti bloccati con pramìe 

Il piano della 187 veniva D ‘i Molfett.i,. U dibattito disopia dell'intera popolazione. 

approvato sin dal 3 dicembre t ‘ 0,u ‘‘ l,c * t ‘ r * 1 1,1 lln <» prossima / ^ rnappiori responsabilità 

1962 ma si trascinava già da " i'!V' a ■ i , r-„ di questa situazione ricadono 

t- ■ i 1 r, o dei primi alt: del Con- ,•„(,■ ,n„ ne 

la mesi senza trovare una prnuipalnu ntc sulla DC. ua 

ni-,tic i nttm/ione fontem ^ 1 comunale sta.o quello pll( (ìl utt anno DC e pst han- 
pratlca atHi.iz!onc. Conti m concernenti* hi nomina del mio- no intnro u lUì trattative per la 

poraneamente si registravano vo consigl.o di amminifitrazio- formazione di una Giunta di 
manovre scoperte di compro- oc* dell'Ente comunale di assi- centrosinistra a Cosenza In 
messo messe in atto dalla de- utenza finora presieduto da un primo tempo la DC ha subor- 
stra democristiana e dai li- con>ig.:o scaduto sin dal 1. M dittato rope razione (dia rottu- 

borali. I consiglieri socialisti. J, 1 p °*‘° rfl ]ra PSI e . PCI ncllc due 

i • ... • « d problema dell tCA con pre- ututitc di 5atit5fra </i Gio- 

che avevano resistito ad al- cedenza sugli altri punti al- vanni In Fiore e Montalto Vf- 

ciini compromessi sulla 167, lordino del giorno del Gonsi- jupot ma i/nando i diriqcnti 
alla fine, pur di salvare il glio comunale, facendo fallire provinciali del PSI erano sul 
centfpstelistra,, ayeYanO^. fini- la manovra ostruzionistica del punto di cedere, i socialisti di 
to col cedere in favore della Krtippo de. Il nuovo ■ comitato s. Giovanni e di Monalito non 
DÒ 'accettando la à-lolàlinra. delljECA è comporto da tredici ne vollero sapere di rottura 
l ™ persone. A nuovo precidente è col PCI nelle loro amministra¬ 

zione nel piano qi Zòna ap- stato eletto il compagno Gio- rioni: anzi avvenne un fatto 
provato nel 1962 con la con- vanni Spione. molto indicativo: pii asscsso- 

cessione di esenzioni e privi- Il Consiglio ha inoltre appro- ri socialisti di Soripliano Ca- 
•egl al seminario vescovile re- vato all'unanimità 43 provvedi- labro luti Comune di oltre 
gionale (per 3 mila mq che menti proposti dalla Giunta. 2U 000 abitanti nel quale si era 


prima erano stati incorporati 
nel piano) e a un noto espo¬ 
nente de. 

Il PSI, cosi facendo, an¬ 
dava ad assumersi grosse re¬ 
sponsabilità in quanto i prez¬ 
zi di esproprio delle aree 
comprese nel piano di vinco¬ 
lo andavano .rapportate al¬ 
l’anno 1962. mentre nel pia¬ 
no elaborato prima * dalla 
giunta i prezzi venivano fis¬ 
sati all'anno 1960. 

* Anche il provvedimento 
della municipalizzazione del 
servizio di nettezza urbana fi 
bloccato da due anni in pre¬ 
fettura; inoltre i contrasti in¬ 
terni della giunta condanna¬ 
vano la vita amministrativa 
all’immobilismo più assoluto. 

Il PSI, in queste ultime 
settimane, ha operato per 
scindere le proprie responsa¬ 
bilità da quelle della DC e 
del rappresentante socialde¬ 
mocratico in Giunta che ha 
avuto un ruolo di rottura e 
di destra e che ha portato 
■ allo scoppio della crisi. 

1 Italo Palasciano 


costituito il cciitro-sini.stra) 
dimisero dall'incarico accu¬ 
sando lo DC* d'inadempienza 
proprammatica. 

, Infine le trattative si sono 
polarizzate su due richieste 
avanzate dalla DC: costitucio- 
iic del centro-sinistra a Paola 
e ('ast rovilla ri, i line comuni 
del cosentino superiori ai 10 
nula li fu lu ufi iicj quali si è 
votato w‘l novembre scorso, 
mantenimento a sindaco di 
Cosenza anche in una pianta 
di centro-sinistra, del doroteo 
Stancati. Costui eletto sinda¬ 
co net pennato 'tJ.1 ioti lappop- 
pio indiretto dei socialisti, si 
impcpnò a dimettersi dalla ca¬ 
rica all'indomani del 2S apri¬ 
le Ma prima di farlo ha la¬ 
sciato un deficit comunale di 
oltre ,'l miliardi e i prezzi 
più alti d'Italia nenli autotra¬ 
sporti urbani popolari d’Italia 
(aumentati del 70' 

Ora le trattative tra DC c 
PSI si sarebbero concluse con 
un accordo che, tra l'altro, 
prevede la riconferma del do- 
rotco Stancati ri sindaco C'è 
da chiedersi come può un 
partito onerato accordare la 
fiducia ad un uomo di de¬ 
stra come Stancati , che in 
otto mesi non ha mai tenuto 
fede agli impegni c che ha 

- lasciato il suo nome ad atti ed 
inirifiliec apertamente impo¬ 
polari 

Oloferne Carpino 


Reggio Calabria 


A Bovalino regna 
il clientelismo de 


Antonio Gigliotti 


A quasi due anni dal terremoto 





e Irpinia: 
iniziata la ricostruzione 


Interrogazione a Pieraccini dei deputati comunisti 


BENEVENTO. 20 
j La drammatica situazione in 
cut si trovano le popolazioni del 
Sannio e dcllTrpinia colpite dal 
terremoto dell'agosto 1962. per 
il mancato inizio della ricostru¬ 
zione. ha trovato espressione - 
a livello parlamentare — in una 
interpellanza presentata al mi¬ 
nistro del LLPP. dai compagni 
V.fiorino Villani. Salvatore Ma- 
Tieonda e P>etro Amendola. 

La ricostruzione vera c pro¬ 
pria — salvo qualche raro caso 

— non è iniziata, né si vede 

— senza un intervento straor¬ 
dinario del governo — la poaat- 
bilità che possa avere inizio 
nella irhminente primavera: i 
Comuni sono Impossibilitati a 
[finanziare i plani di zona per¬ 
ché non hanno i fondi neces¬ 
sari per le espropriazioni e la 


[urbanizzazione delle aree: dei 
[piani di ricostruzione — che 
debbono essere realizzati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno — so¬ 
lo pochi sono stati approntati, 
notevoli ritardi si riscontrano 
nell'opera della Cassa per quan¬ 
to riguarda il - finanziamento 
delle abitazioni rurali, mentre 
nulla del tutto è l’iniziativa per 
il r.nanziamcnto delle necessa¬ 
rie strutture civili dei p.an. 
stessi: l'accentramento burocra¬ 
tico e la mancata volontà poli¬ 
tica del governo di intervenire 
con misure straordinarie in una 
situazione particolare sono obla¬ 
zione si appalesa insufficiente. 

La gestione Case per lavo¬ 
ratori — tanto • per fare un 
esempio — non ha finora preso 
alcuna iniziativa per sostituir¬ 
si ai privati che debbono rico¬ 


struire. e si sa che solo un in¬ 
tervento organizzato di tale en¬ 
te può avviare a soluzione U 
problema. A ciò si aggiunge la 
sfrenata speculazione sui mate¬ 
riali da costruzione, i cui prez¬ 
zi sono arrivati alle stelle, per 
cui il contributo statale con¬ 
cesso ai privati per la ftcostru- 
zione sì appalesa sempre più in¬ 
sufficiente. • « 

Questa la situazione oggetto 
della interpellanza comunista. 
1 deputati comun.sti. inoltre, 
hanno presentato proposte ido¬ 
nee a risolvere tale equazione 
e vogliamo sperare che il go¬ 
verno le accolga perché, sia ben 
chiaro, l’ostacolo maggiore con¬ 
siste nella mancata volontà go¬ 
vernativa di rispondere con mi¬ 
sure adeguate a carenze, ritar¬ 
di ed incomprensioni 


Auguri 


A Macerata la casa del com¬ 
pagno Girotti, membro della 
C.F.dC~, è stata allietata dalla 
nascita di una graziosa bam¬ 
bina. Al compagno Girotti, alla 
puerpera, compagna Maria la 
federazione del PCI di Mace¬ 
rata e la nostra redazione ri¬ 
volgono i più caldi auguri. Al¬ 
la neonata, alla quale è stato 
imposto il nome di Sabrina, un 
sincero benvenuto 


A Matera il compagno Anto¬ 
nio Campese è diventato papà. 
Puerpera e neonata, alla quale 
è stato imposto il nome di 
Edvige, godono ottima salute. 
Al compagno Campese. segre¬ 
tario della sezione Rotondella, 
giungano gli affettuosi auguri 
dei compagni e deiTUnitd. 


Interpellanza 
a Pieraccini 

r 

sugli interventi 
per la Calabria 

r CATANZARO. 20 
I deputati comunisti calabre¬ 
si hanno presentato al ministro 
del laiTori Pubblici la seguen¬ 
te Interpellanza: 

« I sottoscritti chiedono di In¬ 
terpellare il ministro dei LI- 
PP. sui suo recente viaggio in 
Calabria e sugli organici inter¬ 
venti che. nei quadro di una 
democratica programmazione, 
intende prevedere per la re¬ 
gione calabrese nel settori del¬ 
l’edilizia popolare ed economi¬ 
ca, delle opere igienico sanita¬ 
rie. dette opere infrastrutturali 
e scolastiche, della ststesagto- 
ne del corsi d'acqua e relativi 
bacini imbriferi. 

* I sottoscritti Interpellano al¬ 
tresì Il ministro del LI-PP. sal- 
I'eslgenza di dare immediato 
Inizio, superando ogni vinco¬ 
lo congiunturale della spesa 
pubblica, agli Interventi pre¬ 
visti: e ciò al fine di contribui¬ 
re in tempo utile aU'arresto 
della fuga, ormai quasi genera¬ 
le. delle forze produttive e di 
rendere cosi possibile quel rin¬ 
novamento della regione che da 
tempo è unitariamente rivendi¬ 
cato dalle popolazioni calabresi 
ed oggi è ormai da tutti rico¬ 
nosciuto essenziale per uno 
sviluppo equilibrato della eco¬ 
nomia nazionale. 

« Culto. Fiumani, Miceli, 
Messlnettl, Picciotto, Poerio, 
Terranova Raffaele ». 


A convegno le CI. 
della « Temi » 

Al cenfro del dibattito il reinvestimento 
degli indennizzi Enel in Umbria 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20 

l’er miz.aiiva delle Commissioni Interne del eomp’.e.--o 
7 Terni - sabato pross.mo si terrà a Terni un convegno - Per 
il remvestimento degli mdennizz, ENEL in l'mbr a 

l rappresentanti degli 8 mila lavoratori deile fabbriche 
della -Terni - hanno r.volto imv.io a partec.parc ai Con¬ 
vegno a. parlamentar, umbri, agh Enti Locali, a. n.ndaei. 
al Com.tato di Presidenza del P».»no Econom.co Umbro, 
all IRI. L iniziativa, promo.-^a unitariamente da. rappresen¬ 
tanti delia CGIL, della CISL e delI'VIL :n seno alle Comm.s- 
?ion. Interne, assume grande rilievo: si tratta, mfat:.. d: 
battersi per il reinv<vst.mento dei mil.ardi (c.rca IRÒ) spettanti 
alla Terni per il recano degli impianti elettrici naz onahzzati. 
nella regione umbra, riconosciuta come zona depressa che 
abbisogna di una forte ed .mmediata iniez.one d'invest.tmenti. 
che la risollevi da: ma,, che ,'attanagliano Su questo pr-mo 
aspetto che emerge dalla lotta per J reinvest.mento degl, 
indennizzi in Umbria, proprio le CI - rilevano raggravarsi 
delle d.fficoltà ne; settori meccanico e chim.co e in altr. 
reparti s.derurg.c . che hanno provocato il blocco delle assun¬ 
zioni. destando sene preoccupazioni per l'economia reg.onale 
Perciò, le CI rich edono il reinvestimento in loro degli 
.ndennizz. ed un programma d. sv.luppo per le mdustr.e a 
partecipazioni statali - Il secondo fatto positivo della inizia¬ 
tiva delle Comm.ss.oni Interne r.s ede nella contrappos.z.one 
:n cui obb.ettivamente £; muovono le • forze democratiche 
umbre nei confronti della politica governa*..va volta alla l:m.- 
tazlone della spesa pubblica. 

- Le C I. fanno proprie — è detto nel comunicato — le 
decieioni del Convegno promosso dal Centro del Piano Umbro, 
ed accettano la richiesta per la costituzione d: una commis¬ 
sione tra TIRI e il comitato scientifico del Piano, alfine di 
pervenire ad una programmazione degli invest.menti nelle 
industrie a partecipazione statale presenti in Umbria-, 

Le Commissioni Interne insomma aderiscono appieno alle 
tesi che il prof. Siro Lombardini espresse nel Convegno del 
Piano, criticando il rapporto Saraceno sulla programmazione 
nazionale. Sono le tesi che informano l’az.one di tutte le forze 
democratiche umbre e che si possono così sintetizzare: opporsi 
alla linea governativa della l.mitazione degli investimenti 
pubblici: fare delle industr.e a Partecipazioni statali le strut¬ 
ture portanti di una programmazione democratica articolata 
a livello regionale. 

Queste tesi co.ncidono in larga misura con gli interessi 
della stessa società Terni e comunque con la problematica 
umbra. Non senza difficoltà si presenta l’azione degli umbri 
per vincere questa battaglia tanto importante, per la resi¬ 
stenza dei vari Emanueìli, Petrilli e Saraceno. Per queato 
la lotta unitaria di massa è l'obbiettivo da porsi. In questo 
senso, è da auspicare che un notevole contributo venga dal 
Convegno delle Commissioni Interne. 

Alberto Provantini 


Gli assessori socialisti 
si sono dimessi per pro¬ 
testa — Gravi irrego¬ 
larità — Interrogazione 
dell'on. Kiumanò 

Dai nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 20. 
L’ammimstra/ione comunale 
di centro-sinistra di Bovalin* 
e da molti mesi in crisi, fl 
sindaco e gli assessori d.n. 
non vogliono trarre le conse» 
guenze dalle dimissioni data 
dai due assessori socialisti. 
La vita amministrativa e. per¬ 
ciò. completamente paralizza¬ 
ta mentre i problemi dello svi¬ 
luppo urbanistico e sociale si 
aggravano, aumentando oltre- 
modo il disagio delle popola¬ 
zioni. 

La insostenibile situazione è 
stata pubblicamente denuncia¬ 
ta dal gruppo consiliare co¬ 
munista che ha rivolto un ap¬ 
pello alla cittadinanza ed agli 
stessi consiglieri del PSI per 
la formazione di una nuova 
maggioranza che ponga al ban¬ 
do il clientelismo ed il mono¬ 
polio politico della DC. 

Eludere ulteriormente la so¬ 
luzione della crisi significhe¬ 
rebbe privare di ogni signifi¬ 
cato le dimissioni degli asses¬ 
sori del PSI. In tal caso non 
dovrebbe tardare l’intervento 
dell’autorità tutoria — peraltro 
sollecitato da una interroga¬ 
zione al ministro dell'Interno 
del compagno on. Adolfo Fiu¬ 
mano — al fine di normaliz¬ 
zare l’irregolare situazione che, 
di fatto, consente solo il man¬ 
tenimento di un potere — quel¬ 
lo della DC — sconfessato dai 
risultati elettorali dell'11 no¬ 
vembre 1962 che hanno se¬ 
gnato per la DC e anche per 
il PSI una vera falcidia di voti 
ed il raddoppio dei suffragi 
elettorali per il PCI. 

Nella interrogazione parla¬ 
mentare comunista si denun¬ 
ciano gravi irregolarità am¬ 
ministrative: tra l'altro circa 
30 deliberazioni della giunta 
municipale debbono ancora ot¬ 
tenere l’approvazione dell'or¬ 
gano tutorio e buona parte di 
esse rifletterebbero interessi 
privati del sindaco, di suoi 
parenti e della sua clientela 
elettorale. 

Enzo Ucaria 
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